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ANNO XXIV / NUOVA SERIE / N. 27 Sf- 


Con un serio piano 
di interventi possibile 
irrigare la Val Padana 


(A PAGINA 4) 


(Sr'^iiicre In «bbcn. 
p;»tal9 s'^PP® 1/^0) 

1 





t 






Lunedì 12 luglio 1976 / Lire 150 («rrttrill Li 300) 

Milleduecento morti 
al giorno in Libano 
Un appello di Arafat 

(IN ULTIMA) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Leone apre le consultazioni 


Da stamattina 
i colloqui 
per il governo 


Nel pomeriggio sarà ricevuta la delegazione del PCI • La DC definirà le 
proprie designazioni * Oggi il CC socialista: dichiarazioni di Mandhiì 


Gli inquirenti non nutrono dubbi sulla matrice nera della feroce uccisione del magistrato 


t , 

Si indaga negli ambienti fascisti 
per Tassassinio del giudice Occorsio 

P(‘r(|iiisizioiii a Roma <• in altre città - L^autopsia sulla salma ha accertato che il sostituto procuratore è stato rag¬ 
giunto (la nove pallottole (li mitra, di cui una mortale alla testa - Oggi ì solenni funerali - La testiuiouiauza secondo 
la (piale sparii un solo killer del gruppo di tre sicari contraddetta dal ritrovaiiiento di due tipi diversi di bossoli 


La fase più 
importante 


Convinti come siamo, sulla 
base (lei numeri e dei fatti, 
che la situazione politica crea¬ 
ta dal voto del 20 giugno 
del tutto nuova rispetto a 
quella dei mesi scorsi, e an¬ 
che rispetto ai lunghi anni 
durante i quali la DC poteva 
predicare e praticare la pro¬ 
pria « centralità », non abbia¬ 
mo mancato di sottolineare i 
primi effetti, profondamente 
innovatori, provocati dalle 
.scelte elettorali del popolo ita¬ 
liano Cosi, ci sono apixirse 
significative, ancorché insuffi¬ 
cienti e contraddittorie, le af¬ 
fermazioni di non pochi diri¬ 
genti democristiàni, o di espo¬ 
nenti degli imprenditori, co¬ 
stretti ad ammettere che il ri¬ 
sultato del voto impone di 
cercare convergenze e accor¬ 
di con tutto lo schieramento 
della sinistra, compreso il 
PCI. e che da questa ricerca 
dipende la possibilità di as¬ 
segnare a un lii.c.vo governo 
quella base di ampio consen¬ 
so, indispensabile per garan¬ 
tirne l'efficienza e l'autorita. 

L'accordo inlervenulo fra i 
iHirtlli, riuniti intorno a un 
tavolo per la prima volta do¬ 
po trent’anni, che ha portato 
alla elezione degli organi del 
nuovo Parlamento da parte di 
un larghissimo schieramento e 
ha attribuito a un comunista, 
il compagno Pietro Ingrao, la 
alla responsabilità di presi¬ 
dente della Camera, ha sotto- 
lineato con la massima evi¬ 
denza la portala innovatrice 
del ‘20 giugno. 

Anche coloro che, nel corso 
della campagna elettorale, 
hanno usalo t toni più accesi 
e scomposti per esorcizzare 
la forza del PCI e delle sue 
proposte politiche, una volta 
aperte le urne e dato uno 
sguardo alle nuove Camere, 
hanno dovuto rapidamente 
cambiare registro, o tacere. 

Tutto ciò lo sottolineiamo 
guardando più che mai al 
Paese, alla esigenza urgentis¬ 
sima di definire un program¬ 
ma di risanamento c di rin¬ 
novamento, di formare un go¬ 
verno capace di attuarlo con 
coerenza e tempestività. Si è. 
se possibile, rafforzata, la no¬ 
stra convinzione che un si¬ 
mile programma e un simile 
governo possano nascere da 
un accordo al quale parteci¬ 
pino a pieno titolo tutte le 
forze del movimento operaio, 
senza preclusioni e discrimi¬ 
nazioni. peraltro difficilmen¬ 
te praticabili. 

Comincia, adesso, la fase 
piu importante e delicata, nel 
corso della quale si devono 
rppunto definire le alleanze, 
le convergenze, i programmi 
di governo. Son si conclude¬ 
rebbe nulla di utile e positivo 
se si dovesse procedere nel 
vecchio modo, come le pri¬ 
me battute fanno intravrede- 
re. Si pronostica e si discute 
molto sulle eventuali designa¬ 
zioni, sulle candidature. » sec¬ 
che B o • in rosa ». per la nuo¬ 
va presidenza del Consiglio 
nulla, però, è stato ancora 
detto dalla DC sulla direzione 
nella quale t suoi uomini — 
chiunque essi siano — dorreb¬ 
bero incamminarsi per risol¬ 
vere una crisi che, non di¬ 
mentichiamolo. SI tra.scina da 
anni e che l'Italia ha già pa¬ 
gato pesantemente. 

Una sola cosa .sembra ac¬ 
certata: I nomi che ruotano 
e SI accavallano sono, una 
volta di più, gli stessi che si 
alternano da tempo lunghis¬ 
simo alla ribalta governativa, 
con ritmo sempre più con¬ 
vulso e sempre meno conclu¬ 
dente. Sembra, insamma, che 
quando la DC conduce i gio¬ 
chi al suo interno, prevalga 
inevitabilmente la tendenza 
alla più stanca e scontata 
conservazione, come è risul¬ 
tato al momento delle nomine 
dei presidenti dei suoi gruppi 
parlamentari. 

Ma la DC, lo ripetiamo per¬ 
chè non ci sembra sia stato 
ben compreso dai dirigenti di 
quel partito, può ricalcare le 
strade di sempre fin quando 
SI tratta di confermare Pic¬ 
coli e Bartolomei a incarichi 
interni: invece, dopo il 20 giu¬ 
gno. la question.; del governo 
dell'Italia, soliu ogni aspetto, 
non può più considerarla di 
sua esclusiva competenza e 
decisione. E’ questa novità 
che ci fa essere ottimisti sul¬ 
la possibilità di un approdo 
positivo della fase importan¬ 
te c delicata che si apre oggi. 


ROM.^, 11 luglio 

Con le consultazioni di Leo¬ 
ne, la crisi governativa del 
dopoelezioni prende l'avvio. 
E’ confermato che il Quirina¬ 
le potrebbe essere m grado 
di annunciare l’incarico già 
nella serata di martedì, apren¬ 
do in tal modo la strada a 
colloqui politici più impegna¬ 
tivi. 

L’incarico a chi'? La delega¬ 
zione democristiana (Zacca- 
gnini, Piccoli, Bartolomei) do¬ 
vrebbe definire poco prima 
del colloquio con Leone la 
questione della designazione 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa. In pratica, si tratte¬ 
la di scegliere — a meno che 
non vi siano sorpre.se deH’iil- 
tima ora — tra il nome di An- 
flreotti e una « rosa » della 
quale facciano parte, insie¬ 
me ad Andreotti, anche For- 
lani, Cosslga e il presidente ii- 
.scente Moro. Cili altri parti¬ 
ti facenti parte delle passate 
maggioranze di centro sinistra 
non hanno sollevato questio¬ 
ni di principio a proposito di 
una designazione democristia¬ 
na: accettano che la DC per 
jinma indichi le proprie pre- 
terenze, anche se non rinun¬ 
ciano a far rilevare che con 
il ‘20 giugno la situazione è 
as.sai mutata anche sotto que¬ 
sto profilo. Lo faceva notare 
il socialista Mancini con una 
intervista al Corriere delta Se¬ 
ra: « Quello dei democrisltani 
— egli ha osservato — è solo 
un primato parlamentare, non 
più politico, ma non pos.siamo 
opporci in modo pregiudiziale 
al fatto che il primo tentativo 
.sia fatto dalla DC ». « Per 
ora », dunque, ha j. • :isato 


Mancini, cade Teventualità d; 
una presidenza del consiglio 
laica, ma il problema potreb¬ 
be ripresentarsi ove la DC fal¬ 
lisse nella prima fuse della 
crisi. 

Le osservazioni del dirigen¬ 
te socialista — che sono fat¬ 
te alla vigilia del Comitato 
centrale del partito — sono 
accompagnate da una accen¬ 
tuazione nuova a proposito 
dei rapporti tra i socialisti ed 
i partiti laici minori. Mancini 
afferma di volere insistere 
« per riprendere contatto con 
gli altri partiti laici, con i re- 
pubblicani soprattutto, con ì 
liberali di Zaiione. con i so¬ 
cialdemocratici ». Un altro di¬ 
rigente socialista, Enrico Man¬ 
ca, precisa: « Non chiediamo 
pregiudizialmente una presi¬ 
denza laica, ma non scartia¬ 
mo nemmeno questa ipotesi, 
se la DC dovesse avvitarsi su 
se stessa e ricominciare con 
te preclusioni ». Per quanto 
riguarda l’ordine di preferen¬ 
ze dei socialisti. Manca dice 
che al primo posto resta il 
governo di emergenza con la 
partecipazione dei partiti del¬ 
l’arco democratico, mentre 
al secondo posto potrebbe es¬ 
sere ipotizzato un « governo 
programmatico democristiano, 
con uomini nuovi sul serio, 
con una maggioranza non chiu¬ 
sa a sinistra e con un nuo¬ 
vo programma discusso con 
metodo collegiale ». 

Come è comprensibile, si 
tratta di alcune anticipazioni 
rispetto a quello che sarà nei 
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ROMA — Il figlio d«l magistrato Vittorie Occorsio depono un maxio 
di fiori — come gii avevano fatto prima di lui molti cittadini — nel 
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luogo ^ove il padre i stato ucciso. 


(Telefoio AP) 


ROMA. 11 luglio 

« Centrare nove volte il 
bersaglio con una raffica di 
mitra non è certo facile. 
L’assassino è senz’altro una 
persona che sa usare molto 
bene le armi ». Queste paro¬ 
le. pronunciate stamane dal 
sostituto procuratore Claudio 
Vitalone, rappresentano un 
primo punto fermo nelle in¬ 
dagini sulla feroce esecuzio¬ 
ne del giudice Vittorio Oc¬ 
corsio, eseguita a freddo, ieri 
mattina in via del Giuba, da 
un collimando fascista del 
gruppo fuorilegge « Ordine 
nuovo ». 

Il dottor Vitalone, incari¬ 
cato delle indagini, si è in¬ 
contrato con 1 giornalisti per 
pochi minuti nella stanza del 
capo deiruflicio politico del¬ 
la Questura. Poco prima 
aveva ricevuto dalle mani del 
dottor Improta un primho 
rapporto sul criminale atten¬ 
tato. Questo rapporto, oltre 
ad un dettagliato racconto 
delle fasi dell’agguato (mes¬ 
so in atto dai terroristi po¬ 
chi secondi dopo che il ma¬ 
gistrato aveva lasciato in 
macchina la sua abitazione 
di via Mogadiscio 7) contie¬ 
ne i risultati deH'autopsia, 
eseguita stamane all’Istituto 
di medicina legale, quelli 
delle perizie balistiche sui 
nove proiettili e.stratti dal 
cadavere e sui 30 bossoli, 
trovati in terra e. natural¬ 
mente. le testimonianze rac¬ 
colte dalla polizia. 

Intanto anche stanotte, 
dopo quelle di ieri, la polizia 
ha effettuato decine di per¬ 
quisizioni, sia a Roma che 
in altre città e tutte in case 


Verso lo sciopero nazionale: con i lavoratori della terra gli operai dell’industria 

Braccianti: un’altra settimana di lotta 
Edili e tessili difendono l’occupazione 

Il 20 l'azione per il contratto e lo sviluppo deiragrìcoltura • Migliala di posti di lavoro minacciati • Mercoledì si fermano i di¬ 
pendenti dei cantieri deli'ediiizia pubblica residenziale • Trattative per zuccherieri, addetti al commercio e al settore del legno 


Grande giornata di lotta 
ieri in Spagna 

per la libertà e per Famnistia 
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Ds un capxj all’altro della Spagna, si è 
svolta ieri una grande giornata di lotta al 
grido di « libertà e amnistia ». Manifesta¬ 
zioni. comizi e cortei avevano avuto luogo 
per Finterà settimana. La giornata di ieri 
è stata appunto quella conclusiva e culmi¬ 
nante della ■ Settim.ana per l’amnistia » 
proclamata dai partiti democratici di op¬ 
posizione e dalle organizzazioni operaie. 
A Madrid e in molte altre città il regime 
ha fatto intervenire la polizia, che ha bru¬ 
talmente caricato i dimostranti. Particolar- 
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mente violenta è stata la repressione nella 
capitale: centinaia di persone sono state 
arrestate, molti i feriti. Analoghi inciden¬ 
ti sono avvenuti a Barcellona, Valencia e 
Pamplona. A Madrid le compagne dei di¬ 
rigenti comunisti Lobato c àlontero han¬ 
no sottolineato in una conferenza stampa 
l'urgenza dell’amnistia e della liberazione 
per gli oltre 1200 detenuti politici che an¬ 
cora languono nelle prigioni di Spagna. 

NELLA FOTO: un memtnto «folla manifatta- 
zlona <n Madrid. (IN ULTIMA) 


Per i braccianti inizia oggi 
un’altra settimana di lotta: ri¬ 
vendicano il contratto di lavo¬ 
ro e scelte di politica econo¬ 
mica che diano priorità allo 
sviluppo dell’agricoltura. Han¬ 
no a che fare con un padro¬ 
nato intransigente, rappresen¬ 
tato dalla Confagricoltura, che 
si oppone ad ur.a trattativa se¬ 
ria. Per questo dopo gli scio¬ 
peri articolati che da oggi ri¬ 
prenderanno in tutto il Paese 
1 braccianti e i salariati agri¬ 
coli «sono in tutto un milione 
e mezzo) daranno vita il gior¬ 
no 20 ad uno sciopero nazio¬ 
nale. E al loro fianco — lo 
ha deciso nei giorni scorsi 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
— ci saranno anche gli ope¬ 
rai deU’industria: metalmec¬ 
canici. chimici, alimentaristi 
ed edili prenderanno infatti 
parte alle numerose m.-uiife- 
stazioni che per il 20 sono 
già state programmate ovun¬ 
que. 

Ma non solo ì braccianti 
sono impegnati nella battaglia 
contrattuale. Altre importanti 
categorie sono ancora senz.a 
contratto: è il caso degli 800 
mila lavoratori del commer¬ 
cio. dei -100 mila addetti nel 
settore del legno, dei dipen¬ 
denti degli zucc’nerifici. Per 
queste categorie la settimana 
che inizia oggi è decisi\-a, in 
quanto seno programmati 
nuovi incontri tra t sindaca¬ 
ti e le associazioni padronali 
(domani si tratta per gli zuc¬ 
cherieri. mentre giovedì sarà 
la volta del commercio e del 
legno». 

Altre due categorie, che han¬ 
no già concluso la vertenza 
contrattuale sono invece ora 
impegnate a respingere gravi 
attacchi all’occupazione: gli 
edili ed i tessili. 

Settantamila lavoratori del¬ 
l’edilizia rischiano di perdere 
li lavoro se non verranno im¬ 
mediatamente finanziate le o- 
pere programmate con i prov¬ 
vedimenti anticongiunturali 
della scorsa estate. La FLC, 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL dei lavoratori delle 
costruzioni, ha indetto per 
mercoledì prossimo una gior¬ 
nata di lotta dei lavoratori 
dei cantieri dell’edilizia resi¬ 
denziale. pubblica. 

I tessili che da un giorno 
all’altro potrebbero rimanere 
senza lavoro sono invece 12 
mila. Si tratta soprattutto di 
donne. Le fabbriche minac¬ 
ciate sono 28. La Federazione 
unitaria dei lavoraton tessi¬ 


li e deH’abbigliamcnto (FUL- 
T.A) ha chiamato tutta la ca¬ 
tegoria a scendere in sciopero 
due ore il giorno 20 per re¬ 
spingere gli attacchi all’oc¬ 
cupazione. 

Intanto, i lavoratori del cal¬ 
zificio Bloch «le cui quattro 
fabbriche di Trieste, Reggio 
Emilia, Spirano e Belluscu 
sono state dichiarate fallite) 
e della fabbrica di confezio 
m Hettemarks di Bari aspet¬ 
tano nel corso di questa set¬ 
timana soluzioni già promes¬ 
se per le loro fabbriche. 


di persone legate agli am¬ 
bienti neofascisti. Un altro 
giovane dopo quello di ieri, 
è stato arrestato per deten¬ 
zione di armi. Sul suo conto 
non esisterebbero elementi 
che lo vedono in qualche 
modo implicato nell’esecuzio¬ 
ne di Occorsio. 

L’autopsia .sul corpo del 
magistrato si è protratta per 
due ore. dalle 9,30 alle ll,3.i. 
E’ stata eseguita dai profes¬ 
sori Merli e Umani Ronchi; 
era presente anche il magi¬ 
strato che al termine della 
necroscopla ha dato il nulla 
osta per i funerali che avran¬ 
no luogo domani nella chie¬ 
sa di S. Lorenzo. L’autopsia 
ha confermato quanto già 
in un primo momento era 
evidente: Vittorio Occorsio è 
stato raggiunto ria ben no 
ve pallottole, tutte calibro 
« 9 lungo ». Sono pallottole 
ricoperte di piombo, che si 
dilatano una volta raggiunto 
il bersaglio. 

Una sola di que.ste. confic¬ 
catasi nel parietale, dietro 
l’orecchio destro, ha avuto 
l'effetto di provocare la 
morte istantanea per la le¬ 
sione del cervello. Altri otto 
proiettili si .-,ono conficcati 
nel braccio destro del magi¬ 
strato che, quando e stato 
raggiunto dalla raffica di 
mitra, si era voltato su un 
fianco ne! tentativo di usci¬ 
re dall’abitacolo della sua 
« 12.Ó special > e quindi sfug¬ 
gire all’agguato. Uno degli 
otto proiettili ha trapassato 
il braccio conficcandosi nel 
torace ma senza raggiunge¬ 
re il polmone. 

La sventagliata di mitra 
che ha crivellato il giudice 
(sempre secondo i risultati 
dell'autopsia) è stata sparata 
da una distanza minima, tre 
o quattro metri e questo 
confermerebbe l’ipotesi, suf¬ 
fragata da alcune testimo¬ 
nianze, secondo la quale l’as- 
sassino avrebbe premuto il 
grilletto del mitra solo dopo 
essere disceso dalla macchi¬ 
na dei complici. la stessa con 
cui il coinmundo aveva sbar¬ 
rato la -Strada al magistrato. 

Sempre stamani sono stati 
resi noti i risultati della pe¬ 
rizia balistica sui trenta bos¬ 
soli trovati sull’asfalto di via 
del Giuba. L,i perizia ha da¬ 
to un rLsuUato diverso dal 
presòsto. in quanto da essa 
risulterebbe die a sparare sa¬ 
rebbero state due e non una 
sola persona. I trenta bosso¬ 
li ritrovati infatti sono stati 
classificati in due gruppi con 
caratteristiche diverse tra lo¬ 
ro, segno questo che sono 
stati espulsi da armi diverse. 

Come è noto, le testimo¬ 
nianze raccolte dalla polizia 
già ieri mattina avevano fat¬ 
to approdare gli im'estigato- 
ri alla conclusione che lo spa¬ 
ratore fosse uno solo. 

Da\Tinti alla macchina del 
giudice la polizia aveva nn- 
venuto i trenta bossoli, tulli 
di calibro ■ nove lungo », rag¬ 
gruppati in due punti diver¬ 
si, il primo proprio davanti 

Gianni Palma 
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I commenti delia stampa 


«Lotta a fondo 
contro la strategia 
della provocazione» 


L’unanime sdegno della 
stampa italiana per il vile as 
sa's.sinio del so.sliluto procu¬ 
ratole della Repubblica di Ro¬ 
ma Vittorio Occorsio, rivendi¬ 
cato dai fascisti di « Ordino 
Nuovo », si accompagna con 
altrettanta forza alla richiesta 
ebe sia portata avanti la bat¬ 
taglia per sconfiggere defini¬ 
tivamente la strategia del ter¬ 
rore e della provocazione. 

H II problema vero — scrive 
la Foce repubblicana — è 
quello di colpire le centrali 
terroristiche che operano in I- 
talia e che certamente hanno 
collegamenti, legami, compli¬ 
cità. E’ possibile che polizia 
»• .Servizi segreti non siano in 
grado di individuarli? — si 
chiedo l’organo del FRI —. 
Conosciamo la stona delle de¬ 
generazioni prima del SIFAR 
e poi del SID. Molte cose ro¬ 
manzesche, certo. Ma anche 
Fimperativo di dare al Paese 
servizi di .sicurezza certamen¬ 
te democratici ed efficienti 
contro I veri nemici delle i- 
stituzioni ». 

Sulla necessità che sta fat¬ 
ta piena luce su quanto c’è 
dietro il delitt») fa.sci.sta di 
R una si sofferma il Messag¬ 
gero. Dopo aver ncordato i 
« più gravi delitti politici, le 
stragi ohe secondo i deliranti 
piani dei terroristi, avrebbero 
rioiTito precipitare nel caos il 
Paese», piazza Fontana, piaz¬ 
za della Loggia, Italicits, il 
quotidiano romano chiede che 


gli « assassini del giudice Oc¬ 
corsiti non rimangano scono¬ 
sciuti, come quelli che li han¬ 
no preceduti sulla strada del 
terrorismo ». Per fare questo 
— dice ancoro il giornale ro¬ 
mano — « si deve trovare il 
coraggio politico di far luce 
completa sulle deviazioni dei 
corpi separati dello Stato, sul¬ 
le compromissioni del SID, 
sulle connivenze e sulle com¬ 
plicità. Soltanto rosi potrà 
essere affrontata e vinta la 
lunga sfida criminale alla de¬ 
mocrazia e allo Stato ». 

Ancbe Paese sera sottolinea 
che « la barbara esecuzione del 
giudice Occorsio » ricorda a 
tutti « che i pericoli che han¬ 
no gravato sulla Repubblica 
ne.gli ultimi anni restano so- 
spp.si sulle istituzioni e sugli 
ordinamenti democratici ». 

Per il Popolo, organo della 
DC, aqiie.Mi fatti, che oggi 
più che mal rivelano i conno¬ 
tati dì una m.strice eversiva 
fascista, temeraria e distrut¬ 
tiva », delineano « il folle di¬ 
segno di un'aggre.s.sione alle 
istituzioni dello Stato, colpi¬ 
te nelle loro espressioni piti 
rappresentative e più sacre ». 

Il Corriere della Sera, dopo 
aver rimarcato che il volan¬ 
tino lasciato a Roma sul luogo 
del delitto dalFurganizzazione 
fascista « Ordine nuovo » ha 
« l'identico, macabro linguag¬ 
gio del caso di Genova » dove 
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■ La battaglia legale dì Occorsio 
contro «Ordine Nuovo» 

Dopo la sentenza clu» condannava i caiiorioni — prtxres- 
so in cui fu PM il magistrato romano ucciso — il go¬ 
verno sciolse il movimento neofascista 

■ Nuova intimidazione a Perugia 
contro la casa di un giudice 

Il magistrato aveva collaborato con Occorsio nelle in¬ 
dagini sui terroristi neri 

■ Fermate del lavoro in tutto il Lazio 

e ferma condanna in Emilia-Romagna 

Iniziative e assemblee nelle fabbriche, nei cantieri c ne¬ 
gli uffici dclhi capitale - Solidarietà e.sj)rc.s.sa per Fat- 
tcnUito a Bologna contro la casa del giudice Bonfiglio 

(A PAGINA 5) 


Su Formosa alle Olimpiadi 
dissidio tra Canada e CIO 
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MONTREAL — Il Comitato olimpico riunito fori a Montroal por diteutaro la quoationo «folla parto- 
cipaxiono di Taiwan. 


MONTRE.AL. li luglio 

Nubi nen.ssime sulle Ohm- 
piedi visto che, a questo pun¬ 
to, le posizioni del CIO e del 
governo «ranadese appaiono in- 
contnliabili. I «ranadesi, come 
logico, sono disposti a con¬ 
cedere il visto d’ingresso agli 
atleti di Taiwan unicamente 
se questi accettano di essere 
ammessi come rappresentan¬ 
ti della loro isola — Taiwan o 
Formosa che sia — non co¬ 
me rappresentanti della Re¬ 
pubblica e del popolo cinese. 

Il CIO, che riconosce solo 
Formosa e non la Cina popo¬ 
lare, pretende, invece, che i 
lormosani partecipino ai Gio¬ 
chi nel nome della Cina. La 
pretesa è assurda e visto che 
nes-suno vuol negare a Taiwan 
di partecipare alle Olimpiadi 
è difficile capire tanta tena¬ 
cia del Comitato olimpico 
nella difesa dì una posizio¬ 
ne insosteiubile. 

II compromesso, che ieri 
pareva raggiunto, ora appare 
in alto mare. Se il CIO non 
dimostrerà sa^ezza. i Giochi 
olimpici rischiano di saltare 
per il più banale degli inci¬ 
denti. 

(NeU'intunw: «tu* pagin* tu! Gio¬ 
chi di Montroal • allo pogino 8, 
9, 10 lo notixio «follo domonico 
tportiva ) 
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Con un comizio di fronte a migliaia di giovani 

Il compagno D'Alema ha chiuso 
la festa della FGCI milanese 

Il grande successo della manifestazione * Dieci giorni di iniziative culturali, politiche, ricreative - a Rendere la 
gioventù protagonista del rinnovamento del Paese» • La proposta unitaria dell'organizzazione giovanile comunista 


MILANO, 11 lui-lin 

Si 0 concluso oggi al Parco 
navu/a, con una manifesta¬ 
zione alla quale ha parlc'.i- 
palo il compagno Massimo 
D'Alema, segretario na/ionale 
della fXJCI, il Festival prò 
vmciale della gioventù, orga¬ 
nizzato dai giovani comunisti 
milanesi. La manifestazione, 
durata dieci giorni, ha avuto 
un grande successo, coinvol¬ 
gendo in numerose iniziative 
( uUurali. politiche, ricreative, 
decine e decine di migliaia di 
giovani 

Nel COI so di un comizio, cui 
ha assistito una folla di alcu¬ 
ne migliaia di persone, dopo 
un hrev»‘ discorso di saluto 
del compagno Candnan, che 
ha parlato a nome della segre¬ 
teria provinciale della FflC’l, 
ha preso la ijarola il compa¬ 
gno D'Alema, che ha innan¬ 
zitutto sotttjhnealo la centr..- 
hta della (piestione medioneii- 
'alc. I,i necessita di porri; 
fine al tentativo di sterminio 
tl(‘i palestinesi messo in atto 
in Libano, e ormai evideme 
.1 tutti — ha detto il com¬ 
pagno D'Alema — che nello 
sviluppo della situazione m 
Medio Oriente sempre piu gr.i- 
VI sono le responsabilità di 
Israele, che mentre si ostina 
a respingere qualsiasi propo¬ 
sta di sohizione pacinca. clic 
riconosca i diritti del popoio 
arabo palestinese al pan di 
quelli del popolo israeliano, 
tenta di imporre con la forza 
l.i propria volontà. 

A iiroposito dei fatti di Ln- 
tebbe, il compagno D'Alema 
ha ricordato gii incredibili 
commenti di parte della stam¬ 
pa Italiana che, esalttindo la 
azione dt forza del comman- 
do israeliano, si i* posta m 
contrasto con quella prospet¬ 
tiva di amicizia, solidarietà e 
cooperazione tra i popoli, par¬ 
ticolarmente del Terzo mon¬ 
do. 

Passando ad analizzare la 
situazione italiana alla luce 
dei risultati del voto del L'O 
giugno. Il compagno D’Alema 
ha sottolineato come le ele¬ 
zioni abbiano segnato un mu¬ 
tamento profondo nella socie¬ 
tà italiana m particolare il 
voto al PCI non e stato un 
voto di protesta o generica¬ 
mente di contrapposizione al¬ 
la DC, ma un voto di appro¬ 
vazione e di sostegno alla po 
litica di vasta unita fra le 
forze popolari che il nostro 
partito da anni porta avanti. 

Il voto ilei 20 giugno — ha 
affermato D'Alema —, omoge 
neo in tutto il Paese, dal 
Nord al .Sud, ha dimostrato 
una volta di piti che in Ita¬ 
lia senza i comunisti non si 
può governare, che deve or¬ 
mai essere accantonata la 
pregiudiziale anticomunista. 
In questo senso non a caso 
«la parte di molti e stato de¬ 
finito «.storico» raccordo tra 
I partiti dell’arco costituzio 
Itale che ha consentito una 
corretta ripartizione delle ca¬ 
riche parlamentari, e per la 
prima volta dopo treni'anni 
ha portato un comunista, il 
compagno Ingrati, alla presi¬ 
denza della Cameni. 

Occorre ora — ha detto 
D’Alema — proseguire su que¬ 
sta stratla anche per la for¬ 
mazione del nuovti governo. 
•Noi connmi.sti riteniamo mdi- 
.spen.sabile un accordo pni 
grammatico tra tutte le forze 
costituzionali che ganiiiti.sca 
al Pae.se una guida sicura. Da 
qiie.sto punto di vista gravi 
preoccupazioni suscita l'at- 
teggiamenfo della DC. che do 
{MI aver promesso al suo elet- 
tonito e al Pae.se un prolon 
do rinnovamento interno, n 
presenta oggi gli stessi uomi¬ 
ni di prima. Su questa strada 
- - ha ribadito con forza D’A¬ 
lema — non si governa l’Ita 
ha e non si esce dalla crisi. 

-Avviandosi alla conclusione 
«lei suo discorso, il segretario 
«Iella FflCI ha parlato della 
.situazione dei giov.mi. della 
crisi che li investe non solo 
nella s«'UoIa o «‘on la «ìisch cu 
pazione. ma «-on la «iisgrega- 
zione delle «itta. con la \io 
lenza che si rivolta anche con 
tro chi l’ha eviji,)!.! lonn- 
•> spontaneità rivolu/ionan.i ». 
0«corre rendere i giot.im 
lia conclu.so il compagno D A 
lema — protagonisti «lei rin- 
n«i\-amento della s<x;ieta ita 
liana, ridare vigore al pna-es- 
s<» d* iintta. d: dialogo cultu¬ 
rale c p«)liti(Xi tra tutte le for¬ 
zo giovanili, ncsisuna delle 
quali può illudersi rii rappre¬ 
sentare la totalità dei giovani. 

p. s. b. 



In Friuli le tendopoli vanno restringendosi 


Hanno piantato la tenda neH’orto 
per sentirsi un po’ meno terremotati 

Ma molti altri hanno già in tasca un contratto in bianco e un biglietto aereo per il Canada o l'Australia; danno al governo regionale ancora due mesi di 
tempo per controllare che l'opera di ricostruzione comìnci davvero - Dopo di che altre migliaia dì friulani abbandoneranno definitivamente le loro terre 


MILANO — Migliaia e migliaia di giovani hanno affollato ogni sera per dieci giorni i viali del Fe»ti- 
vai provinciale della FGCI al parco Ravuza. Una partecipazione che i andata ben al di là della sola 
organizzazione dei giovani comunisti, ma che ha coinvolto una grande parte della gioventù demo¬ 
cratica milanese. 


DALL'INVIATO 

UDINE. 11 luglio 

-Sono in quarantaciiiqueim- 
la ancora, .sotto le tende. Una 
lungaia mternunabile. che .si 
stende «lalle montagne sopra 
Ltisovera. nel Taivisiano, al¬ 
le ( ollin«“ del Maniaghese, so¬ 
vrastanti Foiflenone Quelli 
che potevano rientrare nelle 
loro case, quelli che nelle pri¬ 
me .settimane dopo il si.sina 
avevano chiesto una tenda 
.solo perchè avevano il terro¬ 
re che !<* pareli «li pietra 
ptnesseio seppellii ii. .sono 
rientrati 

Un po’ «ivunque. le grandi 
tendopoli si sono via via rini- 
picctolite In molti ca.si. le 
famiglie dei sinistrati se ne 
sono andate via con la prò 
pria abitazione di tela im 
permeubile: l’hamio piantata 
neH'orto di casa. Così, anche 
se non vi dormono la notte, 
riprendono confidenza con la 
propria abitazione, ne utiliz¬ 
zano 1 servizi. SI trovano a 
mezza strada fra l’emergen 
za e la normalità. 

I piu che hanno scelto 
questa soluzione sono i con¬ 
tadini, i coltivatori, quelli im¬ 
pegnati in questo periodo nel 
lavoro dei campi, reso piu 
duro dalla terribiie siccità. 

Altri se ne sono andati dav- 


veio ;\jiziani che hanno tu» 
vaio un rifugio presso pa¬ 
renti, ma anche famiglie in 
tere «he si sono spostate a 
Udine, oppure piu lontano, 
fuori provincia Ci sono que’- 
li che hanno poi un i-ontrat- 
to in bianco, e un biglietti) 
d’aereo già pagato. ix;r il 
Canada, pei l Australia; come 
emigrante, il friulano è co 
nosciuto e richiesto in tutto 
il mondo .Se ancora non par¬ 
tono. questi che hamio già 
un piede fuori delle tendo¬ 
poli. e perche non si rasse 


Anche 

l’Alfa Romeo 
aumenta 


1 prezzi 


MILANO. Il luglio 
Anche l'Alfa Romeo, dopo 
la FIAT, aumenta di nuovo i 
prezzi. Un comunicato della 
azienda annuncili che da do¬ 
mani, lunedi, tutti i listini dei 
prezzi delle proprie autovettu¬ 
re saranno ritoccati. L’aumen¬ 
to medio e del 3,5 per ccnlo. 


Un risultato eccezionale che sarà ancora rafforzato dalla stagione dei Festival 

Come sì è arrivati ai 600 milioni 
sottoscritti a Modena per il PCI 

Mille lire per ogni abitante, 3 mila lire per ogni eiettore comunista - La lunga tradizione di coscienza democratica 
dei cittadini e la fiducia che nasce dalla validità delle proposte politiche dei comunisti - DalFesperienza degli anni 
passati, quando si girava per la campagna a raccogliere contributi «in natura» a quella attuale dei «responsabili di via» 


DALL'INVIATO 

MODENA. 11 luglio 
«La tederazione di Modena, 
che aveva già raccolto oltre 
l.ifi milioni per la sottoscii- 
zione elettorale, ha versato 
altri -I-ll iiiilioiu per la stam¬ 
pa coimiiusta. pan al 110 per 
l'ento dell'obiettivo ». L’annun¬ 
cio. riportato tu prima pagi¬ 
na dal nostro giornale l’altra 
domenica, ha destalo una cer¬ 
ta sensazione nel partito e 
anche fuori di esso I conti 
son presto fatti, la provincia 
«il Modena conta qualcosa di 
pili di mezzo milione di abi¬ 
tanti; 1 circa seicentJi inilio- 


ni raccolti dal PCI stanno a 
.significare una media di ol¬ 
tre mille lire per abitante, 
compresi i neonati e tutti 
gli avver.san politici dei «-o 
munisti. Se .si prendono in 
considerazione i 2’2.’I nula v«>- 
ti ottenuti dal nostro par 
tuo nella provincia il '20 giu¬ 
gno. allora si può dire che 
cia.scuno di questi elettori ha 
sotto.scntto circa tremila li¬ 
re per il PCI. Se in Italia 
tutte le federazioni tenesse¬ 
ro Il passo di quella di Mo¬ 
dena. con oltre 12 milioni di 
elettori, il partito dovrebbe 
raccogliere circa 36 miliardi. 
Una cifra enorme. 


Nella riunione dei Comitato centrale 

Duro scontro di gruppi 
airinterno del MSI 

Almirante attaccato da più parti è riuscito a ottenere 
la « fiducia » tentando di mediare tra le diverse fazioni 
La posizione del gruppo che fa capo a Tedeschi > Sor¬ 
tita nazista di Pino Rauti - Tutto rinviato al Congresso? 


A Latina 
i fascisti 
minacciano 
i magistrati 

LATINA. 11 luglio 
(Vii amici c ! soMeniton 
dei terroristi fa.‘>cLsti che han 
no assassinato il giudice O- 
• ■«irsio SI sono fatti vi\i la 
notte scorsa a Latina, dove 
"Ono apparse numerose scrit¬ 
te che esjiltano razionò dei 
\illers criminali che hanno 
agito ieri mattina a Roma. 
Una di queste scritte, fatta 
sul muro a fianco della Pre¬ 
fettura. in via Gramsc:. di- 
« c; » Occorsio. boia di Stato, 
set stato giustiziato ». Sotto le 
firme di « Ordine Nuovo ». 
<• Ordine Nero ». « Anno Ze 
ro » e Fimmaginc della scure 
bipenne. 

Altre scritte contengono 
oscure minacce nei confron- 
li di giudici che si sono oc¬ 
cupati dei fascisti, fra cui il 
dottor De Paolis. il magistra¬ 
to che ha condotto le inda 
gini sul .sangumocn mici di 
Saccia ci a Sozze Romano. 


ROMA. 11 luglio 

Duro ‘.contro al comitato 
centrale «lei MSI i <-iii lavfir;. 
aperti len «la Almirante. -o 
no pro«;eginti fino a tarda r.ot 
te in un ciinia acce-o II « .i 
jKiruuie. che r.eli.i nu.i reia 
/ione aveva tent.it») «i; iniiii 
.ni//are l.i sconfiti.i .‘.idtita 
’JU giugno, pro'-petiaialo per il 
fimiro. co*.! < oitif per :1 pa» 
'.Uo. un ruolo «li supporto al¬ 
la destra de. e \enuto a tro¬ 
varsi in serie d flicolia 

.Alia fine pero .Alminint- è 
riuscito an ottenere, -la pure 
.1 ir.itg'Jioran.’a. la « tidui-ia » 
d*’l Comitato Centrale «am 1H2 
voti favorevoli su 223 .Si »o- 
n«» avute 40 astensioni, ha vo 
tato «tontro il sen Tedeschi. 
Il do.nimento poittico illustra¬ 
to teri dallo stcs-o .Alnnrante 
h.i oIt»-nuto I?t:i si nove no e 
18 a.stension: 

Nel dibattito d: oggi sj era¬ 
no delineate quattro diverge 
posizioni, sta in relazione .ai 
giudizio sulla gestione .Alni; 
rame che al do* iimento p*"»!; 
tiro illustrato d."!! «boss» rn’s 
sino Oltre a questo do.-u- 
mento ne erano stati pre 
sentati altri quattro. Il pn- 
mo. chi porta le firme de 
gli ex monarchici Covelì: e 
Pazienza, fa appello all nnita 
del partito, conrorda con la 
-inea indicata dal captinone 
neofascista. 

Il secondo documento è so¬ 
stenuto da un folto gnippo di 
oppositon aperti di Almirante. 
guidato dal senatore Tedeschi 
e di CUI fanno parte fra gli 
altri De Marzio. Delfino, Xen 
noni. Nicosia. Grilli. Sponziel- 
lo e Manco. Tutti cosioro. pur 
apprezzando positivamente l.i 
linea politica indicata dal .se 
gretario <« perché dichiara la 
disponibilità dei roti missini 
ad ostacolare iniziatire a ta¬ 
rare del compromesso stori¬ 
co, dtsp»>7ibilità — ha detto 
Fon. De Marzio — che rerreb- 
be mantenuta anche nel case, 
di preventivi rifiuti della DC»), 
sostengono che egli non deb¬ 
ba dimettersi, visto che ormai 
a breve scadenza sarà convo 
‘•.ito li coitgre.sso n.iztiinau- 
(f sede naturale » — dire il 
ro documento — delle sicitc 


jHilitichc di fondo e del rin¬ 
novamento della classe diri¬ 
gente del partito » Con que¬ 
st.» linea conc«>rdano i «iti; 
"enti del cosiddetto « Front«- 
«iella "iov«-ntu » '.Massimo .An 
derson. clie ue è ;. leader, u.» 
pu-scnnco u:; doc init^nto .ì:..i 
lego I t- ;. i-.ipo (ieh.i «’I.'s.N.AI. 
Roller»; 

Un «I i.iito «.ioi- i;iit-:ito e s'.i 
To urese.'Uato o.i P,iu) K.cill. 
louù.i’ore «le. taiu.aenvo •(();■ 
«line 11 lovo » Esso si contrap 
pone Ur.is».(-aniente :» oiielio 
dt .Almirante. a’, quale iutta- 
vta ed ;. ' u> grujuvp 

tetifiono r,:in< e, .,.-e pr.ip;.,i 
flducM « •■e/ic; s_;)«’'«;nru — s; 
afiernia -- < he eg'’ rei-’ptsia 
Q'iC^tfi ’ì’.ioia proposta ’.Athti 
ca in del co'Kjresso > ,j- 

Z'0"i!,e " Il «1>s-.i.’i.e:l’o !i-ii..i 

I.) lia K,i r. e «1.3 s ; .1 

mi non sono sta:; res; not.i 
contiene alTerm.t/an; d; esire 
ma gravita, rtproptuiendo una 
politu-a ed nn.i linea di azione 
d: marra na/ifas, js’a 

D3>po aver crttti'atu d iia 
mente l.r i-v)ndo;ta segutra dal 
la >egreteri.a nussina nella 
lampagna elettorale. :1 d«>cu- 
mento afferma fra labro la 
necessita di « recuperare in 
campo Qiorariiìe-tìa ou>- 
rentu ha oi'oano di miti, di 
idee - *or:a di rottura e ca 
paci di entusiasmare e trasci¬ 
nare Ha bi.sogno ai simboli, 
di insegne e di riti > id: « he 
s: tratti e facilmente inttiib; 
le», d: « riprendere il nostro 
stile dt lotta » «« basta con il 
rittimismo — tuona Fideologo 
del nazismo — quando le dia¬ 
mo diciamolo i irilmente e 
non sconfessiamo paurosa¬ 
mente lutto c tutti » «il nferi- 
mento a Saccucci è p;u che 
trasparente - n d r ). « Diamo 
1 impressione che chi rischia 
e scoperto, è abbandonato, e 
sganciato rii primo guaio») 

Rauti parla infine della ne¬ 
cessità d: • uno Stato nuoto e 
di una nuora società ». affer¬ 
mando testualmente: « Abbia¬ 
mo detto troppe colte liberta 
c non abbiami piu sentito le 
jyirole nostic. storicamente e 
iclcoloaicanicntc nO'.lre aui;i 
rifa ordine disciplina gerar 
chia sclcz.o;:.' . ». 


Come e .stato dunque po.ssi- 
bile que.sto risultato a Mode¬ 
na'? Vi e innanzitutto — spie¬ 
ga il compagno Dando Rossi, 
amministratore della Federa 
zione — un dato di «oscien- 
za deinooratica dei ciliadi- 
ni. .Sostenere i! piopno pai 
tito, dargli gli .strumenti an 
che materiali jjei viveie, ere 
sceie. nianteneie le proprie 
carattensiiche di autonomia, 
di pulizia molale, di onesta, 
sono tutti elementi di tale 
coscienza. Vi e m «piesto seti 
so una lunga tradizione, che 
affonda le proprie radici nei 
primi anni del .secolo. I com¬ 
pagni ricordano poi quandi» 
m questo dopoguerra si gi¬ 
rava per le i-ampagne con il 
barroccio rac«-oglientio «lai 
contadini a titolo di .sotto 
scrizione latte, uova, balle di 
paglia, grano. Negli anni «Iel¬ 
la gtierra di liberazione le 
forme di sostegno al movi¬ 
mento p.irtigitmo furono le 
piti straordiuai le e oiigiitah 

Anche le feste dcll'l'inta qui 
hanno sempre avuto la c.t- 
ratienstica d<‘i contributo p«>- 
polare diretto .Si organi?/.i- 
vano «lei gntniii pranzi .ilìc 
stui giazie ai proUott; of¬ 
ferti «lirettaniente dai conta 
dini eh: davii una g.diiiia. 
chi un po' «1; salumi, ciii il 
vino (Vii stessi «.soitoscru- 
tori » erano poi : protagoni¬ 
sti della Ic.-sia. solo che per 
mangiare la gallina offerta «i.i 
lori» p.igavano la quota co¬ 
me gli altri 

Questa « tradizione » si è 
già fatta «entire negli anni 
passati, se e vero che per 
la .sola sottoscrizione per la 
stampa i! PCI iia raccolto 
nel 72 136 milioni: nel 73 
242 milioni, e l'.inno x or-'»» 
lini !ml:o:r. (’oiiTempor.ouM 
iiifi'.te —■ 1.» r.ot.iie D.iiiilo 

Ro-'S; - - 1.3 s medi.) 'es'-e 

ra i>. 1.1 mciL.t caie -.om 

me veI^ale u.ii cdmpagn; a. 
l'aitt» dell.i is* rizione. ogni an¬ 
no. è p.i'sata iieeii '■te>.si an 
ni dalle 2184 liri- de. ’TO alle 
6212 di quest .lui.vi 

Ma tiou ir.f-i.i ,a iiradizio 
ne > a 'pieg.ire ;. latto « he 
s: siano raico.ti ;:i un me-"»- 
e mezzo d: c.nnpagna circa 
600 milioni per il PCI «611 
niilKjn; '293 oou lue per ie- 
s.ittezz.i 'c o: (io .'ul'in.o r: 
lev.«:i.e;,'o > 

L compagno Ko-i-i .«mmet 
te con ««Klili'.l.i.'.one « :ie « si 
è fatto ;i:i b lon p.i^'o av.m 
ti » qiie^t'anuo E i;e:.e su 
bito a prei.i'.ire «-ue .a «am 
pagna dei.e te^v «iel.’/'»;f/«i 
e appena imz.at j r < ;.e «iuii. 
di st ra« «-ogherar.nu .«.tre sou.- 
me ronsiderevol; Cir. «»!.« a.n 
ZI tra I conipjgTi: un.i pre 
ViS'.oT.e. che < hissa pen ne s; 
pensa che » forse non -.ale 
la pena d; scrivere su; g;or 
naie » alla fine della campa¬ 
gna della stampa, consideran¬ 
do anche la sottoscrizione e- 
lettoraìe — che qui è stata 
unificata «'on la prima — tra 
le .'Omme versate al centro, 
quelle che rimangono alla fe¬ 
derazione. e quelle che ser¬ 
viranno p?r il finanziamento 
deH’attività delie .sezioni, si 
Sara raccolto circa un miliar¬ 
do di lire 

Uno dei segreti di tali suc¬ 
cessi. forse, sta nella pre¬ 
cisione dei dati coi quali i 
compagni illustrano le pro¬ 
prie argomentazioni, una pre¬ 
cisione che e indice .sicuro di 
una organizzazione efficiente, 
di un grande lavoro di pre¬ 
parazione. 

Itei pnmi 2.38 milioni ver¬ 
sati, dire per esempio il com¬ 
pagno Rossi. 217 erano fnit- 
t<2_ della sottoscrizione d: 
27 Ti'iR comoagni. che hanno 
quindi «ifferto più di 7.400 


lire a testa: i rimanenti 41 
milioni erano dovuti aU’im- 
pegno di 7601 non iscritti, 
che hanno vensato ai partito 
oltre .3 300 lire a testa. 

Un compagno della c«»litiia 
della FI.AT spiega che nella 
fabbrica hann«» sotto.si-ritio 
207 i.scrilti al partilo — cc 
n’c dunque anct>ra qualcuno 
che non lo ha fatto — e ‘246 
non iscritti. Un compagno dt 
una sezione cittadina spiega 
invece che da lui .sono '28 i 
compagni che non hanno an 
cora s«>ttoscritlo. sui 740 che 
fanno parte della sezione, e 
che dai simpatizzanti sono 
giunte ciria .300 mila lire. 

In ogni sezione e stata or¬ 
ganizzata una a.sseniblea de 
gli i.scriiti appositamente per 
tlisciileie del finanziamento 
del partito. I>addove ciò jjer 
una nigione o per l’altra n«»n 
è stato possibile, si e discns 
so rargoniento nelle assem¬ 
blee conv’ocate per la prepa- 
ia/ii>:ie delie liste elettoi.ih 
E n«»n .SI trattava — spie.eano 
i compagni di un « abbina 
tiieuto » arbitrano: la sotto 
scrizione pe: il partito, infat¬ 
ti. e stata p«jii.tia avanti «lu 
rame l.i < .nnpagna eleitoi.ile. 
Agli eU'Iton e stato «-osi chic 
sii» non solo un voto, un im¬ 
pegno sponulieo. ma un so 
stegno .iiiivo 

Chi pensasse cne «’iò sia 
In ipi.ilche modo < contropro 
rliicente » e smentito sia dai 
risultati elettorali sia dal 
suc'-(‘.sso dav'vero straordina 
no della soti«»srrizu»ne. 

« -Abbranu» tuissato a tutte 
le porte — dice un compagno 
«il una sezione «Iella provili 
eia —. abbiamo p«»rtato VCni 
tn. <-i siamo L“rmat: a par 
lare «’on le famiglie sulie no 
sire proposte, e abbiami» cii.e 
sto un contnbu'o m.iienale 
per permettere a! p.trtito «i: 
njanienere le proprie carati»'- 
r.stirne e per « (»nspntirgli. 
q’iindi di mantenere gli un 
pegni presi con gì; elettori. 
l.a geni** ha rapito e ci iia 
aiutato » 

Quas; ovunque la sottosrn 
/ione e andata di pan passo 
con la diffusione deirt'uifo. 


Ma c'e anche chi non era 
di questo parere, e ha voluto 
mantenere distinti i due mo¬ 
menti. E’ il ca.so di San Pro¬ 
spero. un centro di 3 600 a- 
bitanti. Li ci .sono ben .3 se¬ 
zioni del partito, con un i.» 
tale di circa IKM) ascritti. « Ab¬ 
biamo diviso 1 compili tra i 
compagni — dicono — e scel¬ 
to 1 responsabili rii via. Essi 
conoscono tutti, e .sann«> 
«luanto SI può chietiere all’i- 
scriito e quanto si juio chie- 
«iere ari ogni singolo .simpa 
lizzante Non e mai accaduto 
che qualcuno ci abbia dato 
di meno di quanto gli aves¬ 
simo chiesto. Anzi, molto 
spesso e avvenuto il contra¬ 
rio Risiilfatt» .3 milioni e 1(K) 
lire raccolte 'e si devono fa 
re ancorti le feste dell’L'rii/à». 
E’ for.se un cast» limite, ma 
solo fino a un certo punto. 
Dove non c’erano i respon¬ 
sabili di via si sono costitui¬ 
ti. per fi.s.sare gii obietiivi. 
dei « (’ouutati di segga» ». elle 
hanno «>ttenuto gli ste.ssi ri¬ 
sultati 

I.a iiiaicliuui oiganizzafiva 
dunque ha fiinzionalt». ma li 
sm cesso V s«»pratiutto p«»]: 
tii-i» ("er.i aitesa per i risul¬ 
tati del PCI. e fidili la nelle 
sue pioposle e lielia «’ap.ici 
fa (il mariietieie gli imfM'gn: 
a.ssuiiii 

i; I.i sinittura del pjnm» 
piai oggi allarg.ir.si .incora, 
raggamgeiaii» «pieiie /«»ne d«»- 
ve siamo si-ai sainenie pre- 
.sent! In natntagna runica «e 
zione «li proprietà «lei PCI 
era quella di Zoi-ca. Ora si 
sta provvedendo per dare li¬ 
na sp(j.. adeguata anc’rie -ii 
conip.igm «il Pievepeiago e d: 
(bugila 

La ricetta per una btiuna 
.sotto.s«-rizione, dunque qual e? 
« Bi.sogna .soprattutto « reder- 
ci — dice li c<»mpagnu Ros¬ 
si — ia»n aver paura di mo¬ 
strarci per quello che sia¬ 
mo un partito efficiente, one 
sto. capace. « he per vivere e 
estendere la propria iniziati¬ 
va ha bisogno dei contribu¬ 
to di tutti » 

Dario Venegoni 


LUNGA RIUNIONE DEGLI ORGANI DIRIGENTI 


Profondi contrasti 
nel C.C. del PDUP 

ROM.A. II luglio 

li {■«»iìiiiai«» Centrale del PDUP ha ronclu.so questa sera i 
.suoi lavori, iniziali — come e noto — con una contestaii&.sima 
relazione del .segretario Lucio Magri Lo stes.so voto espres¬ 
si» .su q-.iella rel.azione conferma l’esistenza di profonde diver¬ 
genze 3.3 soni» stati 1 voti favorevoli. !R le astensioni, un voto 
r<»ntrari«» 

.A nome del gruppi» degli astennii. Giangiaiomo Migone ha 
detti» « he permane l’esigenza di un dibaiìiio approfondito ri¬ 
spetto alla nuova situazione politna; l’astensione, a suo avvi¬ 
so. m»n tende ad aggravare la divisi<»ne politu-a ma .ad avviare 
un processo di piu solida unita. 

Il CotTiitato Centrale ha denso di conferm.ire 1 indirizz.o di 
aggregazione con « Avanguardia Operaia ». organi7.zando nei 
prossimi mesi s momenti di confronto unitario al vertice e 
alla base » E’ stata infine accolta la designazione formulata 
dalla redazione del Manifesto di Rofvsana Ro.ssanda come di 
rettnee del giornale, dopo le dimissioni presentate da Luigi 
Pintor 

Nella giornata precedente era intervenuto nella disrussioDe 
li vicesegretario del partito Miniati, il quale — in netta con¬ 
trapposizione alle lesi sos’enute da Migri — aveva proposto 
una linea di opposizione ad un governo che coinvolga il PCI. 
giudicandola come un'operazione di stabilizzazione moderata 
.‘fecondo Miniati il PDUP e gli altri raggruppamenti del car 
trllo elettorale di Democrazia Proletaria dovrebbero puntare 
alla conqin.sta di uni» »« sp.i7io alterna;iv» » «li «onte.staztone 
diretta nei confronti del PCI. 


guano, non vo'gliono darsi per 
battuti. 

Attendono di vedere se st 
comincia finalmente a ru-o 
SI mire, .se si aurono «iei can- 
tieii. se risorgono le lase di 
strutte. Il inar.gine utile so’U' 
ancora due mesi, que me.si e 
mezzo, non l)iu Trascorso 
questo termine, la diaspora 
friulana diventerebbe niassu- 
«la. e il terremoto colpireb¬ 
be per la sectinda volta Per 
che dairimmenso panorama 
di rovine, oggi aniimito dal¬ 
la genie che sembra quasi 
vegliarle, spanrebbert» le for 
ze piu attive, capaci di re¬ 
stituire al Friuli un volto n- 
sanato. 

.Se non si avverte la diam- 
inatica urgenza di que.sto lei- 
niine, se si lasciano t rasi-or- 
rere i giorni, le settimane, 
neirinerzia burocratica, nelli» 
espletamentt» irritante dei 
lentissimi sopralluoghi, dei 
verbali che non si compila¬ 
no talvolta per la mancanza 
di moduli, alU»ra la « grande 
scommessa » della rinascita 
friulana può essere deliniti- 
vamente oerdula. 

Eppure, e proprio quello 
che sta accadendo. E’ stupe¬ 
facente lo stupore sdegnato e 
ramniiincato che presidente e 
assessori della Giunta regio¬ 
nale iiranifestano di fronte al¬ 
le critiche, alle denunce, al 
malcontento che crescono di 
giorno in giorno. .Sembrano 
considerarli delle offe.se per¬ 
sonali, quasi una nie.ssa in 
dubbio «iella loro buona vo 
Ionia. Ma di ben altro si trat¬ 
ta. Siamo di fronte ad un 
problema politico di enorme 
portata, ed e davvero scon¬ 
fortante che l’avv C’omelli e 
1 SUOI collaboratori non ni* 
colgano il .senso e la misura 

« La «Illesi ione — du e il 
ci»inpagno oii Mano I.izzein 
— non e dei singoli a-'sesso 
rati, o delle ore di lav(»r«» 
di que.sto e di quello que¬ 
stione e che la Giunta legio 
naie non ha capiti» che tut¬ 
ti» il suo modo dt e.s.sere e 
di lavorare andava «-apitvol- 
to Che non e tempo dt jiro- 
cedure e di c«»ntrolli, ben.si 
di trasformare la Regione in 
un centro suscitatore di atti¬ 
vila. di m(»mozione. di ini¬ 
ziative. Non hanno capito il 
ruolo imificantc e trascina 
ture affidato alla Regione con 
la decisione del Parlamento 
e di lune le foize politiche 
e .sociali di farla diventare 
il «entro di tutta l’opera n- 
costnitttva » 

Del resu», ciò emerge aiu’he 
dall’ostinati» e .suicida rifiuto 
che il partito di mag'zioian 
za relativa opponi* all’indic.t- 
zione. aH’esigenza che .scatun- 
.sce dai fatti di superare «igni 
conirapp«».sizione. ogni sche 
ma. e «li aprns; alla pili l.ir 
ga saldatura di forze, ai piu 
deciso imix’gno unitario di 
fronte al comiiito immenso 
della nci»struzu>m‘ di questa 
terra. Ma quale rict».struz.ione’^ 
I.’interrogativo non è da po 
c«>. e neinineno superfluo, .in 
che se ancora puri ruppi» qu: 
non -SI rie.sce a riparare le 
crepe sulle case rimaste in 
piedi ne si c vista ancora 
piantare una baracca. 

Pn»}»ri(» nel pruni giorni 
«iella scor-'a .''elitinana. la DC 
udine.-'e ha pre.sentato al (’on- 
.siglio provinciale un ordine 
del giorni» sulle linee della 
ru-osfni/ione II ])iintu prò 
gramin.iiico «-«-ntrale «le. «io 
«■iinieiilu «•«jn-i-bt* nell’.ilfei 
mazi«»ne l’ile «»c«<»rr«* t;oii 
n «-.imljiare il volto «- l'.nn 
biente dei ni»str. paesi ». e 
far {»emo sulle case unifann 
bari, intese « (»me «fatti» non 
abtiatr.o ;n<« «iilturale ». capa 
ce di «< ricreare un clima uma¬ 
no e soltdan/zanie «1; vit.» c; 
vile. i:p:i o «le: nostri borghi 
e «-««ni raiii* » 

Tutto qui. senza alcun ri¬ 
ferimento alle stnitture «-ci» 
rumi’.che e s<*f;ali. ai settor. 
produ’tr. ; a; loro problein. 

« -Sicuramente — dire ancora 
il compagno Lizzerò — il voi 
t«» del Fruii va rispettati» e 
non alterato Ma ci»ine si fa 
ad offr.re un’inunagir.e idil¬ 
liaca. dove s; vivrebbe felle: 
in un’atmosfera di anaica .se 
renna, d: que.'t.» nostra ter¬ 
ra che prima del «erremoto 
rappresentava la più vasta zo¬ 
na di sottosviluoDo dell’Italia 
settentrionale'' Rifare tì Friul: 
com’era significherebbe 'ene 
re auerte le piaghe dell’em; 
grazione. deU’abbandoni» del 
le i-ampagne e della :ji<»n'a 
gna. d. un .ndiistrializz.izione 
preca*' .» e asf’.” « a » 

.Aggiutige L-zzerò ile « 
Vatitio :.«»:. .«» di 

menttch;. .-rter; .initst- 

sni;"'.. oMir.que F .«• p:'-- u.e 
latterie so,-;;,;. 

«ad.re ’.anrio 
po;e:;z:.-.'e K 
es-.ere s;(-iro e 
tutti Se non 
.subito e con chiarezza :n que 
st: teimint. la rtcostnizioiie 
del Fruì: non risolleverebbe 
questa terra dal disastro ;r. 
CUI e radula ». 

-A questo proposiiu. alcune 
altre cose vanno dette «on 
estrema tiettezza II Parla 
mento ha itanziato a; primi 
di giugni» 200 miliardi per : 
pnm; intervent; rtcosinittivi. 
.Altr: '200 miliardi per il finan¬ 
ziamento a medio termine del¬ 
la ripresa tndiistrtale ed eco- 
n«»:n:ra ETbbene. con ; pr«»v 
vediineni: irgent; deliberai; 

dal Consiglio regionale. c«>n 
lo .stanziamento di 40 miliar¬ 
di effettuato dalla Giunta per 
Farquisto di orefabbncati. la 
.somma d: 200 miliardi e già 
tutta impegnata E la rteo 
struzione vera e propria de¬ 
ve ancora im ominciare. I.a va- 
lutazi(»ne de: danni del ter¬ 
remoto li fa complessivamen¬ 
te ascendere ad almeno 2,300 
miliardi. E’ cf»n questa di 
mensione de; pr«»blemi che 
occorre fare i conti 


Per sollecitar# la soluzione dei loro problemi 

Venerdì a Udine 
una manifestazione 
di disastrati 

Le richieste: un tetto a tutti i terremotati entro set. 
I tembre; rifinanziamento del fondo di solidarietà na¬ 
zionale; eliminazione, da parte delia Regione, di ritardi 
e di accentramenti burocratici 


.r- rfiTl 

^ prr 

Ih ::T^po^T4t 


Mario Passi 


DAL CORRISPONDENTE f 

UDINE, 11 luglio 

Gli organismi comunitari 
delle zone terremotate del 
Friuli hanno ritenuto di do 
ver dare una n.sposta di ma.s 
.sa alle molteplid miidempien 
z.e di CUI la Giunta regionn 
le SI e resa le.sponsabile e 
hanno indetto per venerdì 16 
luglio a Ladine una grande 
manifestazione popolare per 
la ricostruzione 

L’iniziativa, accogliendo le 
richie.ste da t.^mpi» avanzate 
nelle a.ssemblee «li tendopoli. 

SI propone di iicliiainaic l.i 
attenzione dell’opmioni* pub 
bhea. delle autorità ad ogni 
livello, dellt' loiv.^ politiche. 
SUI giavissimi ntartii «li in 
terventi» e lo .stato di «lisagio 
in CUI le popiiÌHziom «i-ipite 
dal sisma sono costretti* a 
sottostale, .sen.-.a ima prospel 
Uva sicura di soluzioni a tm* 
ve termine dei loro pniblemi. 

La (tuinla tigiitnale e la 
DC «tei Finili Venezia (iinha. 
incapud di iispoiuleie con 
provvedimenti imisivi eri u 
na reale politica «li «leien 
trainento che a.ssegni a tutu 
gli effetti potere di interven¬ 
to e mezzi finanziari alle co 
iniinitn locali, sono fino ad 
oggi rimaste .sorde alle pies 
santi solledlazioni dei Comn 
ni e delle comunità e alla 
voce delle popolazioni sen- 
zx letti», arroccandosi nell’a.s- 
■surda difesa delle lori» scelte 
che SI sono dimostrate nega 
Uve ai fini di una rapida ri¬ 
cusi mzione dei pa«‘si sull 
su all 

Per que.sto le piesidenze 
delle Comunità inoniant* d«>l 
la Calma, della Valcanalc-Ca- 
nul de] Ferro, del Gemonese 
« he .stanno rat cogliendi» le a 
«i(‘si)>ni dei (’oinuni di iiitta 
la zona e di alue comunità, 
hanni» «le«is«» d* programma¬ 
re la manifestazione popolare 
di Urline 

11 l'oncentramento avra ha» 
gl» venerrii alle 17 in piazza 
Pillilo -Maggii» da dove p.ii 
tira il («irtei» che. attraver 
sale le vie del centro citta 
rimo. SI concluderà in pia? 
zìi XX -Settembre dov«*. alU- 
18. avranno luogo i iltscorsi 
« on 1 «piali SI chi.=dera‘ « he 
«‘litri» -.«‘ttenibie v«-nga «i.ito 
un ti*it«) a Ulti: i icrreiiiotati; 
che il Parlamenti» rif,nunzi 
subiti» Il Fondo di solidartet:» 
nazatnule «»nfie assa-iirore la 
ricusi ; ii/ioiic. c-ia- la Regio 
tu* poiig.i fine ligi! mariiiiiissi 
bill ritiirfh e aii accentranien 

10 burocraticii in(*ltendo in 
grullo I (’oinuni, le (’oiiii.nii.'i 
montane, la C<»niunita i i)lh 
nare di gestin I,i iicostni 
/iota* attrav«*rso poteri r«*ali. 
mezzi finanziar, e personale 
necessario pei ia ripre.sa c 
conomuti prorìiittiva di tutto 

11 Friuli Vene/'H Giulia 


A Milano 

Assemblea pubblica 
con Chiaromonte 
questa sera 
al Lirico 

-MILANO. 11 luglln 
Uu’assemblea pubblica sulla 
posizione dei comunisti nella 
situazione poliiica determina¬ 
la fialle elezioni «lei 20 giù 
gnu e stilli* pioposte di‘l PCI 
p«‘r la sohizioiie <l«*lla ciisi «li 
"ov*‘rno .IV! a luogo domani 
seia, alle ‘21. al Ti'atio Lirico 
(il via lunga Pail(*ta il cuin 
liagiio Gei al do Chiaromonte 
della Dire/uim* del PCI Sono 
chiamali a i)iu-t«>cipau* a que¬ 
sto impoi tante aiiiiunlamenlo 
tutu 1 «oinpagm .Saia anche 
un inoniento della mobilita 
/ione ptu generale, atioino ai 
gravi problemi del Pat'.sc e 
per invitare alia vigilanza dt» 
po l’infame delitto «li Roma. 


r. m. 


Proseguono in Sicilia 
. gli incontri 
tra i partiti 
costituzionali 

PALER.MO. 11 luglio 

Sono iipresi «luesta seia nel- 
1,1 sede del gruppo (li*m(Kri- 
stiano a Palazzi» dei Normai.- 
ni. serie dell’.Asscmblea regu»- 
nah* siciliana, gli incontri tra 
i ijaruti « itstiUi/iontth Sicilia 
ni per defmre un nuovo as¬ 
setto flegh «»rgani del patiti 
nienti» ri*gi(»nal«*. 

COMUNE DI 
GRUGLIASCO 

PPOVI.MCIA Di TOPIN'”'. 

.\vvi.s(» di lu if.izione priv.tta 
|x*r appalti» lavori c<»stnizi(»iic 
(’ollcttori' pluviale l.esiia-Ger- 
hhli» Parailisu (II L(»t(oL 
Imporlo b.isc L 177.188(HHI 
Proi-cihira prevista dall'art I 
lettera a della Ugge 2 febbraio 
1973. n. 14 

Domande all.i .Segreteria (le 
ncrale «lei Comune entro l** 
ore 12 del 2l IiiglK» I976 
Grugllasi o. Il 3 luglio 1976 

IL SIND.ACO 
(ilusrppr Prosali 


Riunita a Cattolica nel 1° Convegno 
la Forza Vendita SPI Italia Nord 
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BERLINO SCHOENEFELD 
HA UN NUOVO AEROPORTO 
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A proposito di un dizionario francese 


Le parole 
e la storia 


Come si organizza il futuro di un continente 


IL «PROBLEMA SIBERIA» 

Viaggio ad Akadeiiigorodok, la « cittadella degli scienziati » - Dibattito tra studiosi sulle prospettive economiclie e sociali - Mi¬ 
grazione e mobilità della mano d'opera - L aiimento della domanda di istruzione - Necessario un perfezionamento dei metodi 
di pianificazione in rapporto alla creazione ili infrastrutture adeguate ai ritmi di sviluppo - 11 ruolo delle minoranze etniche 


n nostro Ugo Casiraghi, in¬ 
formando sulla trama di un 
film in una corrispondenza da 
Cannes, accennò ad un fatto 
drammatico accaduto a Pari¬ 
gi durante roccupazione te¬ 
desca. Nei giorni 10 e 17 lu¬ 
glio del 10-12, la polizia pari¬ 
gina effettuò, come .si disse, 
una grande rafie al Velodro¬ 
mo d'inverno. Risultato; quin¬ 
dicimila ebrei, consegnati ai 
nazisti, finirono nel campo di 
Auschwitz. E’ il caso di dire 
che mai una parola entrala 
neiruso (rafie = « retala ») 
fu così sinistramente in sinto¬ 
nia con i metodi e gli scopi 
delle forze occupanti: rafie, 
dal tedesco raffeit (ossia: 
strappare con forza). 

Ma, a projMsito del signifi¬ 
cato (di « arresto in massa » 
o di niiissa), sarà bene osser¬ 
vare che in Francia, specie 
nei quartieri dove più rde- 
vante è la presenza di emi¬ 
grati e di emarginati in ge¬ 
nere, il termine deiru.so co¬ 
mune è, invece, razzia (dal- 
ralgerino rhàzna = « colpo di 
mano», <r spedizione rapida >-). 
invariabilmente usato per 
qualsiasi tipo di « retata ». 
non infrequente nei quartieri- 
ghetto o nel giro della <r Pari¬ 
gi di notte ». 

11 «franglais» 

Come ò possibile intuire, non 
è stata .soltanto la lingua fran¬ 
cese a ricevere, nel tcmix). 
questi « prestiti » stranieri. 
Se ci occupiamo, sia pure bre¬ 
vemente. di ciò che è acca¬ 
duto. ncH'ultimo cinquanten¬ 
nio, nella lingua ufiicialc fran¬ 
cese. è |>er informare il letto¬ 
re della recentissima pubbli¬ 
cazione di un aggiornatissimo 
dizionario edito da una bene¬ 
merita casa editrice: Lexis - 
dictionnaire de la langite frati- 
^aise sous la direction de Jean 
Dubois (Librairie Larousse, 
pp. 2022). 

Intanto, perchè Lexisl Per¬ 
chè i redattori hanno inteso 
sottolineare il suo valore di 
ampia informazione linguisti- 
co-etimologica, il più conve¬ 
nientemente aggiornata; quin¬ 
di. lexis come « enunciato lo¬ 
gico », repertorio cronologica¬ 
mente completo di parole, di 
.storia linguistica se si vuole, 
di puntualizzazioni lessicali 
anche, e con contenuti storico¬ 
politici complessivamente cor¬ 
retti nella sostanza, pur se 
affiora, qua e là. ma in ma¬ 
niera trascurabile, qualche re¬ 
ticenza. 

In un Paese come la Fran¬ 
cia. dove — analogamente a 
quanto accade ormai anche da 
noi — lo studio della lingua 
inglese è stato, in iK>rcentualc. 
nell'anno 1972-’7:t. deir82.-U 
mentre, come seconda lìngua 
straniera lirescelta, il tedesco 
e lo spagnolo toccano. risjx.*t- 
tivamente. il 38 e il 35%. e 
Fitaliano appena il sem¬ 
pre riferito nello stc.sso pe¬ 
riodo. è inevitabile che l'orgo¬ 
glio nazionale francese, per 
quanto riguarda la lingua uffi¬ 
ciale. accusi frequenti contrac¬ 
colpi. causati .soprattutto dal¬ 
l’insipienza polìtica dei vari 
governi francesi dopo l'inar¬ 
restabile declino del colonia¬ 
lismo d'oltremare. 

Eppure, a pre.scindere dai 
ritardi imputabili alla dire¬ 
zione politica di quel Paese, 
non si può dire che l'.Ammini- 
.strazione francc'se sia stata 
del tutto as.sente. 

Come si .sa. \i è un Consi¬ 
glio internazionale della lingua 
francese che pubblica una ri¬ 
vista di terminologia: < I.a 
Banque des mots ». Tuttavia, 
una certa ignoranza delle real¬ 
tà demo-economiche non per¬ 
mette di considerare, nella lo¬ 
ro giu.sta portata, il contri¬ 
buto anche delle cosiddette 
€ lingue minori >. 

Allora, .sotto la sferza auto¬ 
consolatoria ma deriante del¬ 
l’ironia tutta francese, e che 
fa ricor-so alla purezza della 
tradizione per mascherare la 
decadenza operativa e la per¬ 
dita di una obiettiva influen¬ 
za. può ben comprendersi la 
reazione di un letterato come 
Etiemble. felicemente pronto 
a coniare un nuovo termine 
(franglais) che indica le nu¬ 
merose contaminazioni subite 
dalla lingua nazionale, che non 
sarebbe più tale avendo ac¬ 
colto con così alta frequenza, 
dall'inìzio di que.sto dopoguer¬ 
ra. termini inglesi o prove¬ 
nienti. genericamente, dall’* a- 
rea del dollaro ». .Attribuendo, 
dunque, al cosiddetto franglais 
(un linguaggio misto che ha 
a.s.sorbito numerosissimi termi¬ 
ni inglesi) la causa dello sta¬ 
to attuale della lingua nazio¬ 
nale. la tradizione accademica, 
in generale, crede di salvare 
l'anima, ma sa esibire anacro¬ 
nisticamente solo il campio¬ 
nario coasueto dei più abu¬ 
sati luoghi comuni. 

I progressi della scienza ap¬ 
plicata non solo hanno tra¬ 
sformato i modi del vivere, ma 
anche provocato una vera ri¬ 
voluzione nel nostro vocabo 
lario tradizionale. Nel 1970, 
in Francia, P rono create del¬ 


le commissioni di studio, su 
iniziativa deU’allora primo mi¬ 
nistro, per regolare il vocabo¬ 
lario tecnico, secondo i rispet¬ 
tivi settori d’indagine; della 
vita militare, deU’energia nu¬ 
cleare, deirinformatica, del 
petrolio, della radio e televi¬ 
sione. 1.0 scoj)o (li questi orga¬ 
nismi è di studiare le parole 
nuove che, superando i confini 
dell’ industria specializzata, 
tendono a entrare nel linguag¬ 
gio generale dei tecnici, (li 
pubblicitari, di o|X'ralori cul¬ 
turali. Si pensi, per fare solo 
(|ualciie eserni^l^ a termini 
quali ; logiciel ebe rimpiazza 
ringlese software (cioè; 1 in¬ 
sieme delle attività che hanno 
(X‘r oggetto la concezione e 
l'uso dei cidcolatori); ciiisi- 
nelte (il nostro cucinino) rac¬ 
comandato daH’Amminislrazio- 
ne al posto di kiicìienctle (dal¬ 
l’inglese: kitchen, cucina): 
ronéoté o roncoti/pé (dalla 
macchina fotocopiatrice Ho- 
néo », marchio dejxisitato sin 
dal 1920); o il neologismo pò- 
trodollar (dal 1972) che sta 
a indicare la divisa che la 
vendita del petrolio procura ai 
Paesi produttori. 

Vogliamo dire, cioè, che nel 
.settore .scientifico, si fa una 
distinzione tra le parole che 
|)crmettono di descrivere la 
funzione della scienza e le pa 
role che appartengono a una 
numerazione aperta. .Ma, oltre 
a fare largo spazio al vocabo¬ 
lario delle scienze (tecnologia, 
informatica, biologia, eie.), 
(luesto dizionario non solo de¬ 
scrive il lc.ssico francese nel¬ 
la sua più grande estensione, 
ma chiarisce ogni variazione 
del linguaggio, delle sue tec¬ 
niche come delle espressioni 
idiomatiche. L’agguerritissima 
équipe della casa Larousse ha 
apiirontalo un dizionario per 
un parlante mediamente col¬ 
tivato. in cui si evidenziano 
locuzioni e sintagmi fi.ssi, con 
una parte classica e lettera¬ 
ria che elenca i termini ca¬ 
duti in disuso. 

Naturalmente, non è .soltan¬ 
to un dizionario adatto ai bi- 
.sogni nuovi di coloro che uti¬ 
lizzano la lingua francese per 
leggere i testi più diversi e 
|)er ricorrere a tutte le fonti 
di informazione, ma anche al 
lettore straniero per il quale, 
sino a prova contraria, il 
francese è sempre una lìngua 
viva. 


Unico volume 


Con più di 70.000 termini 
recensiti, il dizionario è ric¬ 
chissimo di informazioni sto¬ 
riche. fonetiche, etimologiche, 
oltre a descrivere attentamen¬ 
te Tevoluzione del senso del¬ 
le parole e i vari livelli di 
lingua. Tenendo conto dei da¬ 
ti più recenti della linguisti¬ 
ca. es.so raggruppa le parole 
in esaurienti ariicoli. secondo 
un criterio insieme semantico 
e morfologico, ciò che jicrmet- 
te al lettore di comprendere 
chiaramente il processo di 
formazione del le.ssico fran¬ 
cese. Inoltre, questo diziona¬ 
rio consente la lettura di tut¬ 
ti i testi che fanno parte del 
patrimonio culturale, ma di¬ 
stinguendo l’uso antico con 
« voci > particolari (lingua 
classica e letteratura): evita 
cosi al lettore di far confu¬ 
sione sul significato di quei 
testi Jhe pre.scntano una si¬ 
tuazione storica diversa. 

Eppure, una tale abbondan¬ 
za di materiali linguistici è 
stata possibile contenerla nei 
limiti di un uniix). anche se 
{xinderoso volume di 17.5 x 25 
cm. per il pr(?ciso metodo di 
pre.sentazione del lessico. Cioè, 
si sono raggruppate sotto una 
medesima entrée (o.ssia una 

< voce * che fa Toggetlo di un 
vero e proprio articolo) le pa¬ 
role «derivale* e quelle «com¬ 
poste». aventi origine da uno 
ste.s.'io senso della parola base; 
mentre .sono stale variamente 
ripartite le parole omonime, 
c della .stessa etimologia, ma 
che costituiscono una unità di 
.sen.so differente. Per c.sempio. 
il veri» commander («coman¬ 
dare ». < ordinare *) c ripar¬ 
tito in tre articoli: 1. come 

< autorità »: 2. in senso com¬ 
merciale: 3. meccanico. .All’in- 
temo di ogni articolo, poi. la 
cla.ssificazione è sistematica: 
es.sa va dai significati più 
correnti ai significati tecnici, 
e stabilisce una .separazione 
netta tra il senso attuale e 
il senso cla.ssico e letterario. 
Naturalmente, questo criterio, 
seientifieamente molto preci- 
.so, oltre che pedagogicamen¬ 
te efficace, permette una 
grande facilità di consultazio¬ 
ne. E. infine, il dizionario è 
pure preceduto da una guida 
grammaticale (W pagine), per 
ordine alfabetico, sotto forma 
di tavole sintetiche e compa¬ 
rative. 

Un dizionario, che è sem¬ 
pre opera di sistemazione, og¬ 
gi più che in pa.ssato. si av¬ 
vale degli « ordinatori ». oltre 
che del lavoro di équipe.s di 
specialisti. E questo perchè ci 
.sono « termini » che. prima 
ancora di trovare una (iefini- 
tiva collocazione nelle colon¬ 


ne di un dizionario, entrano 
neiru.so comune, perché ven¬ 
gono associati ad un valore e 
a una funzione riconosciuti da 
larghe masse di parlanti — 
che può essere un’esigenza an¬ 
che meramente consumistica 
— ma, in fondo, ciò non ha 
alcuna importanza. 

In un recente libretto del¬ 
la collana « Que sais-je‘.' » 
{Les gros mots, PUF, 1975), 
un liiigui.sta come Pierre (lui- 
raud si chiede; « Perché tan¬ 
ti ariicoli sull’origine e la sto¬ 
ria di redingote o di patchoiili 
[pianta aromatica dell’Asia, 
ii.d.r. J. sul carnjw .semantico 
della "spazialità”, sulla termi¬ 
nologia (Iella "numi-smatica" e 
niente su foiitre fiat, futuere] 
o su merde che .sono alla ba.se 
(Ielle strutture fondamentali 
(leU’idioma e mettono in luce 
i meccanismi del pensiero e 
dell‘espressione? ». 


Reticenze 


Convinto che la « grossola- tonda » sulle proi 
nilà » del linguaggio interessi nomiche e sociali 
anche lo psicologo, il sociolo- so « continente u. 


DALL'INVIATO 

AKADEMGORODOK, luglio 

La « cittadella degli scien¬ 
ziati u è una tappa obbligata 
per affrontare il problema Si¬ 
beria. Qui ad Akademgorodok 
— 50 chilometri da Novosi- 
birsk, jxilazzine prefabbricate 
e dacie per il week end na¬ 
scoste tra le immense foreste 
di betulle — vivano e lavora¬ 
no specialisti, tecnici, mate¬ 
matici, scienziati e sociologi 
impegnali nelle ricerche più 
complesse, nel settori più de¬ 
licati ed importanti della vita 
del paese. Ed è qui, appunto, 
che si studiano i problemi 
delle « grandi costruzioni si¬ 
beriane », si eseguono le ana¬ 
lisi geologiche, si affrontano 
le previsioni di sfruttamento 
delle materie prime, si avvia¬ 
no esperimenti, inchieste sul¬ 
le trasformazioni ambientali, 
ecologiche e sociologiche. 

Il panorama che esce da¬ 
gli incontri che si hanno ad 
Akademgorodok, nei vari isti¬ 
tuti e, in tal senso, illuminan¬ 
te: il futuro della Siberia si 
pianifica anche in questi gran¬ 
di jMlazzi bianchi sprofondati 
nella foresta, dove la « Filiale 
siberiana dell'Accademia del¬ 
le Scienze » ha organizzato 
per ('Unità una « tavola ro¬ 
tonda » sulle prospettive eco¬ 
nomiche e sociali dell'immen- 


go. rantro|»logo. per la cor- 
ris|»ndcnza che le parole co¬ 
siddette « basse » hanno con 
determinale funzioni corpo¬ 
ree. il Guiraud si preoccupa di 
individuare le attività psicolo¬ 
giche del pariante, del suo 

io 5) in relazione col mondo: 
di un mondo, si capisce, non 
astrattamente inteso. 

Ebbene, que.sto dizionario 
soddisfa anche questa esigen¬ 
za. Ci viene, cosi, offerto un 
aggiornatissimo strumento di 
lavoro e di consultazione, pro¬ 
prio per verificare i mecca¬ 
nismi di base del linguaggio 
umano nella sua estensione e. 
quindi, a fare emergere quel¬ 
le « strutture profonde » che, 
in passato, non sempre han¬ 
no trovato considerazione fra 
i glottologi. 

Per finire, una obiezione 
che nulla toglie ai meriti del- 
l’oiMìra. Leggiamo alla voce 
question (che significa, anche, 
« tortura »), che « l’uso della 
tortura fu abolito da Luigi 
NIV »: c qui, gli estensori 
deU’articolo avrebbero potuto 
opiwrtunamcnte citare quel fa¬ 
mosissimo libro-testimonianza. 


Partecipano all'incontro no¬ 
ti scienziati e studiosi: Evghe- 
ni Antosensko, direttore del 
« gruppo sociologico » dell’I¬ 
stituto dì economia: Elemcr 
Distanov, vice direttore del¬ 
l'Istituto di geologia: Lev Vi- 
sceniirski, esperto dei proble¬ 
mi dell'estrazione di gas, pe¬ 
trolio e carbone, Viktor Oze- 
rov, vice direttore dell’Istitu¬ 
to di economia. 

« Cominciamo dal problema 
uomo — dice Antosensko — 
precisando subito che mentre 
la parte principale delle ri¬ 
sorse naturali dell’URSS si 
trova nella fascia siberiana, 
la quota di jjopolazione che 
vi abita sembra, dal punto di 
vista dell'economia nazionale, 
pressoché insignificante: vate 
a dire l'S per cento sul tota¬ 
le dell'URSS». 

E' evidente che tutto ciò 
crea ai pianificatori seri pro¬ 
blemi, soprattutto se si tiene 
conto dei grandi sforzi che 
vengano compiuti in direzio- 



Una squadra di operai addetti alla costruzione della ferrovia Bajkal-Amur giunge al 
di un mezzo cingolato. 


conseguenza la soluzione de! 
problema della « vertiginosa » siberiano? be richiamato a tanti e tanti 

migrazione — precisano gli Le risposte degli scienziati giovani ». Si pensava di ese- 

scieuziati di Akadeniuorodok sono caute, meditate. Ma il guire un lavoro del genere 

— non può essere affidata al problema è ora messo a fuo- solo con l'entusiasmo, con il 

caso: iiAll'Istituto di economia co. « Diciamo subito una co- richiamo romantico della tai- 

— dice Antosensko — abbia- sa che, forse — afferma il ga. La realtà si è rivelata in- 


vrà muovere il pianificatore | che il lavoro alla BAM avreb¬ 


be richiamato a tanti e tanti 
giovani ». Si pensava di ese- 


— dice Antosensko — abbia- sa che, forse — afferma il ga. La realtà si è rivelata in- 

mo avviato un apposito set- sociologo — sminuirà il vaio- vece diversa, 

torc che si occupa delio stu- re di certe affermazioni prò- Nella BAM. come del resto 
dio dell'utilizzazione della ma- pagandistiche: il livello di vi- in tutta la Siberia, c'è biso- 

nodopera c. in particolare, ta nelle zone siberiane è in- gno di manodopera altamen- 

della mobilità nelle zone si- feriore a quello delle zone te qualificata, di tecnici, inge- 

beriane. L'obiettivo prìncipa- europee. Tutto ciò è dovuto gneri, esperti. ((Attraverso la 

le delle ricerche è quello di ai ritmi accelerati di sfrutta- stampa, la radio, la tv, le or- 


individuare la natura, il ca¬ 
rattere e l'origine di questi 


ai ritmi accelerati di sfrutta- .stampa, la radio, la tv, le or- 
mento dei nuoin territori. Le ganizzazioni del Partito e del 
infrastrutture non tengono il Komsomol cerchiamo — di¬ 


ne delle zone' dove sono ore- processi, di scoprirne le cau- jKtsso degli impianti: il clima cono gli scienziati — di con- 

visti ttunvi p rnsii ììispdìnmpn- se e stabilire, dì cotiseguen- è infernale. C'è poi un’altra vincere i giovani della validi- 

ti Scienziati e diriaenli del misure che a vari li- serie di fattori. I giovani — là della scelta. L'obiettivo, in- 

Gosnlan til comitato centrale potrebbero influire su un che giungono in Siberia at- fatti, non c quello di invitare 


ti. Scienziati e dirigenti del 
Gosplan (il comitato centrale 
della pianificazione) si trova¬ 
no pertanto a dover affron¬ 
tare il tema della « mobili¬ 
tà » e della « migrazione ». 

« In Siberia — dice Anto- 


processo di razionalizzazione traverso vari canali - sono il maggior numero di enlti 

al fine cioè di indirizzare la oggi l'elemento prevalente s'iasti, ma di far sì che tec- 

migrazione verso gli obiettivi della popolazione. Pertanto la nici e specialisti si stabilisca- 

ottimali dell'economia». età media dei lavoratori pre- no definitivamente sul posto. 

Sorgono a questo punto al- senti in tutti i settori della La Siberia ha bisogno di que- 


La Siberia ha bisogno di que- 


La aue.stion (La tortura Ei- sensko — il tasso migratorio cimi interrogativi. L'economia siberiana si aggira sta gente per compiere un 

ytM luiiuiu, £.1 , „ -^ _ —:— 1 _ ji— SUI 25 30 07101 cd è così no- salto di qualità, per passare 


geria. Ma. ripetiamo, è solo 
una comprensibile dimentican¬ 
za. Cosi, allo ste.sso modo, è 
da sottolineare la reticenza 
dei redattori nel definire il 
cagoulard: sappiamo che egli 
è un membro di un’« organiz¬ 
zazione terrorista, attiva tra 
il 19.'12 e il ItHO », ma non vie¬ 
ne chiarito contro chi questa 


tissimo passaggio di manodo- ne geografica della manodo¬ 
pera da un'azienda all’altra pera é sempre collegata alle 
che. secondo gli ultimi dati, linee fissate dal piano. Quin- 


è di circa due volle supcrio- di — si dice — vi è un con¬ 
re a quello della parte eu- trotto sistematico della silua- 
ropea dell'UBSS e nella Si- zione. Tutto ciò è 

beria occidentale è di due ad un certo punto, 

volte e mezzo superiore a « Sulla carta — 
quello della parte orientale ». gli esperti — tutt 

La tendenza che si registra perfettamente. Ma 

ora. fanno notare inoltre gli plesso realtà s'ibe 

specialisti, è quella di « ab- si mischiano popol 


€ organizzazione » rivolgeva i specialistt, e quella di « ab- 
sui criminali agguati, indiriz- I bandonarc » le zone siberiane: 

_. „ * tl fenomeno desta preoccupa- 

zall contro gli esuli antlfasci- I fj-j mnmpntn che tut- 


specialisti, è quella di « ab- si mischiano popoli, realtà so- 
bandonare » le zone siberiane: ciati e naturali diverse — tul¬ 
li fenomeno desta preoccupa- to assume un altro carattere. 


ne geografica della manodo- discorso sui giovani pre- Nel corso della a tavola ra¬ 

perà è sempre collegata alle senti in Siberia diviene il tonda » gli scienziati sibcria- 
linee fissale dal piano Quin- punto centrale della discus- ni hanno jxirlato piu volte dei 

di — si dice — vi è un con- sìone. livelli di vita che .si regislra- 

trollo sistematico della situa- Parliamo della « grande co- no m Siberia ed hanno sot- 
zione. "Tutto ciò è vero sino struzione » in atto nelle zone , tolineato, con forza, che uel- 

ad un certo punto. che vanno dal lago Bajkal al ; le regioni di nuovo sviluppo 

<T Sulla carta — precisano Pacifico e cioè la ferrovia Baj- " H livello è più bas.so di qucl- 

gli esperti — tutto funziona kal-Amur. oramai nota con la Io delle regioni europee ». Ep- 

perfettamente. Ma nella com- sigla ((BAM», dove sono im- pure sappiamo che le fasce 

plesso realtà siberiana dove peonati circa 30 000 giovani. salariali del nord della Sibc- 


Chiediamo: ((Quali .sono i | ria .sono estrcmamenle più al- 
probìemi sociali che una rea- ! tc di quelle delle altre i>arti 
lizzaz'ione del genere pone nel I del paese. Tanto per fare un 


.‘. 8“ esuli antnasci- ^ione. dal momento che tut- Si verificano, in pratica, si- momento in cui si cerca di | esempio nella Siberia Geri¬ 
sti italiani — come ci ricorda politica economica ten- tuazioni difficili ». rendere abitata una zona scon- | dentale gli stipendi degli ope- 

l’assassinio dei fratelli Ros- de a valorizzare le a nuove Le domande a questo pun- fìnata, senza strutture, ecc.?». i rei e dei tecnici hanno una 
selli. frontiere » che si aprono al to sono numerose. Quali le In un primo tempo — rlspon- r maggiorazione del 15 per cen- 

„ di là degli Urali, nelle scon- cause della situazione attua- dono gli scienziati di Akadem- [ to rispetto a quelli europei. 

Nino Romoo ftnata foreste della taiga. Di le? In quale direziona si do- gorodok — molti pensavano [ A «-die zone oriciitali si jnssa 


ftnate foreste della taiga. Di 


SI AGGRAVANO LE RESPONSABILITÀ’ GOVERNATIVE 


Chi tutela i beni culturali 

Recenti episodi mettono in luce fenomeni di clientelismo e di discriminazione 


Fin dal momento deiristitii- 
zione del ministero per i Be¬ 
ni Culturali e soprattutto du¬ 
rante le discussioni accese che 
accompagnarono il complica¬ 
to iter della sua effettiva rea¬ 
lizzazione, non avevamo man¬ 
cato di denunciare il velleita¬ 
rismo della linea che l'allora 
ministro Spadolini portava 
avanti, difendendola caparbia¬ 
mente da tutte le critiche. Cri¬ 
ticavamo l’illusione che fosse 
possibile creare, col nuovo 
ministero, una sorta di am¬ 
ministrazione da ■tecnocrazia 
illuminata ». sostanzialmente 
eiitana e calata daH’alto, an¬ 
che se non più totalmente 
chiuso in .se stessa, ma in 
qualche modo (il più cauto 
possibile» aperta a nuovi rap¬ 
porti con la realtà sociale e 
le istitiirloni culturali; ed in 
CUI veniva concesso all’autono¬ 
mia ed alla professionalità del 
personale uno spazio maggio¬ 
re che per il passalo. Sempre 
comunque, sotto l’occhio vigi¬ 
le del paternalismo del mini¬ 
stro, che garantisce da scivo 
Ioni verso una troppo accen¬ 
tuale democraticità. 

Tale disegno si scontrava, è 
fin troppo ovvio, con due con¬ 
traddizioni di fondo. La pri¬ 
ma rappresentata dalla richie¬ 
sta sempre più pressante di 
una reale e democratica par¬ 
tecipazione delle (xjllettività 
alla gestione dei beni cultura¬ 
li, portata avanti da un largo 
schieramento di forze, dalle 
Regioni alle istanze più de¬ 
mocratiche della scuola e del¬ 
l'università. dal sindacato di 
classe a quanti, funzionari, 
tecnici e dipendenti a tutti i 
livelli dell’Amministrazione, si 
rendevano conto che una esal¬ 
tazione reale della loro profes¬ 
sionalità diventava una pura 
astrazione, se non collocata in 
uno stretto rapporto con le 
esigenze piìi vive di democra¬ 
tizzazione e di rinnovamento 


L'altra contraddizione era 
data dalla resistenza frapposta 
ai barlumi di novità della ge¬ 
stione Spadolini dalla buro¬ 
crazia ministeriale, spalleggia¬ 
ta dalla parte pili retriva dei 
funzionari deirAniministrazio- 
ne (altro che eroi, o cavalieri 
solitari in disperata difesa dei 
jeni culturali, come tanta pub 
blicistica compiacente ama da 
tempo presentarceli!» disposti 
tutfal più a rapporti pura¬ 
mente formali con le istanze 
democratiche e di partecipa¬ 
zione. in modo da lasciare nel¬ 
la sostanza intatta quella po¬ 
litica di compromesso con le 
forze della speculazione che 
ha ridotto il patrimonio cul¬ 
turale del nostro Paese allo 
stato che tutti sappiamo. Per¬ 
chè, a valle della mancanza, 
come si usa dire, di volontà 
politica nella tutela dei beni 
culturali, qualcuno che ren¬ 
desse concretamente operante 
questa scelta negativa doveva 
pur esserci. aH'intemo della 
Amministrazione delio Stato. 

Lasciato de Spadolini il di¬ 
castero dei Beni Culturali, la 
sua linea, che già per passare 
era dovuta venire a patti con 
pesanti condizionamenti cor¬ 
porativi, veniva spazzata via. 
Cadeva tutto il complesso si¬ 
stema di mediazioni instaura¬ 
to dal ministro repubblicano, 
mentre le forze più retrive 
venivano riconquistandosi il 
terreno perduto. In questo 
contesto anche le frange più 
corporative del movimento 
sindacale (che hanno purtrop¬ 
po nei beni culturali una delle 
roccaforti più tenaci) che Spa¬ 
dolini era riuscito a catturare 
al suo disegno, tornavano, pur 
con qualche residua contrad¬ 
dizione, alla più tradizionale 
alleanza con l’alta burocrazia 
ministeriale. 

Col ripristino massiccio del 
clientelismo c della discrimi¬ 
nazione verso le forze piu 


avanzate della Amministrazio¬ 
ne diventa dunque ben più 
difficile la lotta per un’.Am- 
minist razione dei beni cultura¬ 
li rinnovata e democratica. 

Ci limitiamo a citare tre 
epistxli che ci paiono emble- 
mat ici. 

Pnmo episodio. Per favori¬ 
re la necessità di tener aper¬ 
ti il più possibile, finalmente. 
1 musei statali dupiinte il pe¬ 
riodo estivo, i sindacati uni¬ 
tariamente ottengono che il 
ministro acceleri l’assunzione 
di circa i mille e cento idonei 
deU'uItimo concorso per cu¬ 
stodi. Quasi il settanta per 
cento di questJ idonei sono 
campani e dovranno essere di- 
strrouiti tra tutti i musei ita¬ 
liani, da Ciridale a Reggio Ca¬ 
labria; si avverte perciò subi¬ 
to la necessita di imporre cri¬ 
teri oggettivi e rigidi di prio¬ 
rità, per sconfiggere (siamo 
sotto elezioni e il boc<»no è 
appetibile) il sorgere massic¬ 
cio del clientelismo. 

Non vogliamo riaprire un* 
polemica che si è fatta acce¬ 
sa, soprattutto nei riguardi 
del comportamento della dire¬ 
zione generale del personale, 
e che ha gravemente compro¬ 
messo i rapporti unitari tra i 
.sindacati del settore. Sta di 
fatto però che i sospetti di 
grossi tentativi di caccia alle 
tessere ed alle raccomandazio¬ 
ni sono tutt’altro che fugati. 

Secondo episodio. Vengono 
assunti i vincitori di un con¬ 
corso per ispettori archeolo¬ 
gici. Il bando di concorso vie¬ 
ta espres.samenie l’assegnazio¬ 
ne a .sedi di Roma: con la 
scusa di non si sa bene qua¬ 
le specializzazione, vengono 
assegnate a Roma la figlia di 
un soprintendente e la nuora 
di un ex ministro, tra le ulti¬ 
me in graduatoria. 

Terzo episodio. Si libera un 
nutrito numero di soprinten¬ 
denze, a cui bisogna preporre 


nuoti dirigenti. Logica o giu¬ 
stizia vorrebbero che l’Ammi¬ 
nistrazione rendesse note a 
tutti le sedi che .si liberano e 
raccogliesse le domande e le 
preferenze degli interessati a 
coprirle, in m(xlo da tener 
conto (sia pure in subordine 
ai diritti derivanti dall'anzia¬ 
nità e dalle graduatorie» an¬ 
che delle esigenze reali di 
professionalità Ma siccome, 
per il ministro Pedini ed i 
suoi collaboraton. nessun cri¬ 
terio è sempre cosa migliore 
di un cnteno sia pure opina¬ 
bile e parziale, .si d.a la stura 
ad lina girandola d: trasfen- 
menu. promuovendo soprin¬ 
tendenti ad ispetion centraji. 
senza neppure avvertire gli in¬ 
teressati. pur di liberare sedi, 
e spostando indiscnminata- 
mente funzionari da un capo 
all’altro d’Italia, L’unico che 
aveva chiesto di essere spo¬ 
stato. perche lo chiede inva¬ 
no da cinque anni pur essen¬ 
do tra 1 più anziani, cioè il 
soprintendente di una pl(»ola 
e disagiata sopnntendenza del 
Sud. è invece mantenuto ca¬ 
parbiamente dov'è. 

Tra le spiegazioni che sono 
circolate a giustificazione di 
questo terremoto ne citiamo 
una, molto indicativa: il fun¬ 
zionario che reggeva la sede 
dì Salerno è stato assegnato 
a Campobasso, perchè forti 
pressioni per trasferirlo erano 
venute da notabili locali e da 
settori corporativi del sinda¬ 
cato. Che è veramente un for¬ 
midabile argomento. 

Allora in conclusione tutto 
sembra chiaro: siccome non 
si può impedire di promuo¬ 
verli, sì cerca di rendere dif¬ 
ficile al Rovani funzionari de¬ 
mocratici di svolgere nel mo¬ 
do migliore il loro lavoro, ma¬ 
gari invogliandoli alla fuga 
verso l'Università. 

Francesco Abbate 


rai e dei tecnici hanno una 
maggiorazione del 15 per cen¬ 
to rispetto a quelli europei. 
Nelle zone orientali si jxissa 
da maggioraz’oni del 20-25 per 
cento sino al 50 per cento. 

Tutto ciò è l'ero ed ha un 
tuo valore. Ma dieci o quin¬ 
dici anni fa — precisano i si¬ 
beriani — questi vantaggi sa¬ 
lariali avevano un valore an¬ 
cora più grande. Molti gio¬ 
vani, allora, decidevano di 
partire per le zone del nord 
per periodi di 2 o 3 anni al 
fine esclusivo di guadagnare 
una certa somma. 

Ora i sociologi di Akadem¬ 
gorodok, 'oa.sandosi sugli stu¬ 
di efiettuali in quegli anni af¬ 
fermano decisamente che « le 
persone che 10-15 anni fa i eni- 
rano in Siberia a lavorare, 
una inlta messa da parte una 
determinata somma si aOrel 
tarano a tornare a casa, nella 
parte europea ». In .Siberia, r 
vero, restavano le grandi co¬ 
struzioni, ma ai dirigenti Io 
cali spettava l'arduo compito 
di K ricreare » una nuova le 
va di operai, tecnici, ingegne¬ 
ri. ecc. 

<t II problema, ora, non è 
quello di aumentare i sala- 
ri ». Su questo punto la di¬ 
scussione si anima, d discorso 
SI fa polemico. Gli scienziati 
sanno bene che il dibattito su¬ 
gli (( stimoli • materiali e sem¬ 
pre aperto Ed è per questo 
che il sociologo Antosensko 
insiste su un altro tasto «r II 
problemr numero uno — egli 
dice — e quello di migliorare 
le infrastrutture urbane, gli 
alloggi, i servizi, la rete com 
merciale. In Siberia infatti, e 
questo è il lato che più preoc¬ 
cupa. i ritmi di sviluppo dei 
servizi sono estremamente 
lenti e, quel che è più gra¬ 
ve. carenti. Uno dei compiti 
posti dal recente congresso 
del PCUS e dal Piano quin¬ 
quennale è proprio quello di 
imprimere un nuova ritmo al¬ 
lo .sviluppo generale della zo¬ 
na * 

L'ohìetlico non è del più 
semplici: per raggiungerlo — 
si dice in vari ambienti e- 
conomici — è necessario un 
perfezionamento dei metodi di 
pianificazione. Viktor Ozerov, 
vice direttore delVHt'ituto di 
economia, dice a tal propo¬ 
sito- • Recentemente abbiamo 
scolto una serie di ricerche 
sociologiche in varie aziende 
industriali per individuare i 
motivi dell’abbandono dei po¬ 
sti di lavoro e della emigra¬ 
zione dalla Siberia. Analoghe 
indagini le avevamo compiu¬ 
te nelle stesse aziende dieci 
anni fa. Ed oggi, pertanto, 
siamo in grado di effettuare 


lavoro nella taiga a bordo 


prcci.si confronti r. 

Cosa è cambialo in questi 
aiiiii'^ « In pnrio luogo — ri¬ 
sponde Antosensko — c’è da 
rilevare che i ritmi di aumen¬ 
to dei salari si sono mante¬ 
nuti più alti della ixirtc euro¬ 
pea e i ritmi di costruzione 
degli alloggi sono divenuti più 
o meno uguali. Quindi tutto si 
è svolto a favore della Sibe¬ 
ria. Ma nonostante ciò non si 
sotto ridotti i ritmi della mi¬ 
grazione c della mobilità. Que¬ 
sti. infatti, soro restati allo 
stesso livello di d’cci anni fa. 
Il fatto c che le esigenze della 
popolazione in Siberia sono 
notevolmente aumentate. Non 
solo, ma stanno crescendo ra¬ 
pidamente». Approfondiamo il 
discorso. Nel {lassalo in Sibe¬ 
ria ed in molte zone del nord 
tecnici e programmatori cre¬ 
devano di risolvere i proble¬ 
mi con gli aumenti salariali. 
Si riteneva che le « misure 
economiche » fossero in grado 
di annullare la migrazione e 
l'emigrazione. La pratica ha 
dimostrato che sono stati 
commessi sbagli di jircvisione. 

Il discorso sul futuro della 
Siberia è quindi il discorso 
sullo sviluiijxi della società 
sovietica: i giovani lasciano le 
camp-igiie (e camixigna, in Si¬ 
beria vuol dire taiga, bosco, 
paludi, migliaia e migliata di 
chilometri tra un villaggio e 
l'altro) e il numero dei diplo¬ 
mali nelle scuole medie au¬ 
menta ogni auro: la pressione 
per entrare nelle università si 
fa sempre più forte. 

Il perchè di un tale proces¬ 
so .si spiega facilmente. Le 
barriere sociali che impediva¬ 
no uno svilujijxì reale sono 
cadute da tcm{x>. Ed ora an¬ 
che la Siberia — come il re¬ 
sto del paese — si trova ad 
afironlarc il problema detto 
(t sconvolgimento sociale ». 

C'è anche un altro fattore 
che non va sottovalutato: nel¬ 
le città siberiane — da Novo- 
sibirsk ad Irkutsk — si veri¬ 
fica un forte afflusso di gio- 
lani provenienti dalle campa- 
gt:e. mentre gli operai quali¬ 
ficati. già al 'acoro da anni, 
tendono a spo.slarsi verso le 
regioni eurnjice. Ce chi chia¬ 
ma bcnetolmt .te questo fe¬ 
nomeno una normale « circo¬ 
lazione di quadri ». Ma pianifi¬ 
catori ed economisti .si pon¬ 
gono seriamente l'obiettivo di 
arginare — o, meglio, con¬ 


trollare — questa circolazione 
che. di fatto. itiipoi>erisce la 
economia siberiana. 

« In alcune città — afferma 
Antosensko — abbiamo effet¬ 
tuato degli esperimenti per 
stabilizzare le maestranze 
delle aziende e la pojxilazione. 
Siamo riusciti a ridurre in un 
anno la mobilità dal 27") al 
Iti ’<. Come è stato raggiunto 
questo traguardo'' tu {ìritno 
luogo sono stati atirontati t 
probleint locali dalia casa al 
{lostn (li lavoro, dalla realtà 
ambientale alle prosperi re di 
carriera Le az’ciide sono . tate 
invitate a rivedere i piani au 
iiuult creando le condizioni 
ottimali sul {Kisto di lavoro 
Le avimiiustrazioni comunali 

rionali hatiun garantito gli 
(leggi adcgital’. I ministeri e 
gli enti di direzione si sono 
ini{H'(jnati, con stanziamenti 
ertra, ad avvnirc la costru 
zione di (ibi''izioni dando 
nello stes.so tenijxi un nuovo 
inipid.so alle case in coopera 
tira Si è ottenuto, inoltre, il 
jxiganiettfo da jxirlc deU'a- 
zieitda della prima rata — 
[Hiri al li)' ( — per oRcnere 
la casa in proprietà. Come 
controixirtila è stalo chiesto 
al lavoratore di restare nella 
azienda per un minimo di 5 
anni ». 

A questo punto gli scienziati 
pnu'isano di non essere dei 
« sognatori astratti ». « Sap¬ 

piamo — dice l’economista O- 
zerov — che la migrazione vi 
sarà sempre: il nostro obietti¬ 
vo è solo d: ridurla ad un 
S-10 per cento ». 

Altro tema di discussione si 
riteriscc alla jmpolazione lo¬ 
cale, e ir: particolare alle de¬ 
cine c decine di minoranze et¬ 
niche che vivono netta taiga. 
E’ su queste popolazioni che 
si punta in modo particolare 
tu quanto sono quelle più le¬ 
gate alla zona e più sensibili 
ad un discorso «nazionale». Si 
tratta di gente abituata a vi¬ 
vere tu Siberia, legata a me¬ 
stieri tradizionali: tagliabo¬ 
schi. cacciatori, allevatori, pe¬ 
scatori. 

(( Forse — nota tt sociolo¬ 
go — sarà questa gente che ci 
jìotrà aiutare per ridare alle 
zone di nuovi insediamenti un 
volto nazionale... ». 

La dLsctissionc. infine, si 
sposta sulla potenzialità eco¬ 
nomica. Il tema non è nuo¬ 
vo. Ormai si conoscono no¬ 
tizie, cifre, studi ecc. Ma ogni 
volta che la realtà viene illu¬ 
strata dagli esperti si appren¬ 
dono nuovi particolari. «L’in¬ 
tero territorio siberiano — /a 
notare il geologo Distanov — 
è stato fotografato dai no¬ 
stri .satelliti, metro per me¬ 
tro. Tutti i minerali che con¬ 
sideriamo importanti sono 
stati individuati. Sappiamo 
ora che in Jakuzia, nei pres¬ 
si della città di Mimi, vi è 
un mare di diamanti... ». L’e¬ 
sperto continua a parlare dei 
giacimenti di rame, nichel e 
uranio, riferisce sulle nuove 
scoperte lungo l'Angarà e nel 
pressi delta città di Udakan. 
« I minerali ci sono — conclu¬ 
de Distanov — sono i traspor¬ 
ti che mancano: per ora ci 
muoviamo solo con gli elicot¬ 
teri perchè non ci sono piste 
di attcrraggio per gli aerei 
e ta rete ferroviaria è quasi 
inesistente. Ma i piani in via 
di realizzazione creeranno 
nuove possibilità. Ora si co¬ 
struiscono ferrovie nella zo¬ 
na di Tjumen e di Bajkal». 

Un altro sjKcialista — lo 
.scienziato Visccmirski — af¬ 
fronta Il problema del gas¬ 
dotti e dei metanodotti: « Re¬ 
centemente — dice — sono 
tenuti da noi degli esperti 
americani e giapponesi per 
studiare le possibilità pratiche 
di trasporto del gas e del pe¬ 
trolio verso altri Paesi. Han¬ 
no stabilito — e noi siamo 
d'accordo sulla valutazione — 
che con un aumento delle at¬ 
trezzature c della rete dei tra- 
sjTorli — saremo in grado di 
estrarre nei orossimi anni un 
trilione di metri cubi di gas». 

Il futuro deUn Siberia, con 
le nuove Icrrovw in costruzio¬ 
ne, e già cominciato. 

Carlo Etenedetti 
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Liquidazione 
a scaglioni 
dell’indennità 
di anzianità 

Curi comp(tgm. 

e.'i^eiido stato Itceti^talo in 
(tuta 70 1975 con nn’umiant 
ta (li servizio maturata nel¬ 
la categoria operaia ih circa 
8 anni, sono stato iK/iiidato 
con indennità di anzianità 
in buse all'art. 28 c.c.ti.l. 
(contratto collcttilo nazio¬ 
nale (il lavoro) 1972 con cri¬ 
teri di scaglionamento, come 
da copia allegala dell'estrat¬ 
to della licjuidazionc mede¬ 
sima. 

Il punto 5 del predella art 
28 recita: a Per anzianità di 
servizio m a l u r a t a dal- 
Ì’I 1-1971: .4) Ore 100 per cia¬ 
scun anno sino al 10- com¬ 
piuto: li) Ore 172 per ciasi li¬ 
no dei successivi anni oltre 
il 10’ compiuto. Per il ricono- 
.sciinento di tali inihure si 
terrà ionio anche delTan^ia 
iuta di servi/.io in preceden- 
/.a maturata >' 

Cercando di tnlet pictnre 
(juanto sopra, a me sembia 
di capire clic la liguiduzione 
sopra citala doveva essermi 
liguiduta in base alle 100 ore 
della lettera A) del punto 5 
del predetto articolo. Pei 
r/iicsto sono a sollecitare il 
vostro giudizio. 

PIERO HOMMANI 
(Livorno) 

Crediamo che alla dilla 
non possano easeie addebi 
tati errori nel calcolo della 
tua indennità di anzianità, 
per la quale il vigente c.c.ii 1. 
dellindustria inetalineccani- 
ca prevede appunto un coni 
pulo 11 a scaglioni » Ma per 
risolvere i tuoi dubbi «ccor 
re anzitutto .soflerinarsi su 
questo concetto e compren 
dere le ragioni del meccani 
smo di scaglionamento. Co 
mo è noto gli impiegati han 
no diritto, da iiioltHsimo 
tempo, ad una indennità di 
anzianità calcolata moltipli¬ 
cando gli anni di servizio 
per l’iniporto mensile della 
retribuzione, e cioè ad un 
mese per ogni anno di ,ser 
vizio. La situazione degli 
operai e tradizionalmente 
peggiore, nel senso che e.s.-ii 
avevano diritto .solo a iKiche 
ore per ogni anno di servi 
ZIO e lo sforzo dei sindacali 
è stato que^ di arrivare 
ad una parificazione. Questa 
si otterrà dunque quando an 
che per gli operai ogni an 
no di servizio dara luogo ad 
una quota di indennità di 
anzianità pan al numero del¬ 
le ore mensili. A questo tra¬ 
guardo si e ormai arrivati 
(l’art. 26 punto 5 prevede 
già infatti per i lavoratori 
con più di 10 anni di servi 
zio 17;i ore per ogni annoi, 
ma il problema è quello de 
gli anni già trascorsi; in al 
tre parole, se si -ilabili-ice 
che da ora in poi ogni anno 
di servizio vale, ad e.-iempio. 
100 ore al (ini dell indennita 
di anzianità, ciò significa 
forse che anche gli anni già 
maturati, e per i quali il 
c c.n.l. allora vigente prove 
deva. ad esempio .50 ore. 
debbano esser rivalutati, c 
valere 100 ore? E’ questo ci 
sembra, il tuo ragionamento, 
dal momento che vorresti 
che tutta l'anzianità ti foi 
se retribuita in base alle 
100 ore, mentre per contrai 
to vale 100 ore .solo l’anzia 
Ulta maturata dopo il l ■ 
gennaio 1974. Un fatto con 
trattuale, che tomporta.->-ie i.i 
rivalutazione di tutta lan 
zianita passata comiiorte 
rebbe per le aziende un one 
re economico reramente im 
ponente, e la marcia in 
avanti verao una equipar.i 
zione con gli impiegati in 
contrerebbe' forti.s.sime resi 
stenze. 

Si e stabilito, dunque, che 
ranzianita maturata dopo il 
gennaio 1974 lalga 100 ore. 
ma che quella ni.iturata in 
precedenza, tra il 1972 c i; 
1974, valga meno, e cioè B8 
ore. e meno ancor.i quelle 
maturate tra il 1968 e 1972 
iRO ore> e co>i \ia m que 
.sto con.-iste lo usiagliona 
mentoli. <-hc. nncce. lon 1» 
tua interpret.izione non c.^. 
.iterebbe afi.itto. Ce.'-to. .n 
questo modo -i lavori.-itono 
in un certo 'Cii'O. i Luor.i 
tori nuovi aitóunti rispetto a. 
vecchi' tu stC'SO se andrai a 
lavorare pr'‘'-.o un'alir.» 
azienda metalmeccan.ca to 
minterc.i .subito, e hn dal 
primo anno, a maturare I in 
dennita di anzianità in m. 
Slira di 100 ore per ogni an 
no ri: 'erv'i.’iti. 1-t ro^a. t'ut- 
tavia. e ben to.mprensibile. 
per 1 mot:\; g.a ricordati, e 
perche Ta/ione .'indatale de 
te -oprattutto guardare 
avanti tuttatia anche degli 
mteres.>i dei lavoratori piu 
anziani '. e tenuto conto 
■'tabiler.do i he all'inlcino di 
oani .scaghonr «C' 1968 1972. 

1972 1974. 1974 in acanti 

eit ' il -ere./IO pre.stato tal 
ga piu o mono ore a 'e. oi. 
da dell anz..unta comple.-M 
v.i del dipendente Ccisi. con 
timiando nell esempio, 'e tu 
atfv>''i latorato in que'.l.i 
d.tta d.i p.w ri: 10 .inni <e 
line d.i! 1964> atresti acuto 
per il per.odo da!l'l-l 1974 al 
7 settembre 197.> (data del ;. 
lenziamento' non 100. ma 
173 ore ixir ogni anno, c per 
il perìcxlo 1W8-1972 non 80 
ma 108 ore per ogni anno 
ecc. 

Si spiega allora quella fra 
se del contratto, che ha lat¬ 
to sorgere in te molti dubbi, 
e secondo la quale <■ per il 
riconoscimento di tali misu¬ 
re .SI terrà conto anche del¬ 
l'anzianità di servizio m pre¬ 
cedenza maturata»: ciò vuol 
dire semplicemente che. al¬ 
l'interno dello scaglione, per 
stabilire quante ore spettano 
al lavoratore per ogni anno 
di servizio, non si riparte da 
zero, ma si tien lonto della 


.sua anzianità (iregrc-i-a Se 
non ci foi^^e quella fra^e un 
lavoratore assunto nel 1964 
maturerebbe, per l’anzianita 
di servizio j)o.steriore al 1‘ 
gennaio 1974, 17.'1 ore jicr 

anno (invece che 1(19 1 .solo 
dopo 10 anni e cioè dal 1984, 
come il lavoratole che sia 
stato assunto nel 1971: coni 
invece per quel lavoratore 
già l'anzianità del 1915, del 
1970 ecc., vale 173 ore per 
ogni anno. 

Considerazioni 
sui «trattamenti 
di miglior favore» 

Cara Unita, 

I) Nell'azienda dove lavo¬ 
ro. all'inizio dell’anno viene 
concordato fra Consiglio di 
fabbrica e commissione amrni- 
nislratrice un calendario dei 
giorni festivi dell’anno in cui 
SI lavora. Queste festività in¬ 
frasettimanali vengono jxnja- 
te al personale in servizio con 
lina maggiorazione del 83 per 
cento, in pratica conteggiate 
come straordinario festivo an¬ 
che se rientrano nelle 40 ore 
settimanali K.siste all'interno 
dell'azienda personale che ha 
presentalo un certificato me¬ 
dico chiedendo un trasferi¬ 
mento ut mansioni diverse 
fseriizi interni) l'azienda lo 
ha concesso ma ha anche ri¬ 
nunciato a usufruire della lo¬ 
ro prestazione nei giorni fe¬ 
stivi con conseguente perdita 
dello straordinaria festivo da 
parte di (mede persone. La 
azienda ha giustificato il prov- 
i edimento con due motivazio¬ 
ni a I prevenzione malattie: 
tu moralizzazione 11 Consi¬ 
glio di fabbnea non si e op¬ 
posto al provvedimento in 
guanto Io ntiene un pi imo 
iwsso per eliminare seppure 
(/nidualmente il lavoro festivo 
per lutto il pcr.sonale ii chie¬ 
do su i/iicsta (]uestionc il io 
^tin (/indizio iioliticn sinda- 
( ale 

J) -Sotto l as/ietto piilitu'O- 
sindacale per guanto riguar¬ 
da la stnittura del salano e 
pili giusto puntine nei rinno¬ 
vi coni rat t Itali su mi (iitnien 
tn del salano duello n nidi- 
ìctto' E perche'^ 

t'.VRLC) VERxVrri 
(Reggio Emilia) 

.-Mibiamo già avuto modo di 
esurimere il nostio jiaiere .su 
situazioni analoghe a ciucila 
da te descritta ma e utila 
tornare Inevemente suH'aigo- 
mento per (pialche considera¬ 
zione generale e riassuntiva. 
Is' noto <-hi> nella legolaman- 
t.izione del rapporto di lavo 
IO vale il piincipio della con¬ 
servazione delle clausole o dei 
trattamenti di miglior favore 
111 atto, tua questo importati 
t(' concetto non ciev? dar luo¬ 
go ad equivoci' e.sso non de¬ 
ve esser inteso nel senso che 
(luaLsiasi vantaggio di » ui un 
lavoratore goda per una si 
tiiazione contingente debba cs- 
.ser mantenuto anche ciuando 
cambi.ino i prc.stipposti di 
fatto che hanno ciato luogo a 
cpiella situazione cantaggiosa 
o riteiuihi tale II caso da 
le ricordato e in un certo 
senso e.semplarj esigenze di 
.••ervizio l’omportano lavoro fe 
stivo per certi lavoratori e 
quindi una maggiorazione re¬ 
tributiva ebe, aìmeiio da un 
punto di vesta economico, può 
esser ritenuta un vantaggio 
('io non significa pero che, 
miitatz cpicllc esigenze, o. co 
me nella specie, venuta me 
no per colonia dello stesso 
lavoratore radibi/ioiie lavora 
tiva al servizio da espletare 
nel giorno festivo, egli abbia 
o (Oiiszrci un diritto a svol¬ 
gere in alilo modo lavoro fc 
s'ivo con iiiaggiorazione retri 
biitua obbligando magari la 
azienda a modellale l.i prò 
pria «irg.inizzazioiie in vista 
dell.i socldisfazione di tale pre- 
te.-ia 

Una coiic'c/ioiie di questo li 
1)0 del •( traliani.^nto in atto» 
sai ebbe fuorv.ante dal punto 
di vista sindacale, perche non 
farebbe che iiuiescare un mol¬ 
tiplicatore di privilegi perso 
iiaìi o l'orporatui. ed e an 
I ne erronea d.i un pillilo di 
\ist.) sìiettamente giuridico, 
giacche di con.serva/ione di 
trattamenti d: miglior favore 
n; pilo C4)rn>ttamente parlare 
>4)10 rispetto a claie'ole che 
Iigii.irdino la disciplina e la 
ts-cciizhiiie iiiinn.i!»- del rap 
i>orto rii lavor4> ipui e.s.serirÌo 
piu lacorcvoli ri-4pt*;t4) a cjiian 
u» urevisto d.il 1 4>n;ratto cc»! 
ie)ii\4)i e r. 4 >:i già i speii“ a 
sriiazairii ed enn-nz'; con 
tingenti «■ p-iriicolan che s: 
e-',uin'>4 lino m se stess? 

Per qn.inio poi attiene alla 
vei onda fiue.stione proposta, 
e 4 hi.tro che n4)n si può dare 
iin.i risposta \al.da .sempre e 
in Tutte le stagioni, II movi- 
nienti) nvendicativo interpre- 
4.1 quelle che .soni» nei vari 
naimenti le esigenze primarie 
Ot-i l.cvoraton. le quali pos.so 
r.4> riguardare, volta a volta. 
<• 1 salane) diretto, u il sa 

'.ano differito «feriz, indenni 
t.t TI fine rapporto, cvc.) op- 
oiirc li .salano indiretto, in 
fendr i.dost jrer quest'ultimo 
I t ridi .amenti di quiescenza 
K peli) lecito e doveroso n- 
4 '.nani.tre l'attenzione dei la 
\44rati'r' .niiI fatto che i pro¬ 
li.cui: inerenti a questi ultimi 
iraitanienti pedano per solito 
su di loro qiiand.i essi, pier 
a\er già terminalo la loro 
cita produttiva, non esprimo¬ 
no piu una reale forza con¬ 
trattuale. non sono qumdi fa¬ 
cilmente risolubili -s» i lavo¬ 
ratori non se ne fanno can- 
t o per tempo, assumendo 
ur. atteggiamento previdente, 
quando sono ancora in piena 
attivila di servizio Infine la 
azione .sindacale non può tra¬ 
scurare quel fronte di lotta 
costituito dairmsieme di quei 
servizi .stx'iali (casa, tra.spor- 
ti. ,s.mita. ecc ) la cui ineffi¬ 
cienza o mancato ad.’guamen- 
t.) allo crc.sccnti esigenze fi 
nisi-f- poi con lo «-cancarsi 
inevitabilmente sulla busta 
pag.i 


PAG. 4 / echi e notizie _ 

L’eccezionale «magra» del Po potrebbe non danneggiare l’agricoltura 

Con un serio piano d’interventi 
si può irrigare la Val Padana 

Anche oggi la portata del fiume si mantiene vicina al livello di 400 metri cubi ai secondo • Necessario l'impiego 
di impianti efficienti e moderni - L'IDROSER emiliana: una positiva esperienza per un corretto uso delle acque 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 11 luglio 

Il livello deH’acqua del Po 
non e mai stato così basso: 
—6,10 a Pontelagoscuro, nel 
Ferrarese (minimo assoluto 
mai registrato dal fiume); 
—5,40 a Cremona (livello un 
po’ piu alto ma di ben 4 me¬ 
tri sotto il livello di « ma¬ 
gra » normale). E’ noto che 
il fenomeno non è dovuto e- 
sclusivamente alla siccità ma 
anche al preoccupante abbas¬ 
samento dell’alveo del fiume 
sottoposto a continue escava- 
zioni di .sabbia e ghiaia. Con 
l’impegno costante e concreto 
della Regione e degli Enti lo¬ 
cali si cerca, con notevoli 
sforzi fmanzian e materiali, 
di garantire almeno il mim¬ 
mo indispensabile per l’irri- 
gazione di campi e per il ri- 
fornimento dt acqua potabile. 

D 4 I tre-quattro giorni a Bo- 
retto, nel Reggiano, funziona¬ 
no ininterrottamente le pom¬ 
pe deH’impianto di emergen¬ 
za voluto da Regione ed En¬ 
ti locali, con un finanziamen¬ 
to che anticipa promesse mai 
mantenute dal governo. Le 
nuove pompe che sostituisco¬ 
no il vecchio impianto, or¬ 
inai incapace di travasare ac¬ 
qua nei canali di una vasta 
zona, particolarmente colpita 
dalla siccità, .sono in grado 
di assicurare 15-20 metri cu¬ 
bi d’acqua al secondo, dive¬ 
nuti preziosissimi i>er le cam¬ 
pagne circostanti, ormai da 
un mese all’asciutto. A Fer¬ 
rara "Il Enti locali confei- 
maiio elle alla citfa c ad al¬ 
tri comuni della provincia in¬ 
teressati Sara garantita l'ac 
qua potabile' rimpianto di 
Fontelago.sciiro incontra .seni- 
pie maggiori difficolta a « pe¬ 
scare » nelle falde del fiume, 
ma Iti caso di nece.ssita si 
l'icoriera allo sfruttamento 
dt alti e fonti, cioè di pozzi 
predisposti per tempo. 

La siccità che continua a 
cau.care danni m alcune pro¬ 
vince della nostra regione 
(neirEnnha del Nord), m 
Lombardia c nel Veneto ha 
riproposto una serie di gravi 
problemi riguardanti, oltre le 
ridotte capacità irrigue, lo 
stato del Po. Il fiume, è ve¬ 
ro. sta conoscendo una « ma¬ 
gra » eccezionale, tuttavia la 
sua portata si mantiene vi¬ 
cina ai 400 metri cubi al se¬ 
condo; una portata che se fos¬ 
se bene utilizzata, con l'im¬ 
piego di impianti efficienti e 
modenn, si rivelerebbe prodi¬ 
giosa in queste circostanze. 
Infatti rileviamo danni alle 
colture principali, sia nelle 
zone vicine che lontane al 
fi'ime. <( Ci /lassa molta (le¬ 
gna sotto il naso, anche in 
guesti giorni dt " magra " e 
non riusciamo ad utilizzarla 
anche solo ni /xirte. .sin /icr 
l'agneoUura che jier l indu¬ 
stria » 

Le Regioni, attraversate dal 
massinu) dei fiumi italiani e 
da altri di non iniiiore im¬ 
portanza. hanno nuovamente 
sottolineato nelle sedi oppor¬ 
tune (e. o\Tiamente. di fron¬ 
te ai guasn evidenziati dalla 
penuria di acqua) che la que¬ 
stione dell'u.so plurimo delle 
acque e dell’uso deH’acqua 
del Po rt è una que.stionc na¬ 
zionale. /ìcrchè interessa il 
Paese ed anche la Commuta 
europea » Un mento parti¬ 
colare. i rediaiiio, va aU’Eiiu- 
lia-Romagna. Izj ha ricorda¬ 
to. davanti aH'a.ssemblca re¬ 
gionale. l’a.sse.s.sore all'AgricoI- 
tura compagno Severi; il Con¬ 
siglio. votando l.i legge per 
la creazione dell’lDROSER 
) idrori.sor.se deirEiniIia-Roma- 
gna) ha fornito un'anticipa¬ 
zione politica rispetto ai pro¬ 
blemi deH’uso delle acque. 

I.e ricerche sui t orsi d'ac¬ 
qua affidate alI'IDROSER si 
trovano ora m una fa,se a- 
vanzaia, come aveva ricorda¬ 
to nei giorni scorsi l’asses¬ 
sore al Turismo compagno 
Ceccaroni parlando nella riu 
mone di Giunta Giiard,indo 
al primi risultati dell'indagi- 
nc. emerge il problema poli- 
lictT l'omple.ssivo una .socie- 
la come ha nostra deve final 
mente decidersi .1 considera¬ 
re l'acqua un bene finito e. 
pertanto, un Ixme da imma 
gazzinare per poterlo utiliz¬ 
zare nei inomemi cunei .Su 
questa c-on.'-iderazioiie iniggia 
•caldamente l.i pr 4 ip 4 )',ta delle 
Regioni 4, he comp^ìiigono :! 
Comitato di t (Kirtlinainento. 
presieriiin) dal pre.sidente del 
;a Chtinta lombarda Golfari, 
incaricato di formulare ur. 
programma per ì'u>o plurimo 
delle atque 

Per ur.’mdu.stria e per una 
agricoltura come quelle che 
gravitano attorni) al Po m 
c.mfenna fattibile un seno 
programma di utiiizvxzjone 
delle amial: ri.sorse a favo¬ 
re dell irrigazione delle cani 
pagne anche perche e possi 
bile con tecniche e strutture 
di\er>e dissetare, con Facqua 
del Po. im’area coltivata par: 
almeno al uoppio d: quella 
4 'ne oggi e dotata di impianti 
irngui. Se vogliamo, quindi, 
che il Po diventi non un o 
stacolo. ma un impulso allo 
sviluppo economico, non sol¬ 
iamo delle cinque regioni più 
direttamente intere.ssate da! 
punto di vista geografico, e 
indispensabile im impegno a 
livello nazionale e comuni¬ 
tario perche si tratta di ela¬ 
borare e concretare un pro¬ 
gramma di ampio respiro an¬ 
che se molto costoso, ma che 
se attuato significherebbe cer¬ 
tezza per 1 redditi dei pro¬ 
duttori. 

L’impegno delle Regioni e 
degli Enti locali resta, quin¬ 
di. quello di provocare un 
accordo nazionale, dentro il 
quale si collochi finalmente 
una garanzia preci.sa per quan 
to riguarda l irrigazione 

Gianni Buozzi 



L'impianto di lollevamento delle acque di Boretto, nel Reqgiano, assicura l'irrigazione alle campagne 


Gli uomini della Resistenza piemontese al Montoso 

«Nell'uiiifà antifascista 
la risposta aH'eversione» 

Nella zona si formarono le prime bande partigiane del Piemonte - 1 discorsi d^l 
compagno Sanlorenzo e dei comandante Bianchì • « Rinnovare il patto costituzionale » 


DALL'INVIATO 

.MONTO.SO, 11 luglio 

Collie ogni anno pei ricoi 
dare i partigiani caduti nell.i 
guerra di Liberazione, si suno 
ciati convegno .stamane al 
Montoso gli uomini della Re¬ 
sistenza piemontese. In quest.i 
zona si ritrovarono, aH uiclo- 
mani dell’S settembre, alcuni 
tra 1 primi nuclei delle forma¬ 
zioni partigiiuie del Piemonte 
For.se pili che in altre occa¬ 
sioni è venuta da questa ma¬ 
nifestazione una indicazione 
sulla linea da seguire perchè 
il Paese possa uscire dalla 
crisi, perchè sia sconfitta la 
.strategia fascista delleversio- 
ne Proprio atrt^Terato assas¬ 
sinio del giudice Occorsio si 
e richiamato nel suo discorso 


il presidente dclcr.Xssemblea 
regionale pieinonlese Sanlo- 
renzo. .àci-anto a lui. altro ora¬ 
tore della nianife.st.izione. era 
l’avvoeato .Adriano Biainhi, 
medaglia d’argento della lotta 
di Liberazione nazionale, e.\ 
comandante delle forina/ioni 
autonome e oggi capogruppo 
della IJeinorrazia cristiana al 
Consiglio regionale del Pie¬ 
monte. 

Il compagno Sanlorenzo si e 
chiesto: « A cosa mirano que¬ 
sti delitti, come ciuello del 
giudice Occorsio"’ Si vuole ot¬ 
tenere dopo le elezioni ciucilo 
che non si e riu.sciti acl otte 
nere prima si vuole impedire 
una .soluzione democratica del 
la crisi deiritalia. si vuole 
gettale il Paese nel cao'i Eb 
bene noi siamo qui, i parti- 


Si estende la protesta nei carcere di Milano 

S. Vittore: sui tetti 
sedici detenuti 

Messaggi lanciati all'esterno con improvvisate cer¬ 
bottane - 23 carcerati protestano per il sovraf¬ 
follamento e le condizioni igieniche a Poggioreale 


M1I.ANO. II luglio 

La proiesta nei cari-ere di 
San Vittore, iniziata li .5 luglio 
scorso, quando tre detenuti, 
dopo avere .sfondato il .soffitto 
della loro celia ed avere d; 
ve'.To le tegole erano US4 ri 
sul tetto del q-nnto raggio, na 
a>-Sunlo nel })4iiner:ggii) 04 i)g 
"1 maggiore coii'-isienza e mi¬ 
naccia d; tramutarsi m un.i 
vera e oropria rivolta 

Fr.i le l.StU e le IH'd) al;ri 
.sedie: detenni: apparienen'i a 
raggi diversi hanno ,’onqu:sra 
to I teli: dei cari-ere. .nalbe- 
rato carte];: di prote.sta e lan 
ciato bigliettini a: giomali.sii 
ed alla folla 4-he verso sera 
ha cominciato ad aci iimularsi 
lungo vnale P.apiniano 

I.a nuova prote.sta che s; le. 
me po.ssa tramutar.s; in ri voi 
ta. e partita dai secondo e dal 
terzo raggio dove si iriivano 
detenuti definiti, nel Iinguag 
gio carcerano, e comuni gto 
vani ». .Sul tetto del -econdo 
raggio e inalberato uno stri¬ 
scione s'i CUI SI legge « Ri 
forma e liberta ai tossicoma¬ 
ni ». 

Nel secondo raggio, infatti, 
è detenuta la maggior parte 
di que’ giovani che vengo¬ 
no n.» estati per detenzione e 
traffico di stupefacenti; si 
tratta di quegli intossicati che 
)1 giogo ternbile della droga 
trasforma col tempo in al¬ 
trettanti spacciaton. quelli 
che nel gergo vengono definiti 
« formiche » delTenorme mer¬ 
cato degli stupefacenti. 

I primi a salire sui tetti, 
questo pomenggio, sono stati 
proprio questi detenuti che 
hanno lanciato ver.so \uale Pa- 
piniano dei messaggi il cui 
contenuto e forzatamente mi 
naccioso. vago ne: significali, 
ma che comunque anco.ra un.i 


volili soitolinea la gravi-—.ima 
.-.ituazione carcenina, «-he non 
r -.olo milane.se Riportiamo 
i! te.sto «il uno di qiie-.t; nies 
saggi, ’anci.it; c<>n delle «-er- 
Dotiane. e « he v.ile anche per 
1 numero^; aiin che abbiamo 
ra4volto - Vogliamo il conilo 
no e '^amnistia .Siamo stanchi 
lì; (is/ietlare nuoto i-ndue 
Fiirenio >a.’farc tl t attere F’r 
muto ì ’i’tenj eoiiimula >■ 

Meni re , iieien l'i de. sei 4>n 
do raggio ' -eT'e s n le'i: e d a- 
aggrappati .illc famigerate 
'( bo.'che di lupo » all'iiltimu 
piano» .sono arrivati .ill'ap^-r 
to attra\er>4) ; finesirom «-'ne 
illuminano ; raggi aU’intemo, 
quell; del terzo raggio s4>no 
saliti sul Tetto sfontl.ando il 
soffitto delle «elle dell'ultimo 
piano, cosi : «>me avevano fa: 
TO quell; del q.iinto raggio 
giorni fa D: costoro, uno ;en 
sera aveva rinunciato a.la pm 
te.sta in quanto il giudice di 
sorveglianza gli aveva anniin 
fiata rawenuta <« scadenza ler- 
mini » e l’app'ncazione della li¬ 
bertà provvisona Nella tarda 
serata di «>ggi La protesta con- 
finuava. 

♦ 

NAPOLI. 11 luglio 
Clamorosa protesta di ven¬ 
ture detenuti nel carcere di 
Poggioreale. Saliti sul tetto 
del « Padiglione Livorno » han¬ 
no a lungo manlfe.stato per le 
condizioni igieniche e di su¬ 
peraffollamento del carcere 
napoletano, dove, oltre all'af- 
follamento. che rende panico 
larmente pesante il caldo afi> 
so di questi giorni, anche n 
cibo .sembra es.sere peggiora 
to di qualità. 


mani sono «jui per riidlmina- 
le che l'opera nosira di ogni 
giorno, tutto il nostro nnpe- 
‘zno. .saranno dedicati a far 
falliie (pie-iio disegno le for¬ 
ze «Iella violenza fascista, co- 
iniinque inascheiate, non pas 
.sennino Esse hanno già ri 
«■eviito ti.u lavoniion. «ì'al po¬ 
polo Italiano ihiare. ferine, 
iinitarie risposti* .\ltie rispi». 
ste di massa ni everanno I.’I 
lalia che ha votalo ;1 '20 giu¬ 
gno con grande inalurita, dan¬ 
do indicazioni precise, non 
andra indici io .Siamo qui per 
ricord.iie il pas,salo coi piedi 
ben pi.uiia'i nel jire.senie. pp.»* 
ricercare quegli insegnamenti 
della R«*sislen/a che po.s.sono 
esserci piu unii oggi » 

l-i Re.sistenza fu vitiorio.sa 
peri'he fu iiniia, e i.i sua imita 
SI pollasse tini» .il 1947 con 
una coll.ibor.i.''i(>ne organic.i 
fra painii .iniif.isi ist senza 
«'ht* ((iie.sla 4-ancellas-.e i .-on 
notali delle forze jjohlK he 

« (Jzgi — ha ( Olii liiso .San 
lorenzo - - c'e bi.sogrio dei con 
tributi «il tulle le forze «le 
mn«-r.iti4-he senza mortificarne 
•deuna. (ju.ihiniiue .sia il peso 
spec ihco che essa ha in Par 
lanienit) » 

Riferendosi alla lotta di T.l- 
berazione il comandante Bian¬ 
chi ha (ielto. « .s»! mini allora 
la coscienza «ieh.i ne.-cssn.-i «ii 
dare spazio e <i: unhz7..aie i 
vari filoni ciilturah di cui e 
ricca e insieme Tormentata la 
nosii.i Mia SCH lale e la nosir.i 
vita laihnca, .S; iiii'ii allora 
che qiifsia diversii.j. qiiest.i 
complessila sfx-iale. politica e 
culturale era una ric.he/z;» 
da preserz.'ire e Io e luti’or.i » 
Bianchi ha ricordato il rispet 
To, Lt 4-o'ni)rens;one che si in 
staTiro durante la Resistenza 
tra forze di divei'a ispira 
/ione come «jìielle i he s: ri 
••ni.iinav uno al iiiarxisniu e a. 
crisnanesiino 

« Qiie.'to ri.spe'to — ha det¬ 
to l'oraiore - - «nche liCi mo 
menti «li conTrasto in.aggiore 
«ieve essere la b.*-e della vita 
p4)!ii:i ,1 elei nostro P^ese Xfin 
iM'corrono patti -.uovi, e «la 
nnnov.ire tl pat’o .-ostitiizm 
naie perche e r.eil.i storia «Iella 
Resistenza, e nella ('«jsntiizio 
ne, e nelFanimo dei «-ittadini 
Italiani ('.h 'lonitni delia Re 
sistenza non h.inno rinuncia 
to ad azire nel presente, l’un 
pegno c costruire una so¬ 
cietà quale quella «he e stata 
configurata nel tipo di rap 
porti che esistettere) fra ; 
ce-jm'oattenti delia liberta » 

« Non «1 sroraegiano le dif¬ 
ficolta. ogni giorno sappiamo 
che dobbiamo riconquistare i 
valori per cui abbiamo com¬ 
battuto. f)gni giorno la demo 
crazia si riconquista .Anche 
nelle rec'enti vicende — ha 
concluso l'avvocato Bianchi — 
li nostro Paese cre<Io abbia 
mostrato fiducia, .saldezza mo¬ 
rale. una capacita di guar¬ 
dare al futuro che ne garan¬ 
tiscono il proprio avvenire ». 

•Al termine della manifesta¬ 
zione .sono stati decorati i gon 
faloni di cinque Comuni «Iella 
zona (Bagi.olo, Barge. Bibia- 
na. Cavour, Villafranca) per 
ricordare — ha detto il co 
mand.ante « Petralia » — che 
il nscatto della Resisten7.a fu 
p«)ssioi;e per ; unit.à del po¬ 
polo Italiano 

Andrea Liberatori 
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RAVENNA - L’attività del Consorzio cooperativo 

In un anno esportata 
dal COR ortofrutta 
per 17 miliardi di lire 

La pu.suliifoliura - Iiii/,iali\p aiiulip in ."''tmialia u in .Mjiuria 


DALL'INVIATO 

RAVENNA. 11 liiglii. 

Nella luiovii sede della Fe 
dercnop, che qui a Ravenna si 
chuiniii Lega provinciale delk* 
i DDperative, c’e appeso ad una 
jjiirete ringrandiniento di una 
vecchia fotografia iisalente 
adiiinttuni al 1888. nella quale 
e fi.ssato un nioinento «lell.i 
giornata di lavoio di un grup 
pi) di braccianti impegnati, 
con badili e camole, a co¬ 
si riiire un argine. E’ probabi 
le che tra loro, una ventina 
circa, CI fosse anche qualcuno 
dei trencentotre lavoratori a 
gneoh che nell'aprile dello 
scorso anno diedero vita alla 
.Associazione braccianti di Ra 
venna; vale a dire alla prima 
cixiiieraiiva fra operai agri 
coll che ebbe come suo se 
gretario il leggendario Nullo 
Baldini Diciannove anni dopo, 
nel 191)9 .Mirgeva la Federazio 

r. e delle i oo)M*ratne che. in 
vicine con il ('onsor/io aiitono 
ino repubblic.ino. vantava una 
piouneta di 7’2fM) ettari di tet¬ 
ra. 

I! iicoi'so .storico e signili 
canvo per due ragioni' 1 ) poi¬ 
ché oggi la cooperazione nel 
Ravennaie e unti componente 
londainentale della economia 
provinciale e fra le sue .strili 
tuie ne annovei.i pili di ima 
che e veramente «li livello na 
zionale eri eiiiopeo, 2) perche 
proprio m «iiiei giorni — e lo 
ricorda molto oppoiiun.uneu 
te il compagno Dal Fo/zo. ti: 

1 nitore del COR. il consorzio 
oiiofriitiicolo cooiM’raiivo pin 
famoso in alcuni \alenti lecni 
ci e ricercatori gettarono le 
basi della fninicoltiira roina 
gnola. 

I prodiiitoii raccolsero l iii- 
segnainenu). Io applicarono, si 
nunii'oiii) 111 looperative. che 
clero vita ad una peschicoltu 
ra d'avangiiarcha. -Se oggi il 
70 per cent.) delle j)esehe che 
mandiamo aH'esterc) e prodoi 
ta in queste zone, lo ciobbia 
ino a loro, alla loro inielligen 
za. ai loro saerifiei, alle gran 
di opei-e eh trasformazione cui 
diedero vita La fo’ografia in 
giallita a cui prima accenna¬ 
vamo ne e la te.stinionianza 
pili significativa 

II bracciante e stato Tartefi 
.e della cooperativa e del cani 
blamente» Eci e stalo fra i 
primi a capire che il contadi¬ 
no coltivatore era mi suo n.i- 
tiirale allc*aio e che non anda¬ 
va .issoliitamenie conliiso con 
'.'agrarie» as.sc'inei.sia .Subito ha 
tentato rii coinvolgerlo. 

i; caso del COR sotto ([ue 
sto profilo, e illimiinanic na 
sce nel I!).5ti 4-onie cooperativa 
oriofnirticola con sede a Mez 
zane) ed associa ciiiiiidici eoo 
pera!ne di br4iccianti ed mi 
coUivaiore direno. .Arniaiicio 
Solami di .\mmomte Non er.t- 
nc» cpielli anni facili e le diffi 
colta spesso sembrarono 
spuntarla anche sulle volontà 
pili ferr«?e Ma i .soci annien¬ 
tarono. altre cooperative oiio 
fruiiicoie. cantine sociali e 
i-ooperaiivc per la tr4isfi)rm.i 
zione dei prodotii agricoli 
n.u-quero. .Al punto che nel '61 
SI decise «li tiare ima nuova 
dimensione al COR. non pui 
coojierativa in.i i-onsor/io rii 
servizi per icciU) delle iO‘>pp 
rative associale 

« Il n4)-.ir4) (hsegiio — 4-. di¬ 
te D.il Fu//o — er4i «jiielìo d; 
nii'i'iie .1 4-re.tre in tmt.i la 
provmcnt mia fone org.uuz 
za/ione e i : siamo riiis.-ni » 

r. .Solain; non e p.ii solo 
oggi . 4 4)niadini pr4tdmTori so 
( ; de, COR sono qii4i’'ronnl.i 
e irent.isei sono le looperai: 
\e «'he rappresentano 4>;:re 11 
nula hrciccianti. D.ii seitemil.i 
quintali di prodolto conf«*riTo 
nel 19.S7 s; ,* p.issat; ai due 
milioni ( 1 . lì imi.il; de4l anno 
scorso I dipendenti .S4)r.() «h 
ventati treiniLi tra opera; t«-( 

MICI, <-44:mner4 i.ilis'; eci *>sp-r 
'i VenTi'e'teinila sono gli e’ 
tari d: ’erreno lol'ivato No 
tevoli ani he le 4 ;fre che s; 
nfertsiono alle e.sportazion; 
nel 197.7 beu 5T2 nula cjmnial; 
.i; prodiit'i COK sono sTa*i < ol 
lo'.it; aH'estero il loro valori 

s. aggir.i .iTTomo a; 17 mihar 
d; «il lire 

L p4i'4 4)i4j si.tonimenii» d. 
Mezzano s; «■ ingigantito 240 
inil.i metri q.iadrati coperti da 
dvxhci granci: stabilimenti « oo 
peraiiM. I7() mila inetr: qua 
drat; d; magazzini fr.gorifer; 

4 on 'ina capa4-;Ta d: conserva 
zione di 4(*i mila qmntal. d; 
prodoiio 

Q^ielli del COK soi.o «li'.en'a 
t; persino degli espcri; .A. 
punto che hanno realizzziTo 


p.iiec4'aui loh.i 4inche cihcsie 

ri) una l4ibbi-iC4i di coiiserve 
in Soniaha, un'altra in .Vige 
ria, lo studio di un.i grande 
centrale oiiofnitticola (mt Li 
Geinumni Oneni4ile Pri dei 
br4icciaiiti nuca inule 

Il Friina eravamo degli s,o 
nosi'imi, adesso ei vengono .i 
visit.iie per vedeie. ix'r capi 
le e. perche no, anche per mi 
parare)» I progiamnn per il 
futuro parlano «li ultenoie 
t resciia e.siste un iiiano di 
mvesiimeni 1 da realizzai si nei 
prossiim due anni elle si poi 
lera via almeno dieei inili.u 
di di lire 

.Sono cifro imponenti ed ini 
port4Ui:i che flmiosiiano tante 
eose. a noi. al movimento de 
inoiTaiif') nel suo «-oniple.sso 
ma anehe al signor .\lfiedo 
Duina, il piesideiiie della Con 


tiigiU'o.iui.i pei'soiiaggn) <-ne 
mai e sialo .uiiii'o ne ilei In,ir¬ 
ei,ulti. ne e tanlo meno delle 
loro fooperative Lui «* l,i .su.i 
pollile.i h.imu» messo sul la 
strici» r4igi-icoliui.t it4ihaii4i i 
hiaccianii 411 tiii.ili si osun.i 
.luche in tiuesio inoinenio d. 
non tonccilcie ne i.n siiLiii,* 
dignitoso nc 1111,1 4 oiidi/ione 
di lavoio egli.Ili* a «iiu'Ua de 
gli alili l.ivoiaion nc mi.i 
piospettn.i 4'he leiuLi iiiteres 
s.inte il 1.0 014» 111 4ampagii<i 
hanno siiputu, in quest,i piii'U' 
dt'l F.u'se. oli lire un esempio 
di imelhgeiiz.i e di i .iiiiU'it.'i 
inipreiiditonale \ei.unente 04 - 
eezion.ih l'.ii'Cia il signor Dia 
na un sali.» a Ravenna, si sin 
celi ili pe; sona C chissà che 
pine lui. non lapisc.i. 

Romano Bonifacci 


Dal compagno Fermarìeilo 


Rìpresentata al Senato 
la legge sulla caccia 


RO.M.\, 11 luglio 
1, .senatore eoniuiiista eom 
pugno Carlo Fermarìeilo. pre 
sidente nazionale dell'.VRCl 
Caceia, ha preso l'miziativa 
rii ripreseniare .il .Senato, eon 
richiesta chi* venga adottata 
la procedura iibbreviata. il le 
sio della legge sin « Principi 
generali per la protezione del 
la fauna e la disciplina della 
caccia ». adottalo ncll.i sesia 
legislatur.i dall.i coininissionc 
Agricoli 111 a del .Senato in se¬ 
de dchheraiite e non appro- 
tato delininvanu'nte ri.iH’altro 
laino del Parlamento anche 


pei 1.1 line 4Uit1cip.Ua della le- 
gisl.itiiia 

I ..1 pri’sideiiz.i deU’.MlCI Cae- 
4 i.i. con iin.i leiicia inviata ai 
gruppi parlameniari del .Sena 
IO della Repubblica aveva sol 
lecitalo il >4 iipesc.nneiito » del 
disegno di legge di cui il se 
n.itore l-'erin.inello e pruno 
lirinatano mutamente ad un 
gruppo «li senatori rappreseli 
tanti (lei p.irtili deinoi'ratiei. 

pioposito di tale legge e 
dei motivi che li.inno indotto 
a sollecitare l ini/iativa. il 1-7 
luglio prossimo verrà leniitti 
dall’.-\RCI Caccia una confe 
ren/a st.iinpa. 


/’" in (ii.sirihiizionp il nnnirrn 4 .) di 
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Appello dei sindacati a manifestare contro la violenza e reversione fascista Dopo un a fuga in moto suirautostrada Milano-Verona 

Fermate del lavoro ÌN TliimriL Lazio 

PER L’ASSASSINIO DEL GIUDICE OCCORSIO a fuoco con la polizia 


Iniziative e a>seinl)ler iinlelte nelle fabbriche, nei cantieri e negli uffici - l^a salina esposta stamane a Kuina neiraula magna 
della Corte d'Assise - l funerali muo\eraimo alle 15,30 - Numerosi capannelli di j»ersone e molti fiori sul luogo del feroce delitto 


Si tratta di Alfredo l.oila accusato di omicidio, rapina 
c altri reali - Ferito uii brigadiere della « stradale » 


ROMA, 11 hi»Iio 
In tutte le fabbriche, i can¬ 
tieri, Rii uffici della regione, 
1 lavoratori del Iji/io nianifc 
Bteranno domani il propiio 
sdegno per rassassuiio di Vit¬ 
torio Occorsio, il magistrato 
fulminato con una rafia a di 
mitra da un commando di 
sicari fascisti mentre si tro- 


\ava al volante della sua au¬ 
to, a pochi metti da casa, m 
via del Giuba, a! quartiere 
•Africano. .Ancoia una volta le 
for/p flel la\oro faranno sen¬ 
tile la propria \o(e. (oniio 
il prolungarsi della catena di 
atti terroristici e I’iik apaci 
la di fronteggiarli o pi'rsc 
guirli adeguatamente (he ci) 
.stituiscono una minaccia gra 


Fu PM In memorabili processi 

La battaglia legale 
di Occorsio 

contro «Ordine nuovo» 

Dopo la sentenza del novembre 1973 che condannava i 
caporioni, il governo sciolse il pericoloso movimento nero 


ROMA, 11 luglio 

« MI .sono convinto che la 
piaga del fa.scismo può tiu 
bare la deniocia/ia (piesto e 
grave anche pei che dopo la 
Resistenza .semhi.ua (he non 
.SI dovesse piti ii.iil.iie di f.i 
RClsino » Con (piesU' p.iiole 
Vittorio Ocioisio 1111/10 la su.i 
arringa meiculedi li no\em 
hre ly?.'! conilo i .'t'i (.i|ioiio 
ni dell'oigam/z.i/ione f.isi-ist.i 
« Ordine nuovo >i I.'i.i si,ito lui 
in qualità di l'.M a iiiuiaic 
a giudizio gh iiiqiui.iti. come 
.stabiliste la legge* .Si elh.i del 
iy.V2. 

Durante raiimg.i il dottui 
Occorsio H« cenno alle ie‘>iniu 
sabihta degli oigunt siat.ili iier 
aver pei messo l.i noig.inizz.i 
none del disi lultu p.uiui) fa¬ 
scista attraveisu reiichetl.i di 
«Ordine nuovo» Vailo lunga 
niente anche dei matti che 
durante il pio(«*ssi) uuouo a 
vanzati dagli itiiput.ili «Olite 
1 ricatti — aggiunse (Jccoisio 
— e st.ito distiihiiito un \olan- 
tino (ontenente '■minacciosi 
avvertimenti" nei (onfioiiti 
di " borghesi, nomini in divis.i 
e in toga ma nessuno .si fata 
intnnidiie » 

II magistrato, a questo pun¬ 
to. esaiiiino le (ompoiicnti che 
fanno di questo gruppo un e- 
spinpio di organizzazione fa- 
.scista Gh elementi, .secondo 
Occorsio, erano quattro, es 
sen/ialniente uti’tcleologi.i f.i- 
.scista provala da tutta una 
.sene di documentazioni, dal 
ilchiamo co.stante ai testi nius- 
.snhniant e ai teorici del raz.- 
zisnio. come Evola, l'e.salt.i- 
zione di forine di dittatura 
e di .sistemi antidemocnitiri, 
il sistematico uso della vio 
lenza (e a tal proposito il P.\l 
porto esempi di azioni squa 
dristiche». 1" organizz-azione 
prcci.sa ( he faceva del movi¬ 
mento. un velo e proprio par¬ 
tito pohtK-o 

A conclusione deirariing.i, 
(he duro tre ore, il dottor 0(- 
corsio chiese l,i eondanna de 
gli imputati a pene varianti 
d.igli otto ai quattro anni di 
reclusione 

Iji sentenza fu emess.i dalla 
prima sez.ione penale del Tri 
hiinale di Roma, presiedut.i 
dal dottor Battnglini. il '21 no- 
\embre 1073, Furono i-ond.m 
nati trent.i neofascisti e le 
pene pai gravi riguardarono 
Clemente Oraziani, segretario 
rii «Ordine nuovo» (cinque 
anni e tre mesi di rechisio 
ne» c 1 tre suoi diretti coll.i- 
boraton. Elio Mass-igraiide, 
Roberto Be.sutti e Leone Maz- 
reo. condannati a quattro an¬ 
ni ciascuno di reclusione. 

Il giorno surce.s.si\ n alla 
.sentenza, il ministro doiriii 
temo Taviani dispose lo scio 
glimento di «Ordine nuovo» 
e mvio ai prefetti p.irtu-olari 
disposizioni per chiudere i co¬ 
vi fascisti e ronlisc.ire i beni 
dpirorg.anizzazionc Termin.iv.i 


sita nel 197.'( tlopo (he gh 
<1 ordmovisti » organizzai uno 
un convegno all’alheigo « Gia¬ 
da» di C.Utolic.i dove fu ines 
so a punto un piano rioiga- 
nizzativo 

Il dottoi 0(( disio iinp.iiti 
agli utili i iHihlK 1 d(‘lk‘ Que- 
stiiic di tulle le citia itali.i- 
iie piciisi (lisposizioiu per m- 
d.ig.iK* SUI iiiovmiemi deno 
Ululati « .\iino zeio», «Oidi 
ne iieio» e «Nuclei ilt-l mo 
viiiieiito 1 u oluzioii.il 1(1 », He 
nuove t-lii belle i le.ue pei u.i 
scoiideie I.i veichi.i oig.tmz 
z.iziiiiie I.is( ist.i ilj « (Jidmi* 
munii 11 IJiipo mesi di mtla- 
gmi, il dottor (iMois’o mi 
Vio .1 giudizio ll'l ueul.is(-isti. 
m.i il (lUK esso 111 ms.ibbiato 
dall.i leiz.i sezione peli.ile del 
Ti !lju;i.il“ di Romti il 27 geli 
11.110 l'i7.'i. 

Coiitio quest.i decisione il 
dottor 0(( disili pies(>nto un 
iicoiso all.i .Supieiii.i Coite di 
Cass.izuine che gli diede i.i 
gione il •2.'i giugno '7'! i oii uii.i 
ordinanz.i i he >tabiliva la ii- 
piesa del dihattuuento ptei-i 
sanilo (he le .iigomeiit.iziom 
addotte d.il Tribunale eiaiio 
« giui idicaicent»* ine-.i.steriti ». 

0( COI sio a\(\a ancoi.i tin.i 
voli.i vinto Li sui ai ( .mit.i 
h.ittaglia contto i neofascisti e 
la npiesu del ptocesso eia 
stala st.ihihfa per i pruni di 
ottobre di quest’anno Tutta¬ 
via gli undici imputati in .sta¬ 
to di deieii/ione fuiono ri¬ 
messi in hheiia e alcuni di 
questi .sono riparali all'estero, 
ani he perche nei loro confron¬ 
ti erano sc.ittati altri manda¬ 
ti di (-attui,I 

Il 13 dicembre del 107.7 i! 
dottor Occorsio .sostenne la 
pu’ohhca accus.-i nel proi-esso 
contro Sandro .Saccucci. lai 
Carnei a dei deputati aveva 
loncesso raulonz/azione a 
procedere e il missino doveva 
rispondere del reato di « rior 
gamzza/Kine del diM-ioIto par¬ 
tito fascista » La difes,i di 
.Sacciir(-i .sostenne durante il 
dibattimento che il missino 
non aveva mai fatto parte di 
« Ordine nuovo » ma di di¬ 
verso p,irei e fu invece Occor- 
.sio 

« Non c’i* alcun dubbio — 
sostenne il P.M — stante le 
numerose e concordanti prove 
esi.stent! che Saci iicci abbia 
partecipato alla fondazione di 
” Ordine nuovo abbia con¬ 
tribuito alla sua organiz.zazio- 
ne iniziale, abbia ricoperto la 
delicatissima funzione di te¬ 
nere rapporti con Valerio Bor¬ 
ghese e quindi non va accol¬ 
ta come motivo di e.sclusione 
dalla sua responsabilità, l'ade- 
sione al MSI ». 

Saccticci fu condannato a 
4 anni d; reclusione e aU'in- 
terdizione dai pubblici uffici 
per 5 anni. 

In questo ultimo penodo. il 
dottor Occorsio aveva raccol¬ 
to altre prove contro nn,a 
ventina di « ordinovisti » nei 


alla democrazia 
le stesse istituzioni 

i.a 

CGILCISL-UIL io ha ribadì 
to subito dopo 

il feroce delitto eseguito dai 
LtUer.s di «Ordine nuovo» 

< Mia tiolema assassina il 
nun imputo sindacale luntraii 
pone l’incrollabile lolonta di 
contrastare ogni disegno tea- 
-lonaiio e la ferma detenni- 

a cigliare perche la 
demoi A 

sia turbala messa ni ^B^ 
in- 

minali » 

per tutta matti- 

di (apaiinelli di r 

peisone hanno sostato liui f'~’ 

spar.itoi 1.1 

quartiere e 

pai H^^^^PBbBHHbIH^B 

( heggiando raulomobile, (tua- ^ 

SI in .segno di rispetto. ino. 

metri di distanza dal luo- 
go dove il giudice Occoisio 
e staio abbattuto Mazzi di 

fiori, segnavano (on Bi^^PBBBIfc^ _ ^ 

saltezza il punto della mor- 

te. ma già sotto, a te.stimo- ^^^B 

niarlo, c'er.i lo spesso stinto |B||B 

di pozzolana ociorsa per a ^ 

s( pozza di ^^^^^BBB||kl^ 

IBBB^BIBBB^HflBBB 

Il bianchi e rosa, g.irofam e 

rose rosse, margherite, vano- ROMA — Il parabrezza dell'au 

pinti fiori di campo. C'era aii- 

< h(* un vaso di vetro, ritto, 

a f.ir da supporto a un maz- 
z(i di ortensie e di rose co¬ 
lor vangile Perso, nel miic ¥ T • j 

ehto, l(‘gato con uno spillo I unanime sdegno i 

.(1 g.imbo di un gladiolo, un __®_ * 

bighe’to bianco scinto a pen 
u-a stilografica c con attenta 

( alligrati.i diceva I.ipidaria 4 

melile «/!/ grand'uomo dot- 

lor Oeiorsio Vittorio >> ■■■1 

.\.le 11. accoinii.ignato da ^BBBBI 

un gruppo di compagni di 

Si uol.i e giunto anche Euge- _ 

mo. il tiglio ventenne di Vit- _ _g _ 

tomi Ociorsio. deporre im IV* 

lu.izzo di Moli e sostare qual- B^BllUldflBBlC 

che minuto in raccoglimento. 

I 1 davanti la gente ha ,so 

stato muta, come mute e at Telegrammi alla famiglia 

tonite erano rimaste le per- ... . ... . , 

seme accorse ui via del Cìiu- SOfiO Stati Inviati dal p 
ii.i subito dopo 11 delitto. j-i pri - j,||. 

Qualche minuto in raccogli- '''' ® ®"''a 

dovrerano’^'emnu"*"^ '*** 3"^^® prOCUratOrC gCR 

II mesto pellegiinaggio di 

folla e continuato per tutta ---- — -——■ 

la giorn.da fino a sera. 

.Molti uiiche i conoscenti del H J !• 

magistrato assassinato. In pra- Il rfìrnfìflllfì 

fica Vittorio Occorsio era no- *' VWlUWyilW 

to A tutti gli abitanti di via 

Mogadiscio, dove egli viveva Hi P2 |a|a yl 

con 1.1 moglie Emilia Forconi * Hwlw f I 

e 1 figli Eugenio e .Susanna. 

al .secondo piano di un’cle- ||a| nirAArCA 

gante palazzina al numero 7. Ilvl UldvvI jv 

L'appartamento oggi e n- • p»» 

inasto deserto I fannhan del m \;if| PiofrA 

giudice hanno preferito tra- *’■ I ICIIV 

scoriere l.i giornata a casa di 

alcuni parenti. La moglie e CITTA' DEL V.ATICANO. 

Susanna tuttavia nella tarda jl iviuiio 

mattinata si sono recate al- . " 

l'obitorio, a vegliare l.i s.iim.i " ì^'o» non possiamo, ancor 
rii Vittorio Occorsio dopo la meno degni altro uomo as- 
esecuzione dell aulopvia setato di giustizia e di bon- 

Quaiido Emilia Fononi b la. essere insensibili aU’urto 
scesa dall'auto e app.ir>.i ap- j morale che ruc(-isionp vile e 
pesautita e stanc.i rispetto al . folle del magistrato Vittorio 

giorno prima, pur conservan- Occursio nella tristissmn co 
rio nn'psemplare compostezza ^«^‘^^rsio netta tris issima lo- 

nello sforzo intenso conno il i •‘‘-> 0.1 d.iltii simili delitti, pio- | 

dolore I-i figlia sedicenne le 1 du(-e nei nustio animo, nella I 

dav.i la mano: a pavsi lenti | nostra (-once/ione civile del 

hanno percorso 1 pochi me- . diritto e della giustizia, e spe- 

tn del cortiletto e poi il Uin- j nalmente nella nostra sensi- 

go i-orridoio fino a r.iggiun- b,i,ta cristiana». Cosi Paolo 

dative era^rro" c^^^^ J.L nvolgendosi 

li <Mdavere del congiunto. line^tni del suo studio. 









parabrezza dell'auto del giudice Occorsio, dopo i rilievi della ■ Scientifica ». 


Unanime sdegno per l’assassinio di Occorsio 

Dall'Emilia-Romagna decisa 
condanna dei crimini fascisti 

Telegrammi alla famiglia delia vittima e ai Consiglio superiore delia Magistratura 
sono stati inviati dal presidente della Giunta regionale. Gavina; dalia Federa¬ 
zione del PCI e dalia Federazione CGIL-CISC-UiL - Messaggi di solidarietà 
anche ai procuratore generale di Bologna, Bontiglio, tatto segno ad un attentato 


cosi il prniui ('.ipdolo contro j (-onfronti dei quali in questi 


1 neofascisti di «Ordine mio 
vo». ma rimaneva in piedi l.i 
fxisizione di Sandro S.u cucci 
che. eletto deputato nel MSI. 
era riuscito ad eludere il prò 
cesso 

Il lavoro di Occors-.o dovei 
te però riprendere con mten- 


giorni erano .state enies.se co¬ 
municazioni gmdiziane. II ma¬ 
gistrato si era npromc.sso di 


Sempre assieme, con i loro 
vestiti .scuri, sono uscite do¬ 
po qualche minuto di racco¬ 
glimento e SI .sono di nuovo 
allontanate in auto verso la 
casa di qualche parente. 

E' sfata intanto decisa an¬ 
che la data dei funerali del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica ucciso dagli assas¬ 
sini fascisti Lii salma alle 3 
di domani verrà trasportata 
ai palazzo della Procura do¬ 
ve resterà esposta fino alle 
1.S..30, neH’aiila magn.a della 
Corte d'.Assise a ricevere l'e¬ 
stremo saluto dei colleghi Poi 
niuovera il corteo funebre: al¬ 
le 16 il feretro riceverà la 
benedizione nella basilica di 
S. Izvrenzo. e succes.sivamen- 


d.ir vita ad un terzo processo, *»»niuIato neha toni- 

ma un.a raffica di mitra gli ha fai»»ift(ia al cimitero del 

-Stroncalo la vita. verano. 

Franco Scottoni Guido Delf'Aquila 


PERUGIA, li luglio 

I fascisti di « Ordine mio 
vo» hanno portato a teimine 
un altro attentato ai danni 
rii iin magistrato E’ succes¬ 
so stamattina alle ore 1210 
a Perugia dove elementi ade¬ 
renti alForganizzazione di e 
strema destra hanno .sparato 
contro il portivne di rasai del 
doti .Alfredo .Arioti. s<ist.iuto 
procuratore della Repubb’.n'a 
di Penigia che da tempo era 
in stretti legami di collabo 
razione isin il giudice roma¬ 
no Occor.sio. ass.i.s.smaio le 
ri. nelle indagini contro gli 
« orriinovisti » 

Gli attentatori hanno bru 


ci.sio, pili ani he una (Fiat 
12 .S » biani'a posteggiata da¬ 
vanti all'abitaz.one di .Anoti, 
in via Savonarola 60, creden¬ 
do che fosse I auto del magi¬ 
strato che ne piissiede una 
uguale La « 12.7 » invece era 
del sig Edoardo Xigro 
Subito dopo la sp.»raton.a 
e stato ritrovato davan'i alia 
porta di ca.s .1 un volammo in 
1 ui e scritto « .AriOli. bora, 
{•verquisisci queste due pallot 
tole ». Ieri, infatti, per ordi¬ 
ne del sostituto procuratore. 
doj>,v la notizia del tragico 
omicidio (astista rii Roma, 
orano si.ite perquisite, in via 


di .se; noti teppisti del di- 
sciolto gruppo fa.scisia. 

Gli inquirenti stanno ora 
attivamente cercando due e- 
sponenti di «Ordir® nuovo» 
che durante la noi', siorsa 
erano stati notati in vari p-o 
,sti della citta. I dingenii del¬ 
la Squadra mobile hanno fer¬ 
mato e portato m Questura 
altri 4 neofascisti che .sono 
stati subito rilasciati dopo 
la prov.i del guanto di paraf¬ 
fina 

Il fin troppo chiaro ed og¬ 
gettivo (biiegamcnto tra lai 
tentalo ad .Anoii. le perquisì 
zioni d. ieri e 1 assa.s.simo di 


VI ha esordito rivolgendosi 
dalla linestni del suo studio, 
come ogni domenica, a circa 
settemila fedeli radunati in 
piaz.za San Pietro per la re¬ 
di .1 deir« An.gelus ». 

« Invitiamo perciò voi tutti 
— ha proseguito il Papa —, 
partecipi di questa nostra cor¬ 
diale preghiera festiva, a cur¬ 
vare con noi il capo davanti 
a questa vittima proditoria¬ 
mente colpita neH’esercizio di 
un intangibile dovere; a ri¬ 
volgere li nostro pensiero a 
Dio in suo spintuale sutfra- 
gio. ed a conforto dei fami¬ 
liari afflitti per cosi acerba 
sciagura; a iiperusare la de 
mincia che tanto tnste ed em 
blematiro avvenimento rivela 
dello spinto rivoluzionano e 
vendicativo Invalso nella men¬ 
talità di molti ed infelici fi¬ 
gli del nostro tempo ». 


N UOVA CRIMI NA LE INTIMIDAZIONE A PERUGIA 

Attentato alla casa di un magistrato 
che accusò i fascisti di Ordine nuovo 

Due ili |>i>tola r."}»!»»! f(»i»lro l ahita/ÌDiie - 11 "iinliue a\e\a uolIahoralD ron ()fr»»r- 

fiio iirlle indagini Mii ternirì-li neri - L n lelegraiiima «lei |ire>i(Iciile della Giunta regionale 


I dei lutto . .uiteialiva, le case ; (DccorMo ha fatto dire ai que 


I store Giusti e agli altri ;n- j 
quirenti che sviluppi positivi ( 
{ delle indagini sono possibili * 
I a breve di.stanza Da ncorda- 
re anche che n doti. .Anoti 
1 era stato il pubblico nnni- 
1 stero nel pnx'esso contro 
-sette fascisti di « Ordine mio * 
vo ». celebrato qualche tem¬ 
po fa a Penigia e che. dopo 
Ì'as.sohi7ione dei «ette, era ri¬ 
corso in appello. 

Stamattina i! compagno 
Germano Marn. presidente 
della Giunta regionale, non 
appena appresa la notizia 
[ rìeil'attentato. ha fatto perve- 
, nire al magistrato un lele- 
j gl.imma rii solidarietà. 


LUTTO 

MCK>7_% — \mrnli. rolla da 
improrvtNo malorr. r drmfota la 
rompacna frziKa Ma^^aro, 

Iscrilta alla srzinnr « % (.nun- 
<ri », la rompasna 1-ranca di 31 
anni, insrmiava prrs'o on isliinto 
profcMlonalc femminile, '•lamanr, 
alle ore 10, prr»»o il f imiterò 
Vlatrtore di A Icenra »l «volteranno 
I funerali. Per l’lmprovTl«a scom¬ 
parsa la Fedrraiione. la setione 
del PTI e !'• L olla • esprimono le 
pili sentite condotlianre al fa¬ 
miliari. 


bol(x;na. Il luglio 

Ferma ed immediatu anche 
in Emilia Romagna la rispo¬ 
sta democratica ai nuovi cri¬ 
mini di m.irca fascista. Il pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le Seigio Cavin.i ha mviutu 
telegrammi di solidaiietu ai 
fannhuii di Occorsio. al Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura e al procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica di Bo¬ 
logna. Domeniio Bonfigho i 
(contro la sua abitazione e } 
stato lanciato un ordigno in¬ 
cendiano. sempre da elemen¬ 
ti fasci.sti». 

Nel telegianima alla vedov.i 
e ai figli del magistrato roma¬ 
no. il (ompagno Gavina espri¬ 
me « a nume delle genti del- 
rEniiha Romagna », « sentite 

I condoglianze e i sensi della 
j piu viva solidarietà ». in quel- 
I Io indirizzato al G.SM si af- 
feinia. ti.i l'.iKio- « La bar- 
b.ira uccisione ». opera « di 
criinin.ih fascisti » mira « a 
sovvertire le istituzioni demo¬ 
cratiche. E’ necessario che gh 
organi preposti alla siciirezzji 
demo( ratica. alla prevenzione 
e alla repressione dei crimi¬ 
ni ngi.scanu senza indugi per- 
I che sia falla piena lui e e sia¬ 
no colpiti 1 lesponsabili ». 

Nel telegramma fatto per¬ 
venire al doti. Bonfiglio. an¬ 
che a nome della Giunta re¬ 
gionale, il presidente Gavina, 
atferma' « . Rinnovo la stima 
e la considerazione per Falla 
opera di giustizia, sua e del¬ 
la Magistralura bolog.nese in 
dife.sa dei valori delia liberta ; 
. e delle istituzioni repubblica- i 
{ ne » j 

Numerose le dichiarazioni 
di cond.inn.i a Bologna I.a 
Federazione del PCI, in un 
I suo doiumen'o. afferma tra 
j 1 altro, che riinpegno princi- I 
1 pale dei (oniunisii bolognesi i 
I e quello d. org.iiiizzare la ri- | 
j sposi.i piu a’iipi.i. resjHuisa ! 
I bile e un.t.in.i « I '.iitivo del \ 
PGI di martedì prossuiu» as ‘ 
sume quindi ambe n signifi- 
I .Ito di una risjxjsta pronta 
del partilo perche, dopo ;1 
voto del 20 giugno, si realiz¬ 
zino piu ampie intese sul ter¬ 
reno is*i;u/ion.tIe. politico e 
programmai H o ». 

•Al procuratore generale Bon- 
figlio e guiniu ’in mess;iggio 
di .solidarietà anche dal sin¬ 
daco di Bologna, compagno 
Zanghen. xnen’re alla fami¬ 
glia Oi'iorsio ha telegrafato 
la segre’eria della Lederazio- 
ne provini ia!e GGILGISL- 
UIL E<press.i fenna (ondati- 
na « per questo ennesimo de¬ 
irto di ( niara inarca fasci- 
st.a ». Forganizzazione siiulac.i- 
ie invita i lavoratori iMiJogne- 
si alla mobilitazione e alla vi¬ 
gilanza e solleciia infine « un 
governo per una stabilra po¬ 
litica e di rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale. indispen5;a- 
bile per ndare vigore al mo¬ 
lo delle istituzioni democra- 
> Tirhe ed isolare il terronsmo 


fascista e le foize ihe Io ispi¬ 
rano ». 

Ferma condanna per gh at¬ 
tentati e stata espre.ssa a Fei- 
nira dalle segreterie provili 
ciah di PGI. DC. PSl. PSDI 
e PRI. In un loro documen¬ 
to unitario si invitano gover¬ 
no c apparalo stillale a pren¬ 
dere con decisione e ferma 
volontà le misure necessarie 
per colpire i colpevoli o per 
stronciire alle radici le forze 
eversive. 


BRESCIA, 11 luglio 

Un pregiudicato bresciano 
di 24 anni, Alfredo Loda, eva¬ 
so daU’ospedale civile di Bre 
scia li 1.7 giugno scorso, e 
stato UCCISO questa notte ver¬ 
so le 2 m un conflitto a luo 
i c) con dei militari della jii) 
lizia stradale in una stretta 
strada di campagna che lol 
lega Lonalo con la frazione 
di Berzugo. 

Nella sparatoria e rimasto 
ferito al braecio destro un 
milite della PS. il brigadieie 
Guido Sassi che si trova ades¬ 
so ricoverato all'ospedale di 
Desenzano del Garda, le sue 
condizioni non destano preoc¬ 
cupazioni. la prognosi e di 31) 
giorni salvo complicazioni e 
nei prossimi giorni verni sot- 
toposU) a intervento chirur¬ 
gico per estrarre un pioiet- 
tile dal braccio 

I«i vicenda ha avuto inizio 
all’l,3(» al chilometro 69 deH'mi. 
lostrada .Milano Verona pres¬ 
so il casello di Sonate quan¬ 
do un.i radio pattuglia della 
polizia stradale inlercett.iva 
ima moto che marciava ad an 
datura elevat.i con il faro ap- 
Ionore spento In sella vi era¬ 
no due persone I ..1 moto, una 
Kavvasal.i 909. targata BS 
1.70479 vfmva bloccata quasi 
subiti- n.t. qu.mdo 1 nniiii 
stavano per scendere dalla lo 
TO vettura, con un colpo di 
acceleratore i due riprendeva¬ 
no la fuga. Inseginniento a 
folle andatura per una quin¬ 
dicina di ihiloniptn e nuovo 
stop al chiloinetio 02, nel co¬ 
mune di Passirano I due sem¬ 
bravano aderire linalnieiiie al¬ 
le richieste dei militari, ma 
ripetevano lo scherzo di po¬ 
co prima allontanandosi a for¬ 
te velocita Veniva dtito l'.il- 
I.irme radio I due sconosciu¬ 
ti decidevano di lasciare Fau- 
tostrariji itilo svincolo di De¬ 
senzano i on unii iiiiinovra spe¬ 
ricolala e il guidatore perde¬ 
va il civntrollo della moto fi¬ 
nendo fuori strad.i I due, di 
(in uno ferito nelFincidenle, 
SI allontanavano a piedi fa- 
( ('lido perdere per il momen¬ 
to le loro tracce e riuscendo 
ad allontanar.si prima del so- 
praggmngere di una vettura 
deìlii polizia stradale di De¬ 
senzano. 

Dopo 1 primi rilievi si or¬ 
ganizzava una biittnta e a po 
chi chilometri di distanza, m 
località Gampugnole, la vettu¬ 
ra della polizia slriidale. con 
a bordo il brigadieie Guido 
.Sassi e la guardia Luigi To¬ 
scano intercettava uno dei fug¬ 
gitivi. 11 brigadiere .Sassi scen¬ 
deva dalla macchina per chie¬ 
dere I documenti ma veniva 
raggiunto da un colpo d'ar¬ 
nia ria fuoco sparato con una 
pistola calibro 9 che lo sco¬ 
nosciuto aveva e.stratto alFim 
provviso dal borsello. I.a re.i- 
none dell'altro milite, la guar¬ 


dia Luigi Toscano — che era 
rimasto fermo a poca distan¬ 
za con il mitra puntato —, 
era uninediata e l'uomo fini 
va a terra ucciso da una rat 
fica di colpi Dai documenti 
rinvenuti addosso iil cadave¬ 
re si e appurato trattarsi di 
.Alfredo Uida 

Evaso dall Gsped.ile civile di 
Biescia il 1.7 giugno scordo, 
ricercato per omicidio, lcura¬ 
to omicidio, rapina e reati 1111 
non, il Lo(ii\ era definito un 
tipo peitcoloso e dallf. pisto 
la facile. Il ‘23 giugni) dello 
scorso anno nel piazzale an¬ 
tistante la stazione ferrovi.i 
ria di Brescia aveva fredda¬ 
to. dopo una disputa per que 
suoni di rioime. Donato Guar¬ 
dato c ferito F maiuiclc De Lu¬ 


ca. dandosi jini alla latitan¬ 
za Si era costituito il 20 set¬ 
tembre del '7.7 

Dopo la suii evasioiie dal¬ 
l'Ospedale aveva telefonalo ai 
c.iiabmieri « Non preoccupa- 
levi, la mia nun e una fuga. 
Devo sbrigare alcune faci eli¬ 
de personali e fra ’n» giorni 
mi costituisco » Ma non er.i 
stalo di parola, la sua liberta 
e durata .sino a questa notte 
quando 1 iiiilili (iella polizia 
stradale l'hanno intercettato, 
ed e finita liagicainente. Una 
v.isla battuta, iniziata ancora 
durante la notte, e m corso 
m una vasta zona fra Lunato 
(“ Descnz.mo per catturare il 
( oinplicc' di .\lfredo Ixida ri¬ 
masto, a quanto si presume, 
ferito nell'incidente stradale. 


L’ajtra sera nei Cagliaritano 


Due donne uccise 
a coltellate 
da uno squilibrato 

Una terza donna ricoverata in gravissime condizioni • L'omi¬ 
cida dimesso due mesi fa da un ospedale psichiatrico 


GAGLIARI, 11 luglio 
Due donne. Nova Rizzo e 
Luigina Floris, sono state iic 
CISC il eoltenate. ieri sera ad 
.\rbns. in provincia di Gagli.i- 
ri. Una terza donna. .Antonia 
('addeo, e ricoverata alFospe- 
diile di San G.ivino m gravis¬ 
sime condizioni. 1,'omicida, 
Giampiero Caddeo. uno squi¬ 
librato. e stato arrestato. 

11 grave fatto di .sangue è 
atciuiuto nella tarda ser.it.i rii 
leii. 11 Caddeo ha iivuto un 
breve diverbio con l.i i ogn.i- 
la. Nova Rw/o accus.ua 01 
« leggergli il pensiero per far¬ 
gli del male». Ad un 1 ratto 
l'uomo ha lofio di las(.i un 
cofiello a serramanu o e Fhiv 
colpita, ripemtamente Ahe 
grid.i della Rizzo sono ac( or¬ 
se Luigiiiii Floris e .Antoniii 
Giiddeo rhe hanno tentato d: 
.soccorrerla 11 Caddeo si e 
allora si-agliato conno di lo 
ri) vibrando numerose coltel- 
l.Tte. Lnigina Floris e moria 
quasi subito. Antonia Caddeo. 
invece, e stata soccorsa c tra 
sportala alFospcdale di .San 
Gavino, dove versa in gravis- 
.siiiie condizioni 
Subito dopo aver compiuto 



all'ASTA AMBROSIANA i 

DA OGGI AL 20 LUGLIO J 

fi I !• t». I» • 


ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 

Alcuni articoli che potrete acquistare 
anche ad un solo pezzo: 

Camere da letto normali da 3 a 6 ante da L. 96.000 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile da L. 178.000 
Sale da pranzo complete da L. 185.000 

Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile da L. 196.000 
Cucine tipo americano da L. 98.000 

Salotti in velluto c in orsetto o tipo pelle da L. 57.000 
Armadi guardaroba 2-6 porte da L. 59.000 

Ingressi vari tipi e colorì da L. 18.000 

Poltrone letto in vari tessuti e divani letto da L. 39.000 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. da L. 4.500 
Mobìli in stile '700 e maggiolini da L. 16.000 

Cucine a gas 3-5 fuochi con forno da L. 58.000 
Macchine cucire elettriche da L. 75.000 

Librerie svedesi con ripostiglio e senza da L. 8.000 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. da L. 3.500 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure da L. 3.500 
Mobili - letto singoli e matrimoniali da L. 36.000 

e tanti altri articoli per regala 

Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicìlio gratis 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19,30 - Chiusura festivi 

Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAM: 2, 20, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60, 65 
FILOBUS: 90, 91, 92, 93 METROPOLITANA LINEA 1 

2000 mq. Di ESPOSIZIONE 

Si garantisce che non verrà praticata alc'jna maggiorazione di 
prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano - Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 


il duplico Diiiifidio. Gianipie- 
:i) Gaddoo '-i e rinchiuso in 
c.is.i .All'arrivo, poio, dei ca- 
labimori. giunti pi'r arrestar¬ 
lo. non ha opposto re.si.sten- 
za II Gadrieo ora stato dimes¬ 
so due mesi la da un ospe¬ 
dale psichiatrico. 


iAvvisi economici 


I 9) ALBERGHI E PENSIONI _ 

ALBEI^O RAVELLI. (Vs' r 
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ii.AiHt» i.'sr.ArK 
ni.f.lONK nKVIMNTK 
(l'N’K), sl.iMr.i tirr 2I.A0 
Pi.iZ’i'Ila Miiiiiripiii 

LA RELIGIONE DEI PROFinO 

ni .''('rniniiM - Hcgi.i .Misviroll 
(•rtipiKi T “s T 


(inv MI NMVSRA 
IKVTRM KSITVTF 
nra.lOSK l'IKAIMNTK 
.A .N'OV.VH.V st,ssrra nrr 31.30 
riil.i/zcUn (Ipllo Sport 

Aì\IB7\KAILA 

.UHI ( ri.Tiize (li rriiiiriari o rohaijn 


i'it«iviN(i\ MI nmiN» 
TK\rHM KSTAIK 
KI't.lONK l'IKVIONrK 

Stav,nrr II 10 ui Lra/mn» 
n.Vt'MF N VM’A m PINFROIO 
l’i.izz.i rldl.t ijol.» 

(iItL'PrO IIKRKDIA 
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CITTA’ DI TORINO 

\^.'^^-S.'^OIt\T() PUR I.A (’PI.Tl’R.A 

PUNTI VERDI 

.vpFTT \f (il I N'FI P.ARCHI 

RICNON 

f nr'*u f ^rtiasvano 

SlJt\ iirr -M TO 

LO SPAVENTAPASSERI 

rii Sotirft/b* re con .VI P.(( ino 
INf.REs.SO I.irc- tOd 

MOVIVM sn;\ nir gl 30 

ORCHESTRA E CORO 
DEL TEATRO REGIO 

Dir^ftor* Bruno MArtinnttI 
ci# I Curo Titlhn Boni 
rii \ét>fnrt, 

r iint r-l 

1 NC»KKS.S<) Ijr»- VNI 


C.irrA’ DI TORINO 

\s<.r»s'i()j;ATO Ptn I vrt I.-n'RV 

?, PUNTI VKRDI 

.'■PKTT.Vl OI I .N'KI PVKrm 

TK.SORIKRA 

V 11 A'irwri U, Bctnczyo 19 

E''T\ «-rRV orr ’lZtO 

L'AVARO E L'OSTERIA 
DELU POSTA 

li. Oo’ami - Tratto Proposta 
ISriRf^-SC) lire ,ViO 

IMIVIVM -SKRV orr 21.30 

AMBAKAILA 

7 r in^tt rif'l 

C'T’t/’iriV fii Trinv/rrf r Tohago 
I\r»RF:S5T> lir#^ '/Pi 

.Spettarnin proposto dalla 
REGIONE PIEMONTE 


C:iTTA’ DI TORINO 

Vs.sF>..SOevTO PF.R L.V ( FUTURA 

:t PUNTI VERDI 

hPFTT\(OI.I .\I I PARCHI 

SE.M PIONE 

\ la (Totiarrlo 
UlK-sTA SF.RA orr 2130 

Balletto ungherese «rDUNA» 

Mus.cr.r, can'i r danze tzigano 
INT.RF-NSO Iirr VO 
.Spettarolo proposto dalla 
REGIONE PIEMONTE 

IKIMANt .sFKA orr 21.30 

LO SPAVENTAPASSERI 

ri: S< l,.trzbr:i; < on .Al Parino 

Ulm della Rassegna 
« Emigrazione perche » 
ISCiRfsSn I irr VKi 
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Travolta a Monaco, la selezione nraschile «yankee» è attesa al varco da RDT, Unione Sovietica e «Terzo Mondo» 


ATLETICA: CU USA SAPRANNO TORNARE IN VEnA? 
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Record mondiali maschili 
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Borzov contro un super-terzetto da 9**9 
Negli 800 s *annuncìa una gara da favola 

Sono due degli innumerevoli temi che i Giochi canadesi riserveranno agli appassionati • Attesa per Jenkins nei 400 - Si rimetterà In tempo II leggendario ostacolista Akii-Bua? - Il sovietico Barishnikov, 
neoprimatista mondiale del peso con la rotazione dei discoboli, alle prese con gli americani e col britannico Capes • Bis di Shorter nella maratona? • Presupposti per gare eccezionali sui 5.000 e sul 10.000 metri 


ifW m (plptf » y!-5 

2iH) m. (man.) l'C fi 

llf'H 

IfC'K 

2i)0 m. (plett.) 13’Kl 
400 m. (man.) 4.'C'a 
400 m. (elett.) 41'’8a 
no ha. (man.) i:(” 
no ha. (elett i l.t "24 
400 ha. (man ) 47"R 
4rK) ha. (elelt.) 47"8'J 
4iioo (man.) I8''a 


1*100 (elett.) 88”19 


Jim ninea (L’S.\) 

Hinmle Hny Smith (lfS.-\) 
Cluirlie Cippiip n'.S.X) 
)il(iitì lliiit 11 S.\ I 
Mpyimiut Kiiijm'un (l'.SA* 
•Sipvp Uilluiliis ifS.Ai 
SllyiO 1 p(>ii:iI( 1 I ('libili 
.sicvrt Willi.iiin if.S.Ai 
.■'levi* Williams ir.S.\i 
•Stpvp Wiliumis 
lliiivfy (Ihiiuti 1 l'S.\ 1 
Iliirii v Ci.Ila p il'S.Ai 
Dilli (,'uai i .t) iCii.iin. I 

.lini Hii.is ll".s.\) 

liiiiiiiiip .Siiiiili if.S.A) 

Don C^ii.iriiti iCilam.) 

Don Qnarria (Giam.) 

Don Q.mrrie (Giam.) 

Dee Kvana (DS.A) 


Snorarneoto 

Sacramento 

.Siicramanlo 

b'ngpiie 

l-.'i);eiie 

ls)s Anfretei 

ii'trava 

Siena 

llerlino 

iìaln.svllle 

Cohimhla 

Untoli Hoiige 

Kingston 


KVft-fl* 

2(VMI 

20- 9.88 
1-7-73 
1-7-71 

21- 8-7* 
5 8-75 

18 7-75 

22- 8-79 
27-3-78 

8-4-78 
•J 5-76 
22 5-78 


Mexico CTtr 14 10 88 


•MpxIco City 

fall 

Kiigone 


8000 m. 
IO 000 m. 
8000 st. 


Dee Dveni (V3A) 

Guy Diiit (Franct.a) 

Itoli Mllhum (U.SA) 

Jotin Aklt Bua (Ugajirta) 

John Aklt Una (Uuanda) 

f.s.A (Grppiie - Pender - 
.Siiillh ■ Hlnua) 
l'SA iHlack ■ Taylor - Tln- 
kt-r - Hart) 

I SA (Blaclc - TTaylor . Tln- 
ker • Hart) 

.Marcello Flaaconaro (It.) 

Kilbert Bay! (Tanranla) 

Emlel Puttemana (Belgio) 

Davo Bedford (GB) 

Andera Gardentd (Svo.) 

CSA (Matthew* - Freoman 
- James - Eh-ana) 

Dwlght Stoneo (USA) 

Davo Roberta (USA) 

Bob Bsamon (USA) 


Mexico City 
Moxloo City 
Berline 


1810-88 
3 8-71 
7 6-78 

S-8-71 

18-10-88 

18-10-88 


Mexico City 30 1^88 


Chrlstchiirch 

Bruxellaa 

Londra 

Stoooolma 


Il proframina olimpico del¬ 
l'atletica leggera maschile 
prevede 22 gare. E’ un’enci¬ 
clopedia sportiva, una storia 
complessa articolata in mil¬ 
le vicende, tutte diverse, die 
vanno dalle corse brevi a 
quelle lunghe, dalle pedane 
del lanciatoli a quelle dei 
saltatori. Ogni gara è una 
storia e ogni storia mille .sto¬ 
rie. Il tema principale si rial¬ 
laccia a Monaco-1972 quando 
gli americani, abituati a do¬ 
minare ratletlca, subirono 
sconfitte rovinose un po’ dap¬ 
pertutto. La domanda è. quin¬ 
di, questa; « Riuscirà la rap¬ 
presentativa yankee a vendi¬ 
care 11 disastro di quattro 
anni fa? n. E' quello che mi 
propongo di osservare «guar¬ 
dando» le tante gare del ric¬ 
chissimo programma. I pro- 
nostici sono sempre scritti 
euiracqus, quindi sarà, più 
che un tentativo di pronosti¬ 
co, un gioco fatto col lettore, 
o meglio con la pazienza del 
lettore. 

OONFERRIA DIFFICILE — 
liO sprint possiede 11 tema 
numero due: Borzov contro 
tutti. 11 grande sprinter so¬ 
vietico dominò a Monaco le 
due distanze della vel(x;ltà. 
Quest’anno cl riproverà. Va¬ 
leri ha gareggiato poco. SI è 
fatto male (ed è logico — 
o a illogico », se preferito — 
che accada visto che lo sprin¬ 
ter è soggetto al malanno 
da tendine e non si è anco¬ 
ra capito, o non ci si è sfor¬ 
zati a sufficienza di capire, 
se ciò accade per le nuove 
tecniche di allenamento — 
uso dei pesi, forse degli ana- 
bolizzanti — o dall’uso e dal¬ 
l’abuso del tartan^, e si è 
ripreso al punto di poter di¬ 
chiarare che lui ha intenzio¬ 
ne di difendere entrambi 1 
titoli conquistati 4 anni fa. 

L’Impresa sarà terribile. Sui 
100 c'è Harvey Glance, domi¬ 
natore nel crudele gioco del 
trìals americani e autore di 
due 9”9. C’è, poi, Silvio Léo¬ 
nard, cubano, giovane asso 
da poco rimessosi da un gra¬ 
ve infortunio che lo costrin¬ 
se a subire due operazioni. 
I due talenti di pelle nera 
metteranno alla prova l’im- 
passibilità del grande ucrai¬ 
no e la sua capacità — non 
ancora confortata dalle cifre 
— di scendere sotto la bar¬ 
riera del IO" netti. Harvey 
Glance e Silvio Léonard han¬ 
no corso in 9”9 e c’è un ter¬ 
zo atleta capace di tanto: il 
giamaicano Don Quarrie. Tre 
9"9. quindi, per costringere 
il grande Borzov a cedere 
lo scettro. 

Sulla doppia distanza il fa¬ 
vorito appare Quarrie, prima¬ 
tista del mondo. E qui per 
Borzov, tm poco logorato — 
ed è ovvio che sia così — 
da una carriera lunga e da 
mille successi, Timpresa si 
fa più aspra. Lo sprinter 
più veloce dell'anno — mi 
riferistro al cronometraggio 
elettrico, l'unico vero — è 
Milland Hampton. il nuovo 
astro dell’atletica americana. 
In effetti, in assenza del col¬ 
laudato Steve Williams. « uc¬ 
ciso» da uno dei mille inci¬ 
denti di cui dicevo sopra, 
gli statunitensi possono cen¬ 
trare una doppietta con Glan¬ 
ce e Hampton, Ma se si de¬ 
ve. come giusto, badare all.a 
esperienza, mette conto di di¬ 
re che i favoriti sono Bor¬ 
zov e (Juarrie. Col ramma¬ 
rico di quel Mennea logorato 
dalle polemiche e da tm alle¬ 
namento sbagliato^_ 

PICCOLA ROULETTE — I 
400 sono Indecifrabili. Voglio¬ 
no la finale tre americani 
tParks. Ncwhouse e Frazier), 
un inglese (Jenkins), un cu¬ 
bano (Juantorena), un belga 
(Brydenbacb). un tedesco fe¬ 
derale acciatxato (Honz). un 
nigeriano (Udo), tm keniano 
(Chepkwony). Troppi, per le 
otto corsie dello Stadio olim¬ 
pico di Montreal. L’impossi¬ 
bile pronostico tento di ri¬ 
durlo a una piccola roulet¬ 
te di tre nomi: Juantorena, 
Jenkins. Brydenbach. 

Gara bellissima, forse la più 
bella di tutte, sugli 800 me¬ 
tri. Qui c'è Rick Wohlhuter 


che ha deciso di cancellare 
Il record di Marcello Fia- 
sconaro (impresa Impossibile 
vist(j che si faranno tre tur¬ 
ni di gare). E ci sono Lu¬ 
ciano SusanJ, lo jugoslavo 
campione d’Europa, gli altri 
due americani Robinson cd 
Enyart, l’inglese Steve Ovett, 
un atleta tenacissimo che si ò 
allenato correndo sul bagna¬ 
sciuga doirOceano, i keniani 
Boit e Omwanza, il belga Ivo 
Vati Damme, vero erede del 
grande Roger Moens, il so¬ 
vietico Ponomarev e il no- 
•stro Carletto Grippo. E 10 a- 
tletl, anche qui, .son troppi 
per una finale che ne pre¬ 
vede solo otto. Anche qui 
lotta tremenda e la speran¬ 
za di semifinali equilibrate 
che evitino l’affollamento di 
troppi atleti forti in una so¬ 
la serie. 

Rammarico nel 1500 per la 
assenza del grande africano 


Fllbert Bayl. La Tanzania ha 
protestato perchè la Nuova 
Zelanda ha riallacciato 1 rap¬ 
porti col Siidafrica razzista. 
E la protesta si è tradotta 
nel rifiuto di partecipare ni 
Giochi olimpici. Senza Bayi 
è difficile immaginare qualcu¬ 
no in grado di battere John 
Walker, il campionissimo in 
maglia nera. 

Altre gare piene di motiva¬ 
zioni. ma indecifrabili, saran¬ 
no quelle dei 5 e del 10 mi¬ 
la. Ln.sse Viren, il domina¬ 
tore di Monaco-72 (vinse rea¬ 
lizzando anche 1 record del 
mondo delle due di.stanze) è 
toniate a galla ottenendo il 
miglior tempo stagionale sul 
10 mila e correndo la media 
distanza sui livelli di 4 anni 
fa. E’ difficile credere In un 
recupero quasi miracoloso e 
cosi è più opportuno appun¬ 
tare 11 pronostico sul nomi 
dell’inglese Brcndan Poster 


Cercatori d’oro 
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Tr» eh# d'rflkiinwnM donvfalMr# mancar# l’appuntamanto con 

r«ero> di Montr#al. Seno, nall'erdin#, l'amcricane Dwight Stona», 
rveordman nall’allo con m, 2,31; il »ovietÌeo Viklor Saneiav, campio¬ 
ne olimpionico u»c#nt# nai triplo (anche aa attualment# il racerd dal 
mondo appartian# #1 bratiiiano D# Olhr#(ra) • infin# il ditcobolo «ta* 
tunitana# Mac Wilkint, recente autore di un teniaxionale 70,84. 


(che correrà entrambe le di¬ 
stanze), del portoghese Car¬ 
los Lopes (5 e 10 mila), del¬ 
l’altro britannico Tony Siin- 
inons (5 mila), del belga E- 
niiel Puttemans, dell’olande- 
.se Jos Hermens e, soprattut¬ 
to, dei neozelandesi Dick 
Quax (ha sfiorato il « mon¬ 
diale » di Puttemans sili 5 
mila) e Rod Dixon. Può -suc¬ 
cedere di tutto. Perfino che 
il nostro Franco Fava salga 
sul podio del 10 mila per in¬ 
tascare la medaglia di bron¬ 
zo. 

L.4 LEGGEND.A AKII-BUA 
— Un po’ più chiare, ma non 
troppo, le tre gare sugli osta¬ 
coli. Su quelli alti (110) lot¬ 
ta a due tra il francese 
Drut (più dotato di cltóse) 
e ramericano pelato Charlie 
Poster (più potente). Sulle 
barriere intermedie sarà bel¬ 
lo e Interessante o.sservare lo 
africano John Akii-Bua, vin¬ 
citore a Monaco e primatista 
del mondo. I 400 ostacoli 
son considerati gara tecnica, 
cioè non naturale. Non sono 
d’accordo. Akil-Bua ha dimo¬ 
strato che correre sulle bar¬ 
riere è come fare una cam¬ 
pestre (con siepi e ostacoli na¬ 
turali). Il lato tecnico (ma 
il Iato tecnico esiste anclie 
sul 100, sulla terribile distan¬ 
za della maratona, nel giro 
di pista) sta nel fatto che si 
corre in corsia, che è oppor¬ 
tuno misurare 1 passi e te¬ 
ner conto della disianza tra 
im ostacolo e l’altro. 

Il grande corridore ugan- 
dese non sta bene e l’incogni¬ 
ta è, soprattutto, qui. Se riu¬ 
scisse a pre.sentar.si nella for¬ 
ma di Monaco la killer event, 
la gara che uccide, farebbe 
scintille. Akil-Bua, Alan Pa- 
scoe, altro convalescente. Ed 
Moses, atleta potentissimo, 1 
sorieticl Gavrilenko e Stuka- 
lov, Jean-Claude Nallet e. 
Ralph Mann (che AklMlua'l 
detesta per la maniera sprez¬ 
zante che ha di trattare gli 
atleti di pelle nera) daran¬ 
no rita a una delle prove 
più belle del programma del¬ 
l’atletica. 

Sulle siepi lo svedese Gaer- 
denid, più bravo a far re¬ 
cord che a vincere le gare 
importanti, dovrà dimostrar¬ 
si degno dei suo primato 
mondiale re.spingendo gli as¬ 
salti del tede.sco federale 
Karst. del tedesco democra¬ 
tico Baumgartner. del finlan- 
de.se Kantanen, del romeno 
Cefan e del polacco Malinow- 
ski (sopratttKto). 

virf:n vuol troppo — 

Nella maratona tre azzurri 
(Fava, Cindolo e Magnani) 
contro Shorter. gran favorito. 
Da seguire il tedesco demo¬ 
cratico Cierpinski, il britan¬ 
nico Watson e il finlandese 
Viren che vuol correre .t mi¬ 
la, 10 mila e maratona, un 
programmino leggero leggero, 
ì I.a 20 km di marcia propor- 
' rà il grande scontro tra i 
messicani Bautista e Gonza- 
les; 1 tedeschi Kannenberg 
' (RFT), Frenkel e Stadimul- 
; ler (RDT); il sorietico vec- 
i chio e sempre validissimo 
i (Solubnichl. Gli altri: I.elièvre 
i (francese), Visinl. Zambaldo e 
1 Buccione (italiani). Diida (po¬ 
lacco Semionov (.sovietico), 
nschieranno di stare a guar¬ 
dare. 

Nell'alto Stonea si difende- 


Lesionato ìi tetto 
della piscina 
olimpica 

MONTREAL. 11 luglio 
Per regioni che non sono state 
completamente chiarite, i materia¬ 
li con 1 quali è stato costruito il 
tetto (Iella piscina subiscono in 
maniera ditterenie le azioni delU 
temperatura esterna e vengono 
crumdl sottoposti a tensioni ecces¬ 
sive che provocano raperturm di 
fessure nei punti di connessione. 

L'ultima pioggia ha costretto Io 
sgombero di dieci file di posU dal 
lato del trampolino di tulli. 


rh dal connazionale Jankunls, 
dal polacco Wszola, dal sovie¬ 
tico Senyukov e dal cana¬ 
dese Ferragne mentre nel tri¬ 
plo Cybulski. Stekie e Pod- 
luzny cercheranno di ripor¬ 
tare In Europa la medaglia 
d’oro che Robinson e Wil¬ 
liams. americani, vorranno 
conquistare per confermare 
Monaco e. soprattutto. Bea- 
mon, dominatore con 8,90 a 
Me.ssico-68. 

NeU'asta grande lotta tra 
americani e polacchi. Ci può 
.scappare il record del mon¬ 
do a 5,70. misura da strato¬ 
sfera. Nel triplo il giovane 
Carlos De Ollveira, brasilia¬ 
no di pelle nera, appena gua¬ 
rito da un malanno che pa¬ 
reva dove.sse strapparlo all’a- 
tletica, si batterà col vec¬ 
chio asso di mille battaglie 
Viktor Saneyev. Anche qui 
lotta bellissima, come ne! lun¬ 
go, neU’aUo e nell'asta. 

Nel peso bisogna annotare 
11 recentissimo record del so¬ 
vietico Alek.sandr Barishnikov 
che, adottando la rotazione 
dei discoboli, ha scagliato la 
palla di ferro a 22 metri. Il 
titolo — ma 11 peso non è 
sempre decifrabile — potreb¬ 
bero giocarselo lui e II bri¬ 
tannico Geoff Capes. Nel di¬ 


sco Mac Wilkins è fanta.sport 
col suo straordinario TO.RfJ. 
Gli dovrebbe bastare un lan¬ 
cio attorno ai )i9 metri per 
vincere. Rivale pericoloso sa¬ 
rà. comunque, il tedesco de¬ 
mocratico Walter Schmidt. 

Nel giavellotto appare im¬ 
possibile battere il finlande- 
.se Hovinen, mentre nel mar¬ 
tello si profila una lotta ser¬ 
ratissima tra i sovietici e gli 
atleti delle due Germanie (at¬ 
tenzione soprattutto a 
Schmidt). Lunga e tremenda 
la lizza del decathlon. Tra 
Jenner, recordmiin del mon¬ 
do, e Avilov, vincitore a Mo¬ 
naco cl sarà da .scrivere una 
vicenda appa.s.sionante che at¬ 
trarrà l’attenzione degli spet¬ 
tatori per due giornate. 

r. m. 

NELLE FOTO IN ALTO, quallro 
pertonaggi olimpici: da linltlra, 
Valeri Borzov, « re » della velo¬ 
citi; l'altro sovietico Alekiandr 
Barishnikov, neo-primailsta mon- 
diala del peso; l'americano Rick 
Wohlhuter e II neoztlendesa Jhon 
Walkar, due tra I più aitasi par- 
lecipanll alla finale degli 800 
mairi. 


La RDT perde 
anche lo 
«sprinter» Ray 

MONTRE.AL, li luglio 
la RDT SI presenterà Hi Giochi 
con una .squ.adra priva di alcuni 
elementi di spicco. 

Dopo la nuotai riro Barbara Krau- 
so, ricoverala in ospedale per una 
(orma di angina, la campionessa 
del mondo dello parallela a.sim- 
metriche Armelore Zinkc, co.stret- 
ta alla rinuncia dal postumi di 
un inealente e pii altri tre nuota¬ 
tori. Wolfram Spcrling. Lulz riie- 
.scher e Uartmut Floecluier. coin- 
voiti In un incidente uutomoliill- 
siico che potrebbe coniato a Spcr¬ 
ling 11 viaggio a Montreal, (• oggi 
la volta dello « sprinter b D>igcn 
Ray a dover dlchiararo la propria 
definitiva rinuncia. 

Ray, detentore del primato mon¬ 
diale del lOO metri piani « indoor » 
e che contava tra 1 propri successi 
un,a vittoria sul cubano .Silvio 
Deonard, non è riascilo a ripren¬ 
dersi da un grave strappo musco¬ 
lare alla coscia destra. Il danno 
per l’atletica leggera della RDT 
rlguarder.A soprattutto la gara del¬ 
la staffetta 4xino n^lla quale l 
tedeschi avevano buone probabili¬ 
tà di ottenere un secondo posto 
alte «pali» del favoriti atatunltensD 


- James - Evans) Maxico City 

Allo 3.31 Dwlght Stonea (USA) FiladetfU 

Asta 6.70 Dava Roberta (USA) Eufen» 

Lungo 8,90 Boi) Bsamon (USA) Mexico (Jlty 

Triplo 17.89 Carlos de Ollvelr» (Bros.) Mexico (Tlty 

Peso 31.85 Aleks. Barishnikov (URSS) Parigi 

Disco 70.88 Mao Wllklni (USA) Ban Jo<* 

Martello 79.30 Walter Schmidt (RFT) Prancofori» 

Giavellotto 04.08 Klaus Wolfermarui (RFT) Leverkuaen 

Decathlon p. 8 5.38 Bruco Jenner (USA) Eugene 

Marcia 20 km. 1 24’45'’ Bemd Kannenlierg (RFT) Amburgo 


20 10-88 


18-10-78 


28 27-9-78 


Record mondiali femminili 


100 m. (man.) in'"8 
io"a 

100 m. (elett.) ir'04 
2i)0 m. (man.) 22”1 
200 m. (elett.) 22”2l 
400 m. 49"75 

4*100 (man.) 42‘'5 

4x100 (elett.) 43"50 
100 hs. (man.) 13”3 
ino hs. (elelt.) n".59 
800 m. r59’’0 

1.500 m. 3’58‘’ 


Alto 

Lungo 

Paso 

DLsco 

Giavellotto 

Pentathlon 


1.P8 
8.99 
21.39 
70,50 
89.13 
p. 4 933 


Renate .Stecher (RDT> 
Anncprcto Uichter (RFD 

Ingo Helten (RFT) 

Renale Stivher (RDT) 
Irena Szewiaska (PoD) 
Irena Kzewlnska (PoD) 

RDT i.Malctzkl - Stechor - 
Helntcli . Eckert) 

RDT 

Annoilo Erhardt (RDT) 
Annoilo Erhardt (RDT) 
Val. Gerasslmova (UR.SS) 
Tatiana KazanMna (URS.S) 

RDT (Kaesllng . Kuhne - 
Stdler - Zchrt) 

R. Ackermann (RDT) 
SIgrun TJioen (RDT) 
Ivanka Kxlstova (Bui.) 
Faina .Melnlk (URSS) 

Ruth Fiich» (RDT) 
Burgunde Follack (RDT) 


Dresda 

Oelsenklrken 

Fuerth 

Dresda 

Potsdam 

Varsavia 


20.7-73 

27-8-76 

138-78 
31-7-73 
13-8-74 
83 9-79 


K. Marx Stadi 26-5-78 
Dresda 23-7-73 


Monaco 

Kiev 

Podolsk 

Monaco 

Dmoda 

Dresda 

BeUncken 

Sod 

Burlino 

Bonn 


8-9-73 

13-8-70 

28-8-76 

lO-B-72 

8-8-76 
19 9-78 
4-7-79 
24-4-78 
10-7-70 
23 9-73 


Dopo quattro Olimpiadi r irriducibiie Cagnotto vuol chiudere in bellezza 

L’ombra di Klaus da 15 anni 

Dalla rivalità con Dìblasi ad una fraterna amicizia - Secondo Giorgio, la volontà di superarsi ha giovato sia a lui che al compagno * DI 
^ -ritorno dai Canada, sposerà la collega Casfeiner e si occuperà poi delia direzione di un importante complesso natatorio che sta sorgendo nel Pinerolese 


Quando II corpìclno di Gior¬ 
gio Cagnotto, esile come un 
chiodo, si infilò neU’acqua del¬ 
la « Canottieri ». a yfilano. sen¬ 
za fate uno schizzo a conclu¬ 
sione di un • capofìtlo avan¬ 
ti te.so » e i giudici furono ob¬ 
bligati ad assegnare un S. st 
capi che era nato il futuro 
campione del tuffi italiano. 
Eravamo verso la fine degli 
anni '50; Giorgio Cagnotto, av¬ 
viato ai tuffi dallo zio. Lino 
Quattrino, ex campione ita¬ 
liano e successore di Cozzi, 
era ormai considerato un fe¬ 
nomeno nella categoria esor¬ 
dienti. 

A H anni. Giorgio Cagnot¬ 
to, in una gara di « allievi » 
isì era nel 1901) incocciò un 
ragazzino un po’ più alto di 
lui, biondo e ncciuto e bra¬ 
vo quanto lui. Era arrivato 
da Bolzano, in fretta e fu¬ 
ria: si chiamava Klaus Di- 
biasi. 

Da allora, da! 1961. cioè. 
Cagnotto e Dibtasi, sono sa¬ 
liti un milione di tolte su 
tutti i trampolini e piatta¬ 
forme del mondo. In Italia 
hanno fatto li vuoto; forse 
hanno addirittura ucciso la 
voglia di fare tuffi a livello 
agonistico, tanto sono appar¬ 
si irraggiungibili 11 loro no¬ 
me corre abbinato nel mon¬ 
do. ma Dibiasi è il campio¬ 
nissimo. c il tu datore che è 
ormai entrato nella leggenda 
e il record stabilito a Bolza¬ 
no il 27 giugno scorso con 
un punteggio di 634.41 può 
suffragare tutti gli « issimi » 
della terra. 

Giorgio Cagnotto si è riem¬ 
pito la casa d'argenteria (tan¬ 
ti secondi posti!} perchè ha 
avuto la scalogna di sbatte¬ 
re la faccia proprio contro 
Dibiasi. il tuffatore più bravo 
di tutti t tempi. Sono nati 
lo stesso anno, il 1947, Ca¬ 
gnotto in giugno (il 2. festa 
della Repubblica) e Dibiasi 
in ottobre. Da quando si sono 
conosciuti è rulla la rirclilà 
e da allora sono diventati a- 
mici. Da 15 anni dormono in¬ 
sieme 10 mesi aìVanno. 

Per anni i giornalisti han¬ 
no cercalo di « sfrugugliare » 
i due, nella speranza ài sco¬ 
prire un odio segreto, un mo- 
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MONTREAL — Giorgio Cagnotto e Klaus Dibieil potano con !'« équipe > del tuffatori nipponici, 
centro, Yeshinori Nischide, che sarà loro arrertarìe. 


tiro di rancore. Sicnle. nel 
modo piu assoluto, forse se- 
grrfnmentc Cagnotto, in qual¬ 
che attimo della vita, quan¬ 
do suonano Mameli e. alle 
spalle, sente scarrucolare il 
tricolore sul pennone, ha pen¬ 
sato a questa condanna in 
giusta, al destino di dover es¬ 
sere secondo solo perchè ne 
e.si.sfe tino ptù bravo, imbat¬ 
tibile. cl freddo ragionamen¬ 
to dei giudici che inchioda¬ 
no. con la paletta, l'attimo di 
un tuffo preparato per mesi, 
per anni. 

Kel calcio è diverso; Mazzo¬ 
la e Mirerà sono .Mazzola a 
Rivera e tutti e due sono, 
o sono stati, bravi e ognuno 
potrà dire che uno è stato 
più bravo dell'altro e vicever¬ 
sa e così per Riva e Piota, 
cioè di uomini separati an¬ 
che dal tempo, ma per Ca¬ 
gnotto è dir-erso. Per Cagnot¬ 
to tutti dicono che è bravo 
ma che • ha avuto la scalo¬ 
gna di incocciare In un altro 
più bravo di lui ». 


Cagnotto ritiene che questa 
ncalita ha giovalo ad entram¬ 
bi perchè il desiderio di bat¬ 
tersi, di migliorare, ha per¬ 
messo ai due di affinare le 
proprie armi, di • inrcntare * 
cose nuore. Il loro dualismo 
ha permes.so di scavalcare con 
un certo anticipo la genera¬ 
zione dei Salice, dei Mortera, 
dei Messa, e quando sono tì- 
maslt soli, ogni volta, le lo¬ 
ro s'ide hanno rappresentato 
un capitolo a sè nella gara. 
Klaus a 15 anni era già cam¬ 
pione Italiano dalla piattafor¬ 
ma! 

Sono riroli solo all'inizio 
della gara — dice S'cno .Ma- 
taracchio, dirigente della Ra¬ 
ri Mantes —; quando manca¬ 
no un paio di tuffi al termi¬ 
ne e si guardano, hanno già 
capito come andrà a finire. 
Più volle Cagnotto ha battu¬ 
to il rivale, anche a Bolza¬ 
no (dove la città ha costrui¬ 
to una piscina apposta per 
Klaus ). e più che a Torino, 
dove Cagnotto è nato e vive 


con il papà Stefano e la rnam- 
ma Elda, in quella citta nei 
festeggiamenti i due grandi ri¬ 
vali sono sempre accumuna- 
ti: la presenza dell'uno cznlta 
la vittoria dell'altro. Se uno 
dei due vince e l'altro è as¬ 
sente la iilloria c come se 
non contasse. A Bolzano Gior¬ 
gio Cagnotto c uno di casa, 
pm che a Tonno {inutile, na¬ 
sconderlo), e li si e innamo¬ 
rato di Carmen Casteiner e 
Sara proprio lei. come tuffa- 
trice, a seguire Cagnotto a 
Montreal per l'ultima Olim¬ 
piade. 

Per Cagnotto (così come per 
Dibtasi) quella di Montreal 
e la quarta e ultima gran¬ 
de competizione. L'ultimissi¬ 
ma gara per entrambi sarà ai 
campionati europei d'agosto, 
in Inghilterra. Di ritorno dal 
Canada, Giorgio Cagnotto .st 
sposerà con la Casteiner e si 
occuperà della direzione di 
una importante piscina che 
stanno costruendo vicino a Pi- 
nerolo (un comune della pro¬ 


vincia di Torino), una pisci¬ 
na coperta, olimpionica, do¬ 
ve. Cagnoltn continuerà a tuf¬ 
farsi per i ragazzi, per inse¬ 
gnare loro il fascino di quei 
i olteqgi. Tarmonia di quel 
movimenti, e gli impianti sem¬ 
brano dc.slinntl ad ospitare l 
grandi inpcfings internazionali 
e all ullevnmenii collegiali de¬ 
gli azzurri. 

(iiorgin Cagnotto si appre¬ 
sta a chiudere e chiude In 
bellezza dopo quattro Olim¬ 
piadi. Arrivò a Tokio che ave¬ 
va 17 anni, ed era campione 
Italiano dai « tre metri »: finì 
.'-(•sto. Dibiasi fu secondo dalla 
piattaforma. Per poco. Ca¬ 
gnotto non vinceva i campio¬ 
nati europei: il sovietico Sa- 
fanor lo battè di un soffio. 
A Citta del Messico Cagnot¬ 
to arrivò imbastito da un su- 
jjerallcnamcnto (forse) e fe¬ 
ce un sesto e un quinto. Ma 
nel '70, a Barcellona, Cagnot¬ 
to fu primo dai fr tre metri ». 
A Monaco Cagnotto sali due 
volte su quei gradini: argen¬ 
to dal trampolino e bronzo 
dalla piattaforma (Klaus: una 
doro e una dàrgento). 

Quc.\t'annn. a Bolzano, do¬ 
ve ogni 12 me.si si svolge il 
iiieelinK internazionale, Caqnot. 
to. dopo 11 anni di inintrr- 
TOtte vittorie di Klaus Dibia- 
si, ha vinto dal trampolino 
e ha dato una ((paone al ri¬ 
vale di circa 30 punti. 

Giorgio Cagnotto parte per 
Montreal, ma ormai ha chiu¬ 
so. (.luesla serenila gli per¬ 
metterà di figurare degna¬ 
mente anche dal trampolino 
di Montreal, ma la gara ad 
inseguimento tra lui c quel 
ragazzino biondo, incontrato 
per caso 15 anni or sono, ar¬ 
rivato in fretta e furia da 
Bolzano, è finita. Ila vinto 
Klaus Dibiasi ma è stala una 
gara aperta, leale, condotta e 
vissuta da due uomini corag¬ 
giosi. Klaus Dibiasi è stato 
grande perchè prestigioso è 
stato il suo rivale. Da soli 
hanno tenuto a galla uno 
sport che più volte nelle ac¬ 
que straniere ha rischiato di 
naufragare.. 

Nello Paci 
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L'atletica leggera italiana si appresta a volare a Montreal con una squadra, tutto sommato, interessante 


Con «questo» Mennea medaglie improbabili 
con Fava, Fortini e Sara Simeoni chissà... 


Le medaglie olimpiche 
dell'atletica italiana 

Oro 

200 metri (Roma 19fi0): Trivio Beinitl 2<)"3 
ISOO metri (Los Angeles Luigi Beccali 3'5r’2 

3000 metri marcia (Anversa l'i20». Ugo Ungerlo 13’1-1"2 
10 km. marcia (Anveiia lOJO). Ugo Frigerio ■lir06"2 
10 km. marcia (Parigi 1021 >• Ugo Ungerlo 47’10 ’ 

60 km. marcia (Helsinki 10.i2» Pino Dordoiil 1 2a'07’'8 
60 km. marcia (Tokio 19(;4i; Abtion Pamich 4 UT2"4 
disco (Londra 1048). Adolfo Consolini .Vi.Tf! 

80 metri hs (Berlino lOlìO); Ondina Valla 11"7 


A questi nomi vanno aggiunti, con speranze di onorevoli comportamenti, Grippo, i discoboli Simeon e De Vincentiis, il 
martellista Bianchini, l’ostacolista Ongar e la velocista Bottiglieri ~ Cindolo si rimetterà per tempo dagli acciacchi? 


Argento 


600 metri (Londra 1008); Umilio Lungiil l’.s4"2 
800 metri (Berlino lO.'Ki); Mano I,an?i l'.S3"3 
4x100 metri (Berlino l'Mli): Italia 4l’T 
maratona (Parigi 1924Ì- Romeo Bertml 2 47’19’'8 
disco (Londra 1948)- Giuseppe Tosi 51.78 
disco (Helsinki 19.52): Adolfo Consolini .53,78 
disco (Ixmdra 1948): Edera Cordiale 41,17 
peso (Londra 1948); Amelia Piccinini 13,09 


Bronzo 


200 metri (Monaco 1972): Pietro Mennea 20’‘,3 

1500 metri (Berlino 193(1): Luigi Beccali 3’49‘’2 

4x100 metri (Lo.s Angeles 19.32): Italia 4U’2 

4x100 metri (Londra 1948): Italia 41’’3 

110 hs (Mes.slco 19C8): Edy Ottoz 1.3”4 

400 hs (Tokio 19(>4): Salvatore Morale .50'T 

3200 siepi (Anvei.sa 1920): Erne.sto Ambrosinl 10'00”4 

10 km. marcia (Stoccolma '12); Ucrnando Altirnanl 47’37”6 

50 km. marcia (Ixjs iVngcle.s 1932): Ugo Ungono 4 .59’06'’ 

60 km. marcia (Roma 19(10); Ahdon Pamich 4.27’55”4 

maratona (Anversa 1920); Valerio Arri 2.36’32”a 

triplo (Messico 19(18): Giuseppe Gentile 17.22 

disco (Berlino 1936): Giorgio Oberweger 49,23 

tiro alla fune (Anversa 1920): Italia 

100 metri (Roma 1960): Giiiseppuia Leone 11”3 

1600 metri (Monaco 1972): Paola Pignl 4 02‘’9 


I protagonisti olimpici 

Daniel Morelon 
eterno dilettante 

Daniel Morelon è prux^imo 
a festeggiare il trentaduesimo 
compleanno essendo 
ventotto luglio del pros- 
«imo a chiudere sua favo- 
Iosa carriera di ciclista dìlel- 
tante che ha conquistato otto W 
titoli mondiali e tre titoli * • 

olimpionici. Montreal segnerà 
la fina della sua attività di 

g ls/ard, almeno così ha detto 
aniel che è un funzionario 
della polizia francese senza 
uniforme, cioè sempre in abi¬ 
ti borghesi, e che la Federai- 
do intende promuovere istrut¬ 
tore, nella speranza di qual¬ 
che interessante scoperta. 

Morelon è un personaggio 
noto a tutte le platee d’Euro¬ 
pa e non solo d'Europa. L'ul¬ 
timo titolo l'ha vinto la scor¬ 
sa estate sul tondino in ce¬ 
mento di Eocourt (Belgio I do¬ 
po una finale in tre prove 
con l’italiano Giorgio Bossi. 

Per poco, Daniel non era sta¬ 
to eliminato negli « ottavi ». 

Sembrava spento, apatico, im¬ 
paccialo. ma alla distanza la 
sua stella tornava a brillare, 
seppure in extremis. E nello 
spogliatolo l'uomo tutto d'un 
pezzo, tutto di ghiaccio, come 
sembra a prima vista, aveva 
le lacrime agli occhi i Dedi¬ 
co questa medaglia d'oro alla l II franca»* Daniel Morelon, un 
compagna della mia vita e al « abbonato » alla mtdaglìe olim- 
flglio che arriverà in autunno. piche. 

Aspetto l'evento con trepida¬ 
zione. Abbiamo pcrauto un 

bimbo che non dimentichere- Morelon è già in Canada con 
mo mai. La casa c rimasta 1 intenzione di rincere la do- 
vuota e capirete con quanta diccstnm e ultima medaglia 
emozione attendiamo la se- d'oro, il quarto titolo olimpi 
conda nascita. ». co. jier la precisione. Poi. ri- 

Daniel Morelon è padre di segnerà agli altri l'arte del 
un maschietto di otto mesi. successo. 




Montrei 


■ .4 MONTOF-II. It. snr.C.IOR 

nunsera rti ir.odajl1,' assotr.a:o 
•1 canotl^Kc'.o 

tic» lesserà »t47* e nuoto tm>. 

■ II. cirsTRo sroRTiso m.v. 
aorj'.eure rii Monti«iI si trova rvl 
r^rco oiirr-.ritco V: si s\o!j;eranro 
le elimirjtone dvlla Iena stile 1: 
baro e Rreoo-rom.vrji e ’e tìuali de! 
la * greco romana * Si traila ni 
im-a palestra capace di ospitare 
2 SM spettatori. 

■ II, lANCIO nn. I)I.‘:<0 s’Ce 

STcco (cioè secondo l canoni delle 
Olirnpudi a-ntiche) fu ospiiato dai 
Oiocht del l‘)'''S Vincitore della pa¬ 
ra fu ramencano MJ. Sheridan. 

■ SECONIK) II, Ql orini \NO 

KCOMISIICO bntannico < Finan¬ 
cial Times » tl debito olimpico ac¬ 
cumulato dipli orjrantortoii del 
Giochi di Montreal arninonterfb- 
be a SW milioni di dollari. FVr 
far fronte a questa cifra pazze¬ 
sca lo Stato del (Quebec avrebbe 
cbiesto un prestito di 5o0 milioni 
rii dollari ùa csiinpuero In setta 
anni. 

■ DIE ^OI.TE 11 doppio femmi¬ 
nile dt tennw ha fatto parte del 
prosramma olimpico: nel li>2fi e 
nel I92-I. Nella prima cxxasione 
vir,s«ro le Inplesl McNalr e McKa- 
re. nella .v-conda le americana 
WiàU <un.v tennista ormai icsgen- 
darla) e Wightman. 


Il« ca.so Mennea » non è plii 
|TH||HnH lin caso. Come pievcdiblle (ed 

■ luiiuiiM pra faeile previsione) il ragaz¬ 

zo puglie.se ha accettalo di 
rappresentare lo sprint ita¬ 
liano in terra canadese. Poi, 
teinitl 2()"3 _ Im t* altri, faiunno la staf- 

Liiigi Beccali 3'51‘’2 fetta, cercando di portare a 

). Ugo Ungerlo 13’14"2 casa una medaglia di bron 

fgo Ungerlo 48’()6"2 zo Cosa difficile ma non im- 

’o Ungerlo 47’49 ’ ^ possibile. Il « caso » ha rap- 

Pino Dortloiil 4 28'07’'8 pre.sentato una vicenda divi- 

lon Painieh 4 iri2"4 stira. Nel nostro Paese, U’al- 

soliiii .')2.76 tronde, dove la «cultura spor¬ 
ula Valla 11"7 tiva » e diffusa da quattro 

quotidiani (ce ne sono piu 
f. da noi che in tutta PEuropa 

U occidentale) è facile soggia- 

T ,, , i.rj-o cere alia canzone cantata dal 

I ' }„-V..o divo sportivo, e so divi non 

3 ertini '> 47 'i 9 "fl trasformando lo 

78 ' ” anomalo sodalizio Mennea-Vit- 

‘ ‘f r, tori in ima vicenda da sfrut- 

iVùii* 41 17 *^ ^ livello di titoli. Inten- 

diamoci il calcio e perfetta- 
mini . ,UM mente in grando di assolve¬ 

re al compito di creare di- 
\ vi, di proporre problemi Ine- 

' sistenti, di ricamare attorno 

Mennea 20”.3 hH» notizia, di trasfonniiro 

Beccali 3’49‘’2 i cronisti in deteetwes. Ma tal- 

Italia 41"2 volta il calcio non basta. E 

la 41 "3 cosi, ecco Mennea... 

z 1.3”4 SEI PER UNA MEDAGLIA 

lorale 50'T — Il « caso » è risolto. Pietro 

ito Ambrosinl 10‘00”4 va ai Giochi. Magari come 

’ernando Altirnanl 47’37''6 >1 prode Anseimo che aveva 

2i: Ugo Ungono 4 .59’06'’ buco nell'elmo e non riu- 

:lon p7iinich'’4.27o5"4 selva a dissetarsi. Mermea ha 

o Arri 2.36’32”a buco nell’anima. Ed è trop- 

Gontile Ì7.22 giovane per avere l'espe- 

lerweger 49 23 rienza dei vecchi. E se non 

alia ~ fosse giovane, d’altronde, non 

ma Leone 11 ”3 sarebbe un campione di atle- 

Pignl 4 02‘’9 E’ circolo chiuso... 

Ma il compito che mi so¬ 
no proposto con questo ser- 
VIZIO (con la speranza di 
non annoiare il lettore) è di 

- dare un'occhiata alla pattu- 

, I, , , glia azzurra e.saniinandone lo 

olunnici possibilità in chiave di meda- 

vriiiii^ivi j,|jy Qi,,„p,che (e di finali 

olimpiche; altrettanto Impor¬ 
tanti che le medaglie). 
Abbiamo velocisti che si 
-■ chiamano Mennea, Caravani, 

I Guerini, Farina, Benedetti. 

Ili r”ll I I I Milanesio. L'unico in grado di 

.salire sul podio e Mennea. 
Gli altri possono sperare nel- 
„ XX — -m-i. j-i. •*'* fortmia (Milanesio o Be- 

^ 11^ Il I §-• nedotti di fare piti strada pos- 

.V,/V Ip/CfWJ. I. vV/ sibile nella lunga vicenda dei 

200; il primo e fragile, il .se- 
condo un po' logoro). La stai- 
fetta peibso che potrebbe con- 
questure il bronzo. Ma, prò- 
babilmente, non lo conqiii- 
stcrà per carenza di abitudi- 
PP^ ne ai cambi. E i cambi nella 

stafletta sono tutto. Ho osser- 
vato in TV, al Letzigrund zu- 
> ‘ righese, una modesta forma¬ 

zione spagnola <i' migliore, 
Paraiso, vale si e no 10"4) 
mettere sotto del formidabili 
ma sconclusionati americani, 
degli ottimi, ma pa.stircioni, 
tedeschi federali, e gli sviz¬ 
zeri. La no.stra staffetta, sog¬ 
getta alle bizze di Vittori (di 
Vittori, badate bene, non di 
Afennea) non ha avuto modo 
di collaudarsi. E non riusci¬ 
rà a far medaglia. 

r.A Dl’RA LFiZIONE — Ne¬ 
gli 80(1 niPtri r e Carlo Grip¬ 
po Il ragazzo è maturato m 
fretta. Un tempo (due aimi 
fa) aveva la curiosa abitudi 
ne di credersi grande. E cor¬ 
reva come Bave Wottle. .Sta¬ 
va. noe. in coda al gnipjK) 
Diligentemente. .Airinibocco 
deirultima curva accelerava 
l)er vincere grazie a ima fal¬ 
cata davvero impressionan¬ 
te. da puledro di razza. Eni 
un gioco agevolato dall idealc 
divistico nel quale il ragazzo 
.SI trovava perfettamente a .«uo 
frane*»* Daniel Morelon, un agio. .Ma l’atletica ha la sana 

bbonato ■ all* medagli* olim- abitudine di andare a crono- 

h*. meirv). Non ba.sta vincerà alla 

Wottle, l)isogn;i. anche, vin¬ 
cere con i tempi di Wotfle 
ìrrlon è già in Canada con Grippo ha imparato la le- 

itcrizmne di vincere la do- zione ed è diventato, final- 

csima € ultima medaglia mente, bravo .Se non morirà 

Pro. tl quarto titolo olimpi di paiint arriverii ;n finale. 

j>er la precisione. Poi. ri- Nei 400 c e il napoletano 
inerti agli altri l'arte del Alfonso Di Guida II ragazzo 
tccsso. corre divinamente H.i stile 

e classe. Gli manca, a mio 
parere, im allenamento ade¬ 
guato Gli manca Ue.sperien- 
za internazionale. I,'e«perien- 
za traumatizzante — e sana 
— di gente che ti scappa da 
tutte le parti come avesse un 
rapinatore alle calcagna Bat¬ 
tere Bongiornl. Magnani o 
Grippo (che fa 1 400 solo per 
aumentare la velocità di b.a- 
se) non serve a niente B'.«o 
gna battere Jenkins. Brvden- 
bach. Holding, Honz. O alme 
no provarci 

V Tre nella maratona- Pippo 

Cindolo, Franco Fav.t e Mas 
— -■ simo Magnani. P;pp<> à ac 

ciacrato. non si è pre-icntafo 
II. r\R(0 oilMPlto di Mon al camptomto d: nmrammr.a 
al -1 troaa i . M ri,'.la nuìi km ) dominato da Fava 

pro"! ri,. V .it.its'.o ,>;:rr.;piro e ha tll'-enato gli « a«-soiiri » 
Ti-pTfpdc lo -Tar.-o, u pt-^tna. torjiesi Ma Cindolo ha cuo 
sT.-xiTomo. ; na Maurice R j re grande e coraggio da inet 




-- - - 


irt-al -1 Irnca » >-t ri>''.ìa nuìi 
r-'1 prò--! ri,. V ..t.itC’-c ,,::n'i:pico 
Comprt-Pdc lo -Tan-o, U pt'-etna. 


i.-ord iiHise. !,v:a* e il muro 
sportilo M.aisoarc)rve dotta) 

■ MI. isoa V. \n. 1 *) 0 S fu la 

p’^OsrampT! 1 a; dio, hi. !a cara <1: 
r-lrtira Icgeen* MiHr S miglT» Nel 
l-sv; 1 ii.flo--o U Hawtrey. ra-i 

IIWS i-.r.-^ ,al aito inglese F R 
Voigt II pruno ottenne tl stjocew) 
::i 2f. >, ~I. :1 vx-opkIo in 2.V'ir 2 

■ \l r.ItXIII PI Montreal par 
toclperani.v. -Ufi atleti in pt.» che 
alle Olimpiadi di Monaco. Ij» n»p 
presentativa piu numerosa sari 
quella d,’U Vnione Sotncties» con 
.522 allcti mentre la piti esigua 
sarà quell.» delle Isole Flgl con 
3 rappresontar.it 

■ II, MAIERO DEI Paesi pane- 
npar.tt ai Giochi di Montreal è au¬ 
mentato. Frano 115 e sono diven- 
t.ati HS Si seno aggiunti it Gam- 
hia. u Libano, il losotho e il Ma 
la-si Monaco parteciparono 113 
Paesi 

■ MED VOI lE IN r.R.%N nume¬ 
ro In Canada saranno distribuite 
1 418 medaglie 4tt9 d'oro, 469 d'ar- 
gi-nto e .5(V) di bronzo Quelle dt 
bronzo •■frr.n in numero maggiore 
poiché sta la boxe che tl Judo di¬ 
stribuiscono due medaglie di bron¬ 
zo agli cltminau t.n semtnnale. 
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Nella foto in alto: Pietro Mennea colto in un'inimagin* che sembra rifletterne i dubbi e i tentenna¬ 
menti. Qui sopra, a sinistra; Franco Fava impegnato sui 3000 siepi, ma a Montreal correrà la ma¬ 
ratona ed i diecimila metri. A destra; Armando O* Vincentiis, il discobolo che con Simeon spera di 
regalar* un bronzo all'Italia. 


tirare come un pazzo. E co¬ 
sì Viren. Ma anch’io ho tira¬ 
to come un pazzo. E non ho 
fatto fatica. Dav-vero correre 
al Nord è fare esperienze es¬ 
senziali, tl trovi nel mondo 
giu.sto. col clima giusto. Con 
vin ])Ubblico esemplare che si 
p.salta senr^i trascendere,.». 
E all brillavano gli occhi al 
pic<-o!o ciociaro. Ecco, un Fa¬ 
va co.si e una .sicurezza, sia 
nella maratona che nei lU 
mila. 

Neir-alto avremo cinque a- 
tieti di grande valore: Ric¬ 
cardo Fortini. Rodolfo Ber¬ 
gamo. Oscar Raisc. lS:ira .Si- 
meoiii e Doiiaiella Huifoiii 
Ric<-ardo Fortini, toscano, de¬ 
tiene il record italiano con 
2 23 E' un ragazzo d.dle gam 
he da tninip.iliere e con un 
fisico c.ipace d: proporre di¬ 
namismi eetezionali. Kiccar- 
do è di latstra a .Signa. il pa¬ 
dre fa il guardiano e ha fa¬ 
ticato duramente per tirar su 
la famiglia. Il ragazzo ha sof¬ 
ferto le pene di quella ter¬ 
ribile malattia che è la me¬ 
ningite. Poi ha trovato l’atle- 
tl(» leggera e ha cominciato 


— con una semplicità di.sar- 
mante — a coltivare la bel- 
li.ssima rivincita nei ronfron- 
11 di una vita a.spra e amara. 
Ha saltato, ha .saltato mille 
volte e ogni volni m quel re¬ 
golo sottile che delineava una 
misura da «abbattere » ha ri¬ 
trovato sapori della vita che 
non (-retleva esiste,s.sero, Rir- 
cartlo Forimi ha tutta la mia 
.simpatia e tutta la mi.i .soli 
daneta. So benissimo ( he può 
c.ipiiargli di essere elimina'o 
subito. Ma so pure ehe può 
.saltare 2.26 e guadagnare una 
jirezios.i med.iglia. E laumi- 
rio che la su.i medaglia olim¬ 
pica la viiii-a I quella della 
vtia .se le già messa in Ui- 
s(.i) glielo facco con cuore 
e amnv.i 

s.\R.\. Ki:rr.\ k genthe 

— Sara .Sinieoni e lielia e gcn 
tile. E.segue un tosburij legge¬ 
ro e iiriiioiiico Par'e in rui 
corsa con passtz lieve In¬ 
chioda 1 begli ot'chi nell asii- 
rella e si st;jcca da terra V. 
volo è rapido e netto. F:d e. 
spe.sso. record, o vittoria o 
medaglia. Credere In lei è fa¬ 
cile come credere nello co.se 


buone e belle della vita. 

Silvano Simeon e .Armando 
De Viiicentiis .sono due straor¬ 
dinari altea che faiuio il di¬ 
sco. Sono anche uomini straor¬ 
dinari. In una peUun.i roton¬ 
da e stretta tstretta per la 
gran mole che deve ospitare) 
1 discoboli .si raccolgono qua¬ 
si a ndurs, a dimensioni nor- 
in.ili Poi ruotano .su .se Mes¬ 
si. ari iimulaiio la gran forzai 
che gli cresce nelle vt-i.e e nei 
muscoli e la « esplodono » in 
un oggetto rotondo e pe.san 
tc L’oggetto schizza via co¬ 
me l.iiK i;ii<> da iiii.i cutapiil- 
t.i e jnomba a ferire l’erba 
del prato a 60 70 metri -Mi¬ 
lano e Armando. lniun''-sum 
gigaiii: dai muscoli di ferro 
e dal more gentile. i)osm»;io 
\ init*re una ineii.ig.ia In fi¬ 
nale. cotnuiKjnc, 11 andmnno; 
e sani già un bel risultato 

Orlando Biaiu bini e Cban 
Paolo Urlando lanciano 11 mar¬ 
tello. E’ specialità difficile, 
curala sopratiutio In l'nio- 
ne Sovietica e nelle due Ger¬ 
manie. Si tratta di control¬ 
lare un lungo attrezzo che 
spesso tende a uscire In dia¬ 


gonale e a sfasciale la gab¬ 
bia che circonda la pedana 
'l'alvolta finisce nell.i jiisla (e 
accaduto al Ijtnzigiunil zuri¬ 
ghese e ha costretto all’ab- 
liandono un’atleta svizzera che 
cercava di guadagnar.si un 
passaggio per Montreal; e ac¬ 
caduto anche airArena mila¬ 
nese e ha Iraciussato una gam¬ 
ba a un piccola mezzofondi¬ 
sta che tentava di imsunirsi 
m una gara difficile) ed e per 
questo che i martellisti in 
genere gareggiano a stadio de¬ 
serto, e si .sentono soli e tri¬ 
sti a tu per tu come sono 
con (piel grande oggetto che 
devono scagliare il pili lonta¬ 
no possibile. 

TRE. IN MARCIA — Tre 
anche nella marcia. Arman¬ 
do Zambaldo. Vittorio Visi- 
ni e Roberto Bucoone. Sono 
atleti m gamba che Iranno a- 
viito la sventura di essere cre- 
.scuiii in ui) Paese che ha 
Ignorato l’evoluzione della 
marcia. I tre hanno nelle gam¬ 
bo e nel cuore i ritmi veri, 
quelli dei tedeschi, dei mes¬ 
sicani e dei sovietici. Ma scv 
no frenati da concezJoni lui- 
tiquate, che non gli potran¬ 
no proporre vie d'uscita 
L'ultima medaglia d'oro vin¬ 
ta dalTatletica leggera italia¬ 
na è del 1964, Tokio. La con¬ 
quistò Abdon Pamich sui .50 
km. Ma 1 50 km. non ci so¬ 
no più, sono stati concellaii. 
E. in ogni caso, non ci dareb¬ 
bero premi. Cerne premi so 
nanti non ci darimno i 20 km 
Il premio piii bello che si può 
chiedere ai tre ragazzi :n 
gamba è di arrivare nei pu¬ 
mi 10. 

Ileana Ongar correrà 1 ra¬ 
pidissimi 100 metri a ostaco 
II. La bt'lla fanciulla ha fat¬ 
to cose egiegie qutsst'aniio. 
Al punto da poter os.sere con¬ 
siderata finalista, roine fina- 
lis’a fu Ondina Valla (allora 
si correvano gli 80 metri) nel 
’.3C a Bcrluio. Poi ci sono le 
niezzofoiidi.ste Gabriella Do 
no, .Silvana Cruciata e Mar¬ 
gherita Ciarguno. Vivranno 
una bella esperienza cercai! 
do di far onore ii se Messe 
e alla muglia che indo.ssano. 

Coiieliirio con Venimzo Or 
tls, un friulano che ha nc 
ciuffato II limite I.A.AF (non 
quello CONI, as.sai pili aspro) 
per i capelli. Anche lui si 
farà esperienze. E se le fa 
rà con gente che ha calcato 
le pi.ste di mezzo mondo. E 
a quelli che non ci saranno 
Taupirto di esserci fra quat¬ 
tro anni, a Mosca. 

Remo Musumeci 


Un articolo di Donata Covoni 

Nostalgia di 
un’atletica 
più umana 

A 14 anni la sua prima Olimpiade: era la più gio¬ 
vane del « villaggio » dì Roma - In 18 anni di at¬ 
tività ha vinto 32 titoli italiani - « Aspettiamoci 
grandi cose; anche le donne faranno sensazione » 


Donata Govonl à .stata 
per lunghi anni una (ielle 
atlete italiane pai m \i- 
.sta. Campione.SMV e pinna- 
lista nazionale dei 400, de 
gli 800 e anche dei .(000 
inetri, si e >enipie d.'.t'.n 
la pei It* limi di eelett:- 
smo e di glande leinpei i 
mento Detiene il record 
delle maglie azzurre, che 
ha inclos-,:ito p(*r lieti 49 
volte, l'na -oita di Gia¬ 
cinto Fai ('beiti dell’atleti¬ 
ca femminile Ha parte¬ 
cipato (Ine volte ai Giochi 
olimpici e quali IO ai Cam¬ 
pionati europei. In cpieMo 
articolo la simpatica ho- 
logne.se racconta le esjie- 
rienze oliinpiche, alTepoca 
di Tokio o Mu.mco Ciiy. 

Ne ho viste delle belle in 
ventanni dt sport Snpialtut- 
lo sulle Olimpiadi /losso due 
la mia, perche sono una t c- 
terann .t quattoriUei anni, 
infatti, disputato la mia pn 
ma olimpiade era tl l!)M> a 
Eoma Ero una ragazzina Po 
io prima che ci tosse tl ui 
diino degli azzurii fui ehui- 
mata ad una gara a Udine e 
SUI pii) arrivai subdo dietio 
la Gitisi Leone Quel secati 
do posto fu per me un gran 
bel colpo penile mi conio 
curano appunto per le ohm 
piadi ronionc nella staffetta 
■4 r lon Orniiir.cnte dopo le 
biittcnc la festa fiat pei che 
coatto dt 'Kit ( etano i « fio 
sin » eii/opet e americani 
Fu. comuiHiue. una sfilino c 
spenenza ero la piu gioì li¬ 
ne del li Villaggio ». cd esscn 
do una ragazzina, mi colse 
S'tbilo una grande nostalgia 
di casa 

Dopo dt nlloia andai alle 
Olimpnidi (il 'lofi IO. poi in 
Me.ssieo lini e ai rei voluto iu¬ 
re tanto h»ne. ma una leu 
diniie mi bfotio lutine e 
. , , . venuto Mouiieo e con quella 

ciuffato il limite I.AAF (non n-lie tanno quniirut ho chiu- 

quello CONI, as.sai pili aspro) so A due tl veiu. tempo fa 

per 1 capelli. Anche lui si la Federazione — io continuo 

farà esperienze. E se le fa i‘ fare atletica nonobtante i 

rà con gente che ha calcato miei anni — mi ha propo 

le piste di mezzo mondo. E dunt dentro perche 

a quelli che non ci .saranno 'il 

laupirm di esserci fra quat- ^ ,, malincuore ho 

tro anni, a Mosca. detto' « .Stanon stavolta pn^ 

Rpino MtiiiiimprI mano Con le Olimpiadi 

Kemo iviusumeci ,,,, ;,n,pno chiuso dopo quat¬ 
tro edizioni ». 

- Il fatto è che a me lo 

spati piace tanto ma (ome 
J * B'sogna nlleimrst con 

nCCOrCl lidlidno (Ontinulta ("e pero il laioio 

IIWS.VIU liniiaiiv quotidiano da portale avuati 

d * sa A I 1 * * ^ l istruttrice di 

I MOnTeldilCl " 'T'‘ 

tiare tiittiU Qintidt. quest an- 
I fift Oli Ohmputdi le icdro al 

nel peso ^ ^ •’ ‘Oniinfa i he 

• * sani iiinhe gnestu una e^iie 

FIRF.N'ZK. Il luglio ricnza aliascinaitte pcicfie i 

Il fiurrnlino .Vl.rro Moutrlallrl. f'"’ '' 

ih anni. .Irli - «vitli.» Kos tfUC^Ìl (Jtnì ni lunna 

«>•» • 11.. «t^lHliti» Il niioii» priiiutfi ; fcstiirt* d r«/ npt'i ! i 


vtvfr 






ilaliaiii» Ciri laiiriii tiri |h-%i» i «tu 
la nil-iiia «li mriri i:i,2l. nii|;lii>- 
rjMiJo. rii>r, di un crnlliiii-lru II 
rrroril Urlrnulo da .Sn^rlo (>ro|i- 
prlli (Klrranll 1Ill.nii>I. 

Miinlrlatlrl ha ntirniito la nil 
fura, stamaur, nrl riirsn di ijn.s 
rianinnr prurlnrialr sul rampo tiri 
r« Assi rdtllD Rnaao » fomrndo l.a 
frciirntr »rrle di lanri: 18,51. 18.41, 
nullo, nullo. 19.21 (rrcord), 19,lu. 


l et Ut e I he >■/ tnitta di uh al 
tra alleili a Voijlio dire (le 
ani he in « in'ipo temriin'fe i " 
e stata una etoluzionc do 

l'ila (,d II.tri II- -a 




dtsfazionl Ci 5f divertiva di 
pia Cha invece st corre, «1 
(jiiieggia e ci si prepara es¬ 
senzialmente per il tempo o 
la misnni. 

Io ho eominclato a tare a- 
tletica a l'J anni. Abitavo a 
.Marzabotio, un comune del 
Botoanese A lì anni per po¬ 
termi esprimere meglio, mi 
sono traslenta a Bologna 
Ma abitavo da sola' dovevo 
lavorare, irne qualcosa in 
casa, picpararmt da mangia¬ 
le. sosteneie gli allcnaincnti 
Insointna tacevo un po' di 
tutto e anche se l'nlnettivo 
pniuinale era l atletica, dove 

I o però fare atletica a quel 
mollo, con parecchi afiannt 

In IS Olili; h(/ SI i mio .12 
titoh Italiani sut UH). 200. 
400 (’ SUO metri e nelle stat- 
lette. sono andata in tinaie 
agli europei di Atene arrivan¬ 
do (rumili nei 400. mt sono 
<1 bei lilla» tl recai il italia¬ 
no negli SUO indoor a Sofia, 
ma, come dicci o, ho dianitn 

II legare v tante attivila per 
portine oroitfi if discorso 
sportilo ’Dijgi. dappertiilto, st 
ha piu spazio e piu tempo 
per alleauist. /a r dedicarsi 
allo siiort Ci sono nuore pos¬ 
sibilità e condizioni ecco per¬ 
che penso che a Montieal a- 
vremo. anche m coi/ijmi fem¬ 
minile. risultati clatiiornst. in¬ 
credibili Gli e.xploit tipo 
Krtsioia Itniraimo per non 
sorprenderci piu. 

.-luche le atlete italiane pò 
Iranno combinare qualcosa di 
buono ricreile tl discorso di 
una pretHirazione tuu intensa, 
piu tranquilla, diversa, ri¬ 
guarda anche loro. Ixi Botti¬ 
glieri. ad esempio, se si fos¬ 
se ru^erMirata solamente per 
il lungo sono convinta che 
oiTefifie rtrnedtalo qualcosa 
dt eccellente a Montreal. Per¬ 
che no’ Forse po/cro pure 
ami are a una medaglia. Fa- 
cenilo i 41)0 lìtengo ubbia in- 
I CI c 110(0 siHiZiii Poi ce la 
Bui font Una bella sorpresa 
l ho 1 ìstii uìiii 1 V ha stile, 
iibililii notia suine ancora: 
la Simeoni din ra sture uiten- 
tii Pecciitn 1 he la Pigni sia 
sliitu tiinto slottimalu. anche 
se coi tempi che corrono sa- 
rrhhr stata jniittosto dura per 
lei n Montreal 

.1(1 ogni modo aspettiamoli 


i)U"e i.iìc--', iiii^soro iillc \ do guesir Ohmjitadi grosse 
r.nrr di pm .Sir n i c-’bm!; i j Aiu he le donne, vedrà- 

Icm/n 1"M fa torse c cu j ic, favu’";n sensazione 
uriiillctna p:u umui.n (he la rv-. 

scialo pia sìHizio alle snd j Donata Cxovonl 


Lo sport equestre In Italia paga i danni di una politica profondamente sbagliata 

Equitazione: Monaco 1972 è irripetibile? 

Con una sola scuola In tutto il Paese non si creano nuovi campioni -1 criteri delia selezione • Slamo costretti ancora a contare sui vecchi e qualificati rappresentanti 


tere in ventLfa. Si sta c.i 
r.indo e c'è da giurare che 
per il grandissinio rende: ) 
l'Ous per le vie di Montre.il 
sarà tirato a lucido come un 
bambino al primo giorno di 
scuola. 

UN CICXH.XRO, DUE GARE 
— Franco Fava. cKX'iaro dal¬ 
la farcia lunga e simpatica c 
dal fisico esile e asciutto è 
appena tornato dalla Scandi¬ 
navia dove ha affrontato al¬ 
cuni dei migliori mezzofon¬ 
disti del momento. Ho parla¬ 
to con Franco a Tonno. Era 
allegro: l’espenenza nordica 
l'aveva « lucidato ». Mi ha det¬ 
to di aver visto un Viren for¬ 
midabile ma, pure, che lui si 
era costruito dentro la con 
unzione di correre anche i 
10 mila, oltre la maratona 
« Lo so che dovrò sudare .san 
gue per qualificarmi, m.a c e 
.«lompre la speranza che .si evi¬ 
tino le batterie. E se m fara 
solo la finale, ti posso a.ss;- i 
curare che in lizza ci sarò an | 
ch'io. Ho visto lan Stewart 1 



Quello del 1972. a .Monaci?, ' di domande che non hanno 


f i iin bottino diffKnlmen'e 
ripen’o'.le ;n un’altra O.im- 
u.ade. I nostri lawslier; «e 
:.c '.omarono a casa cou '...«a 
nicdag.:.» d or«) itit.i/..ii o 

.\!an,’.i.-ll*'. '.ra d argrii'o 
\ rs^.ir.dr.> Argen:on«. d: 
’iroiizi» isaho ostacol. Or.ari 
d; K.4-miir.(io D’Inze^) Mane: 
nt-ll;*. w Oro Sopra .a car.e » 
• i.'v\e. pelo, '.ino sp.r.’o :n«jl 
•j ,-a'.l.''.Co U.. ',V.(1 tlV.sT,: Utr. 

'r.onfale r.s'ilia;,) F vo.ev.i 


ancora trovato risposta. 

Con q'iesio retroterra piut¬ 
tosto andò ci presentiamo :. 
17 l'..gl,L> in Canada, pai.taii 
(Ì.J ai.vora ina vol'a e--...'; 


Gian Prem o 01;n,p''«• d; 

■ I, d.ivanti ft. maga ore .\.c~ 
-Sandro \'a.pr:.> s'i ( m*' 

daciia d’argen’o F«i; nied.i 
-.a IV. liton/v, 'e...i -pi.i'. 1 .. 

-q .aare, (i.eT..« .a ^-r-z-.i. t- Be. 


■.atr.enle s'Uile forti ;>er--.,;..s , g.(«. :n«r.’ie :.« . (-«'i.j 


l.ta u. alcuni dr; no't;. ;op ‘ eq 
presenta:,'. I ma^,:l.o. u e 1 ' 
sorio P;er.j D’Inztu. Ka. I o.f 
n.ot.oo D’In.'e-, t;r.-i/.a:.o j t' 

Mar.»’.nell.. Mar.o M ir «,, o. i da 


Cì.org.o N A.es->a:.jro .\i 
ger.'o- . Cl'.o'.ann. B .s*-:. Fé 


‘ eq’l.'.tZ I «I c la ; >>':a . tdr.i 

1 ' n azzi a. *-t-i oT. p.)--'.' 
t (i.e'!'i >.rr ■». ,4 :ii ira «>:*• 
j t ' -t-e « .-;t 1- i". '..1 ..1 

i dau a , 1 . ir «: /.« ;:.ii . <i .a 


« s /'./enente Raimondo «! plaz 
j z.i al no.-.o posto. Nel Com 
I ple'o 'in scs'o posto dì P:e 
; ro D’In/e.) appe'to alla el: 

1 :nn-.z'.>:e (it-1 > ajv.tano L'i 
I . .-j .Ma; u i- del tenente S.il 

: .itore iJpjie-, 

P M*^U)0’:rne (1956), 

I gr.i:ide r.--''if<) dei nostri ra- 
' '..iltr r»'el V il'I («'Teniamo 
i : : N«--,.'(i.) po-'.( d: .sqtiadra 

I (i.c't I : I rTiCntre 


J;re c;ie l’.»f.'ermaz;f«:.e d. Mo j der..o Roman. Mar.o Tun.er 
■ .««'o n «n lii'veva f.ire da pa e Fa «s'o P.i'ctr.: , 4 . loro .-e 
ra'.en'o «s’.o s’aT«» pre^'ano j g'::ti> saranno 'in wter.nar.o, 
della nostra orzan:z.zaz:one e • 9 p.ilafren:er: e ì mar.iscal 


«ie.«a nostra organ:z.zaz:one e 
q lestre. poiché alle spalle de: 


«■amp'.oiu c'e il vuoto nian- ( a Montreal sono. 


b>.r 




lar.o g.i istnttor., mancano i 
.e scuo.e e persino regola¬ 
menti precisi 

Che rosa .s; è fatto, !n que¬ 
sti quattro anni che c( hanno . 
separato dalla prossi -la O 
l.mpiade d; Mom.-e»*, per ov- 
viare a quest: mal; di fon¬ 
do? Assai poco, b.xogna di¬ 
re. E' vero, la Scuola all’.Ac- 
qua .Acetosa è cosa egregia, 
ma è Tunica, praticamente E 
mol’i sollevano diibb; s'iT.a 
limitaz.one a pochi allievi ; 
me sembra essere legge :n « 


questo centro d: adde.'tramen 1 ressanie doc imenTare con una 
lo E perchè nei vari maneg ' brevissima s.ntesi delle parte 


Lo stil* Impeccab'l* di Graziano Mancinclil. 


gl pubblici non si sia ancora 
resa obbligatoria la presenza 
di un istruttore qualificato 
Quali sono — si chiedono poi 
— 1 cnteri con i quali ven¬ 
gono selezionati i giovani per 
il ■ completo » e in che modo 
essi n accedono? Una sene 


gvr.'o' . Cl'.o'.ann. B «s'-t, Fe ' g.. .. ■«-; t-i.'.e I-r*)! • o 'r*!;ip:« 
der..o Rizman. Mar.o Tun.er j i.i:» rrc.i". ( o. t e:ie 'i.e 
e Fa «s'o P.i'C'.r.: A. loro .-e I c.igl'a (ìarg«;i'.) .'iella Ufira ;ri 
g":;:!» saranno 'in veter.nar.o. j (i.\.ri.iale <i. «..i.'o I.<i -.qu.tdr.'’. 
9 p.ilafren:er: e ì maniscal | .;.i, a;.a ,s; , ..«s^.f.ca, infine, a. 
co. I cava’ii che giostreranno J q «;nt<» p.«s:.j. mentre ne. 

a Montreal sono. , ( omple'o g.. azzurri sono 

Concorso completo Boston. : lerz. 

Brockenhur.st, Kilbracken. « Magra » nel Ì92<5 ad Am 
Shamrock. Shannon. Bridge, j «terdam. Nessuna medaglia. 
Tempesta of Bllsland, W(X>- j :1 nuglior piazzamento è quel 
dland. i lo del tenente colonnello Fran 

Dressage Palazzo. . cesco Forquet, al se'timo po 

Ostacoli Bellevue, Be! O!- j s'o. 
seau, Easter Light. Hermes. ^ Nel 1932 non cl presentiamo 
La Bella, Spnng ’Time, The I a Ix» Angeles. Si ritenta qiiat- 
AvengT, irò anni dopo a Berlino ma 

Fare un pronostico non è : risultati sono tutfaltro che 

facile. Abbiamo già detto che incoraggianti. 

Sara assai arduo ripetere il Si riprende dopo la puer- 

nsultato di Monaco I«a cu: ra. Nel 1948 a Wembley. Ed 

eccezionalità et sembra inte e ancora sera II maggiore 

ressanie doc imenTare con una Gerardo Conforri. il conte A 

brevissima s.ntesi delle parte les.sandro Beltoni e il giova- 

cipazioni dei nostri cavalier. ne tenente Piero DTnzeo non 

alle vane Olimpiadi. terminano i! percorso. Nel 

Risale a .56 anni fa la prima Completo II marchese Fabio 

partecipazjone uffiaale dell’I- Mangilli è .soltanto ottavo, 
taha 1920. .Anversa- un tnon- Art Helsinki, nel 19.52, la 

fo. Il tenente Tommaso Ix*- sfortuna toghe di mezzo, pn- 

qiiio. :n sella a Treberco. con- ma ancora di entrare in ram- 

qmsta la medaglia d’oro nel po. Piero D’Inzeo e il giovane 


Corcorso completo Boston. : 
Brockenhur.st, Kilbracken. 
■Shamrock. Shannon. Bridge, j 
Tempesta of Bllsland, Wcxf j 
dland. i 

Dressage Palazzo. , 

Ostacol: Bellevue, Be! Oi- j 
seau, Easter Ligbt. Hermes. ^ 
La Bella, Spnng ’ITme, The ' 
Aveng-r, 

Fare un pronostico non è 
facile. Abbiamo già detto che 
Sara assai arduo ripetere il 
risultato di Monaco I«a cu: 
eccezionalità ci sembra inte i 


cipazioni dei nostri cavalier. 
alle vane Olimpiadi. 

Risale a .56 anni fa la prima 
partecipazjone uffiaale dell’I- 
taha 1920. .Anversa- un tnon- 
fo. Il tenente Tommaso Ix*- 
quio. :n sella a Treberco. con¬ 
quista la medaglia d oro nel 


QiViU a::.: ii.ijj,». ,1 T.«:. i R;i..'i. :.'iI) Ir.zco (-««iiquista 
.. .. •«•; cT.-.u l.r -11 . Il .r*!;ip:. .'.ri :i,«-(!.ig .-1 (r.irge:.'(( ;n sei 

«i.-i rrc:>". ( (I. Il t erie ! 1 : .1 .Mer.inu e :1 frii'eilo Pie 

.igl'a (ì arg« ;i'«) .'iella .m.'-u ;ri ! iw 'i.'i i « 1 . Iir.>n 7 <> :n sella a 
-•«.ri.i.'jle < 1 . '•■i.'.j I.<i -qu.td' l'riju.iv Nel Completo ci 
■n ana s: , ..is^.f.ca, infine, a. J tii.tzziamo a! quinto posto. Nel 
«mio p.jst.j. mentre ne. ) l'iftO. a Roma, conferma del 
omple'o g.. azzurri sono ; t'atelll D'Inzeo Raimondo su 
erz. ! l’osilhpo è medaglia d’oro, 

« Magra » nel Ì926 ad Am i d.tvanti a Piero, argento. Me- 

terdam. Nessuna medaglia. I duglia dt bronzo alla squadra 

nughor p:azz.imento è quel I ‘P.ero e Ralmonoo D’Inzeo, 

j del tenente colonnello Fran [ p;u il br.gadiere Antonio Op- 
esco Forquet, al se'timo po pe-^i Nel Completo cl da*- 

'o. ! s.fi.-b.arno ancora al qibnto 

Nel 1932 noti cl presentiamo pu^to 

Ix>s .Angeles. Si ritenta quat- finisce In Giappone nel 

ro anni dopo a Berlino rna 19A4 A Tokjo Tltalia conqul- 
risultati sono tutfaltro che 5 ,;^ la medaglia d'oro nel Ckm- 
icoraggianti. (-««rso comple'o Nel salto la 

Si riprende dopo la pjer- squadra azzurra ottiene la 

a. Nel 1948 a Wemb.ey. Ed medaglia di bronzo, dietro 

ancora sera II maggiore Germania e Francia, A Città 

terardo Confort., il conte .A ,iei Messico, quattro anni do- 

M.sandro Bettoni e il giova- p,, nostra squadra non rie- 

e tenente Piero D Inzeo non piazzarsi al quinto 

?rminano 1 ! percorso. Nel posto, mentre individualmen- 
ompleto II marchese Fabio Piero D'Inzeo è settimo, 

langilli è soltanto ottavp. p^jj viene Monaco, storia re- 

.Art HCismkl, nel lJ.i2, la jativamente recente, indimen- 
fortuna toghe di mezzo, pri- ucabile 

la ancora di entrare in ram- ' \/ I* l» Ca»*| 

o. Piero D'Inzeo e il eiovane Valerio Oeiti 
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Il calciomercato chiuderà i battenti domani, ma qualche indicazione già la si può trarre 

TORINO E NAPOLI «IRROBUSTITI» 






Juventus e Milan, soprattutto, semb rano orientati a sfruttare le poche ore di contrattazione che restano ' 

D’Amico, Chiarugi, Maldera e Cordova 
i possibili nomi degli ultimissimi «colpi» 

Coronato, con Facquisto di Merlo, il sogno d’amore di Fraizzoli - Lo strano scambio Benetti-Capello ancora al centro dei commenti - Le « pazzie » per Bertarelli 


Perchè «B e B» restano alia Nazionale 

Un discorso 
che va ripreso 
dai suo iniiio 

I motlYl delia decisione del Consiglio federale Illu¬ 
strati da Franchi • L'esempio della Cecoslovacchia 






rr 










DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 11 luglio 

la conjerma da parte del 
Consiglio federale della FIGO 
di Bernardini. Bearzot e Vici¬ 
ni a responsabili delle squa¬ 
dra azzurre ha troiaio^ come 
era nelle prensioni, la criti¬ 
ca divisa- da una parte il 
gruppo, diciamo degli ollran- 
rlstl, coloro che dopo le re¬ 
centi brutte figure della no¬ 
stra maggiore rappresentativa 
in occasione det torneo ame¬ 
ricano, ckiedeiano ta testa dei 
responsabili e Vwgaggto di un 
nuovo tecnico: dall'altra il 
gruppo di coloro che. conoscen 
do più profondamente i limiti 
tecnici del calcio italiano e le 
ragioni di questi limiti, pur 
non gridando di gioia hanno 
accolto benevolmente la deci¬ 
sione del Consiglio federale il 
quale, va detto, questa tolta, 
non si è fatto fuori tare dalle 
critiche e il ha preso la deci¬ 
sione. dopo un'approtondita e 
seria discussione. Discussione 
che ha permesso di iaiutare 
l’intera situazione del calcio 
italiano e di rilevarne l limiti 
dovuti alla .scarsa organizza- 
Mione a Utello di insegnamen¬ 
to (vedi Settore tecnico) e 
strettamente legati olla realtà 
del nostro Paese che. come è 
noto, nel campo dello sport 
è. per quanto riguarda le at¬ 
trezzature, fra 1 più arretrali 
d'Europa 

I responsabili della Feder- 
ealcio. con Franchi in testa, 
questa volta hanno voluto le¬ 
dere la realtà in faccia e cosi 
ci si è accorti (anche se da 
tempo tutti lo sapeianoj che 
a due anni dall’amara scon¬ 
fitta di Stoccarda, nonostante 
le innumerevoli, e qualche tol¬ 
ta scriteriate, prore di Ber¬ 
nardini e Bearzot la nostra 
nazionale non è ancora riu¬ 
scita a superare il suo cro¬ 
nico traiaglio dovuto a una 
modestia tecnica e tattica che 
ha le sue radici molto lonta¬ 
no. Per essere ancora piu rea¬ 
listi va Ttpetulo che non ab¬ 
biamo attualmente a dispnst- 
tione giocatori in grado di te 
nere un passo spedito per 120 
minuti come hanno invece di¬ 
mostrato di averli la Cccosio 
vacchia. l Olanda, la Germania 
federale e la stessa Jugosla¬ 
via che recentemente si sona 
giocale la finale della Coppa 
Europa. 

Per poter competere ad ar¬ 
mi pari con questi rr mostri » 
occorre possedere dei mate¬ 
riale umano di prima qualità, 
occorre possedere una menta | 
lifa dttersa. i inrrnte. che i 
nostri aiocatnri non poswa 
gono pili da lungo tempo Fd 
à appurilo perche la realtà C 
questa, cioè perche ei manca¬ 
no aiocaton di classe o quan 
io meno in grado di correre 
alla pari mn gli altri ihe il 
Consiglio federale ha dei l'o it: 
ricnnierniare la lidiuni a: !>e 
tecnici 

Frantoi — che ri qucsfo 
momento sta ut'arulo jter 
Montreal — icnerdi a orso, n 
conclusione della riunione 
della Fedcrcalcio. ri uiicin 
* Molti dei suoi I o'ìeahi a 
irebbero lolulo i.-a decisu, 
ne diversa, a’rehbero lo'iifo 
alla guida della Saz;or-nle al¬ 
tri tecnici e altri responsab-.’i 
Ma dopo ater seouito atten 
iamente le partite di ".naie 
della Coppa Furopa e cono 
scendo ii reale valore de! no 
Stro calcio, come ai remmo po 
tufo prendere la decisione di 
air.dare la Snzionaìe ad al 
tri esperte Sess-.iro ri questo 
mornènto pidrebbe fare un 
<r miracolo t. eroe presentare 
per il l.V ottobre contro il 
Lussemburgo, una squadra 
con giocatori alla tedesca o 
alla cecosloiacca Ed e ap 
punto perche personalmente 
non credo nei miracoli che 
abbiamo rjcor.iermato Bernar¬ 
dini e Bearzot Personalmen¬ 
te non credo alle astuzie taf 
fiche. Mcn/re gli altri sono 
in grado di giocare bene ad 
un ritmo molto spedito i no 
stri giocatori lasciano molto 
1 desiderare 

« Per poter com/ietere con 
ciiesti Paesi piu eioluti — ha 
continuato Franchi — iv. or 
re. anzi direi che e indtsnen 
sahile. programmare un laio 
ro che tenga conto della rea! 
ta e delle' caratteristiche del 
nostro calmo e aUo stesso tem 
po che preieda in un futuro 
molto hrrie un sostanziale 
cnmb-amentn non so'o per 
quanto riguarda .a prcparazio 


ne mn anche per la mentali¬ 
tà. Nazioni come la Cecoslo- 
tacchia .sono riuscite « recu¬ 
perare il terreno pei ditto poi¬ 
ché hanno ai nto l umiltà di 
ruoniinriare un discorso Ed 
e appunto quello che noi in¬ 
tendiamo fare. Gl mancano i 
giocatori ben preparati ed im- 
poslati’ Ebbene bisogna tro- 
tare i! modo di ciearli Per 
tirar fuori dei giocatori di 
buon livello internazionale oc¬ 
corrono det tecirci ben pre¬ 
parati. Li abbiamo* In Italia 
ce ne sono, ma v-e togliamo 
del migliori e cosi abbiamo 
deciso di dar iita ad un cor¬ 
so di specializzazione che ini¬ 
zierà lì prossimo settembre. 
Una tolta sfornati i primi 
trenta alleniiton qualificati, 
questi verranno utilizzati al 
massimo, dot tanno insegnare 
t "fondamentali" a quei gioì ani 
che un domani saranno l’os- 
.satura della futura Nazionale 
Per lare un palazzo non ba¬ 
sta al ere un architetto' occor¬ 
rono degli operai specializza¬ 
ti e altrettanti tecniA Solo 
se porteremo alanti qiie.sto 
discorso non solo la Nazio¬ 
nale ma tutto II calcio italia¬ 
no potrà raggiungere quel li- 
tello indispensabile per com¬ 
petere alla pari con tutti ». 

Loris CiullinI 
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VIncanzo D'Amico (con Giordano, a sinistra, nella prima foto) pare debba, oggi o domani, passare alla Juve; Luigi Danova, foto di mezzo, nuovo difensore del Torino; Luciano 
Chiarugt, Infine, nella foto di destra con Riverì, sembra in procinto di emigrare al aud: Roma o Napoli? ' 


MILANO, n luglio 

Fuori non c'è un'anima. So¬ 
lo due volonterosi che gioca¬ 
no a tennis Ingoiando 11 pul¬ 
viscolo rosso della terra bat¬ 
tuta. Qualche « diritto » cosi 
cosi, « rovesci » un po' me¬ 
no. Litri di sudore sparsi do¬ 
vunque. Il blocco monolitico 
del « I.eonardo da Vinci », 
soffocato neWhinterlaiid mi¬ 
lanese, pare abbandonato a 
se ste.sso sotto la fumosa 
cappa di calore. Dentro — 
nei corridoi, nella hall ~ 11 
mede.simo senso di solitudi¬ 
ne. Con la differenza dell'aria 
condizionata. 

Oggi però è giorno di festa, 
è l'ultimo week end del cal¬ 
ciomercato. Tutti se la sono 
svignata. Torneranno domat¬ 
tina, al più tardi dopo pran¬ 
zo, con la valigia riordinata, 
con un fascio di giornali, con 


l’ennesimo blocchetto degli 
assegni. Poi, alla mezzanotte 
di martedì, proprio come ac¬ 
cadde a Cenerentola, l'incan- 
tesimo; tutti si saranno rin¬ 
forzati. In parecchi prenote¬ 
ranno lo scudetto ’76-'77, nes¬ 
suno retrocederà. 

UN « MICIO n E LOMBAR¬ 
DO PER DANOVA ~ A pro¬ 
posito di blocchetto degli as¬ 
segni con tutto quel che ne 
consegue, come ogni amio, 
puntualmente, riaffiorano le 
polemiche sulle presunte fol¬ 
lie del calcionieicato. Da una 
parte gli accusatori, rindii-e 
anitnonitoie. si scandalizzano 
— o fingono di scandalizzar¬ 
si — per rincredibile .seque¬ 
la di zeri che accompagnano 
cia.scuna trattativa, pensino la 
piu Insignificante. DaH'altra.'i 
difensori d'ufficio predicano 
il controllo dei nervi, esigo¬ 


no compostezza. « E' tutto un 
aitifizio» sostengono. Poi, a 
suffragio di quanto assento, 
tirano in ballo il solito — ma 
efficace — esempio di quel 
cagnolino di porcellana valu¬ 
tato un milione e pagato con 
due gattini, sempre di por¬ 
cellana, del valore di cinque- 
centomila lire cadauno. 

Franco Carraro — presiden¬ 
te della Lega, presidente vi¬ 
cario della Federcalcio non¬ 
ché aspirante presidente ef¬ 
fettivo della stessa FIGC — 
fiutando Tana infida, ha tuo 
nato, invitando gli operatori 
ad una maggiore discrezione 
nelle tnutatne onde evitare 
spiacevoli ripercussioni anche 
a livello politico. Con questa 
mossa Carraro ritiene di ave 
re accontentato un po' tutti. 
Colpevolisti e difensori d'uf¬ 
ficio. 


Attuato fi plano di rinnovamento di Anzalone 


Segna il passo la campagna acquisti del blancazzurri 


Roma: ricca Lazio: sogni 


e giovane 

Liquidati Cordova, Negrisolo, Petrinl, Merini e BatI* 
stoni, sono arrivati Muslello, Maggiora e Bruno Conti 


irrealizzati 

Pighin c Ro.^.si i soli nomi nuovi - La 
squadra ha bisogno di un regista 


ROMA, 11 luglio 

I a Roma cambia volto. La 
operazione di nnno\'amento 
densa dal presidente Anza- 
Jone continua inesorabile, se¬ 
condo 1 programmi prestabi¬ 
liti. Dopo Cordova, Negnso- 
lo e Pelrini. anche Monni e 
Batistoni sono siati liquidati. 

I Co'ii sale a cinque il nume¬ 
ro dei ntohin spediti in al¬ 
tri lidi, niezva squadra, con 
in test.i c.ipit.in Cordova, vec- 
I hia bandiera gialloro.ssa. ido¬ 
lo dei tifosi, considerato fi¬ 
no a p<ico tempi) fa una pe¬ 
dina in^ostituib le nello srac- 
ch.ere giahorossi) 

A. p»)-.:*) dei parienil sono 
arriiat: quattri) gii)vani di 
!)Ci!e Nperan/e. ma nello stes¬ 
si) tempo qua'iro punti in- 
terroe.iiui. thè s4)’.ianto 11 
I .nnpi) pi)l rà j<ì log'.iere. 

.‘^i traila d; Musief.o, cen 
travani. gi)>ddor dell.a sene 
B pre’.ei.iii) daU'Avelhno, d: 
Ma.n:;ora. cenirocampista del 
Vare-e. pm il ritorno alla ba 
te ni Bruno Conti e Di Bar¬ 
io.omei. due baby mandati a 
(Veni)\a e Va enza a fare espe- 
r.en/a 

Ins,)mma una vera s pro¬ 
pria rtro'.uzione, che ha por- 
t.aio fra 1 altri) ne;!e casse so- 
I la’.i anche iin.a notevole quan- 
tiia di denaro 1060 milioni. 

A ’.irelU) amministrativo, il 
la. oro sin qui svolto dal pre- 
«’denfe giailorosiio potrebbe 
e'-vcre i-onsiderato perfetto 
c-ente da critiche, ma a li- 
\e’.;o agonistico e comperni- 
\i) lì di^^i'orco prende un'al- 
t ra piega. 

Ixi Roma nuova, che si pre¬ 
para ad affrontare il prossi¬ 
mo c.impionato. al momento 
attuale e cioè sulla carta non 
da molto affidamento. Se gli 
obiettisi prefissi sono d: en¬ 
tità modc.sta, piuasi certamen¬ 
te non dovrebbero esserci 
prob’.emi ad attuarli. Del re- 
SU) non Oi corre poi molto far 
meglio deir.ilt’nio ccmpio- 
na'i) 

1 perchè sono tan’t Primo 
fra tutti I dubbi che suscita¬ 
no alcuni dei nuovi acquisti, 
ron al''altcZ7a. a nostro giu 
dizo. di interpretare ruoli 
troppo gravo-; Ci riferiamo 
,i D. Bartolomei Infatti il 
g’ocatore sara chiam to ad 


assolvere fi compito più de¬ 
licato: quello di sostituire Cio- 
cio Cordova. 

Per quanto abbiamo potuto 
capire dalle partite disputate 
in giallorosso due anni fa. 
Di Bartolomei ha tutti 1 re¬ 
quisiti necessari per diventa¬ 
re un grosso campione. DI 
classe ne ha da vendere. Pe¬ 
ro iin lasciato e ]a.scia tut¬ 
tora a desiderare sul piano 
della continuità, del tempe¬ 
ramento 

E questi suol difetti sono 
maggionnente venuti fuor: nel 
campionato cadetto, giocato 
C'»n la maglia del Vicen7.a. 
dove non c riuscito ed impor 
SI come SI sperava Pero Aii- 
zalone sul ragazzo ha sempre 
cieduio fermamente ed anche 
Nils iJedhoIm sembra essere 
d’accordo Allora non resta 
che attendere che si ripren¬ 
da con 11 calcio giocato per 
s.aijeme di piu. Altro proble¬ 
ma e quello della retroguar¬ 
dia. Alla Roma serve come 
il pane un difensore CI sem 
bra assurdo che si possa af 
fcontare un campionato con 
un numero ristretto di difen¬ 
sori i Rocca. Peccenmi, Santa- 
nni e Sandreanii e in squa¬ 
dra non Trovnamo altn che pos 
sono improvvisamente diven 
tarlo come è avvenuto nel 
campionato scorso con Mon- 
ni. 

E per ultimo c'è li proble¬ 
ma dei rincalzi. Lo sfolti¬ 
mento annunciato a fine 
maggio, da Anzalone al ter¬ 
mine di una .seduta del C D. 
è stato messo m atto alla let¬ 
tera Meola. Zitta. Bacci. 
Persiani, Sella, Amenta. Ca- 
saroh sono stati tutti piaz¬ 
zati in sene B e C per cui 
Liedholm ora ha a disposi¬ 
zione una rosa di quottordi- 
ci giocaton. Un po' poco, al¬ 
meno che non si vogliamo far 
giocare sempre i titolan an¬ 
che se vanno m giro con le 
stampelle. E’ bene quindi che 
•Anzalone in queste ultime 
quarantotto ore che restano 
prima che il mercato chiuda 
1 battenti, si faccia un bel 
l'esame d; coscienza e cerchi 
di porre rimedio ci numero 
s: inierrng.ativ I che la Roma 
attuile susc.ta 


ROMA. 11 luglio 
La montagna . btancoazzurra. 
ancora una volta, ha partorito 
il classico topolino. Scesi in 
forze al Teonardo da Vinci 
per comprare chissà quali rin 
forzi, i dirigenti biancoazzurri 
son riusciti a mettere nero su 
bianco soltanto per lo stoppar 
palermitana Piahim e l'aia co¬ 
masca Renzo Russi, due gio¬ 
catori sicuramente brai i ma 
che. altrettanto slciiramerilc. 
non risultano i problemi del¬ 
la squadra btam oazzurra che 
prima di tutto ha bisogno di 
un regista di alte qualità tec- 
ru he e dalla stnciafa perso 
nalità, capace a: mettere or 
dine nel gioco e nei rapporti 


rlnn per la difesa e Cori per 
l’affacco, ma sono nomi lega- 
fi alle cessioni di Martini e 
D'.Amico e pertanto da dimo¬ 
strare che al dunque, nell'eco¬ 
nomia della squadra, rappre¬ 
sentino un buon affare 
stessa partenza di Brionani al¬ 
la fine potrebbe melarsi un 
errore, anche se tl giocatore 
per le vicende a tutti note non 
e riuscito ad nherniarsi nelle 
file h’ancoazzurre 
.Si parla am he di uno scam¬ 
bio lìigor. Garlaschelli ma la 
i o'fl non troia molto credito 
In<iot’ima Fimvressione che ra 


Da parte nostra soltanto 
una precisazione. Siamo co¬ 
scienti che il volume degli 
affari sbandierato ai quattro 
venti SI prest'a a valutazioni 
artificiose, non rispondenti al¬ 
la realta. Pero di denaro li¬ 
quido ne circola egualmente. 
In grande quantità. Quando 
Fraizzoli, nei momenti di ab¬ 
bandono, .SI rende conto di 
avere .sborsato quest'anno tre 
miliardi .siurunghia per Mer¬ 
lo, Anastasi e per i giovinoti! 
del settore giovanile, e pian¬ 
ge, menta comprensione. Lui 
1 tieniila milioni li ha tirati 
fuori davvcio. Altro che sto- 
1 ielle di cani e gatti' Di que- 
.sta stregua .sarebbe come dire 
che — tanto per fai e un esem¬ 
pio — il Tonno per la 
comproprietà di Danova avreb¬ 
be fatto omaggio a Manuzzi 
del cartellino di Lombardo con 
raggiunta di un grazioso mi¬ 
cino di porcellana valutato 
mezzo miliardo. 

SOGNO D’AMORE — La 
settimana die si e testé con¬ 
clusa — per dire delle trat¬ 
tative gninie a buon fine o 
di quelle l'he a buon fine po¬ 
trebbero giungere — e stata 
una delle piu vivaci nella sto¬ 
na non piu breve del calcio- 
mercaio Mai era accaduio, ad 
esempio, die Jnler e Juven¬ 
tus siglassero un accordo di¬ 
retto. Ed invece ciò o suc¬ 
cesso mercoledì scorso. Con 

10 scambio Boninsegna-Ana- 
stasi. Anzi, forse per festeg¬ 
giare degnamente Tavveni- 
memo, Fraizzoli si e affret¬ 
tato a «conguagliare» il col¬ 
lega Bomperti con un pac¬ 
chetto — cinquecento per la 
esattezza — di milioni. Tan¬ 
to e stata valutata la diffe- 
ren7.a d’eta tra : due centra¬ 
vanti. Cento milioni all’an¬ 
no. Anche la gioventù — che 
diamine — ba im .suo prezzo. 

Sempre l'Inter ha coronato 

11 suo . sogno d’amore con¬ 
cludendo — pare sulla base 
di 730 milioni — per Merlo. 
Ora Chiappella ha l'a inter¬ 
no ,) che agognava ed il cen¬ 
travanti di movimento. A 
ccmpleiare i! mosaico s: vor¬ 
rebbe prelevare da Cagliari 
;. venticinquenne Fernando 
Viola, rinnegando, a distanza 
d: diKiiLi mesi, Vacquisio d; 
Pavone. 

EPCKAZIONE — Perplessi- 
ià. stupore, iiK red’ih'a anche 


.. . .. ..... y......... ... naturando e I he :n cam bia-i i ^">P'>re, nu ren i.ra ancne 

ruhe e dalla sme, ala perso „ ,;a tatto molto 1 r;gi..irtia . mnr 

nalità. capace u: mettere or „.,r rmuondere la man l'i''-vr p..; n.t,. retizzatisi 

dine ne! gioco c nei rapporti ; cto za'd: arro-to (he cioè n*’r. “ e Boniperti La 

interni della squadra al tem f '■-.c :l tanto promesso poten ) -o.eisioi.t* oi ni.iz. .i i.,z<o:ii- 
po stesso E né Pighim 1 ziamento si tradurrò in poca ’.o.ge Benetu t Cape..i, j puz- 

Rossi sicuramente hanno que j cosa, soprattutto per quanto ^.^azlon^ Un" dis"è^o‘’pted! 

mfj» rtPtiinrrin fi fs^rtl ru% ìnn. or 


Rossi sicuramente hanno que cosa, soprattutto per quanto 
ste doti riguarda il centrocampo (au¬ 

lì tempo dirà se Pighlm è ! l'acquisto di Boccoltnì che 
meglio di Ghedin come stoo- j sembra cosa fatta ora è diren- 
per e se Renzo Rossi rappre- > diUicife dopo il suo pas- 
senta dai vero un affare per ! saggio al Catanzaro^, 
la squadra che come ah può j L'impressione è confermata 
contare su un D'.Amico /che ‘ dal fatto che Vinicio, ieri, è 
a sua rolla non ha i numeri J partito per il Brasile dove 
del gran registai e un Carla- i trascorrerà un periodo di ra 
schelli .A meno che con Far- 1 canea Partendo avrebbe la 
rivo di Rossi non si sia rolu- | sciato detto che gli basta Ma- 


Paolo Caprio 


to preparare il terreno per la 
partenza di uno di questi ul¬ 
timi due (D'Amico soprattutto 
e corteggiatissimo dalla Jur€>, 
magari per fa'- quattrini da 
Imeslire nel regista 

Ma doi è tl regista^ Frarjcc- 
mente non ci pare che Lenzi- 
nt. Maestrelli. Vtntcìo e com¬ 
pagnia bella abbiano imbocca¬ 
to la strada giusta nemmeno 
a hi elio dt ricerca del « gioca¬ 
tore pensante » che dorrebbe 
svolgere quel ruolo dt « uo¬ 
mo d ordine » che a suo tem¬ 
po egregiamente recitò Fru¬ 
stali, vi nella squadra campio¬ 
ne d Italia 

Il nome di maggior spicco. 
per ora, resta quello del brin¬ 
disino Magherim. che pero co¬ 
sta troppo tiOd miho'éi Altri 
nomi segnati sul taccuino di 
lenzini riguardano gli allr; re- 
Tviiti SI fn-’-o 1 rami à' Gal 
dialo. Gentile. Spinosi e Fu 


cosa, soprattutto per quanto " —.«..o o,. u. e 

, ; . _ ^ . purazione. In disegno predi 

riguarda tl centrocampo (an- { amicpo. m viriu 

che l'acquisto dt Boccoltnì che i , ragion di stato » In 

sembra cosa fatta ora è dìren- ] tomo a Ber.eiti e Capello 
fato difficile dopo il suo pas- j quali osa s. era incr.nato a. 
saggio al Catanzaro/. ! l'intemo dei r.sprttivi am 

L'impressione è confermata oienti socie'ar; Ripicche. 

A mezze frasi, aisguidi temici 
dal fatto che \ micio ieri, è migi.ore soluzione di 

partito per fi Brasile dove dncsiica sterzata’ Anche 

trascorrerà un periodo di va nella circostanza — partico- 

canza Partendo avrebbe la lare marginale — lanno in 

sciato detto che gli ha.sta Ma- piu rii Benetti e costato a] 

ghermì. Un segno che anche Mnan f?nio bei miìionrini. 

tu: ha capito che « papà • L.en- Cosucce . 

Zini non e disposto a spendere mosse tattiche sino ad 

. ,, ora compiute da Giuliano e 

più di Vitali, Ciiinunque, non pamno 

quello che ha già speso Co- sufficientemente luride. In 

munque fra 48 ore sapremo parole povere non convinco- 

come stanno esattamente le no nessuno. Tantomeno i li¬ 
cose tl mercato si chiude che. La-,,,, siindame gli 

martedì. umori, storcono il naso Chia- 

’ , ro che Milan e Juve non chiu- 

UbllciO TirasaSSI deranno qui Per opposte mo¬ 

tivazioni. .Ai rossoneri infat¬ 
ti viene a mancare, cosi 

-stniiturato i! comp]es.so. un 

maratoneta a centrocampo. 
__ »» ., un pedatore Che nella fatti- 

LCSCni SlifClinSCg specie, con Rivera e Capello 
, in mezzo al campo. di)vrebbe 

la cessione dì Boranga davveri) po-sed^re i .egsenda 

* ri sene pi)!mcni Si paria 

CT-Sf N.A. !l l .t..o appunti) di Giorg.o M.inni. 

li prt-si4mir dri Mannizt til rei ente tra.sferiTi) daì..i Ro 

lu Amrntita egei I* rr.iAiif» »l Pe- ma al Caìanzz.ro e d. qu. 
nigU del pnrtlrrr Borane» r dri dirottato a Napoli li q.iale 
glnranr rcnlrorampisl» Aairntlnl Monni IXltrebbe rivelarsi una 

In r.mhin di Soliirr. Vi f iraiiaio insperata carta vincen'e per 

r sUln prrrfsaln. «nllantn di nn» Foriamo la )vvi na 

Inltathr «rnmal» poi per il man- las,u.n rerlaino. la pmina 

calo arroTtin tra Ir duo «orfrtA Che — unitamente R Braelia 

Milla somma a rnnsuaEiia. — con.sentireobe al Napoli 


di catturare In un sol colpo 
Maldeia e Chiarugi. Pratica- 
mente una squadra da scu¬ 
detto 

Riferito del Milnn e della 
sua ricerca di un eursoie, di¬ 
ciamo della Juventus e del 
suo ini .“resse ad un regista. 
La partenza di Capello co¬ 
stituisce, dopotutto, un mez¬ 
zo inghip)jo. Chi terra le le- 
rimi del centrocampo'’ Forse 
.Seirea promosso ad interno’’ 
Forse Cordova ii silurato » da 
•Anzalone’ Forse D’Amico car¬ 
pito alla Lazio ’ Un bel rebus, 
non c’e che dire. Ma, eviden 
temente, questi sono fatti che 
riguardano Boniperti, Giulia¬ 
no e . rA.vocato. 

I CA.SI DELLA VITA — Il 
merc.ito — consentiteci una 
riflessione — t davvero im¬ 
prevedibile. Quasi qiia-si sor¬ 
ge il sospetto che l’atmosfe¬ 
ra ovattata del « la'onarrio », 
che 1 getti massicci d’aria 
condizionata otienebrino le 
idee a qualcuno. .Sentite que¬ 
sta Berlarelh, onesto profes¬ 
sionista della pedata, lia tren- 
t’anm e da tre gioca in Ro 
magna, a Cesena. Non e quel 
che SI dice uno spauracchio 
dei poitieii. Nonostante :1 
gran gioco prodotto «luest’an- 
lu) d.illa sqiiuciru. lui — Ber- 
tarelh — e il suo collega Ur- 
ban hanno segnato davvero 
pi)chmo. Eppure Urban (29 
anni ) finisce al Genoa in cam¬ 
bio di Bonci (27 anni» mentre 
per Bertarelli in parecchi fa- 
rebliero follie. Samp e Milan 
m testa 

SEMPRE PIU' GIU’ — L'al¬ 
tra faccia del mercato. Che 
non e fatto .solianuto di gio¬ 
vani talenti in ascesa ma an¬ 
che di ex talenti io supposti 
tali), ancora giovani, in di¬ 
scesa. Magistrelli. venticinque 
pr.mavere, che nel giro di cin 
que stagioni ve.ste le casac'- 
( he di Como. .Atalanta, Inter. 
Pal“rmo, Sampoona e che ora 
SI accinee ad una nuova sta¬ 
gione palermitana, e Spadoni, 
di appena un anno pni anzia¬ 
no. passato dai fasti alle ce¬ 
neri romane, che ritorna al¬ 
la natia Rim.ni, dovrebbero 
pur insegnare qualcosa a 
troppi personaggi dal porta¬ 
foglio facile 

.ATTFNDE.NDO LA MEZZA¬ 
NOTTE — Pazientiamo clun 
q.’e per altre qiiarantoit ore 
Sino alla mezzanoite di do 
piidiimaii! Poi s.iprenio tii'- 
to I vari Manni ((he ler. 
ha trovati) li lempo per pre 
senzi.ire. a Sesti) S Guiv.-iii 
ni. a. funerali di Ferr.iciio 
Beretta. da anni uno dei piu 
apprezzati dipenden'i d»*!! In 
ter). Vitali, Giuliano e I-erlai 
no temporeggiano in aitesa 
di piazzare la botta finale 
Poi verranno 1 raduni. le se 
dute atletiche, gh « aveniinia 
ni ». E’ l’addio al.e vacanze 

Alberto Costa 


gli eroi della domenica 

_dikim 

Altri tempi, altri intestini 


Chissà perche le iiuoi a 
generazioni hanno tanto 
.spesso Fintcstino delicato- 
e dai tempi di Coppi e Bai 
tali che non si troia piu 
un gioiane cuhi,ta pi omet¬ 
tente tl quale non se la 
taccia addosso un tncon 
t cniente sgradevole sem¬ 
pre. ma addirittura si on 
lolgcnfc quando rapita 
mentre uno e seduto lu 
bicicletta 

Dicono che sara pci i in 
delle soiistiLazioni ahmeii- 
toii. ma e da dubitarne, 
non perche le sofisticazio- 
l’i non ei siano e non sia¬ 
no deleterie, ma pache lu 
loro incidenza — se tos¬ 
se (OSI — sarebbe ano 
saltili ai gioì ani (iilisti 
itahai’i non ai vecchi e 
nanmaio in gioì ani stru 
meri A; cte mai sentito 
parlare di Bartah o Coppi 
con la diarrea* Altn tem 
pi. altn intestini — due- 
te — regolati, puntuali, 
(he uno polcia controlla 
1 e l orologio vicglto che 
con il segnale orano 

Finito il tempo eroico 
sono cominnati t aitai a Gt- 
inondi lacci a male l arati- 
( min fredda e perdei a il 
(ilio di Inineia. a .Motta 
lai a a male il thè caldo 


Girotondo 


Onestamente non ho m* 
cn iupito che i aiolo è 
successo al ineicato del 
( ah IO a parte il fatto che 
tutti SI .sotui sdiiiihmti dei 
eiileiatori ritenendo ognu¬ 
no di rafforzarsi Giuro (he 
non ncsio a rendermi con¬ 
to del tatto che il Milan 
.sara piu torte non ai cn 
do più Bcnctti ed ai cndo 
iniece Capello e In Jiivcn 
tiis saia cgiiulmeiitc più 
torte non ai cndo Capetto 
e alenilo tniece Bonetti, 
poi ancora che l'Inter sa¬ 
rò pili forte non ai cndo 
piu Boninsenqu ma ai cn¬ 
do inieee Anastasi. rncnlie 
la Juientus sara piu folle 
non avendo piti Ann.sta.si 
ma Olendo Boninsegna e 
qualche centinaio dt nitlio 
ni. che in effetti rendono 
molto, ma non a centro¬ 
campo nei Ltechtcnstein, 
esentasse Pero esentasse 
riescono ad essere anche 
ut Italia- tuoi xedeie che 
li fanno (intiero giocorc’ 
Magari all ala Destra, ita- 
furnlmente. 

Mn r e dell’altro tl ca¬ 
so di Cordoia. per esem¬ 
pio Ila di.sdeltn tl tclclo 
no o no* Perche la Ronia 
lo ha lendulo al Verona e 
lui in a dire che il tele 
fono non gli seri c piti gli 
sene un (appotto pesante, 
perche a Verona rì'int errio 
In un freddo boia, mu 
mentre (orna col cappotto 
sente dire che il Verona 
lo tende atta Lazio senza 


e pei dei a tl Gito di Fran¬ 
cia. a Baroiichelli. poi, 
che è la pia fulgida della 
nostie promesse montata 
su mote, fa male tulto- 
il pane e salaine, il sal¬ 
mone affumicato, la bistec¬ 
ca dt manzo tl brodino di 
pollo la pasta e ceri In- 
.somma leit ha mollato tl 
Gno di Francia Va bene 
(he lui stata ancora cor¬ 
rendo la tappa di sabato 
quando f/li altn correvano 
am quella di domenica, ma 
non c stalo per questo cha 
SI e rito (Ito e per via 
del paiicuio 

Chissà pcichè t giovani 
belgi o fiaiicesi digerisco¬ 
no (UH he i pariuani pur¬ 
ché stano ben conditi e 
ai nostri ragazzi tiene lo 
tinbaiazzo di stoimieo nn- 
ehe se prendono l oi citino 
all ostrua tresco di gior¬ 
nata (lui le cose sono rìue- 
o abbiamo preparato una 
generazione di colitici o 
questi ruqazzuii contano un 
inaie di balle, mandano giù 
fagioli con le coliche, zup¬ 
pa dt eitiolo e zampone, 
ignorano l'esistenza det hi- 
carbonato, ma ignorano 
anche come si fa a par¬ 
tire e a resistere. 



nemmeno ai erglt dato tl 
temilo di finire la laligta 
(fbiindt tl pniero Cordova 
t (irre ai tclelont e si fa 
iiatlneeare la tinca. 

Ma non potei a la Roma 
lendeiìo direttamente al¬ 
la Lazio'* No. non poteva- 
e una questione di stila e 
lo stile, nel mondo del cal¬ 
cio e tutto. Solo che ho 
sentito dire che la Ixizio 
ha comperato Cordova dal 
Verona che lo ai eva com¬ 
perato dalla Roma per Te¬ 
nerlo al Milan ut cambio 
(Il Capello. Poi tl Milan. 
ut cambio rii Prati lo re¬ 
stituisce alla Roma, così 
tutti sono ( nutrì,tl tranne 
Cordoin che non sa cosa 
tare del cappotto. 


Ultime notizie 


Bonuisegna ha t Into il 
torneo di tennis per cal¬ 
ciatori battendo ui liliale 
Damiani, intanto Panatta 
a Gstaad ha perso gli «In 
lernaztonali » di Si tzzera 
facendosi battere in fina¬ 
le dal messKano Ramircz. 
Nel corso di questa fuin- 
Ir Parlotta — che ni ci a ad¬ 
dosso tante hrnde, (eroi 
tl. fasce eìnstn he. pannere 
e ginocchiere (he sembra¬ 
la lì «prima della cura >> 
del depliant pubblicitario 



di una clinica per ricchi 
— ha sbagliato tutto tran¬ 
ne t (alci dt esterno de¬ 
stro al mio che tirava 
alla fHilluia ad ogni pun¬ 
to perdalo 

Colpire a calci al mio. 
una pallina da tennis non 
e da tutti Panatta Ci nti- 
scua benissimo. dimo¬ 
strando dt non aver mal 
rìunrntiratn (-he tl suo ve¬ 
ro amore sparino è sem¬ 
pre stato il calcio Adesso 
'O’iO in corso trattativa 
febbrili tra la Federaziona 
drf calcio e quella del ten- 
ri’s per uno si ambio iir- 
nrr te Pniiatta alla Juven¬ 
tus a! posto di Boninse- 
nna che giocherebbe trive- 

I e in Coppa Dai is Per t! 
dopp-o li Gerton gli pre- 
sferebbe Damiani che ha 
(injirnii ai ilio dalla Juier 
tus e (he non alt sene 
ir li dal rnomenUt die i 
riisK,,r,f,i barino perduto la 
s/.rinuzn dt cnnrtiidere la 
trattatila col Tonno t di 
Tiaenti del Genoa arci ano 
f ffertn Priizzo in cambio 
(•- tutti I titolari granata 

II Tonno ci sarebbe sta- 
*ri ma la trattatila è fai- 
li'a quando Fossati ha 
! hirsto anche un congua¬ 
glio 


Il Ceselli smentisce 
la cessione dì Boranga 

CbSfN'.S. !t 

li prt-«l4mle drl <*-«rn» Mannirl 
ha Mnrntito oggi la rtVAiif^c al Pe¬ 
rugia dri pnrtlrrr Boranga r dri 
gimane renirorampi'sia Aalrntinl 
In ramhln rii Sollirr. vi f irallain 
r siala prrrfuila. «nllantn di nna 
Iraltathr «fnmala pai prr il man¬ 
cala arroTtln tra Ir due aocfrtA 
Milla «nmma a rnnguaglia. 




S. p. A. 


VIA S. STEFANO. 71 

ORARIO UFFICIO- 
dalle 9 a'Ie 12,30 
dalle 15 alle 19,30 


ABBONAMENTI 1976-1977 


TRIBUNA NUMERATA . . . . 

TRIBUNA PARTERRE . . . . 

DISTINTI NUMERATI . . . . 

DISTINTI NUMERATI RAGAZZI 

(F.*,0 A IS AVll) 

CURVE . 


L. 190.000 
L. 115.000 
L. 85.000 
L. 50.000 

L. 25.000 


frani comprtntivi 
rii Tasta Erariale, IVA, 
fercantuala 
(quadra etoita, 
fercantuala Lega 


CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) L. 10.000 


A’ pciveiSC-8 de'l BhbO''8r'-«''-3 -ii TR'BJ'.A t«\.,V£RA7A pe- ia da".-?» fagc-^a 1975-1976 
a Soc eia avs :-fa a G spor r. '’a o^l povo ga occ.oa'o p --•« il r •-c/v) a^.e'-ga a-’ro 
Il g o'.-o 21 los lO a « O's 19 20. r e"T« pe' i DiSTl'.Tl ri.jV£PiTI la »'-aa»'7a e t vsa’a per 

• c'» 19 30 ce g O'-o 7 agoi-o Trasporti ta i le-rriri il Bc og a F C. e tc eva’o oa I' ri-g-o 

c. a a SOCI 7 ex 8 deg i a‘'br'-a*i il pov) ce' a fO'\a S.ccetvi/è'’’e'*e nuo/e 

* c” es'e i.e'r8~'o a'co ’% I ri •a'a—e-’e a a r.en-^a a c src" t) li'a c pti- 
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rUnitàf / lunedì 12 luglio 1976 


sport / PAG. 9 


Tour: vince Punizza, torna u casa Baronchelli 


Finalmente anche una tappa « italiana »; dietro a Vladimiro, Paolinl (2°), Caverzasi (4°) e Giuliani (5°) 


Da contestare la vittoria assegnata frettolosamente a Parlov 


Il piccolo scalatore si scatena 
in... discesa e giunge solo a Pau 

Valicato l'Aubisque con 6" di vantaggio, l'omino deiia Scic s'è ianciato a capofitto in una vertiginosa fuga di 75 chilometri che i'ha portato al 
traguardo con 2'16" sui compagno di squadra, 5'44'' sulla maglia gialla e ben 13'19" su Thevenet - La corsa saldamente in mano a Van Impe 


Adinolfi non ha potuto 
difendere il suo tìtolo 
sino aU’ultimo pugno 

li cecconese si trovava in svantaggio mn non era in crisi 


Van Impe: «Ormai è fatta!» 
Zoetemelk: «Non è finita!» 


Arrivo e 
classìfica 

Ouftto rordtna d’acrltn drll» 

a ulndlceslm» tappa, Saint lairj 
oulan-Pau, di km 19S: 

1. WI-MjniIRO PANIZ/.A (It.) 
in 6 ore nirilia 32.355; 2. 

ranllnl (It.) a 2‘1S'‘: 3. INitlrntter 
lltel.); 4. CaTrrxaal (It ) 5. (ilulla- 
ni (It.): 6. Mriirnilt-r |Sp ), 7 

lalbourdct (Fr.); 8. Mrlrni |Sp ); 
B. Martin* (Fori ); IH. .Marrtriia 
(Bel.) a 5'44"; 11. Ilaneulllaunie 

(Fr.), 13. Hllillle (hr ) 13. Ijrgtty 
(Kr.): II. Uaai <OI ); 15. ly Deli- 
inat (l'r.l: 31. San Impe (Bri I; 
80. 7.i>Hrm<-lk ((Il |; tl. fimlUlnr 
(Fr. I; .35. Itlicnml, 3(i nrrtoKlIo, 
87, Itola; 47 nrlllnl; 48 <>a\azzl 
a ISTI", 50. Vrrcrill; 60. ThMe- 
net (Ir.). 

CM.SSIKKA r.KNUlM-K 
1. l.L'CIF.N V\N IMl’K (Bel I In 
82 ore 55't.5"; 2 /ndrmrlk ((Il ) 
a 3'18"; 3. Ilellsle I4r.) a 9-*7”; 
4. Poiilidnr IFr ) a ll'li”; 5. (.al¬ 
do* (Sp.) a 12 11", 6. nirciiml 

a I3‘22", 7 INillt nlli-r (Bel.) a 

13'00“; 8. Bertiicliu III I n 1.136"; 
8. Maertena (itrl.l a lt'8"; IO. 
Pesarrodona (.Sp.) a 14‘45‘': II. 
Orarla (Sp.) a Irli'; 12 Panlua 
(It.) a 15'9"; 13. Uipez (àirrll (Sp ) 
a 15*27”; 11. Martin* (Fort.) a 
15*34"; 15. Bellini (It.) a I8'1.5"; 
16 Torre* (Sp.) a 20'33"; 17. 

Therenel (Fr.l a 2.l'3'’; 18. .5Iar. 
tin (Fr.) a 2.1*9"; 19. Daniriililau- 
me (Fr.) a 27'21"; 20. Oe «lite 
(Bel.) a 28*42"; 21. Jiilleii (Kr ) 
• 29*13'’; 22. Orlon (Fr.) a 29*31": 
tl, Bonloux (Fr.) a 30*49’*; 24. Tal- 
boordet (Fr.) a 32*31**; 23. .Alealet 
(Fr.) a 4.3*20*': 29. .5Jenende* (.Sp.) 
illa (Sp.) a 89*45*’: 


A Franco Confi 
anche il Campania 

NAPOl.l. It l’JSlIo 
Il lailalo Fremo Conti del grup 
po eportlvo Gatnondl ha Mnio la 
prima edizione del giro citli*tlco 
della Campania i)er dilettami 
Ij» quinta ed ultima tappa è .ita 
ta vinta dal napoletano Vincenzo 
De Stefano, cho e stato II vero aiU 
matoro della corsa laslemo con 1 
oorreglonall Tranche*« e Montella 
e con 1 pugliesi .Marinelli e Cu 
rione 

Ecco l'ordine d'arrivo della quin¬ 
ta tappa, San Rufo Cercola di km 
162- 1. VINtnfvN/O DE STEFA.VO 
(G3. Autotrasportalorl » In 4 ora 
26*35*' alla media orarla di km 
36,490; 2 GliL«epp« Montella <GS 
aiacobazzti a T*. .t Trenchese 
(CRAL Aerltalia) a 6", 4 ( iirlona 
(Tara*) a 5T*, Carpena <0 8 Ca- 
atalchlma) a 3*. segue 11 gruppo 
a cinque minuti battuto In volata 
dal lombardo Alfredo DI Ixirenzo 


DALL'INVIATO 

PAU, Il luglio 

Wladlmlro Paniz/a vince e 
guadagna quattro post/lnnl In 
classifica, passa dalla sedice¬ 
sima alla dodicesima moneta, 
e grande è la sua gioiii, lungo 
e il suo surnso, vuoi per i fo 
tografi, VUOI per 1 cmeoperato 
ri, vuol per un cerimoniale 
che dura un quarto d’ora 

Il ma7/o di fiori (> piu gran¬ 
de di lui, e quando Io circon¬ 
dano 1 cronisti. dice « Pau ^ 
un traguardo fortunato per gli 
Italiani L'anno .scorso s*e ini- 
liosto Ciimondi. oggi e riuscì 
fo a ni(* (Il (ciitr.iM* il licita 
glio Non ho iiiiu tcinutu (he 
mi 1 ipiciidessero perche le 
gambe gii avano a meraviglia. 
Ter/o lo scor.so veneidl a Font 
Hoineii. hnalinente ho risolto 
il mio piohlenia Vol(*vo una 
tappa e l'ho (oncpiistata C^iiel 
lo di oggi, poi. era un giorno 
partirolare s'e ritirato Baroli- 
cheli: e una riscossa, una sod- 
disfa/iono m casa Sete cl \o 
leva ». 

E cosa racconta Lucien Van 
Impe, il « leader » della cor¬ 
sa. li anrnpeiir autore di una 
Impiesa d’altri tempi nella 
competizione di ieri' «Sono 
tranquillo, e senza voler appa 
riro uno .spaccone dico che al 
novanta per cento mi sento 
vincitoie del Tour Non temo 
la cronometro, non temo l’ar- 
rampicata al Puy De Domo 
che per le sue caratteristiche 
fa al mio caso » 

8 E allora Zoetemelk deve 
mettersi il cuore In pace? ». 

« Penso proprio di si .. ». 

Ribatte Zoetemelk « Due 
volte ho concluso il Tour al 
secondo posto, nel '70 e nel 
'71, e sempre dietio a Merckx 
Un altro secondo posto non 
nrinteressa. perciò andrò al 
l’attacco ticirestremo tentati 
\o di scavalcare Van Impe, e 
a costo di retrocedere » 

Nel comunicato della giuria 
.si legge che Molincris. Tahak. 
Van -Springcl e Bellet vengono 
eliminati, esclusi dal Tour per 
una lunga sene di spinte. E 
fra t puniti ri.sulta pure Ber 
nard Thevenet con un minuto 
di penalizzazione e 115 franchi 
d’ammenda Una brutta dome¬ 
nica anche per Ocana che do 
vrk .sbor.sare 155 franchi e re¬ 
trocedere di duo minuti In 
cla.ssiflca. 
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Fatica, fantasìa e folclore nella corsa più gi*aucle 
del mondo - Molli evviva per il voto del 20 giugno 


PAU — Panili* •lulttnl* lui traguardo (foto In alto) * Il guitxo di 
Paolinl «ha rogala allo tprinl I plO vicini Iniogultori- 


DALL'INVIATO 

PAU, 11 luglio 
Perchè II Tour rimane la 
più grande corsa a tappe del 
mondo'* Perchè è fatica, fan¬ 
tasia e folclore. 1 ji fatica e 
anche troppa, e non staro a 
parlarvi ancora degli eccessi 
e degli abusi piu lòlte rimar¬ 
cati. Però sulle strade c agli 
arrivi, Torganizzazione e per¬ 
fetta, precisa al vnllesimo. ta¬ 
le da insegnare molto al si¬ 
gnor Vincenzo Torriani. il 
• patron » de’ Giro d Italia 
Un neo. semmai, sono le sale 
stampa dorè capita di lavo 
rare nello spazio di cinquan¬ 
ta centimetri, anche meno 
Tanti giornalisti ammassati 
danno però l impressione di 
qualcosa d'importante, e so¬ 
vente i cineoperatori ripren¬ 
dono la scena. 

ìja fantasia si ricava da ben 
nove qualifiche, la maglia 
gialla, la maglia verde della 
classifica a punti, la maglia 
bianca e rossa che distingue 
tl miglior scalatore, il premio 
delVamabilita. il premio del 
l eleganza, tl premio riservato 
ai neoprofessionisti e il pre¬ 
mio per la graduatoria a squa¬ 
dre. E bisogna aggiungere i 
premi speciali, i vari soggior¬ 
ni offerti dalle località turi¬ 
stiche, e persino un riconosci¬ 
mento di nuova istituzione- 
5U franchi verranno a.ssegna- 
tl al corridore che maggior¬ 
mente avrà sofferto per arri- 
lare a Parigi. Intendiamoci: 
non i molto, anzi è poco, e 
tevitan è sempre in tempo ad 
arrotondare, ad aumentare, 
perche giunti a Pau ho nota¬ 
to ragazzi malandati, chini 
sulle ginocchia, e abbiamo da¬ 
vanti una settimana prima di 
arrivare ai Campi Elisi 

Il folclore e la carovana con 
motociclisti acrobati e fan 
ctulle hiondissnne in tute do 
late, e lamore dei fiancesi 


per la manifestazione fonda¬ 
ta da Henri Desgrange nel 
1903. Ogni paese, ogni villag 
gio, ogni borgata è in festa al 
passaggio delle vane tappe, e 
t saluti sono tanti, migliaia e 
migliaia, vuoi con un cenno 
di mano, vuoi a gran t oce 
tuoi con un muto a rallen 
tare per un brindisi volante, c 
quest'anno la vettura delTUni 
tà è stata molto applaudita 
molto ammirata, molto seqna 
lata dagli ei vita per il iato 
italiano del 20 giugno 
★ 

Chi vìnce una tappa del 
Tour diventa un partecipante 


delle successile akermesse*, « 
sono quattnm p’-eztosi per 
chi ha uno stipendio misero, 
ver chi deve far quadrare il 
bilancio Sapete il mestiere 
del ciclista è dimcile pesan¬ 
te disuriiinu. e la vaga — 
nell ottanta ver ceutu dei ca 
SI — è siarsa, se riun addirit 
tura ridicola Basterà pensare 
al mimmo contrattuale anco 
ra esistente in Italia un m: 
Itone e mezzo annuo, cioè una 
vergogna II milione e mezzo 
t iene distribuito in dieci men 
sdita, quindi mente ferie re 
tribuite, niente tredicesima, e 
se è vero che alcune squadre 


DOMINANDO IL TROFIO BRAZZI 


Graziano Salvietti 
si afferma a Prato 


PR.ATO. II l.islio 
Gr-iiar.o Salvimi, del gruppo 
Inoxpran h* nnto IN’III Trofeo 
Bra/zi battendo ir. vo’at» il mio 
compacno di fuga sari in: I-a cor 
va, ri'-ervata a: dilettanti di pn 
rea e di second.v ^ene, non è 'ta 
la paniiMl.irmente editante e l 
comdon >ono arrivati al trapi-ar 
do con un ritardo di oltre 40 
minuti sulla tabella oraria previ 
Ma daplt orcanizzaton della gara 
Il caldo afoso ha pratteareente 
impedito ai corUdort di espnmero 
Il meglio delle loro possiblIttA ago 
nlMiche Sotto un sole cocente li 
via * stata dato alle 14 da Firen 
re in ila .Aretina C't atlcTl all at 
to della partenza erano 47 e lutti 
>onin.i'u "-1 -dio nioi-i pigniniei. 
•. 2.-<i .< Pi orni IO l,i <ot'.v -l 

e hriiii ..( Vi rso ,1 4it i .'ulonretro 
prim.» di arriv.iie a \:<into dove. 


> s 1 una Mlitella si sono ssaccaU 
d.l fTiippo tette comdon. Sai 
v.etti. Bobo. Sartir.i Carpini. Bt 
Rht. Goti e Berlirxll! 

I fiiKRitivl g:i.a<iaj!rano dopo tara 
decina di chllometn, circa 2" sul 
gruppo -Mia Croce di Caleiirar.o. 
difattt 1 sette fuggitivi avevano un 
vantaggio di 1 .50 ’ sugli *ltn cor 
ndOTi t sette battistrada danno 
Il ritmo alla corsa 'ino agli ulti 
mi chilometri, quando a Cornea 
no succede tl colpo di scena Sai 
inetti. .Sartini e Bobo «1 sgancia 
no e riescono ad airlvare soli al 
traguardo di Prato 

Foco l’elenco del primi arrivati 
1 S.51 VIKl'll (Inoxprani. km Irli 
n 4h e B. 2 Sartinl (Scand'a 
...1 Biirve) s • 7 BoVi .vi 4 
Ber'.nell, n 4' . 'i P 'ti.i s * 1 
Rf.i.iivi e -’.iUi ’i’iili’ii da D(j 
nati con 2 e .50 ’ d. distacco 


danno di più è pur vero che 
altre si uitenuono alla ripro- 
veiole tabella Ecco perchè 
gli • extra f. I csretiiff. 1 re¬ 
gali per una ’uga o un piaz 
.-amento costituiscono mj ".’l- 
’^aggiu e t«*i fuent.io E vn 
F’^a’iia si può entrare uel’a 
'.cgae-ida come ha 'atto a Va 
•io-,gue i ex contila ino e l ex 
lerniciatore José 2-iis Vie-u 
iirii'.to'e con un mangine di 
22 5 - 

: to' di j.'oUJ. (*; materia 

di distaci, hi interesyr-a >. lef- 
tore Stogdando le statistiche. 
Io spagnolo Vico e gui'to 
i.ell elenco dei maggior van¬ 
taggi Io precedorzo i Mance¬ 
si Faber 1 3Ì' a iteti e a Bel- 
forti, Aucouterier 32' a To¬ 
losa/ e Paul /?■" a Simes ' nel 
1909. il belga Heusghem 23' 
e 24" a Luchon nel 1921, 
Quindi il citato Vieto, e buon 
sesto tl nostro Pierino Baffi, 
pnmattore nel 1957 a Bnr- 
deaicx con 21'4S" su Dar^i- 
gade 

Direte quando 8i vince con 
slmili spazi, significa che il 
gruppo dorme D accordo. 
Dorme, pedata alla chetichel¬ 
la. osserva tl panorama, e 
magari ride per ! ultima bar¬ 
zelletta. ma quello datanti 
cammina spedito come w-a 
freccia, con forza e determi 
nazione Ed è solente un g-c- 
gario col coragcio del poter: 
* 

Aucfie qi.est anno è te’.nto 
a trovarmi Domenico Rime¬ 
dio. un romano che ha *pcj«a- 
fo una (rance** di Grenoble 
Mi sono sentito chiamare per 
nome e cognome mentre bat¬ 
tevo a macchina vello stanzo¬ 
ne dell'Alpe d Huez. ho rico¬ 
nosciuto lamico c li comna- 
ano nTt ho portato tre copie 
flellT’nila » E ci siamo det- 
'! tante (()^"' Cl S'amo ah 
brat I .all 


DALL'INVIATO 

PAU, 11 luglio 

Un po' di dolce neiramaro 
calice italiano del (hio di 
Francia I.A folla di Ph’i non 
lesina applausi a Wladimlro 
Panlzza, brillante « flnisseui » 
dopo una fug.i dui ai a c-uita 
metifo 75 chllometn T- ’ :1 ter 
zo .SIICIesso di ini nostio i.ip 
presentante, i'. s(*condo della 
Scic Fiat clid a era già imiJO 
sta con lo spagnolo laisa, 
nietitre .sapete thè iti piece 
denza avevano g.oito i pi una 
di mirarsi » B.iiiaglin e P.uec 
cnini Do))bianio a< ( ontentaicl 
d: Vittorio par/ial.. e gt.izie 
a P.ini//a che oggi ha tu.ito 
fuoti dal suo reperioiio una 
impennata di qualità II !’io 
gotenentf (o gieg.iiiot Paniz 
za Im formio un.i piest.i/ione 
dVccelleii/a .Nnl’.i gl; hanno 
regalalo, poiché la su.i azione 
e -sl.'ta d; una scioUez/a di 
•ma potenza d: in.i ’ego.n: 
*a impiessioiKint I Vie sue 
'.uaìle p(‘r intendeici. lo in 
seguiva un 'ipo ( ulne .\I.i(*r 
tcns. e Wladmiiio ila tenuto, 
e Slattato suir.Mnsque. e non 
.hanno piu visto 

Il 'loiir e nehe niaiu d: la 
( len Van Impe che vanta U IB" 
su Zot*tenie!k la leiz.i diffe- 
'ciiza (Uelisiei e di !F*.*7 . e 
(pii 11 disioiMi chiuso He 
•-t.t spella una poitKina per 
/oeleiiK'lk il (lU.lle (hvieblie 
gioi.ue le ultime «arte neiui 
. lonoiuefio (Il mai'edi e ut 
la s. .data ue. Pii.v eie Dome <1: 
veneuh Ma e pioprio una 
potiicma. *1110 spii.igliu. anzi 
e piobabile thè m entrambi i 
confionti Van Impe faccia me 
gito di Zoetemelk Uiiiique, 
un ometto simpatico, genliie, 

< orcliale. s’appf^sta a riceve 
le gli onori di Paiigi. e noi 
viviamo (Il epic. ioli. o pres¬ 
sapoco dei quatto posto del 
geiieioso Kit (Olili. delTottavo 
deìl’i'ii erto Bertoglio, e ciiis- 
SH se aiKlrk legaci mente me¬ 
glio o leggermeiile peggio 

L’'Utima cavalcata pirenai¬ 
ca aveva registrato il suo aii- 
'efalto a. -’admio di St. Uirv 
-Soiilaii dove e mancato all'ap 
pcllo Cliovainb.iTtista Baroli- 

< neiìi. Diit.inte la notte, il ra¬ 
gazzo e stato vif'mia d’ una 
violenta < olii a addomiivale. co 
iiie flit intorni.Ito i! dottor .All 
ge!o Cavalli la causa ’ <( I! 
ito}>pu nere Non na Ciiiuso 
oi ( hio per !h dissenteria », 
agi'.uiige Callo Chiappano, h 
• osi torna a casa, dopo la 
gi.ive criM di Ieri (■2J';«)" di 
r tardo, * 11 . crollo, un tonfo 
V.amoroso• un giovane che ha 
piofondamente deluso E an- 

< Ile so Baronchelli ( onta sol- 
tan'o venture primavere scar- 
-se (la sua tarla d’idenMtà por¬ 
la a data del 0 settembre 
IK.i.’l' potete Inuiiagliiare quan¬ 
ti dubbi, quante perplessità, 
quante riflessioni cl poniamo 
di fronte ad una realtà tan¬ 
to negativa e tanto preoccu¬ 
pante 

Non pretendevamo che Gio 
rambattisia vincesse :! Tour, 
ma c; aspettavamo 'ina bcZ.a 
esibizionfc. un buon p’.az/iv- 
mento, e invece registriamo 
un fahimento. E adesso’’ .\- 
dt'Su mo'.'i sono gì; ircerro 
gativ: s.n f l'uro d; Uaron- 
cbehi. « ’ana sola è .a speran¬ 
za cne maturando fisicamen¬ 
te a psJcologlcainen'e, egli 
pjsi& risalire la corrente. 
(Questo è il nostro augurio e 
11 nostro incitamento, non di¬ 
menticando che parecchi cor- 
ndori hanno dato li meglio 
di se sress; dopo 1 ven'iquat- 
iro, venticinque, ventlsei anni. 
E su Col morale. G'.ovaaibai- 
lista al brutti vo!p:, aile di¬ 
savventure. bisogna reagir* 
con forza e con rabbia 

E avanti col gruppo in fila 
ii.diana s Co', d Aspei Nel 
gruppo peua alivi ; v|.iaranta 
J le grazia': dalla giur.a « I. 
tempo massimo — informa 
Ivo Bensa, un italiano compo 
nenie il collegio giudicante — 
era di 3.1’54". s 1 ritardi ancia 
vano dai quaranta al qiiaran- 
taseite minuti. Le particolari 
difficoltà. le quattro monta¬ 


gne, hanno consigliato un 
provvedimento d’eccezione » 
-Avanti, dicevamo Nulla espn 
me il Col d’.Aspin dove tran¬ 
sitano neirordme Karsiens, 
Belimi, Colia*I. Toires, Houli 
dor e 1 iiitcra (ompagnla E 
segue Immediaiamente il fa 
!iio>o. leggeiid.il IO Tuiimialel 
Novità' ^iovlIlleutl, attacchii* 
SI. ulluiig.i (Jjldos. gli ricpoii 
de \'aii Impe e m vetta lo 
spagnolo e 1 . belga anticipa 
no (Il 4<i ’ Heriogho. Foulidor 
e P.uiizza, (Il 55” Delisle, e co 
immqutì la lunga disceiu, pei 
mette mmierosi ricongiungi¬ 
menti Hisultano jierC) m cro¬ 
ce, in iiiardo, due noni', im- 
poi tanti Thevenei e Ocana 

E' una doinenica grigia, 
fredda, lacrimosa Nelle vici¬ 
nanze del :ifoinimento, svap 
pano Heidia .Martinez, Paoli 
ni. Oiuiiani, .Silnlle e l-ibonr 
(li'iie Insistono Inbourtielle e 
Ciiiiliam, mentre sannuncia 
no 1 loinanu del Col d’.Aubi 
sij’it- e qin il tifo apie de 

1 i-..Oliente : lubineiii e ve non 
e il diluvio, poi u (1 inani a 
I-iboiiulelle e (inihain vengo 
no acciuffati da JuilHjiirdei, 
Menemlez, Pesariodona. Bel¬ 
lini. Ovion. Panizza e a quo- 
'a 17111 Panizza (onquis'a un 
leve vantaggio >t> s'i .Meiien 
lez, lir MI Bel.un e su¬ 
gl: anni viitiu lente per lan- 
.i.vrst in pii ciii.ua icm avida 

IH e .sper n ol.itezzii Paiiizza 
i'ii.iveiva . abitato di laiutuns 
un 1 5u i.vppuo agli numi* 
lati (.(111 latori e .'fllir' ne: 
zonlioni' della prima parte 
del plotone 

J'ainz/u tenta i’impiesa so 
Inaila, ma ec<o che il grup 
pii di Maertens e Van Impe o 
.le.i.t scia di Bellini e soii, 
eci (> < ne lo .spaziti ih Wladi 
'inni diniinuisce ancora ■fHd” 
quando mancano trenta > hilo 
metri K qualcuno teme (he 
il liiinbarchi di Caviamo .Ma- 
gnago non abo-a iornin.i l’na 
schi.inta, via gh ombieìh e 
resiste Panizza .Si Dietro 
sbucano Olili ’iomini. ira gli 
olio ligurano Paohni e Caver¬ 
tasi : quali lomponu 1 cam¬ 
bi ni lavoro del collega di 
squ.iili-i K su’, iircuiio a'ito- 
'nobihstic(i (Il Iòni, il piiciilo, 
valiiiovo Paniz.za monta sul 
ooUio con ’in nu-irgine di 

2 l't E I.t sei onda moneta e 
■h Paolinl. ..1 tei za d; Pollen 
ler. la ij laila di C;iverzasi, la 

quini.i (Il Giuliani I.’avangimr 
li.t del gruppvi i (imprende 
Maeiieiiv V;ui Impe. Ricco 
un. Berio.i;lio e B»'llmi leriiii 
na a 5 44’ 

S; è salvato In exiremls O 
rana, accusa un distacco di 
1.1 1!»■' li distrutto 'Thevenet, 
che. era il favonio del 'Tour 
5 via via e diven'ato un com¬ 
primano 

Il Tour si acvoriìa e doma¬ 
ni entrerà nell’ultima settima 
na di coiupeUz-iune. L:* aedice- 
sima pagina di un libro che 
non semiira pni contenere se¬ 
greti, presenta ima prova in 
pianura di 152 chilometri da 
Pau a Fleurance, tm profilo 
con un paio di gobbe, o per¬ 
ciò è un traguardo per i velo¬ 
cisti, un viaggetio che nulla, 
proprio nulla dovrebbe mo¬ 
dificare. 

Gino Sala 


Labourdette penaliziato 
di 10 minuti per frode 
al controllo antidoping 

P.4C, J1 iuf.’o 
(Z* 1 S.: rapp-ato (Je”. lape’io 

rr dea-anato dell L( 1, por 11 con 
'rollo saed)(3o, :i rorridora trsT.ee- 
te Berr.*rd I>bo-.rde:*e 6 stato po- 
.-.aixxaato di dieci muiJtl a mai 
ta'o di ctDq-xmt.a frar.cbl wrlme 
per • (rote ai controllo aot:d.> 
e'r.i • 

Per Uods a :D*er.de eh* Labocr 
dc'ta ha Tcraato nell appoolta fla 
.e*ta orina apparteaar.ta ad altra 
persona Cl6 * arrenulo ataaers a*l 
. appoaito locale di Pau dorè tl 
'uucco dei oorrtdor* non ha fua 
alenato 





BELGRADO 

aoitanltorl. 


Mat* Farlov, all'annuncio dal 'rardatto, il luffa p«r la gioia tra la braccia dal auol 


« Meglio li. un gallese non 
cl può essere che un altro 
gallese » Io dicono con or¬ 
goglio nella vallata dell'Aron, 
B>arK Vuuntains. sonrnt 
tutto a ( a'dttf Può daist che 
sia così per un * diagone ros 
sii» che giiHU al rugby net 
mi fico .4't /11 Pii'k ma non cer 
to per mister James J Brtm- 
mel di l’anliff appunto, un 
arbitro di * boxe » annoiato e 
con tutta I enorme prestnzto 
Ite dei britannici 
(flìiesto ' r eteree » di mezza 
èia, scelto dall I bC. sabatir 
notte nello studio della . .S/cJ 
la Rossa >', a Belgrado ha 
combinato un pastucuicclo 
terso la mete dell undicesimo 
assalto Selle iorde Domenico 
Adtno’ft, Veccd/ieje, era impe 
griatu rtella difesa della sua 
cintura di camuione d Fwo 
. 1 X 1 dei rnedtonussimi dauniti 
allo s'ida’ite ;i,gosluio Mute 
Par>ui !' Utzia’e e tiri 'lyli 
fé- istlnttio ed irraziona/e 
siomposio e nolento mv’itre 
Vate, ivivostari.) i’. gi.a'uia ite 
strii. laiò’-a I o'i stile Itm 
pulir e wei fvo Ja ’ ofrle 
art ' iPlertU’.t v.'.'ni .S.’Mi (1 
quel mwne’.to 4aino 'i urr; la 
SUI aggrew.’itn < o\ta’.te e 
rr gh'Osa. aie t furto la uurte 
delio >• ha' e'ge- » rnentre 
Parlov utle-.to ditenstvista ma 
sempre pro’.to u s'ruttare tori 
belle reazior.i ogni eteesso e 
qualsiasi errore dell estemuo 
raneu ai'ersu'tu sosteneia 
con uri Certa autorità il ruo¬ 
lo del 1 cariivior.e > Iax deci¬ 
ma ripresa eia tnita a legge 
TO larduggkt di Mate Parlov. 
l'inizio deh undicesima si era 
pof averto Con queste parole 
del telecror.ista Pau'o Busi 
« li iiia'cn e ancora lutto 
da gKicaic » 

1 opinione teleilsiia era ac 
cettubile eil anche (o'u/afa te 
nendo co'.to delle abitudini 
come delle possibilità jrolen 
ziali di Do’neni(o .Adtno.ti un 
pugile lapaie di tutto 
Lobe’ie qualche decìr,a di 
sei or.di dopo SI é sviluppato 
l'episodio della contestazione 
Come nei precedenti assalti il 
ceccanese. irruento ed maio 
per l andamento della partita 
che non si si iluouaia secon¬ 
do i suoi desideri, si b'jttò 
in alanti pr-endendu del »i*(>ii 
pur di poter piazzare qua’che 
destro micidiale Lucido, tred 
do, ivir.enetrabile tn dursa 
per via de'Ie lunghe bracr-’u 
Parlai', eiitata la carica, rii 
se a segno raptae • spte'idide 
a combiriaeiont a a due rriani 
li campione d Eurooa sern 
*j'ù traballare b. u»: jIìi-ìo 
Piu che p’-oiato dai cu.pi n 
.-ei'utt. Àdinolf. ai eia perso 
momenfar.eanienfe la stabilità 
SUI piedi Subito dopo il cec 
ranese stara per aggredire di 
nuovo il nemico, quando mi 
ster Brimmel decretava lo 
a 8fop • del combattimento SI 


iM/fciit ’/ensare ad *.'i 'Uhm 
trio pei Adntolh spesso assai 
scomposto miipari ad un 
s conteggio » per l lUiIiurio < o 
me a i ulte (h i tuie nei i di i t 
tanti /' • 11 e m” ’ .r h'b o ju 
’i 'e era ut 'vie de a si.ti ' om 
l>’'titt! de 'l'tato i' n ' I ’i 
to III .4di'ioi': Itili '(USO Vate 
Pitrloi ’i iOM> t urr, ij.o"i i h ’i 
ruva per le i I.'s 'hh’e ■ 
Cerano <ii "tila weseiii In 
tur rio al r'rg a 'wo so/ice 
sa e stata ii’me'io vari al’n 
gioia Domeuieo .{(hnoi'i s> 
bitaia un rosario "a i ite-iti 
e 'IO' erario rjivuit' ver eait 
.aride >. suo uuv.iuje’ l'i/l 
jui'di ai insani livb't'o di i 
’iettitiuJine Vate pur oi ’u 
.età esp’odere iV.tvui esul 
hv’.a lon tv. salto ot>e le 
funi IVI aiite-ith o tuffo tirso 
’a 'oPa deq"o di K.i/iv I) bm 
li II se'iiriro Rodo ’o Sabba 
tini presente nel « ''ni; suie v 
sorrtdeia 'orse ver riusi o'de 
re la de!’/s’o',e di '.on uofer 
piu u'ie'f >e 'Via rnvuit'i eu 
ropea th \d<iu> fi e l>iue’ 
saro a Roriiit oiveire (, Vi'iirio 
Certo e 1 >te la i/ci/s'o”e irri 
pini lisa c ’.'o‘. motiiata del 
gallese James < Brmirnel ihe 
pur tiene dietro alle spalle 
'iri passato di "rclercc» esper¬ 
to ha messo vi totale agitazio 
ne ’n stadio deVa s Stel’ii Ros¬ 
sa - 

Q,lesto di.'VIile è stato lo 
epilogo di un i ampiu-iato puz¬ 
zle. come laieiumo delinito 
alla I lolita, ostili enigmatico 
e da perpìessita AlPintzio Ka 
atufo lino SI il appo lento 
sciatto e noioso la e bore > 
pulita di Parlov. trincerato 
d'.et'o le chilometriche brac 
eia hu Tai.Culto un lerto iati 
tiiguui cirri precisi ed visistcn 
tl ’iibs destri I he hiinrto rag 
giunto il tolto Pi .Adinolfi 
.‘ini cartellini delVarbitr o e 
dei giiiihri di sedia signihia- 
rarin punti t oritinuarulo nm 
In sua tatto a aggrrs'-n a da 


Zamora respinge 
l'assalto dello 
sfidante lllueca 


CILO.\D JI'\KEZ. :: III*:, r» 
I. n esslcano A.fo’rso Z-irrjorx ì a 
c»x;****r;ato J. :itOio mc/nd a f {}♦ 

'io pvf KO Ha r p’'♦-*• H / 

C I 

*t>. A 

/*i': /“A il .i » 

6A if '•<>»» ha o^**»*** 

:i f-r.'e dr i . à.M^rNjir/. >4, 

sj àii c’yzi iii. if»*.. 1 *i 

r.’ ir*, a * i^or.clo n. n .to i '«-r 
»o ro iTid 

G'à la ripir^ !' 

pJiCT.a Va’ci as 

a Tih’r© *, <♦ d * 

a'.er hrrus-zlo tir. 

•*ro a* volo A* . t i t# 

TàB «Tara far*o 

mcctr» io Afixian*# kg 51 5^4 


L’egiziano Morowan Ghazawl trionfo nelki dasska morotomi notatorki 

Capri-Napoli: ancora un «coccodrillo 





NAPOLI — L'ogiriano Marawan 
Ghatawi all arrivo. 


NAPOi r. :: i igiio 

En plein degl! egiziani all* 
edizione della Caprt-Napo- 
prova unica per il cam¬ 
pionato monaia.e gran fondo 
r. nuoto Come rm ne.le pr^ 
..iion: : « ciiccocirnli del .N'I- 
.11 • hanno sb.arajlta'o :1 cam- 
aol; airiam sono ap¬ 
parsi ;n grado d; contrastar¬ 
ne il s icecsso fina e 

Il primo dri lompor.enTi la 
sq .sdra 5ir;a:.a s; è mia”.! 
. lassiflv'a’o ao.’ar.’o 'erzo con 
..n n'ardo d; (.:.a -YT' ne* 
.oufronii del vtnsrore. 1 egt 
z.ano Marawan Gr.az.avv: che 
.na percorso la distanza in 8h 
i’T e 34 ” e di 7’ nei ounfronit 
del secondo, l’alt ro egiziano 
appena quindicenne Nasser 
Els’nazly della categoria * a- 
ni.s'ori >« me ha coperto a 
Mia volta la disianza in 9h 
(2’ e ‘2.5’’ Il SI nano giunto 
•pi-xn e Maher .'sal»'n r.ie ha 
nuo a'.c .Y.i 21 c .52 ’. Q-iar 


lo PMada Shattah. glunio con 
3* di ritardo nel confront: del 
terzo. 

Tra fi! IPilian! Giovanni Oc¬ 
chiello. il pib for'e della no¬ 
stra rappre*en'ativB è s’ato 
coSTrei'o a. ritiro dop<i ap¬ 
pena 3 ore di gara per (.ram¬ 
pi che lo hanno co.pito ad 
•in braccio I. oravo O.vhle. 
-o 2ia n lOtato per i Irca 3 mi 
glia s’i un solo braccio, ma 
po;. resos* con’i, delTlmpo'isi 
Olirà d: sontln laie la gara, 
come abbiamo detto, si e n 
■.ra’o lui partenza e avve¬ 
nuta alle ore 9 per gl: » ama 
tori » e alle 9,15 per 1 a pro¬ 
fessionisti ». 

I>e condizioni del mare <1 
sono presto nvemie estrema 
mente favorevoli per i trito 
ni impegnali nella competizio¬ 
ne. i anali .sono partiti di 
gran camera facendo mulina¬ 
re vorticosamenie le braicia 
I-a da.le 12 :n poi non 


ha avrò 5*(»rla e for>.c 'mene 
per q;;esiG mo'ivo j. ritmii 
in seg i.'o è cala*© 

I « (ot < ()(ir'...: » soru) Pifat 
•1 passa'. Ir. 'e^'a s l'.rt.rtndn 
: Sirie:.: < ;.e a-.e. i... f.i 'i, 

) ari n u a l''rt.i' i. . 

eg z,.i’i: . .rn.'.o lo'a'i. ;> i 
( ali.'-'.'e appa .i'. , i. a .... 

"') :ii;j. 1 (la..a "■'ii'i . II’ f. 
po tl ..iza'A ' ha a., iiiga <1 e 
pe: b'nVo colina/.> t'i I t* 

(1 enne t s'a'ii pn i. oi 

f.i'e I .( :,o'.'a il: u le’-'.i ei* - 
Zloi e de.,a ( Jpl. \a^/.. " 

con':*-''.'.! Iie.lli pa.sserel,.( il 
naie i ir.go .(/ spe. i hu> ri .n - 
q la che va dalla riitonda Di.iz 
a piazz.* Vii Tona dove i Tu¬ 
bini hanno avuto l’opportuiii 
ta di ricevere .scroscianti r.p 
plausi dal numeroso e gene¬ 
roso pubblico assiepatosi no 
nosiante il caldo lungo il li 
tonile 

Marino Marquardt 


’ sfidante > Domenico Adinol- 
tl .ha incominciato a mette¬ 
re sul bersaglio fischiatiti 
sventole di destro terso la 
qlivitii riiiresa II « tight» pre 
se u lora. uri aspetto sempre 
rjvi r V u< e ed equtìtitralo Do¬ 
ti liti' verso quaffro rottnds. 
DiV’ieriuo ne unse uno per 
j/e'de'e uru'ora tl decimo 

l q'ie^to DU'ito Parlov era 
'n fe’«(u i» Tioifiu jrarere, con 

I latt'o r/’viti di vantaggio pe- 
•il '■uv Ulano assalti alla 
'.'le ed tn 15 tiitniiti di pii- 
tj’ii posso-o aciader-g tanta 

OS,’ roriij'eso uri capovolgi- 
vientit della situaziorie 

P'oblìi) me', te a questa e- 
leutua'ita rio'i ha i/ensatu mi¬ 
ster btir-ime. fieli istante del 
suo assurdo viten erito, un ve¬ 
ro (j/b;('ii) /; gallese non era 
D’esente u Vnntei arto, quindi 
’o’i tuie Vtit'zun atterrare 
\aiiles 12 ' round quando 
/.’ I o otnbui'to sembrava lari- 
(tato terso tl trionfo Con 
line, destro al momento giu¬ 
sto ’ tnd’o argentino è dtven- 
hitii P larno'o’ie del campto 
'.t tiri iiesi medi ! arbitro di 
I iva '/ 1.(1 dimentieatu. inol 
tre qmvito a. ( alide a Detroit 
’i li settembre mi Quella not¬ 
ti filo' la Motta stiva perderi 
.Ut v.t Si), ubiirnente round do 
’tiN’.if. , 1 . '•inlurar, trinn- 
dm e ilei //.cdi strupjxita at 
"a’.iese Varrei Cerdari 15 me¬ 
si prima ( ri altro francese, 
laureili Dauthuille, conduceva 
'argarnente nel ring di Detroit 
•' la sua tiUoiKi sembrava or 
rnui silura Vanravano 14 se- 
I o”di all u<timo gong quan¬ 
di, P. <■ Uno del Bronx » fe 
le espliiiere la sua bom 
l/a e Dauthuille si trovò sul 
fiviilatn b) iiliPnieiite sconftl 
fu dal iill'mii pugno della jvir- 
’:tii lo sioitiiuato Ixiurcnt 
Daiiftiuire noli rn/sct piu a 
risu' .-I 11 , ^1 iisiramente e tuo 
III n-ente, da quella crudele 
i udnta 

(///; larni/iu-e ha II diritto 
di 111*1 naih './ proi/iia riutu- 
iii 'hi' sigi VI, Il sai nhci, fa 
tu II e su'di SVIO alla fine 
Questa .euittima ragione mi 
sii / li-'mii’t non l ha conces 
sa il Dur-ii "il o .Adinolfi per 
un mutuo r-diiolo e contesta¬ 
bile su suo cartellino Par- 
’or ai eia ormai 9 puriti di 
iiritaiji.o .Advio'li «surclassa 
'ir ti-i linamente .. pnteia tor. 
I ai - , - e a i a su 

Ih-' rni (lesrrnn parere non 
/-iii’io I rjiriilii-i il tedesco 
Herbert I o"ise' con 4 punti 
'/•', o )-.go-’aio mentre tl 
/,•.,,a Pot/ert Desgain areta 
iiaa / vti/'a una situazione di 
t ,1 o ’iu o jrer la lenta duri; 
t-h-'.- jjo"!,-v-rn .Adinolti stala 
’/•■•(/-" Io VI que' momento 
intuii ,a suo terribile « solar 
•,i',nr Duurh > ;z}teia anco- 
1-1 'ar'o T VII ere in qualsiasi 

l’lu'-,t '.tu 

i . s orsa primaiera in Au- 
s'-ii. Vite Parlov SI presen- 
• ''■ / '/'*'■ Alr-randna Ba- 
s < t'/a I s’ad-,iri al peso uff: 
iios) d. :<*t, libbre circa SA 
rb 'uaranr'ii per battersi con 
Sentt-Ki Qitfa e vur 'incendo, 
ìas< lo ' li 'Uf-diuire tmpres 
suine 11 , 1 , l’-rrnata a .Milano da 
lO'ifi a Vatt IranKhn. Stai ol¬ 
la Il Be wruf/fi la lancetta si 
e fermata su chilogrammi 19 
vari II 1 libbre scarse ei t 
de-ìtemente Parlar si era du¬ 
ramente preparato e Sello 
Barbi,doro R suo trainer. lo 
ha messo VI magni fica forma 
Pero .Vate dei e migliorare 
grinta ed etfiracta prima di 
re-iisare all argentino Victor 
t’ti'videz ed al britannico John 
< onteh I due campioni mon- 
a-a . -' dir / a ver i medtomas- 

i ' Il 

Ira ’l'o li T .u.atto Conteh, 
h,o iati) III ut.a frattura alla 
-r Li-iii je-tra risihut di per 
ii-re hi I v.tiirii ’.t Rc alta qua- 
.(• a-,/.Ili II ai.i he tl nero Ri- 
i’ e s de'a perins’glt ama, 
li'iiiii-,./ .A’iaio ^ \ aqut » Lo 
rdefili ( nl-fornin e l arggn 
'”,11 Viarie. Aiqel Cuello che 
ha 1 .’, rei, ivo conto in so- 
-ueso con Mate Parlov. 

II prossimo sfidante euro- 
neo dello jugoslaio dorreb¬ 
be essere il ligure Aldo Tra- 
r ersaro, tatticamente più av- 
irdutn di Adinolfi che. del re¬ 
sto sanerò tre anni addietro, 
ri dndu t assalti 

Giuseppe Signori 
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Trionfo transalpino al Mugello nel Gran Premio Etienne Ai gner di F 2 

Vince il francese Jabouille 
Flammini (6") non ha fortuna 

Solo Arnoux è riuscito a minacciare la posizione del vincitore - Buona prova di Martini (5°) - Colombo fuori pista 



La Elf'Renault di Jean-Pierra Jabouilla duranla la viltorìoia corsa. 


A Misano Adriatico ha ottenuto il quarto successo su sei prove 

Niccolini sì conferma 
il re delle «Alfa Sud» 

Il pilota fiorentino ora guida la classifica generale con largo margine su 
Pizzi, oggi giunto secondo • Nella Formula Italia si è imposto Franco Squarise 


Panatta perde 
in Svizzera 
Zugarelli vince 
in Svezia 

(:sr\AU. Il luglio 
Melioiiiald |M-r iiii'inll.iliuiia/iotie 
tnu'coliirf ili hr.Mtin (li-vtiii, .\dri:i 
no l’an.itl.i »• li.niiito oj'iji 

por 7 5 7 111 1. :t (l.il iiim 

rtaiil IJ.miiif/ nell.i liiialf «li-uli 
ili Ifiinis SV 1 //I-I 1 
I.'ini oilMo •• limalo Ho oro l‘il 
ma ilellii fiii.ilo t’aiiatla M o sol 
topo'.tii a Iiiii/IOMI i.iltiiaiili I Ilo 
non fosH- III iiu-olio III Ilo suo lon 
iti/inni tisioiio. lo iliiiiostrti t liiiira 
molilo 11 fililo ilio aliliiii oommos 
so twn sollo doppi f.illi D'aliro 
(■tinto Kaiiiiro/ o |iii-o in ottiina 
(orma o (Io|ki a(oi i odino il so 
condo sol iiiranorsario, li.i «ra 
diiidinonlo riiissimio rimriiiiica 


H5\.siIAU iS(o/iai. 11 luglio 

Tonino Ziitiarolli o loriiaio ad 
un MICI osso di prosi litio. ii;;"iudi 
oandosi il rortioo iiitorna/ioiialo di 
Baastad. \alo\olo iior il Clraiid 
ITlx Tonino Ziiiiiirolli I 1.1 siontii 
lo ui linaio Corrado nariirfiitli in 
Irò parlilo. toiulu--osi col punloi;- 
"lo di 4 II 7 5 11 '2 

lai vittoria |Hiriti al loiinistii ro- 
liiano II! non dollari Kiltro in mi 
noni di Iiroi e Ri) punii dol Grand 
l’nx. ma non o stalo tanto Ziiga 
tolti a vincerò (|Uiinto Baraz/iitti 
a perdere 


DALL'INVIATO 

MIS.^NO ADRI.VriCO. 

11 hiitliu 

Filippo Niccolini ha vinto 
(la diiniinutore iiitche qiit id 
Santatnonic.i, conteriiiandosi tl 
M laiiida » del Trofeo Alfa Stid. 
(’oii questo successo pieno Ul 
qtiar'o in sei piove 1 . il pilota 
liorenttno .st e portato a .Tl 
ininli nella classifica jienerale, 
con 17 di distacco stt Fi//i. os- 
}{i classificatost secondo da¬ 
vanti a Fiesen/ini. Vasta. Pi 
roli e Bertioini. 

I.a finale, che eia stata pre- 
cednia <liille (Ine biittene. si e 
decisa al sesto jiito. quando 
Niccolini «’ passato decisamen¬ 
te al comando dopo nn acceso 
duello con F 1 // 1 . che poi pei- 
deva contatto con il lioi-enti- 
no. il qn de andava a vinceie 
inciisinrbalo Dietro il leader 
lii classifica }'>a .subito alcune 
oana/ioni 

Vasta, che era secondo, 
scende ai ter/o posto con 21 
p'inti. mentre quarto è Fre 
sen/ini con 12 e ({Uinto è Fos- 
siunato, che rimane a (|Uota 
dieci, non essendosi o; 4 gi clas- 
silicato a causa di un'nscua 
di .strada. 

Ul prima batteria era stata 
vinta in tutta tninquillita an- 
coni da Niccolini. che. partito 
in « inde piìsilion ». era rima- 
-sto .sempre al comando. Se¬ 
condo era Fresenzim partito 
anch'egli m prima fila, che 
precedeva Piroli. Cibi e Ca¬ 
nale, risalito dall’ottava fila 


Sulle nevi di Cervrnia a 194.389 kmh 

KL: Sìmons ritocca 
il record di Meynet 


(’FRVINIA. Il luglio 

Toni -Suiions h.i i;anceilato il 
rei'ord del chilometro lancia 
to. detcniito d.i Pino Mevnet 
con lJH,:tm km all'ora, siabi 
lito io scorso illuni 

I.’n hippy » stanimieii'C si c 
catapultalo fra le fotoi-cllule 
del tratto i roiiomcir.ito di cen 
to metri alla niedi.i d: l!>4.-lRf* 
kni orari II miglioramento 
non c molto sensibile, ma a 
queste veliK ita c sempre pin 
difficile incrementare il pri 
mato. arrivato a liielh mere 
dibih 

I.e coiidi/iom atmosferiche 
avverse hanno .sjiezzato il rit 
mo della gani nei giorni scor 
si e le prove si sono svolte 
a singhiozzo Oggi fin.iInienTe 
gli atleti hanno avuto a di 
.spivsizione una giornata splen 
dida ed una pista in perfetto 
.stato. Il record, quasi mevi 
(abilmente, è cosi caduto Si 
mons forse avrebbe potuto fa 
re meglio se non s| fosse 
.scomposto fra le fotocellule, 
come pure il suo inseparabi¬ 
le amico Steve Me Kinley. fi 
mto al secondo posto I due 
.statunitensi hanno dominato 
la gara ed al termine hanno 
affermato concordemente ehe 
se avessero avallo a disposi¬ 
zione qualche giorno di prove 
in piu SI ««irebbero avvicina¬ 
ti molto ai 200 km orari. 

Deludente la prova di Pino 
Meynet. finito soltanto .sesto 
con I«7.79.t km orari 

La giornata finale del KL è 
stata movimentata anche dal 
«tetea-tete» fra Pietro .Mber- 
telli e Faustnaco Anton Be- 
reiiter per il raggiungimento 
del record di velocità per ma¬ 
teriali di .sene. I-Tia spuntata 
il maestro di sci di Monte 
Campione, che con la f.antasti- 
ca velocita di IPOAn oran ha 
realizzato una prestazione 
nemmeno lontanamente ipotiz 
zabile qualche giorno (a. Que- 


sia eccezionale performance 
dinio-'ira che il materiale di 
sene c ormai arrivato a li 
velli eleva: issimi, non pni 
molto distanti dagli sci spe- 
i-i.iìi d.i KI. 

iJereiiier comunque si è pre 
s,i una piccola rivincila e con 
g'ii se; da KL. lunghi 2 metri 
e 91» centimetri, ha fatto se¬ 
gnare l'Tj.'itM km all'ora, scal¬ 
zando -Albertelli dal quarto po 
'lo della classifica di tutti i 
t(-mpi 

I. slmnn' (1."%) IM.W*, i. VIr 
Klnlr» (I'nV» ISl.*”; 3. Brrrulrr 
(VITI 4. VIlM-rtrIli (ITI) 

l'<OJ>77, 3. Bitsrhmann (l-sVl 

l*!».T77; K. VIrvnrI (IT\» IlTt.tK. 
7. ('.aftoni (ITM Ili:.5(m: X. Tadilri 
(IT\| IX7.Z07; Krrsrhhaunirr 

(VITI IIW.Z3S; IO. Voi# (tS%) 
ISV,5iO. 


totip 


CORSI 

1) ILE FLUTTANTE 
3) AKES 

StCOMJA CORSV 

Il $ACATO 

3) TKAVEL CRIS 

TERr* CORSK 

4) CUARDKME 
3) OAHURSt 

OJVRTA CORS» 

u TILSIT 
31 BAI AZZO 

(XiNT* CORs* 

1) ALABASTER 
3) COLDIVIA 

sesta corsa 

1 ) osso 

31 FOLOO 01 CAORLE 


al quinto posto. Senza gro.sse 
snnirese anche la seconda bat¬ 
teria, dove Pizzi, il piu velo¬ 
ce in prova, si e imposto con 
relativa facilità su Abbando¬ 
nato e Mudiai. i quali si sono 
dati fino airultimo giro bat¬ 
taglia fra di loro. Quarto era 
Uisullt. quinto Valvassori e 
sesui Ravaioli. 

Dopo le batterie del Trofeo 
Alla .Sud SI è svolta la finale 
di Fot mula Italia, nella quale 
SI e imposto Franco .Squanse. 
passato a condurre al .sesto 
giro dopo aver superato il n 
nnnese di ongine tedesca 
•Stohr. finito secondo. Terzo 
Conti, (inarto .Me.ssini. ((Uinto 
Rocca e sesto Proietti. La clas¬ 
sifica conlimia ad essere gui¬ 
data da .Sottanelh. oggi assen 
te, con :i;t punti, mentre Squa- 
rise passa al secondo posto 
con 19 punti, a sua volta Stolir 
sale a Iti. conquistando la ter¬ 
za posizione in coinproprielà 
con Camnoiiimosi. 

La manifestazione odierna 
SI e rivelata estremamente in- 
feressjrite ed ha attirato, co 
me già le precedenti, un di¬ 
screto pubblico, convenuto al 
Santanioiiica per seguire le 
numerose gare del luitnio pio- 
grainma di quesio pomeriggio 
mutonstico. Molti e di paiti- 
colare rilievo sinm (-(iiuuiujue 
1 motivi che rendono valido 
il Tiofeo .Alfa .Sud. nei quale 
sono in h/.’a. come si sa. vet¬ 
ture Alfa Sud Tl predisposte 
ed elaborate con spec.ali «kit» 
realizzali daH'.AiitoiIelta 

Innanzitutto le vetture, con 
le loro doti di potenza, te¬ 
nuta di strada e velocità «sfio 
rami e talvolta superano i '200 
aìl'orai. mettono in grado i 
piloti di esprimersi al meglio 
con macchine ugualmente 
competitive. Ciò, oltre ad 
e.saliare le qualità dei piii do¬ 
tati, da alla gara una indub¬ 
bia spettacolanta. dovuta an 
che alla linea aggressiva dei 
piccoli bolidi 

Un altro dato che conferma 
la piena riuscita di cpiesta pn- 
nia edizione del Trofeo e il 
notevole numero di parteci 
paliti Qui a Mis.ino sono .t.’4 

I piloti che fin da ieri hanno 
iniziato a darsi battaglia per 
le qnuiificazioni. Ora. riniaii 
gono da dispiiiare cinque prò 
ve che ni intio saranno forse 

II .in/iche le 12 previsie. Que¬ 
sto perche si e dovuta .sospen¬ 
dere quella ni prugramina a 
Magione il '211 giugno per la 
conconi:tan/a con le elezioni 
.Se questa gara non vena re 
cuperaia. le prove ancora da 
disputare sono quelle del 1.5 
agosto (.incora qin al -S Mo 
ima», del 12 seiieinbre a 
Monza • in occasione del (1 P 
d'itaha», del 19 settein’ore a 
Imola, del .7 ottobre a Valle 
lunga e del HI oliolire a Ma 
.gione 

I.a classifii-a. che viene st. 
lata con lo stesso criierio di 
quella del mondiale di Fomni 
la 1 (9 punti al primo, k ai 
secondo. al terzo, ere •. an 
che .se ha già una fisionomia 
può (enamente s-abire varia¬ 
zioni sostanziali In ogni ca¬ 
so. pero. : nomi che fin qui 
l'hanno dominata, e in parii- 
colare Niccolini. appaiono fin 
d'ora destinati a farsi largii 
nel non f.icile mondo deH'au- 
toinobilismo sportivo 

Quindi, al « giro di boa » del 
trofeo, SI può dire che lo s(X)- 
po per il quale esso venne 
istituito e stato ampiamente 
raggiunto E di ciò all'.Alfa so 
no rosi ronvmti che si e de¬ 
ciso di renderlo internaziona¬ 
le. Un altr'anno cioè la ma¬ 
nifestazione. t'on le ste-s.se ca¬ 
ratteristiche di quella in cor¬ 
so in Itaiia. verrà organizza¬ 
ta anche in altre nazioni eu¬ 
ropee. 

Naturalmente ciò darà luogo 
con tutta probabilità a una fi¬ 
nalissima tra I migliori delle 
rispettive competizioni nazio¬ 
nali. il che. opre a valorizza¬ 
re ultenormente il Trofeo, 
renderà ancor più prestigiosi 
1 nomi dei piloti che riiuici- 
ranno ad emergere. 

Giuseppe Cervetto 


DALL'INVIATO 

SCARPERIA. 11 luglio 

Il francese Jabouille ha vin¬ 
to il Gran Premio Etienne 
Aigner disputato oggi al Mu- 
gellu, valuto quale ottava piu 
va del (‘anipionato d’Europa 
conduttori di fot mula 2 II 
pilota della Elf-Renault si e 
ra già messo in evidenza le- 
n durante le piove ufficiali 
lealiz/ando la miglio’e pie- 
stazione alla media di ctiilo- 
metri 174..)H) Oggi quindi non 
ha fatto altro die conferma¬ 
le le sue pei sonali qualità e 
l’efficien/a della niacdiina di 
CUI dispone. 

Al biondo fiancese le cor¬ 
se italiane evidentemente si 
addicono: già nel maggio 
scorso vinse a Valleliinga in 
una giornata assai sfortuna¬ 
ta per Fiamninn. li pilota ita¬ 
liano attualmente meglio piaz¬ 
zato nella classilica piovviso- 
ria del canipionato Euroiieo 
andie in questa occaiione non 
ila avuto multa fortuna. Giu 
nelle jiiove si eia capito die 
la Marcii 7tì2-BMW di Flani- 
mini aveva dei prolilenii di 
assetto. Per il pilota loniano 
questa corsa si antiunciava 
perdo lessai dura. Oggi in ga¬ 
ra Flaniniini ha dovuto infat¬ 
ti subire e soffrire, lia as- 
.suntu. mtelligenteniente, un 
a t t e g g i a ni e 11 t o pruden¬ 
ziale, viaggiando fuori dalla 
niisdiia delle prime pu.sizioni 
e alla fine ha raccolto un 
prezioso sesto posto che ag 
giunge un punto al quozien¬ 
te per il campionato. 

Autore di una bella gara 
è stato oggi Martini. Il pilota 
della scuiJeria Everest si e 
buttato nella lotta con ardo¬ 
re e pur disponendo di iin 
mezzo inferiore agli avver.sa- 
ri ha concluso la gara al 
quinto posto, primo degli ita¬ 
liani. 

II successo di Jabouille si 
può dire die sia stato stra¬ 
ordinariamente facile. L’unico 
die ha tentato in (gualche 
modo di contrastarlo è stato 
li connazionale Arnouv ma 
quando il « biondo » ha deci¬ 
so di a.ssuniere riniziativu, 
dopo dodici giri di corsa, è 
passato al coniando restando¬ 
ci fino alla conclusione. Ar- 
nou.K e rimasto minaccioso 
nella scia del battistrada fino 
alla fine, ma non ha più a- 
vufo alcuna (X'casione per in- 
•sidiare il primato di Jubotiil- 
le. 

r,a corsa è filata via sen¬ 
za incidenti di rilievo, unica 
u.scita di pista die ha fatto 
accorrere Fambnlanza è sta¬ 
ta quella di Colombo avve¬ 
nuta all'w arrabbiata due », ma 
li pilota ha rifiutato il soc- 
cor.so, tanto erano lievi i dan¬ 
ni fisici riportati. 

Il predominio francese è 
stalo completato dal terzo po¬ 
sto di Tainbay, mentre dei 
quattro formidabili francesi 
runico che e « .saltato » è sta¬ 
to Ledere. II brasiliano Ri- 
beiro. con la March 7fi'2- 
B.VIW, quarto aH’arrivo nien¬ 
te ila potuto contro la stra¬ 
potenza dei 6 cilindri Renault 
che 1 piloti francesi sanno 
sfnittare con abilita. 

L'inglese Mtiir che ieri ave¬ 


va scompaginato ogni previ¬ 
sione inserendosi con un il- 
saltato a sorpresa in prima 
fila, alla partenza lia cer¬ 
cato invano di guadagnale la 
prima posizione quaiuio il di- 
lettore di corsa Remo Gatti¬ 
ni liu oi'dinuto il via. Il piu 
svelto e stato peio Ainoiix 
che dalla seconda fila ha in- 
tliuto Finglese e Jabouille an¬ 
dando al comando. Al primo 
passaggio dietro al battistra¬ 
da Arnoux sono sfilati nel- 
1 ordine .hioonille. Ledete, 
Tainbay. Fiummini e Ribeiro. 
Tre gin dopo Mini eia già 
quinto menti e Fluniiiiini sci¬ 
volava in decima posizione 
e Martini si insediava al .set¬ 
timo posto, pruno degli ita¬ 
liani. 

Nel consti del decimo giro 
Jabouille decideva di attac¬ 
cale la posizione di Arnoux 
e dopo ulciini tentativi fal¬ 
liti passava al comando ton- 
dudeiiclo il i;t ino giro ni le¬ 
sta alla corsa. C'on Jabouille, 
Arnoux, Lt'cleie, Tainbay. Ri¬ 
bello. .Mini, Martini. Flaiiimini, 
Colombo e Illuder nell'oidi 
ne. la gaia andava avanti li¬ 
no al 19 ino gii-o ({iiandu Le¬ 
dete per una «giiatu» scivo¬ 
lava in ((innta posizione. 

Nel conso del 21.ni(i giro, 
air« arrabbiata », Colombo li¬ 
sciva di pista e doveva ab¬ 
bandona te. Senza che in testa 
alla corsa avveni.ssero altri 
mutanienti. con Jabouille, Ai- 
nonx, Tainbay e Ribeiro nel¬ 
l'ordine la gara e arrivata 
fino alla conclusione. Unici 
episodi di ({ualdie rilevanza 
un guasto die ha costretto 
Ledei e a ritirarsi, e il lento 
risalire di Flummitit ehe alla 
fine poteva guadagnare un 
ponto per il campionato. 

Dopo questa ottava prova 
la classifica dell’» europeo » e 
adesso la seguente: Jabouille 
7.'). Tainbay e Arnoux .'10, Flani- 
imni 27, Leder 21. II prossi¬ 
mo « round » a Pergusa in 
Sicilia li 2.5 luglio. 

Eugenio Bomboni 
ORDINE D'ARRIVO 

Ordine d’arrivu delFottata 
prova del campionato europeo 
formula « due »: 

1) Jean Pierre Jabouille 
(Francia) -su Elf Switzerland 
Renault che compie i 225,ii75 
km del percorso in 1 ora 19' 
8" e lU alla media di km 170 
e 257: 

2) Rene Arnoux (Francia) 
su .Alartini-Renault in un'ora e 
lO-ar'A; 

7) Patrick Tambuv (Fran¬ 
cia) su .Alartini-Renault in una 
ora e I9'52’'7; 

4) .Alex Ribeiro (Brasile) su 
Alarch 762 Ford in un’ora e 
20’01”8; 

5) Giancarlo Martini, su 
March-B5I\V. un’ora e 20-20”.>; 

6) Alaurizio Flammini su 
March-B.AIW. un'ora e 20’:i0"9; 

7) Hans Bimler (.Austria) su 
Chevron b 3.5. un'ora e 20'40".5; 

8) Ingo iiuffmann ((Germa¬ 
nia) su March, un'ora 20'4r’6; 

9) Klaus Ludwig (Germania) 
su Alarch, un’ora e 20’43"8; 

10) (Gaudenzio Mantova, .su 
Alarch 762, un’ora e 20’49"3. 


Nella Sei ore valida per il Mondiale-marche 

Watkins Glen: primi 
Stommelen - Schurti 

Nella flotti in famiglia • tra le Porsche sconfitti Ickx-Mass 


Off-shore: 

De Angeli-Esperto 
vincono il G.P. 
«Porto di Roma» 

( i\ irvvM ( nt.L. lusiu. 
tbii.l .«>(■( 4»i:d»i Ir Ijrr-, i-k.IiI 
1 rqiiip]i)>;:(i ruinai.» Giiiliii IV .Ari 

^rlitiai,(4i 4--pri;ii i.H TrT(tnfat(* 
nrlls ( lj"r OPl I.rllwi -n (i:,<Ia rfll 
/loi.r <1-1 (tiaii Prnii.o • Piirtii di 
Ruica ■ -i.I ornoi-d ( i\ « li :.4 

FIim ( i.i'iKro ma di IM mitlia, 
\alr\<f!r qiialr '(-(dilla pr(i\a Ori 
CanipiumiTd :ialian(i r Irr/a dri 
i'r ii(i}jrii On 'iMiir (i-gamA^B'ii dai 
( ’-ib i.aii'Kd Fliu IV .Ai.f:rl:' |! 
trliqiu dri (It.ci'or! J dir V 
AÌlji n.rd:a di m-xtia >7 iCl 

■SrlU ( la'-r OPJ xiaiotr »!Tri 
n.a/i(ii,r di (dìdiiliÉ r Irmiria 'por 
ti\a (Irli rq-iqnnicK, milanr-'r To 
ì;l.rlli «««1 (li. 1 -l.r f.riaimrr.ir han 
T.d TanflIlTiIii ta xmo-,a rllr d» Irr 
Aii-ii ri: (Oirrx ji,o il loro irn-.po r 
'laid (Il T orr Tl li 4 alla rrird.a 
<i, in!);l;a R', Z51 

S'illa toro »< la '1 F rlaAVifìcaTo 
l'rqmpatgto napririar.o Rii»«o Guer¬ 
rino i-oii Arato moiorirraio .Alfa 
Romeo .Lnrora una volta 'ono 
haniili dalla «(onuna in quella 
rla'v 1 milanesi Perenti del tram 
Rannx e Mamoli deli'.XiKo Delta 
.Alfa Romeo 


A Besozzi-Brusati 
il cPrealpi Venete» 

PADOV.A. 11 lujlio 
Ilp.) - ( on un aiTiiieiira mere 
dioilr di vpenaiori (oltre diiecen 
tornila persone I che ha creato se 
n problemi affi orzanizzaton. si 
f concluso 11 ralK delle Ptealpt 
Vene’e - Trofeo Giorno, prova va 
l-.da per il Campionato dei rally 
nazionali .Alla (Ine dei .330 chilo 
metri di zara e dopo le sene prò 
ve di velocita in procranuna. sono 
nsultatt Vincitori i novaresi Be 
sozzi Bnisaii con la Lancia Sira- 
tos della snidena Jolly Club Al 
secondo posto assoluto la Fiat 
.Abarth di Pa.settl. che ha prece¬ 
duto 1 atniale leader del Campio 
nato, Vudafien. pure su Lancia 
Straios 


WATKINS GLEN (New York>. 

II luglio 

La Porsche 93.5 dei tede.<ichi 
occidentali Rolf Slommelen e 
-Manfred Schiird ha laghutu 
per priniu i! traguardo oggi 
nella Sei ore uiuumohihstica 
di Wtiikins Glen. prova va 
iida pei il cainpiunaio Mon¬ 
diale Marche .Al secondo pu 
sio e giunta la Por.'che Car 
rera del finlandese l-eo Kin 
nunen. del tedesco occideniale 
Egun Kveriz e dpli'ulande,*^* 
Tome Ile/eiiians 

.Stoniineleii e .Schnrti si .so 
no aggiudicati la gara con un 
margine di \antaggio di un 
giro e '27 secondi, nonostanie 
nella seconda parte della cor- 
s:i axessero avtiio del pruble 
ini ai tieni 

I-a Poische 9'L5 del tavoriii. 
il Ivlita .fai k\ lck\ e il tede 
S4 o occidentale .hn-hen MasS. 
SI e pni/zata terza a d.ie gin 
dai \incuori I.a vernini rii 
le kx e Mass e riniasia al c o 
mando per i primi I(L5 gin. 
nw ha jieidnio il sue* vaniag 
gio dopo una lunga sosta ai 
box resasi iiecevsaria per la 
«uistitiizione dei freni Anc'he 
la Porsche di Stoniiiielen- 
.«schnrti. passala in lesta dopo 
l'infurliimo capitato alla vet¬ 
tura di I(kxMa-»s. ha dovuto 
fermarsi ai box per un giia 
sto analogo, ma l inconvenien- 
le e stato s'iperaio 

Della contemporanea ferma¬ 
ta ai box delle due vetture di 
lesta ha approfittato Lequi 
paggio Kinnunen-Evertz-Hcze 
mans. che e nmasto al m 
mando della gara dal 111- giro 
al 115'. quando e stato rag¬ 
giunto e superato dai vinciton 
che non hanno più mollato. 
f3..%.S.SIFt(.t 

1. ROLF STOM.’WF.I.EN c 31 AN- 
FRIED SCHLTtTI tRFTl. Porwh^ 
935. medU di 17J1 miglta; Z. Lro 
Kiniwiini IFIN). Fkod Kvrrtz 
(RFTI. T«ine lirzmuuis (OLI. tur¬ 
bo Porsche Carrrra. a nn giro; 3. 
Jacky tekx (BEL). Jechen .Alasr 
(RFT). Poncbr 935 firbo, a nn 
ziro: 4. Peter Gtegg-llnrley llav- 
wood (l'S.«). B3fW CSI., a I Ciò: 
5. Ronnie Petersoo (SA ), Dlrlrr 
Qantrr (.%(S). BMAA Ol.. a 5 
Ciri. 


motori 


Sarà equipaggiata con tre diversi motori 

In arrivo la AUD1100 





i il 










Piu.ssinianienle verrà pre.sentala al pub¬ 
blico. m Gei mania, hi nuova berlina AUDI 
1(K). Ul vettura verrà prodotta con tre di¬ 
versi motori. -Si tratta di un motore 4 ci¬ 
lindri (il 1609 cine (85 CV), di un motore 
a 4 cilinciri di '.’OOO eme (11.5 CVl; di un 
propulsore di ‘2200 cine (136 CV). che ha 
la caratteristica di esseie il primo niotore 
a 5 cilindri — ciclo Otto — costruito m 
serie. Le velocita massime dei nuovi mo¬ 
delli 'zariano da 160 a 190 kni/h. 

Questa nuova berlina a 5 posti — secon¬ 
do le informazioni della Casa che ha dif¬ 


fuso la sola foto che piibblicliianio — of¬ 
fre uno straordinario comfort rii equipag¬ 
giamento e presenta novità tecniche d'avan¬ 
guardia nella costruzione automobilistica, 
anche per quanto riguarda il tema sicu 
lezza. 

La nuova AUDI 100 — si assicura — sara 
una « grande berlina » particolarmente eco¬ 
nomica neH’esercizio ed estieniamente si 
lenziosa. 

Le consegne sul mercato italiano sono 
previste negli ultimi mesi dell anno in 
corso. 


Firmata 

da sette Paesi 

Convenzione 
europea sulla 
decadenza 
delle patenti 

.Sette Paesi — Cipro. Da- 
minai ca. Francia, Grecia. 
Lussenibiirgo. Noivegia e 
Svizzera — hanno firmato 
a Strasburgo una conven¬ 
zione euiopea sugli «effet¬ 
ti intemazionali della deca- 
cienz.i della patente di gui- 
d<i per veicoli a inotoie». 

In base a questo accordo, 
che de\e esseie ratificato 
dal Parlamenti dei Paesi in- 
leiessati. le inisuie di so¬ 
spensione della patente tu 
guida decise nei confionli 
di un conducente nel terri¬ 
torio di uno dei Paesi tir- 
niataii potranno esseie e 
sle.se al Paese nel cpiale hi 
patente di guida e stata n 
lasciata e nel Paese m cut 
il conducente iisiede. 

I Paesi tirniatan potran¬ 
no inoltre prendere le mi- 
suie pre\iste dalle loro ii- 
spetlive legislazioni pei pu 
mie gii automobilisti dei 
Paesi aderenti alla conven¬ 
zione. 

• l’i-l I Ilti'IlK lite' il Jln-sUlt-llK' 
(Ulla Gtnii.il Motors CoriKir.itiOii 
Mi r I sic s lue iiuitiito l’in 
clitstti.i (lt‘1 piu-uttialu-o ad ado 
|>i-r.itsi lu-ll.i riitrca di soUi.'io- 
111 ( lu* 1 oiist'iil.iiu) (Il c-liiiuiiaic 
la «mota di sfort.l » Ilifatlt. -c- 
SI ( liininas'f la (|iliiila mola. 
1 all-.-jait-riliu Ilio della ic-ltiiia 
chi- lu- dcnveri-hlH' « iH-ritu-llc 
rc-hhc- (Il iisii.irniiarc oyiii giorno 
(irt.i 4 7 milioni di lilii di c.ir- 
hiirantt- sul (onsiiino totali' dt-l 
ratlualc pano leicoli degli Stali 
Finn. 


Il problema è stato affrontato airultima riunione della CEMT 

Verso una regolamentazione europea 
delle velocità massime dei veicoli 

La « conferenza » di Tolosa si è occupata anche di sinistrosità stradale, delle questioni dei 
trasporti internazionali e della utilizzazione razionale della rete ferroviaria 


L e VELOCITA’ massime per le diverse calcgone di 
veicoli e. in una prima fuse, particolarmente degli 
autocarri sono all’esame di'lla Conferenza europea dei 
ministri dei Trasporti che, in materia, ha dÌ5CU.s,so il pro¬ 
blema di una regolamentazione piti specifica rispetto a 
quiuito tivviene attualmente. Limitazioni di velocità per gli 
automobilisti, sia per i percorsi su strada, sia su autostra¬ 
da. sono state disposte sm dal 1974, ma con carattere piii 
generale che .«jpecifico. La CEMT — a quanto si è appreso 
dopo la recente riunione di Toiosa — intende impegnarsi 
per l’adozione di tutti quegli accorgimenti che possano di- 
imniiire la sinistro.sita stradale. L’azione intrapresa dalla 
« Conferenza » si sviluppa secondo un programma a medio 
termine, stabilito tenendo conto da una parte delle carat¬ 
teristiche delle persone più soggette agli incidenti e dal- 
Fultra dell’analisi metodica dei diversi fatton che concor¬ 
rono alla sinistrosità stradale e che vanno affrontati. 

In fase di studio è anche il problema del traffico, pub¬ 
blico e privato, nelle città. Per ciò che riguarda i trasporti 
iironni. tenuto conto delle differenze emergenti nelle carat¬ 
teristiche del traffico di ciascuna città, la CEMT ha svilup¬ 
pato un .sistema di scambi di informazioni capace di rac¬ 
cogliere. sul piano intemazionale, un certo numero di ele¬ 
menti atti aU’adozione di soluzioni che possono essere ela¬ 
borate in comune. 

La tematica .stradale è stata trattata anche dal punto di 
vista delle autorizzazioni multilaterali per i trasporti tra i 
Paesi membri. Il sistema adottito in Europa a partire dal 
1974, con carattere sperimentale e per un periodo di tre 
anni, e stato giudicato complessivamente positivo. 

Pertanto, la proroga airnttnale regime di autorizzazioni 


Costruito dalla Cornetto di Cuneo 


sarà di.scus.s<i in occasione della .sessione CE.MT di fine 
anno Di notevole interesse per • vettori stradali anche le 
iniziaii\v che si stanno assumendo in nialena di ora legale. 
Dei 19 Paesi inenibn della Conferenza, 11 applicheranno nel 
1977 una modifica lieU’ora legai-’ estiva, anche al fine di fa¬ 
cilitare 1 fiaffici. In particolare il Benelnx applicherà nel 
1977 l’ora estiva nello stesso p«jriodo della Francia. 

O UE.STE, IN SINTESI, altre decisioni o orientamenti 
emersi dalla rnimone di Tolo.sa- creazione di nn grup¬ 
po di lavoro per l’esanie approfondito dei diversi 
aspetti del problema del traffico con il Medio Oriente e pei 
avanzare proposti- pei ciò che riguarda infiastnitture. dif¬ 
ficoltà di passug'gi alle frontiere, foriiia/ione dei condu¬ 
centi di veicoli, analisi di un certo numero di fattori colle¬ 
gati ai trasporti combinati in vista di un adeguato sviluppo 
delle diverse tecniche, adozione di un rapporto sulla pro¬ 
mozione del traffico ferroviario internazionale. 

A quest’ultimo propo.sito. le mì.siire elaborate m occasio¬ 
ne della pai recente riunione della CEMT si riferiscono: 

1) alla semplificazione delle procedure amministrative al 
passaggi di frontiera; 

2) aU’utilizzazione omogenea dei grandi assi ferroviari 
destinati al traffico internazionale; 

7) aH’incoraggiamento della collaborazione Ira aninnni- 
strazioni ferroviarie in niatena di politica commerciale ta¬ 
riffaria; 

4) ai miglioramento della qualità del servizio merci in 
traffico internazionale. 


Continua la campagna deii'EUSAMA 


Un nuovo rimorchio I Ammortizzatori logori: 
con 500 t. di portata i abbagliamento facile 

Verrà esportato in Polonia • Lungo 70 metri > Cosa succede di notte quando un'auto supera 
ha 28 assi ed è di larghezza variabile i un ostacolo di 10 cm 


L’esigenza di creare nuo¬ 
vi mezzi di trasporto per 
.soddisfare le cre-scenti ne- 
re.«i.sita conseguenti agli svi¬ 
luppi dei Paesi industriali 
ha investito le aziende di 
progetlazionc e pnxinzione 
di rimorchi, provocando n 
n.i selezione fra i costrutto 
ri di questi mezzi, in (ani 
jx» niondi.ile In cinesto set- 
(ore SI sono afferm.ite ’k' 
'>fficine CoiiielK» di Cuneo 
( he, proprio in iine.sti gior¬ 
ni. li.mno terinin.ito la co 
sim/ione di nn vero colos 
so (P'il.i strada, eccezionale 
jier le sue (ioti costrnttue 
eri ani or pili jier la sua 
maneggex olezza nonost.ante 
le dimen-siom 
Si tratta di nn rimorchio 
14 -14 as.si per il iraspor 
To ira-sformaton, destinalo 
.illa Polonia II complesso 
offre una notevole xer.sat: 
ina d’impiego eri e adatto 
a n.solvere positivamente 
molteplici neres,sna con 
c'man vantaggi economici 
nello .svolgimento dei ser¬ 
vizi. 


I modelli «Mini» 


in Italia 


Iji Bntish I.eyland Italia 
roniiinira che. esaurite le 
scorte delle « Mini » di im 
porTazione « R.50 » e «IKXi» 
presso I concessionari, im 
porterà e venderà in Italia 
soltanto la « (9ubmnn Esta¬ 
te MOOr 

-Sul mercato italiano sa¬ 
ranno quindi presenti i mo¬ 
delli « Mini Clubman Està 
te » n esclusiva della Br:- 
ti.sh Leyland Italia e « 90 » 
e « 120 » assemblati a Lam- 
braìc 

Questo in conformità agli 
accordi perfezionati con il 
gruppo (SFPI-De Tomaso e 
la Nuova Innocenti, 


Le principali caratteristi¬ 
che tecniche, qui elencate, 
danno un’idea della gran 
tlezzA del niez.zo. lunghezza 
totale 70 metri; larghezza 
V,inabile da 7 a 5 inclri, 
numero as.si 28; pneiiniatiii 
IXT a.sse 8. pneumatici to 
Mli ■2'24; tipo dei pneiimati 
(I 7..'yi.\15 ” a 16 p.r ; tara 
d: mito il complesso tono 
1.5(1. port.ita utile tono 5(Ki. 
|x-so I oniplessivo a pieno 
(amo lumi ((50 

il rnnorc hai e composto 
cL'i dia* sezioni. Ira le quali 
e inserito il ramo, che vie 
ne (>)si a f.ir p-irte integrali 
te riti rimorchio stesso 

Ogni s.f.zione e ( omi>ost,( 
d.i due gr.ippi a 14 as.si. co 
stiiiiiti d.dr.K ( oppiamcnto 
cn gnippi modnlan a 7 e 4 
assi, gli assi sono tutti sler 
z.'inti. e dotati tii sospensio 
n; idr.'.nlane ron corsa lo 
tale di .560 mm 

I gropp. nuKiulari sono 
(olleg.iti fra (li loro >i.i « er 
mere e nr.inii. per disin 
liinre unilornicmenie il < .i 
ra o sono sinji previsti de 
gli appositi ripartitori po 
sti .sopra il piano di «anco 
dei 14 assi, sui quali apptig 
giar.o le ralle idraiilich»'. 
che sosiengoia* le senniravi 
e le Travi (entrali {xnt.i.n’i 
il <ari(x». 

Specificamente il mezzo e 
stato richiesto per i tra 
sporti delle nuove ma<chine 
per centrali di grande po¬ 
tenza. trasformatori, roton 
e statori, del tipo atitopor 
tanti e no 

Que.sto esemplare della 
Cornetto e la pnma realiz 
zazione in un piano che si 
prefigge di realizzare mezzi 
di trasporto industriali sen¬ 
za limite di peso, a di.stan- 
za di (centinaia di chilon e 
tri dal punto di utilizzo; 
per CUI l’efficienza del mez¬ 
zo .su cui viene effettioto i! 
trasporto deve essere tale 
da offrire la massima ga¬ 
ranzia di riuscita 




L’EUSAMA, continuando l> tua campagna contro l'uso di ammor- 
tixzatori par auto logori, ha diffuso queste foto le quali dimoilra- 
no come un’auto che viaggi di notte a 48 km orari con ammor- 
tiixatori in buone condiiìonì non provoca che un abbagliamento 
momentaneo dopo aver «operato un ostacelo di 10 cm (foto in 
alle). La foto al centro e quella in basso, rappresentano il com¬ 
portamento dei fascio dei fari di un'auto con ammortizzatori lo¬ 
gori, dopo cha ha superato l'ostacelo. La lunghezza della traccia 
luminosa dimostra l'ampiczra dell’abbagliamento, assai pericoloso 
per i conducenti che si incontrano. 

Rubrica a cura di Fprnando Strambaci^ 
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AirS^ Festival del jazz di Pescara 

Dall’Arkestra di Sun Ra 
un «pianeta» di musica 
che arriva dall’Africa 

Hanno suonato anche 1 gruppi italiani di Eraldo Volontà e Maurizio Glanmarco 


radiotv» programmi 

tv primo ; radio 


13,00 Saner* 

« Perct é » 

13.25 11 tempo In Iteli» 

13,20 Telegiornale 

14,00 Specia'» al Parlamento 
18,30 La TV del ragazzi 

€ Seleziona spazio oggetti 
volanti no ) idenllfi'"»tl • A 
cura (il Vano Waffucci rea 
llzzazione di Lydia Lattani 
(n I ) 

19.25 a Srnlth » 

Ottavo aplicdio del telefilm 
(•I Michael Currer Brlggs . 
Protagonista Jan Ramiay 

20,00 Teleglorna'e 
20,45 t II peccato di Lady Con- 
tldln» » 

Film Regia di A'fred Ultch 
cock . Protagonisti- Ingrict 
Bargman, Joseph Sottan, Mi 
cheel V/lldIng 

22,40 Prim» vlalon» 

12,50 Taleglornal» 

Oggi al Parlarnento 


tv secondo 


11,10 Ttltglornalft 

Inchltitta ipcft, P«rlam«nto 

lf,Q0 L« mttravlgtlost ttorli 
d«tU Oltmplajl 
Ur> programma dì Oanlal Co* 

30j00 Taleglornat* 

»0/4l « J«kyll > 

di Ghigo D* Chiara. Paolo 
Lavi a Giorgio AlbertatzI. 
Saconda parta 


PRIMA RETE 


’ 2 , 

’/èt 

tuo 

me 

Le 

ed 


GjO^ eAt = RADIO . Ore ’ 6 

li 14 1-) r 19 21 23 6 
turino muiice'e. 6 JO l 'altro 
no 7 15 Non li irorciàr rii 
45 Le^gi e lentenie 8 30 
canzo' I ri*»! matti» o 9 Vo 
lori 11 Altro il cno astata, 11 30 
F ora I orchestra 12 10 Hit Pa 
ra'^e 12 45 Intervallo musicala 

1J 20 « Per ci suona la campa 

14 II cammeo 15 
Ivanire 15 45 Controra 

Fffort stimo 17 "*0 II te 

18 05 ^'uslca In, 19 20 
r rsfcat IV 30 BlOCJ 


na *, 

15 '^3 
1/ 05 
gliacarla 
S jl nrsfr 


l‘•r^ nottore 
dirigere ►'«ri 


19 50 

B-el rr 


L erta Gii 


22,00 Tcleglornel 

22,10 


Steglon* iinfonle» TV 
NaI monda dalla ilnlorsla 


2t,0e Ttf^glorrsal* 


SECONDA RETE 

GlOPfJALE RADIO Ora 6 30 7 30 
8 30 9 30, 10 30 1130. 12 30, 

13 30, 15 30 16 30, 1/ 30, 18 30, 

19 30, 22 30 6 II mattiniere 

7,50 11 mattinerà 8 45 Cape 

lavori della musica classica, 9 35 
La vita di Gioacchino Rossmi 
9,55 Canzoni per tutti 10,35 1 

compiti della vacanza, 12,10 Tra 
emissioni regionali, 12,45 Alto 
gradimento, 13,35 Praticamente, 
no?l, 14 Su di girl, 14 30 Trasmls- 
ilonl reglonell, 15 Tilt 15 40 Ca- 
raral, 17 20 Ciclismo Giro di Fran. 
da. 17.45 lo a lei, 18 35 Radio- 
discoteca, 19,55 Supersonici 21 05 
Cavellerla rusticana, 22 40 Pro¬ 
gramma musicala 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO .Ore 7 30 14, 
19 21, 7 Quotidiana 8 30 Con 

cario di apertura, 9 30 La stagio¬ 
na dalla musica II Barocco 10 10 
La scuola Italiana del primo No 
vacamo. Il 15 Imerprall di Ieri e 
rii oggi, 12 40 Itinerari sinfonici 
Rossini 14 15 Le musica del lem 
po, 16 15 Italia domanda 16 40 
Canzoniere Internazicnale 17 Ra 
dio Marcati, 17.10 Concerto del¬ 
l'organista Gianfranco Spinel'i 
17,30 Jetz gmrnale 18 1 <i sco 

In vetrina, 18 30 Artisti e popolani 
neirSOO romano. , 


televisione svizzera 


IfJOi Odierno: Tour de Pranaat 
20,201 Talaglomata; 2C,4S: Obietti¬ 
vo $i) 0 rtl 2l,13i II pleglo; 2l,43t 
Totoelomate; 22,00i La erti tuor> 


riere In Gliopo'e; 23 OO I g-a-dl 
direttori d'orchestra 0 05 C lismo 
Tour ò# Prence; 0 20 0 30 Tetegior. 
rsala. 


televisione capodistiia 

2B.06t L'angoitno del raganl; 2t,15: logico, 22 00 'Ajs ^a 23 30 

Taìaglomal») 21,35i II giardino zoo- Notturno, 23 OOi Pesso di os r». 

televisione mantecarlo 


Un peu d amour, d’emltU et 
baaucoup da muelqua, 19 35: Notl- 
tlarlo ragiona'»; 19,45. Canoni anl- 
matlj 20 00: La grand» awanturi- 


«Vecchi» Cellfor-'e » 20 50 No'l- 

zierlu, 21 05 Anime e'Io specchio. 
Film Reg'e di Richard Wellec» 


[situazione meteorologica| 
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RATURE 


Bolzino 

15 

33 

V»ron» 

20 

33 

Trinf. 

21 

29 

Vanazia 

33 

38 

Milano 

19 

32 

Tarino 

19 

31 

Cunae 

17 

30 

(tanova 

22 

38 

Bologna 

21 

33 

Firanza 

zO 

33 

Pisa 

19 

39 

Ancona 

23 

27 

Parvgia 

19 

39 

Pescara 

17 

30 

L'Aquila 

13 

36 

Roma 

30 

31 

Campob. 

13 

38 

Stri 

30 

38 

Napoli 

16 

38 

Potania 

14 

36 

Catanz 

19 

36 

Raggio C 

20 

33 

Messina 

23 

29 

Palermo 

31 

36 

Catania 

15 

30 

Alghero 

16 

30 

Cagliari 

ts 

39 

riKuarda 

Ir 

Vi- 


rende sneienrolocic he sulU niictra penisola. I.e regioni dell Italia netten- 
Irinsiale e quelle lirrrsiichr centrais pio dsretUssnente anitn I influenza 
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tnentl e sehtzrstr. Nono possshsll addeivsamrnti nss\oti»si. a caratlero tem- 
poratsro assoeizti anehe a qualrhe episodio Irmporairseo. 
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DALL'INVIATO 

PESCARA, 11 luglio 
L’ottavo Festival intemazio¬ 
nale del Jazz di Pescara, con¬ 
clusosi dopo quattro tornate 
stasera a Penne con il trio di 
Sam Rivers o L'Unità Musica¬ 
le di Schlano Mazzon Llguorl, 
avrebbe potuto benissimo, sot¬ 
to il profilo musicale, ridursi 
a questa serata ed a quella di 
Ieri allo stadio di Pescara, o 
meglio alle due ore abbondan 
tl e Ininterrotte della musica 
« spazialo » dell’Arkestra di 
Sun Ra 

Un viaggio, quello di Sun 
Ra, non tanto verso altri pro¬ 
blematici pianeti e galassie, 
quanto un ritorno dallo spa¬ 
zio' quello spazio In cui è sta 
t<t collocato come « diverso » 
l'afro americano. Un viaggio 


I programmi scientifici della missione sovietica Salut-Soyuz 


Nello spazio per esplorare la Terra 


Come è avvenuto i* 
latelliti automatici 


1 cosmonauti Volinov « Glo- 
lobov proseguono il loro la¬ 
voro a bordo della Salai 5. 
dopo aver effettuato, nella 
fase di avvicinamento ed ag¬ 
gancio. una rnanoira parti¬ 
colarmente studiata agli effet¬ 
ti del risparmio di propel¬ 
lente e della riduzione al mi¬ 
nimo del cimento delle strut¬ 
ture dei due corpi allatto 
dell'aggancio 

La Soyuz 21 si è posta In¬ 
zaffi esattamente sullorbita 
della Salut 5. e « davanti » a 
Questa, riferendone tl moto 
rispetto alla Terra In tale fa¬ 
se, i due corpi procedevano 
sulla .sfe'isn orbita, alla stes¬ 
sa lelocita, ed orientati m 
modo che il portello con di 
spositwn di aggancio della Sa 
hit fosse « affaci iato 1 ) nella 
direzione della punta della 
Soyuz, che, come noto por 
ta il dispositivo di aggancio 
c II portello stagno Control¬ 
lata e calibrata la traicttorui. 
la velocita c l'orientamento 
la St.yuz ha i omini iato ad 
azionare i razzi frenanti, in 
modo da diminuire la prò 
pria veloi'tla. di pochissimo. 


aggancio delle due navicelle - La superiorità della stazione orbitale guidata dalLuomo rispetto ai pur perfezionati 
Le possibilità di indagine sul suolo terrestre, sui mari e sulLatmosfera - Le conseguenze pratiche di queste rilevazioni 


misurato non in anni luce, ma | abbastanza per farsi «rag 


in anni-ombra e nel calcolo 
vanno inclusi anche rombia, 
il silenzio particolari che sono 
stati tanto a lungo stesi m A- 
mericii suH’Aikestra. Ecco al¬ 
lora che anche l’Africa 6, o 
può apparire alla cultura co¬ 
lonialista, un altro agglome¬ 
rato siderale, un pianeta, co¬ 
me la dilania lo stesso Sun 
Ra. 

Il « diverso », adesso, sven¬ 
tola su drappi che raffigurano 
altri spazi, luccica sui costumi 
solari del « sacerdote » capo¬ 
orchestra, viene ofierto, da 
Sun Ra, sotto forma di sole- 
arazzo, al pubblico, alla fino 
del concerto 

Nulla è piu lontano da que- 
*ta musica dei viaggi cosmici 
nel nulla consumistico propo 
sti, con o senza biglietto al- 
raiifetamma, da tanta mistifi¬ 
cazione rock. Orchestra e co¬ 
munità ad un tempo, l’Arke- 
stra ritrova la pulsazione u- 
mana, il contatto con la stona 
ed è forse assai pai folk mo¬ 
dernissimo che non magia. 

Ciò che avviene, in questa 
musica, e ogni volta diverso 
ed assolutamente non preidea- 
blle; tutto si avvera, nasce o 
al interrompe per una logica 
vitale, che guida anche le in¬ 
credibili nletture di Elllngton 
o del King Portar Stomp di 
Morton. Così alle energetiche 
concentrazioni sonore colletti¬ 
ve o frantumate le voci dei 
singoli (John dimore, Mar¬ 
shall Alien, ma dovremmo di¬ 
re tutti) subentrano le stu¬ 
pende danze e i canti su una 
poliritmia percussiva che, nel¬ 
la loro pulsazione biologica, 
sono uno dei momenti di piu 
autentica felicità espressi da 
questa miLSica « umana » e, 
ironicamente sospettata di mi¬ 
stificazione — non corrotta, in 
tanti anni, neppure da quel 
« professionismo » che nel 
jazz è uno del moduli m cui 
.SI e operato l'assorbimento e 
lo svuotamento dei valori ori¬ 
ginali. 

Dopo Sun Ra hanno suona¬ 
to due gruppi italiani: un po’ 
contestato il complesso dei 
sassofonista veterano Eraldo 
Volente, piu applaudito l’altro 
sassofoni-sta. il giovane Mauri 
ZIO Glanmarco. Ma era ormai 
tarda notte e qui il discorso 
SI sposta sulla struttura di un 
festival ed anche sul signifi¬ 
cato di queste Iniziative. Un 
discorso che Pescara ha que¬ 
st’anno riportato sul tappeto 
e che avremo occasiono di ri¬ 
prendere. 

Daniele Ionio 


giungere» dalla Salut F' sta 
to suff utente azionare una 
prima volta i razzi frenanti 
per ottenere tale diminuzto 
ne di 1 clocità. indi azionarli 
a Urei t impulsi per ( allóra 
re la tclorila raggiunta e per 
correggere ancora una i olla 
l'orientamento, perche, dopo 
Qualche decina di minuti la 
Salut raggiungesse la Soyuz 
A Questo punto, la Soyuz ha 
effettuato manovrata diretta 
mente dalla mano di Voltnai. 
le manovre di attracco, di ag 
gafififi, (il bloccaggio dei di- 
spositii t di aggancio 

I.a manovra, eseguita con 
particolare prensione hi 
consentilo di utilizzare una 
Quantità di propellente assai 
viinorc che non nelle analoghe 
manovre effettuate net pra e 
denti agganci tra Salut c Su 
yuz 

Il programma stabilito per 
questa impresa Salut Soyuz 
presenta aspetti che potrem- 
vio chiamare, con un appa¬ 
rente paradosso, piti e terre¬ 
stri i> che « spaziali ». anche 
se tutto si siolge nel cosmo, 
e non mancano nel program 
ma rilievi ed csvcricnzc it 
picamente cosmiche 

Il primo capitolo del prò 
grammo, infatti, comprende 
studi che riguardano la costi¬ 
tuzione della Terra, t fenome¬ 
ni che SI svolgono sulla sua 
superficie, ed anche a una 
certa profondità, e quelli che 
sì sioìgono nella bassa almo 
sfera Tale capitolo eviden¬ 
zia chiaramente il dichiarato 
proposito di «ottenere infoi- 
mazioni utili allo studio del¬ 
l'economia terrestre » 

Nel trattare delle imprese 
cosmiche attorno alla Terra, 
quasi sempre i iene lasciata 
tn ombra l'importanza che 
queste hanno agli effetti del¬ 
lo studio dei fenomeni terre¬ 
stri. con fini, tra l'attrn. eml 
ncnlemente pratici Pisponen- 
do di apparecchiature adatte, 
e pofeiido operare i rilievi per 
un certo tempo (alcune setti¬ 
mane n piu), {> possibile in¬ 
dividuare lo stato del terre¬ 
no coltivato temperatura ed 
ci oliizione di questo stato di 
umidita tn superitele e ad 
una certa profondità preseti 
za e consistenza dello strato 
superficiale ricco di r hu 
rniis », essenziale per la resa 
delle coltivazioni, oppure sta¬ 
to dì «dilatazione» di questo, 
con conseguente diminuzione 
della fertilità Un’analisi delle 
zone boschive, sempre con¬ 
dotta per un certo tempo e 
con gli strumenti adatti, con- 


Tragka morte di un edile Italiano 

Frontaliere precipita 
dalla terrazza di un 
cantiere a Montecarlo 


Torinese folgorato 
dal trapano 
elettrico 


TORINO, 


iUgilO 


DAL CORRISPONDENTE 

VENTLAnGUA, 11 luglio 
Un lavoratore frontaliere 1- 
taliano ha trovato tragica 
morte in im cantiere «dile del 
Principato di Monaco. La vit¬ 
tima è Armando Blsegna, di 
33 anni, nativo di Conaenrla- 
no e resìden’e a VenUmlglla 
In corso Geixiva 92, era pa- 
I dre di quattro figli di 10, 8, 
I '2 e 4 anni II Blsegna faceva 


•• V . e V . ' 0 e Siili. li OìSeKiiS IBOVTS 

Un uomo è morto folgorai i ^fe deila achie^del treml- 
d.il trapano elettrico con cu j ^ la.oraton frontalieri cha 

' risiedono ne-a rena di con- 
fine e ch« giorno si re- 


cortile della sua aiuiazione 
Si chiamava Grisepue Be'.rra j 
mi. di in,’’' oi>er.i:o al.a j 
Teni; d: Veri e eU aoitai.'a , 
a f'!iua->-(U n iri’u-e hot i 
ghetto Uiies'.a :ua" : a .i..e i 
9.30. nel corule ciei’.a uropria j 
casa, (iopo a*er .a\.»u. ,a mac i 
china, ha pre^o an veci .uiu 
trapano elettrico per effetiua 
re alcune riparazioni aH'inter- 
no dell’abitacolo Improvvisa 
mente il figlio Pierangelo, di 
14 anni, che era poco lonta 


no, ha sentito un lamento ed i niva abalzato fuori dalla ter- 


ha visto 11 padre accasciarsi 
ormai privo di vita 
Inutile è stata l’affannosa 
corsa aU’ospedale, dove i me¬ 
dici non hanno potuto fare 
altro che constatare la morte 
del poveretto La causa sem¬ 
bra essere una scarica elet¬ 
trica che ha colpito il Bel- 
traml. che a piedi nudi, sul¬ 
l’asfalto bagnato del cortile 
aveva appena messo in fim- 
zlone il trapano. Un tri.ste de¬ 
stino sembra aver perseguita¬ 
to l’uomo che già due anni 
fa era .stato colpito da un ful¬ 
mine mentre aggiustava l'an¬ 
tenna della televisione sul tet¬ 
to di casa. 


razza e finiva nella strada 
sottostante dopo un t'Io di 
18 metri. 

n muratore italiano veniva 
trasportato all’oepedale Prin¬ 
cipessa Ormo* dova 1 aanltarl 
tentavano anche Flntervento 
chirurgico nella eperanza di 
poterlo strappare alla morte. 
Il poveretto però decedeva po¬ 
co dopo il ricovero Ia poli¬ 
zia monegasca ha aperto una 
Inchiesta per stabilire se esi¬ 
stano responsabilità nelVincl- 
dente mortale che ha avuto 
come vittima il muratore ita 
nano. 


car.o a aiora-e nel Principa¬ 
to di Mu’.a.'o o n Francia 
I cldt ti’e è accad ito nel 
car/ tre va. e del complesso ] 
Casau anca sim :r. Bo ilerard 
I.3r5(r*o a Miunierar'.u II Bi 
segna -’a'. a n.ar.i i rar.d.o un 
verricel o a motore e s: tro¬ 
mba saila terrazza dell’edifl- 
Cio Improvvisamente per cau¬ 
se che non sono ancora aia¬ 
te precisata U poveretto ve- 


g. i. 


sente di individuare Tei en- 
tuale presenza di malattie del 
le piante, da parassiti o da 
criptogame, al loro inizio e 
nella loro espansione ed evo¬ 
luzione. K’ pure possibile con¬ 
trollare lo stato di buona sa¬ 
lute dei boschi e il loro mag¬ 
giore o minore ritmo di cre¬ 
scita. 

Rilievi di qticsfo fipo ten¬ 
gono svolti sistematicamente. 
ria anni, dal satelliti artifii ta¬ 
li mediante strumenti a fun¬ 
zionamento automatico Tali 
strumenti, però, sono netcs 
sanamente piccoli, e quindi 
di precisione e sensibilità li 
mitate, e non possono essere 
diretti dalTuomo su zone che 
si rivelino particolarmente 
interessanti, in modo da « se 
giure » una situazione chia¬ 
ramente rivelatrice 

I precedenti rilievi effettua 
ti da bordo delle Soyuz, c 
più ancora da bordo delle 
precedenti Salut. hanno sotto 
lineato l'importanza di questi 
studi, che possono essere 
«centrati» dopo una esplora 
ziotie preliminare c seguiti 
a fondo Lo stretto contatto 
tra gli operatori di bordo c 
gli scienziati disposti a terra, 
nelle tane stazioni di studio 
Lonsentc di confermare o 
chiarire in modo tncqiiiioca- 
bile il significato dei riltct i 
effettuali dallo s/tazio, che 
non risultano in alcun modo 
« sostituibili » da rilievi et 
fcttuati da terra, anche con 
t mezzi piu avanzati 

Va altro oggetto di studio 
da parte di scienziati che ope¬ 
rano nello spazio ciscumtcrrc- 
stre e il mare Mediante stru¬ 
menti piazzati a bordo di col¬ 
pi cosmici artificiali, e jms- 
sibile ciiilcnziarc l andamen¬ 
to delle correnti manne l e 
tolvcrsi della loro tempera¬ 
tura del loro percorso la lo 
ro maaginrc o mino» e toiht 
dita Aon solo c possibile 
fornire indicazioni alle flnt 
tiglio di pesta d alto mate 
(tomo e noto, i pesa seguo 


no le correntiì. ma tndlildua 
re aumenti e diminuzioni di 
temperature, intorbulimcntl e 
chiarimenti, tariaziuni nel 
percorso abituale delle cor¬ 
renti, e collegarli tn un qua¬ 
dro ampio e correlato, che 
consente di individuare, tn 
uno schema dinamico. Teiot- 
versì della situazione nel tem¬ 
po. e le conseguenze di tale 
evoluzione sul patrimonio it¬ 
tico. sulle variazioni del eli 
ma delle zone costiere dot il¬ 


io alla temperatura delle cor 
reati thè le lambiscono t’ 
COSI Ita 

-Inehe qui lo studio eoa 
dotto con strumenti di di 
mensìont e sensibilità limita 
te, piazzati a bordo dei sa 
tclliti artificiali, c ormai da 
anni sisfemaficamenfe tn coi 
so, ma ha anche rivelato t 
suol limili Con strumenti piu 
.sensibili e potenti quali quel¬ 
li installati a bordo della 
grande balut, e guidati dalla 


l'.ai o dell uon o ad Csp’orare 
h ^oi’e piu luteressduti ir 
manicta s'stemiitua per tane 
settimane i‘ pi>ssibile otteue 
re (tui. he a iinqiostto del ma 
re un qundio piu ehiaro nei 
SUI) ipoihi ut I ausa et'etto 
rei teiiumi (he si eiideuzia 
no tra leiiomeri apparenti- 
mente indipeniienti pii lur: 
tate ad una cimosi erza an 
'ofoudita del mare e degli 
l'ttetti di Un sua intluema sul 
ilima le possibilità per la 


Il «mare» di Marte visto dal Viking 



PASADENA (California - USA) — Il veicolo spanale » Viking 1 » continua a girare intorno al pia 
nela Marie del quale manda regolarmente immagini piuttosto nitide Qui vediamo un fotomosaico, 
ripreso il 9 luglio, che mostra un’area della parte occidentale del pianeta, proposta come possibile 
zona di atterraggio del •• Viking 1 » I punti in cui il k mare » si increspa e si rompe contro le 
correnti di lava sono m rilievo, ben evidenti nel fotomosaico Le scanalature nelle « onde » possono 
essere determinale sia dall'erosione di acque fluviali, sia dall'atione dei venti Le fotografie sono siate 
prese a 1100 miglia di distanza dal pianeta. ( i o*o AP ) 


pesce ! assetto meteorologi- 
1(1 deUe zone i ostici e e di 
lineile tutern 

Il teizo tema che «' stato 
!>osto alla base dell atta ita 
( terrestre « dc”a Salut > e 

10 studio dell atmosjeiii e dei 
lompìessi lenomeui che it si 
sioìgono /' sonno dell uomo 

I olili atori di potei prei edere 
i or. almeno set mesi di ter: 
po se la stainoiie saia pre 
line o tardila i alila o lem 
pelata asciutta o umida, e a 
tutt oggi uri sogno (Ut stu 
(li tei erti uri quali : iilie 

11 citettuati (tallo spazio han 
ro avuto un t itolo del tutto 
detcrmiiiaute ed t n’ieit ihe 
SI etiettuano sistematicamen¬ 
te ( onsentimo peto ma ih prr- 
ledeie il clima ed i suoi te 
noment uni lospicut iburra 
Si he licioni flussi i cloct di 
mia laida u ^recida ecc l con 
un (Cito iiiiticipo di giorni 
id nmhe talora di settimane 

Si iiatta di un iisullato 
(iiuoru limitato ma estrema 
mente impoi tante in quanto 
lostitnisie lai no su basi 
scieutifuhe e precise di una 
I scienza (fe/Je prensioni ine 
teorologiche » la quale, pii 
ma dell eia s}Hiziale era ha 
sala su poi hi elementi empi 
mi c decisamente incerti Io 
studio dei tenoment mcteorn 
logici, dell alili ita dell almo 
stera e la toro iriteraziime 
nei cicli II medio e a lungo 
termine. i ousentnanno grada¬ 
tamente di costruire una nuo 
t a setcìtza meteorologica, le 
i ut basi sono state gettale ed 
il cui sviluppo dipende quasi 
totalmente dagli studi che si 
iiotranno line net prossimo 
futuro dalle nrandi stazioni 
orbitali munite di strumen¬ 
ti grandi, sensibtlt precisi. 
Ilesstbili e manonati da uo¬ 
mini sempre meglio prcpa 
rati 

Cor una tinse apparente¬ 
mente paradossale dunque, 
potremmo inratterizzpre tn 
ririrno luogo questa oiunta Sa 
hit ionie urlìi stazione sjia 
ziale permanente, tou scopi 
CoScnzialmenlc terrestri 

Giorgio Bracchi 
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Imponente in tutta la Spagna la giornata di lotta per la libertà e Tamnistia OGGI IL « VERTICE » DI BRUXEUfS 

Brutale repressione poliziesca ^ rmmti 

■ per annunciare 

contro i dimostranti a Madrid la data delle 

Cariche e arresti a Barceilona. Valencia, Pampiona e Guipuzcoa • A Siviglia Invece la dimostrazione, forte e compatta, non è r^rji rw-ri i imi 

stata disturbata • Le mogli di Lobato e Monterò chiedono, in una conferenza stampa, l'amnistia per 1200 detenuti politici | 


DALL'INVIATO 

MADRID, 11 luglio 

Amnistia e libertà: questa 
parola d’ordine che riecheg¬ 
gia in Spagna da una setti¬ 
mana ha coinvolto oggi dal¬ 
la capitale fin nei più re¬ 
moti angoli del Paese centi¬ 
naia di migliaia di persone 
scese per le strade e nelle 
piazze per chiedere al gover¬ 
no e al re finalmente un ge¬ 
sto concreto dopo mesi di 
vuote parole e di finto ri¬ 
formismo. Ancora una volta 
gli spagnoli hanno dovuto 
sfidare la brutalità di un ap¬ 
parato di polizia mobilitato 
in forma massiccia e senza 
risparmio di mezzi e stase¬ 
ra a Madrid, a Barcellona, 
n Pampiona, a Valencia, a Gui- 
pozcoa si contano centinaia 
di fermi e di arresti, di fe¬ 
riti e contusi. 

Fin dalle prime ore del mat¬ 
tino l’intera capitale era pre- 
•sidlata da nuclei d’assalto del¬ 
la polizia armata, sorvolata da 
elicotteri che controllavano 
dall’alto il movimento per le 
strade per impedire che 1 
manifestanti si concentnisse- 
ro nella grande Pinza de 
Espana dove le forze politiche 
e sindacali dell’opposizione 
democratica avevano convoca¬ 
to, nonostante il divieto del¬ 
le autorità, un grande radu¬ 
no a chiusura della settima¬ 
na per l’amnistia. E verso 
mezzogiorno, ora in cui dove¬ 
va svolgersi la manifestazio¬ 
ne lungo la Gran Via, per 
qualche chilometro, da una 
parte e dall’altra della grande 
piazza si è svolta una vera 
e propria « caccia nU’uomo ». 
I dimostranti che in ordine 
sparso cercavano di raggiun¬ 
gere il luogo del raduno ve¬ 
nivano attaccati e manganel¬ 
lati dal poliziotti, trascinati 
a viva forza nelle camionet¬ 
te, inondati dai getti degli 
idranti, in.seguiti nelle vie la¬ 
terali alla Gran Via, dalle 
quali di tanto in tanto riu¬ 
scivano ad uscire in gruppi 
<11 qualche centinaio al grido 
rii « libertà libertà ». Dalle 
«’entinaia di automobili inta- 
.sale e avvolte nel fumo del 
lacrimogeni sparati senza ri¬ 
sparmio dai poliziotti, gli 
autisti scandivano le sillabe 
della parola « libertà » con i 
clacson. 

E’ durata così per qualche 
ora mentre in tutti i quar¬ 
tieri periferici centinaia, a 
volte migliaia di persone, da¬ 
vano vita a spontanee mani¬ 
festazioni di solidarietà. 

Spe.sso qui la polizia era 
appoggiata da squadfacce di 
picchiatori dell'organizzazione 
di estrema de.stra «Guerriglie- 
ri di Cristo Re ». 

Anche a Barceliona, nel cui 
sobborgo di Sabadell ieri se¬ 
ra un comizio era stato di¬ 
sperso dalla polizia, che ave¬ 
va picchiato e ferito varie de¬ 
cine di dimostranti, stamane 
migliaia di persone .sono scese 
per le .stnitle anticipando la 
manifestazione indetta per 
ciucsta sera. Le violente cari¬ 
che degli agenti non sono riu¬ 
scite a sciogliere il corteo, che 
ha percorso al grido di « am¬ 
nistia, libertà per tutti i pri¬ 
gionieri politici », le vie cen¬ 
trali della città. 

A Pampiona. la corrida, che 
si svolge durante la tradizio¬ 
nale festa di San Firmino, si 
è trasformata ieri in un gran¬ 
de raduno politico a favore 
deH’amnistia che ha coinvolto 
anche le decine di migliaia di 
turisti che confluiscono ogni 
anno nella città per l’occasio¬ 
ne. 

Ordinata, compatta e ma.sstc- 
cia è stata la manifestazione 
di Siviglia, dove le autorità, 
al contrario di quelle di Ma¬ 
drid e Barcellona, e come già 
a Bilbao, avevano concesso la 
autorizzazione. Il diverso com¬ 
portamento delle autorità civi¬ 
li e di polizia delle varie pro¬ 
vince è uno degli aspetti più 
sconcertanti del momento che 
attraversa la Spagna e un al¬ 
tro dei segni pili palesi dello 
sconcerto che .sembra regnare 
negli ambienti del regime din¬ 
nanzi alla cre.scente pressione 
di ma.s,sa a favore delle rifor¬ 
me e delia « rottura democra¬ 
tica» propugnata dall'opposi- 
zione. 

Stamane i poliziotti a Ma¬ 
drid .strappavano di mano ai 
manifestanti e stmcciavano in 
mtxlo dimostrativo il quotidia¬ 
no indipendente El Pais che 
era uscito crm un articolo in 
cui si affenna a chiare lette¬ 
re che la dimensione e la por¬ 
tala dell’amnistia sono il ban¬ 
co di prova del governo Sua- 
rez. E’ un’opinione che ab¬ 
braccia ormai non solo i setto¬ 
ri dell’opposizione democrati¬ 
ca. ma anche quelli riformi.sti 
del sistema, dove sembra farsi 
strada la ineluttabile necessita 
ormai di fare qualcosa se si 
<11016 offrire al Paese un’im¬ 
magine nuora e di speranza. 

Stamattina le mogli dei com¬ 
pagni Lucio Lobato e Sanchez 
Monterò, dirigenti del Partito 
»-omunista spagnolo, hanno e- 
.sposto ai giornalisti l’urgenzn 
e la necessità dell'amni.stia 
non solo per i loro mariti in 
carcere ma per tutti i prigio¬ 
nieri politici che. secondo un 
calcolo molto approssimativo, 
sarebbero oltre 1200. Fra que¬ 
sti sono anche i compagni 
Santiago Alrarez, Francisco 


[ Remerò Marln e Josd Luis 
Nieto. 

« Esattamente tredici anni fa 
— ha detto la moglie di San¬ 
chez Monterò — fummo arre¬ 
stati, io, mio marito e mio fi¬ 
glio, che allora aveva .sette an¬ 
ni, per aver .sottoscritto una 
petizione a favore dell’amni¬ 
stia. Da allora se ne è parlato 
tanto che ormai stento a cre¬ 
dere che la si possa ottenere ». 

A sua volta affrontando il 
problema della di.scriminaz.io- 
ne con cui i cosiddetti rifor¬ 
misti vorrebbero colpire il 
PCE con la nuova legge per la 
legalizzazione dei partiti, la 
sposa del compagno Lobato ha 
detto con grande fierezza: 
« Quando i nostri mariti usci¬ 
ranno dal carcere non faran¬ 
no che riaffermare quello per 
cui hanno lottato durante tan¬ 
ti anni. Non si pretenderà cer¬ 
to che possano rinnegarlo nel 
momento in cui si apre la por¬ 
ta della prigione ». Lucio Lo¬ 
bato ha fatto quasi 25 anni di 
carcere. Sanchez Monterò ne 
ha scontati venti. 

Tra i presenti a questa im- 
pro'.'visata conferenza stampa 
quasi tutti hanno sottoscritto 
un documento in cui manife¬ 
stano apertamente il loro ap¬ 
poggio ai postulati propugna¬ 
ti dai dirigenti del Partito co¬ 
munista spagnolo in carcere e 
nella illegalità: quelli della pie¬ 
na libertà di azione e della le¬ 
galità del PCE, una delle ri¬ 
chieste di fondo dell’opposi¬ 
zione democratica, che costi¬ 
tuisce oggi un’altra delle fon¬ 
damentali prove di credibilità 
per un governo che dice di vo¬ 
ler restituire alla Spagna la 
democrazia e la libertà. 

Franco Fabiani 
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Oggi si apre la «Convenzione di Carter» 


NEW YORK — Comincia oggi la Convenzio¬ 
ne del Partito democratico per la designazio¬ 
ne del candidato ufficiale alla Presidenza degli 
Stati Uniti in vista delle elezioni di novem¬ 
bre. Sulla scelta non vi sono dubbi: Jimmy 
Carter, ex governatore della Georgia, ha con¬ 
dotto con sicurezza la corsa per la « Nomi¬ 
nation » democratica, e la Convenziono non 
potrà che confermare la sua vittoria. In una 
intervista Carter ha ieri dichiarato di essere 


sicuro del successo e ha detto che, appena in¬ 
sediato alla Casa Bianca, intende varare un 
programma di riforme nel campo della sa¬ 
nità, dell'assistenza, del sistema fiscale e per 
rendere il governo « più aperto e responsabi¬ 
le » verso i cittadini. 

NELLA FOTO: l'interno del Madison Squars Gar¬ 
den, dova si svolgeranno I lavori della Convenzio¬ 
ne democratica. 


Agghiacciante bilancio diffuso dalla radio siriana 

Ubano: 1200 morti al giorno 
Prammatico appello di Arafat 

Stasera si riunisce il consiglio della Lega araba, ma secondo il « leader » pale.sliiicse po¬ 
trebbe essere troppo tardi - La guerra in furia dovunque - Attentato ieri mattina a Damasco 


BEIRUT. 11 luglio 
Un agghiacciante bilancio 
delle vittime della guerra civi¬ 
le nel Libano è stato dato ie¬ 
ri sera da Radio Dami^co, 
secondo la cpiale nei soli ul¬ 
timi 2 giorni .sarebbero mor¬ 
te 3.856 persone, con una me¬ 
dia di oltre 1.200 al giorno. 
Esatta o meno, la cifra si¬ 
curamente non e lontana dal¬ 
la tremenda realtà che il Li¬ 
bano sta vivendo. 

li leader palestinese, rivol¬ 
gendosi con un suo messaggio, 
per la terza volta in pochi 
giorni, al Presidente egiziano 
Sadat, ha chiesto all’Egitto di 
compiere subito un « passo ri¬ 
voluzionario » poiché « c'è un 
costante aggravamenti!, e la 
situazione è molto più gra¬ 


ve di quanto pensiate ». Le 
forze palestinesi, continua A- 
rafat, si trovano sotto la pres¬ 
sione congiunta dei siriani e 
delle forze di destra, sono a 
corto di carburante (per il 
bombardamento da parte si¬ 
riana della raffineria di Zah- 
rani) e sono «prese in una 
tenaglia »; occorre interveni¬ 
re subito, perchè una inizia¬ 
tiva egiziana « dopo marte¬ 
dì » (cioè dopo la riunione 
della Lega araba, prevista per 
domani sera) non senirebbe 
più a nulla. A sua volta, il 
leader del fronte progre.ssista 
libanese Kamal Jumblatt si 
è rivolto ai capi di Stato 
saudita re Khaled,. egiziano 
Sadat. irakeno Al Bakr, al¬ 
gerino Bumedien e libico 


Contro il governo angolano 

Minacce di Kissinger 
per l’esecuzione 
dei quattro mercenari 

Xelo demuH’ia uiraggressioiie sudafricana 


WASHINGTON. 11 luglio 

L’annuncio, dato ieri sera da 
Pallio Liiinda, che i quattro 
mercenari bianchi condannati 
a morte nei giorni scorsi .so¬ 
no stati giustiziati ha susci¬ 
tato una violenta reazione ne¬ 
gli Stati Uniti dove persona¬ 
lità pi,litiche e stamp.i hanno 
duramente condannato la de¬ 
cisione del Presidente Neto 
di ignorare gii appelli alla 
clemenza giuntigli dall’estero. 

Il segretario di Stato Kis- 
singer ha rivolto all'Angola an¬ 
che minacce di possibili ri¬ 
torsioni da parte degli Stati 
Uniti. Uno dei quattro merce¬ 
nari, va ricordato, era citta¬ 
dino americano. Si chiamava 
D.iniel Gearhart. Kissinger ha 
sostenuto che le autorità an¬ 
golane non avevano diritto di 
condannare il mercenario. « né 
da un punto di vista di dirit¬ 
to nazionale né di diritto in¬ 
temazionale ». 

La cosa più sorprendente, 
nella dichiarazione di Kissin¬ 
ger, al di là di una scontata 
reazione, è l’assunzione, da 


parte del governo degli Stati 
Uniti, della difesa ufficiale di 
un’attività che l’opinione pub¬ 
blica mondiale considera cri¬ 
minale. 


LONDRA. 11 luglio 

In un comunicato pubblica¬ 
to a Londra il Primo ministro 
britannico Callaghan ha e- 
spresso « costernazione » per 
l’annuncio deH’esecuzione. a 
Liianda, dei quattro mercenari 
— tre dei quali di nazionalità 
inglese — condannati a morte 
dalle autorità angolane. 


LUANDA, 11 luglio 

Il Presidente angolano Ago- 
stinho Neto ha dichiarato og¬ 
gi a Luanda che reparti delle 
forze annate sudafricane sono 
penetrate in territorio ango¬ 
lano. Quella in questione è la 
prima aggressione sudafricana 
che viene demmeiata specifi¬ 
camente dopo la ritirata delle 
tnippe regolari sudafricane 
dall’Angola il 27 marzo scorso. 


Gheddafi. rivolgendo loro « In 
nome del popolo libanese un 
appello per un diretto inter¬ 
vento politico e militare » per 
salvare il Libano 

.à questi due appelli, si ag¬ 
giunge una iniziativa politica 
assunta oggi a Beirut da per¬ 
sonalità cristiane e musulma¬ 
ne di prestigio, ma prive di 
milizie armate: esse hanno 
costituito un Fronte di Unio¬ 
ne Nazionale che si propone 
di lottare « contro le mano¬ 
vre miranti alla spartizione 
e allo smembramento del Li¬ 
bano » e per «il ritiro delle 
truppe siriane da tutto il ter¬ 
ritorio libane.se e l’applica¬ 
zione delle risoluzioni della 
Lega araba sul Libano ». Fra 
i fondatori del Fronte vi so¬ 
no il leader maronita mode¬ 
rato Raymond Edd“. il Pri¬ 
mo ministro Rashid Karameh 
(musulmano) e quattro ex- 
primi ministri. 

Il consiglio del ministri de¬ 
gli Esteri della Lega araba, 
come si è detto, si riunisce 
domani sera per discutere, 
per la terza volta, la crisi li¬ 
banese; secondo fonti della 
Lega, verrà presa in esame 
la necessità di convocare un 
vertice arabo urgente. Secon¬ 
do altre fonti, invece, l’unica 
soluzione concreta sarebbe 
quella proposta dal ministro 
degli Esteri del Bahrein (che 
era a Beirut nei giorni scor¬ 
si), vale a dire Finrio di trup¬ 
pe inter-arabe « combattenti », 
che impongano la tregua con 
la forza. Negli ambienti egi¬ 
ziani si nutre tuttavia .«vetti- 
ci-smo circa una possibilità del 
genere; tanto più che, secon¬ 
do il giornale. Rose el Yussef. 
nella riunione del consiglio 
della Lega tenutasi l’S giugno 
scorso il ministro degli Este¬ 
ri di Dama.sco Khaddam a- 
vrebbe dichiarato che « le 
truppe siriane si ritireranno 
solo quando saranno scom¬ 
parse le cause deH’origine del 
loro inten'ento » e che « que¬ 
sta decisione spetta soltanto 
alla Siria e non alla Lega ». 

Sul piano militare, come si 
è detto, la situazione è gra¬ 
vissima. Il campo palestinese 
di Teli Zaatar è al ventesimo 
giorno di assedio e .sotto bom¬ 
bardamento contmuo e può 
cadere da im momento all’al¬ 
tro. dato che non si possono 
im^ire .sacrifici illimitati al¬ 
la popolazione civile, priva di 
qualsiasi cura e ammassata 
nei rifugi. Nel nord, la destra 
avrebbe occupato i centri di 
Eàife e Batroumine. avvici¬ 
nandosi alla città di 'Tripoli, 
sottoposta — affermano i pa¬ 
lestinesi — al bombardamento 


deU’artiglioria siriana. I siria¬ 
ni inoltre — .sempre .secondo 
la radio dell’OLP — bombar¬ 
dano anche Sidone, la raffine¬ 
ria di Zahrani (che è in fiam¬ 
me). i campi pale.stinesi di 
.àin el Heloue al sud e di 
Nahr al Bahred e Badawi, 
pre5.«;o Tripoli, nonché il vil¬ 
laggio di Bud Nayel. nella val¬ 
le della Dekaa, che è .semidi- 
•strutto. Questi bombardamen- 
ti sono stati smentiti dal mi¬ 
nistro siriano delle Informa¬ 
zioni Iskander Ahmed e con¬ 
fermati dal leader palestinese 
Arafat. La Wafa annuncia che 
scontri fra siriani e palestine¬ 
si sono in corso a Baalbek. 

A Damasco intanto (dove è 
giunta una delegazione della 
destra libanese, di cui fanno 
parte i figli di Chamoun e 
Gemayel per incontrarsi con 
Assad). un membro della di¬ 
rezione del partito Baas — 
Ahmed Al Azzavvi — è rima¬ 
sto ucciso stamani In un at¬ 
tentato. 


Prima derubata 
da teppisti poi 
violentata 
al Central Park 

NEW YORK. 11 luglio 
La.sciata legata ed imbava¬ 
gliata dietro un cespuglio nel 
Central Park, a New York, 
da un gruppo di teppisti che 
l’avevano spogliata u deruba¬ 
ta. una giovane di 18 anni è 
stata poi violentata da un uo¬ 
mo che per caso l’aveva tro¬ 
vata in queste condizioni. 

La giovane passeg|ùtiva Ie¬ 
ri sera nel centralissimo par¬ 
co nev^orchese assieme ad 
un amico quando la coppia 
è stata aggredita da un gruf^ 
po di giovani delinquenti. 
Questi hanno costretto la ra¬ 
gazza ed il suo accompagna¬ 
tore a spogliarsi, li hanno 
denibati e li hanno poi lega¬ 
ti ed imbavagliati nasconden¬ 
doli dietro un cespuglio. 

Un’ora dopo un uomo che 
passava per caso ha sentito 
da dietro il cespuglio i la 
menti soffocati dei due che 
non erano riusciti a liberar¬ 
si. Ha trascinato la ragazra, 
ancora legata ed Imbavaglia¬ 
ta. in un piccolo spiazzo e 
l’ha violentata. 

Soltanto alTelba, sei ore do¬ 
po la prima aggressione, lo 
accompagnatore della giovane 
è riuscito a liberarsi, ha sle¬ 
gato l'amica e ha avvertito la 
polizia. 


DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES, 11 luglio 

Scottati dal fiasco del « ver¬ 
tice » europeo dell’aprile scor¬ 
so, che si concluse con un 
clamoroso nulla di fatto, 1 no¬ 
ve capi di Stato e di governo 
della CEE si sono assicurati 
che questa volta, dalla riu¬ 
nione del Consiglio che si a- 
pre domani a Bruxelles, usci¬ 
rà almeno una decisione di 
! iirestigio, capace di ridare un 
j po’ di lustro a questi sempre 
I meno brillanti incontri seme¬ 
strali: la convocazione ufficia- 
, le delle elezioni dirette del 
Parlamento europeo a suffra¬ 
gio universale per il giugno 
del 1978. 

I Non si tratta certo di una 
decisione nuova: 1 nove l’ave¬ 
vano gin presa e solennemen 
te annunciata nel dicembre 
scorso, salvo rimangiarsela 
durante l’ultimo Consiglio, 
quando non si riuscì a trova¬ 
re un accordo sul numero del 
membri della nuova A.ssein- 
blea e sulla suddivisione dei 
seggi tra i vari Paesi. Dietro 
la complicata disputa condot¬ 
ta a suoli di moltiplicazioni, 
divisioni, sottrazioni e addi¬ 
zioni, per mettere insieme ri¬ 
chieste inconciliabili come 
quella francese dì una asso¬ 
luta proporzionalità nell’asse¬ 
gnazione dei seggi, e quella 
dei piccoli Paesi per un'ade¬ 
guata rappresentanza nella fu¬ 
tura Assemblea, c’erano in 
realtà contrasti politici inter¬ 
ni difficili a risolversi, e tut¬ 
ti riconducibili alle differenti 
e numerose resistenze che la 
idea di un Parlamento sovra- 
nazionale, forte di una inve¬ 
stitura democratica, continua 
il suscitare nelle file di nume¬ 
rose forze politiche europee: 
fra i gollisti e nella sinistra in 
Francia, fra i socialdemocra¬ 
tici e fra tutte le sinistre da¬ 
nesi, e all’interno del Labour 
Party inglese. 

Il compromesso che Glscard 
d’Estaing e Callaghan hanno 
concordato nell’incontro di 
Londra delle scorse settimane, 
e che il Presidente francese ha 
sottoposto al nulla osta del- 
r« amico Schmidt » ad Ambur¬ 
go, sembra avere almeno in 
parte superato gli ostacoli in¬ 
terni, cosicché il verice potrà 
sanzionare ed annunciare uf¬ 
ficialmente la decisione già 
presa dai « tre grandi », che 
inaugureranno così il nuovis¬ 
simo direttorio sorto alla te¬ 
sta della Comunità. Con la de¬ 
cisione sulle elezioni, la fac¬ 
ciata almeno sarà salva: il 
viaggio dei nove capi di Stato 
e di governo e dei loro mini¬ 
stri degli Esteri a Bruxelles 
potrà concludersi finalmente 
con qualche dichiarazione di 
successo, e con qualche tito¬ 
lo squillante sui giornali, ri¬ 
sollevando così un po’ le sor¬ 
ti in ribasso della Comunità. 

Dietro la facciata, gli argo¬ 
menti che il vertice dovrà af¬ 
frontare, riservano invece più 
spine che rose. I governi dei 
piccoli Paesi non hanno dige¬ 
rito la disinvoltura con la 
quale Germania, Francia, 
Gran Bretagna e Italia si so¬ 
no precipitate a Portorico su 
invito del Presidente Ford, ri¬ 
petendo nei confronti dei lo¬ 
ro partners minori la stessa 
scorrettezza commessa al ver¬ 
tice economico di Rambouil- 
let. Domani al Consiglio euro¬ 
peo la questione sarà solle¬ 
vata per cercare di decidere 
una procedura per il futuro 
che salvi almeno l'apparenza 
della solidarietà comunitaria 
in materia di decisioni econo¬ 
miche. 

Sempre in tema di proble¬ 
mi economici, la commissione 
esecutiva ha trasmesso ai No¬ 
ve una nota sulTevoluzione 
recente nella Comunità, e sul¬ 
le conclusioni della conferen¬ 
za tripartita. Il testo dei do¬ 
cumento non è noto, ma tut¬ 
ti sanno che i motivi di pre¬ 
occupazione ed i contrasti che 
nelTaprile scorso bloccarono 
ogni possibilità di accordo so¬ 
no tutt’altro che superati. Al 
contrario l'inìzio di ripresa in 
alcuni Paesi non ha fatto che 
allargare le distanze fra 1 più 
forti e i più deboli, appro¬ 
fondendo addirittura il sol¬ 
co che separa Tltalia da tut¬ 
te le altre economie europee. 
II « problema Italia » sarà for¬ 
se ancora una volta al cen¬ 
tro del dibattito sulla situazio¬ 
ne economica d’Europa, rajv 
presentandone la piaga più 
sanguinante. Non è escluso 
che, in questa sede, si tor¬ 
ni a parlare del nuovo pro¬ 
gramma di aiuti all’Italia che 
è stato definito come il se¬ 
condo piano Marshall, e che 
dovrebbe vedere associato Io 
intervento dei Paesi europei 
con quello degli US.A e del 
Giappone. Ma è ben diffici- 
cile che qualche decisione con¬ 
creta possa essere presa, per 
la buona ragione che per ora 
in Italia non esiste un inter¬ 
locutore al quale rivolgersi. 
E qualsiasi discorso su un 
eventuale aiuto Internazionale 
al nostro Paese non ha alcun 
senso se non nel quadro di 
un serio piano economico che 
spetta a tutte le forze politi¬ 
che italiane, senza discrimina¬ 
zione, di elaborare e concor¬ 
dare. 

Vera Vegetti 
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Messaggi prima pagina 

di solidarietà 

allo scultore Governo 


iraniano 
Reza Olia 

Allo scultore iraniano Rera 
Olia, privato del passaporto 
dalle autorità iraniane con 
una misura discriminatoria e 
repressiva, sono giunti nume¬ 
rosi messaggi di solidarietà 
da parte di uomini politici o 
di cultura e di organizzazio¬ 
ni democratiche: fra gli altri, 
quelli del compagni Umberto 
Terracini, Maurizio Ferrara, 
Renato Guttuso, dei sindaci di 
Reggio Emilia, Grosseto, Pie- 
trasanta. Carrara e Cesena, di 
La Spezia Aldo Giachò e del¬ 
l’ex sindaco della stessa città 
sen. Antoni Varese, del seu. 
Bertone, di Ernesto Treccani, 
dì Alberto Sughi. 

Guttuso, che ha avuto Reza 
Olia come suo allievo, lo ile- 
finisce « un giovane artista di 
molto talento o coraggioso, 
che lotta contro il regime op¬ 
pressivo del suo Paese di na¬ 
scita, l’Iran, e contribuisce a 
questa lotta con la sua arte ». 
Maurizio Ferrara, presidente 
della Regione Lazio, scrive: 
« Se la logica antidemocruti.- 
ca spiega la misura presa da.1 
governo iraniano contro Olia., 
la logica democratica obbliga 
a reagire contro la misura che 
colpisce, nel nostro Paese, un 
uomo onesto, un artista, un 
democratico che ha scelto co¬ 
me sua seconda patria l’Ita¬ 
lia ». 

Il sindaco di Reggio Emilia, 
Bonazzi, ha invitato Reza 
Olia ad allestire per novembre 
una sua mostra.di scultura e 
pittura nella galleria comu¬ 
nale di quella città, esprimen¬ 
do la « solidarietà e simpatia 
della popolazione di Reggio 
che condanna il nuovo atto 
repressivo del regime irania¬ 
no ». Da Pietrasani a, alla pro¬ 
testa del Comune si sono uni¬ 
te l’ANPI, il PCI, la FOCI e 
le altre organizzazioni demo¬ 
cratiche. 


Le ceneri 
dì Chu Teh 
tumulate 


prossimi giorni il dibattito al 
CC socialista. In questo di¬ 
battito, però, le proposte po¬ 
litiche attuali si intrecceran- 
no con la riflessione sui risul¬ 
tati elettorali o suirattuale 
stato del partito. Si tratterà 
di una verifica della stessa li¬ 
nea uscita dal congresso di 
marzo. 

Riguardo all’assetto interno 
del PSI. sembra orinai certo 
che sarà accantonata la que¬ 
stione della vico segreteria: 
De Martino dovrebbe essere 
affiancato soltanto da un uf¬ 
ficio di segreteria. Dei due 
vecchi vice segretari, che era¬ 
no stati « congelati » aU’iilti- 
mo congresso, uno — Mosca 
— e dinitssioiiario, l’altro — 
Craxi — ha assunto in questi 
giorni la carica di capogrup- 
JK) alla Camera. Si era parla¬ 
to di una vice segreteria Gio- 
luti, o anche di una coppia 
Giolitti-Landolfi. ma una solu¬ 
zione del genere sembra ora 
del tutto tramontata. 

Le consultazioni del Quiri¬ 
nale si upriraniu), nella matti¬ 
nata di domani, lunedi, con i 
presidenti delle Camere — In- 
grao e Fanfam — c con gli 
ex presidenti del Consiglio e 
dei due rami del Parlamen¬ 
to; tra questi ultimi vi .sarà 
il compagno Terracini, ex pre¬ 
sidente della Costituente. Izi 
delegazione del PCI sarà ri¬ 
cevuta da leeone alle 17. 

ZANONE CONFERMATO 

Il consiglio nazionale libe¬ 
rale ha confermato Valerio Za- 
none segretario del partito e 
Agostino Bignardi presidente, 
respingendo le loro dimis¬ 
sioni. 

Il documento conclusivo è 
stato approvato airunammità 
dai presenti, che erano 134. 
Mancava il gruppo di destra 
capeggiato da Edgardo Sogno, 
il quale ha già aummciato la 
propria uscita dal partito: es- 
•so vuol costituire una nuova 
formazione politica a carat¬ 
tere reazionario. Sogno — ha 
detto Zanone — considera fal¬ 
lita la nostra Repubblica, o 
« ribadisce la sua vocazione 
per l’avventura, per una linea 
di scontro frontale con i co¬ 
munisti che è impraticabile, 
a meno che non si vogliano 
tralasciare gli strumenti della 
libertà per adottare quelli del¬ 
la repressione ». 


presso Pechino Occorsio 


PECHINO, 11 luglio 

Le massime autorità cinesi 
hanno partecipato oggi ad una 
riunione in commemorazione 
del maresciallo Chu Teh, mor¬ 
to martedì scorso all’età di 
90 anni. 

La cerimonia si è svolta 
nella sede dell'Assemblea na¬ 
zionale del popolo, di cui Chu 
Teh era presidente da 17 an¬ 
ni. esercitando, come tale, 
funzioni di capo dello Stato 
dopo l’abolizione di questa 
carica nel gennaio 1975. 

Nella sala della riunione ad¬ 
dobbata a lutto, Turna con 
le ceneri di Chu Teh era sta¬ 
ta collocata tra i fiori, sotto 
un suo grande ritratto, avvol¬ 
ta nella bandiera rossa del 
Partito comunista cine.se. La. 
urna è stata poi traslata nel 
cimitero dei rivoluzionari dt 
Papaoshan, ad una ventina di 
chilometri da Pechino. 

Alla cerimonia, durala im 
paio d’ore, hanno jrartccipa- 
to anche alcune migliaia di 
rappresentanti delle varie ca¬ 
tegorie della popolazione. 

Il Primo ministro e pri¬ 
mo vicepresidente del parti¬ 
to. Hua Kuo-feng. ha pronun¬ 
ciato l’elogio funebre. Il Pre¬ 
sidente Mao T.se-tung ha in¬ 
viato una corona. 

Nel suo discorso, Hua Kuo 
feng ha sottolineato il fatto 
che Chu Teh « applicò fer¬ 
mamente per decenni la li¬ 
nea rivoluzionaria jiroletaria 
del Presidente Mao e combat¬ 
tè eroicamente ed indomita¬ 
mente nella nuova rivoluzione 
democratica, nella rivoluzione 
socialista e contro i nemici 
di cla.s5e, interni ed esterni » 

« Egli è un esempio da cui 
devono trarre insegnamento 
tutto il Partito, tutto l'eserci¬ 
to ed il popolo di tutto il 
Paese », ha aggiunto il Primo 
ministro. 


Riaperta l'inchiesta 
sulla morte 
di Panagulis 

A'TENE. 11 luglio 
Le autorità di polizia gre¬ 
che hanno riaperto le indagi¬ 
ni sulla morte di .Alekos Pa- 
nagiilis. il deputato socialista 
perito il primo maggio in un 
incidente stradale sul quale 
furono sollevati molti dubbi. 
Secondo un nuovo testimone 
presentatosi al giudice istrut¬ 
tore. Panagulis sarebbe stato 
assatisinato da una organizza¬ 
zione neofascista con sede a 
Salonicco, la « Arachni » ( ra¬ 
gno». che opererebbe m col¬ 
legamento <i3n elementi neo 
fa-sci.sti italiani. 

Secondo il testimone, la 
« Arachni » voleva in realtà 
soltanto intimidire Panagulis. 
Il quale quindi sarebbe stato 
ucciso « per errore ». 

Le autorità non esprimono 
alcun giudizio sulla attendi¬ 
bilità di questa testimonian¬ 
za. ma hanno — come si è 
detto — deci.so di riprenciere 
le indagini sulla tragica fi¬ 
ne del deputato. 


al vano motore della « 125 » 
di Occorsio. il secondo un po’ 
spostato .sulla destra, sotto 
una « Sinica » azzurra, par¬ 
cheggiata accanto al marcia¬ 
piede. Questa circostanza, po¬ 
sta, a confronto con i rac¬ 
conti (lei testimoni, aveva fat¬ 
to avanzare l’ipotesi che im 
unico sparatore avesse esplo¬ 
so due raffiche di mitra: do¬ 
po la prima, che aveva cen¬ 
trato il magistrato mentre 
questi tentava di alzarsi dal 
sedile della .sua auto ])er fug¬ 
gire, il terrorista ne aveva 
sparata una seconda spostsm- 
dosi, appunto, sulla destra di 
due o tre passi. 

Oltre alla presenza di un 
solo uomo armato di mitra, 
i racconti dei testimoni coin¬ 
cidono su un altro punto, il 
numero dei componenti liel 
commando fascista: tre uo¬ 
mini. Di due .soltanto pero 
.<^on(> stati di.segnati gli iden¬ 
tikit. Un terzo di.seg.no, in 
via di preparazione, è stato 
accantonato jierchè risulta 
molto approssimativo: è quel¬ 
lo deH’uonio che subito do¬ 
po gli spari ha lasciato sul 
sedile della macchina di Oc¬ 
corsio 1 nove volantini di 
« Ordine nuovo » e che poi 
SI è imposses.'^ato dei tlocu- 
rnenti che il magistrato cii- 
•stodiva nella sua borsa di 
IJelIe nera. 

Queste le descrizioni degli 
altri due attentatori: lo spa¬ 
ratore sarebbe un uomo di 
.30 35 anni, alto e robusto; ca¬ 
pelli castano .scuri, non lun¬ 
ghi. baffi f barba molto cu¬ 
rata. Indoss.-iva una maglia 
chiara e un paio di jeans. 
Più gio-.-ane, ma anch’egli di 
capelli castani e. con baffi, 
sarebbe invece il componen¬ 
te del commando che per tut¬ 
ti I 2(V.30 .secontii deU’aggua- 
fo c rimasto .seduto al volan¬ 
te della « 124 » poi fuegita da 
via del Giuba a tutta velo¬ 
cità. 

L:i polizia aveva di.segnato 
ieri mattina anche un quar¬ 
to identikit, quello del niiste- 
r:o.so personaggio che subi¬ 
to dopo la sveniagliata dì mi¬ 
tra, si era avvicinato al ca¬ 
davere di Occorsio (.sangui¬ 
nante e ancora al posto di 
guida della nl2.i»» e lo ave¬ 
va pietosamente ricoperto con 
la giacca stessa del magi.stra¬ 
to. Dopo aver letto i gior¬ 
nali. stamane quest’uomo ha 
telefonato al capo dellTTfficio 
jiolit'.co: n Non sono uno de¬ 
gli attentatori — ha detto al 
dottor Improta — c non so¬ 
no nemmeno fuggito .subito 
dopo gh spari, anzi sono ri- 
m.a.sto per tutto il temix! m 
via del Giuba. Ho telefonato 
perchè ho letto che stavate 
preparando il mio identikit ». 
Poco pili tardi l’iiomo. un 
impiegato, si è pre.‘^ntato in 
Qiie.stura. 

Insieme alla .sua. gli inve¬ 
stigatori dispongono di altre 
testimonianze, quella di .•\n- 
geìa Pompili, una giovane don¬ 
na che abita nello ste.sso edi¬ 
ficio di Occorsio e che ieri 
mattina, sulla sua «126» ros¬ 
sa. seguiva da presso la mac¬ 
china del magistrato; quella 
d: Teresa Manzini, una donna 
che abita proprio in via del 
Giuba e che si era affaccia¬ 


ta alla finestra della sua abi¬ 
tazione subito dopo gli spa¬ 
ri: di Antonino Rocalto, Il 
portiere dello stabile di Oc¬ 
corsio: e di un ragazzo di 17 
anni. Marco, garzone di im 
negozio di alimentari dì via 
del Giuba: è stato imo del 
primi a correre verso la mac¬ 
china di (Decorsio subito do¬ 
po l’attentato. 

Su un pimto 1 diversi rac¬ 
conti sembrano discordare: il 
ninnerò delle macchine degli 
attentatori. Alcuni te.stlmonl 
dicono di aver visto, oltre al¬ 
la « 124 » anche una « Re¬ 
nault » bianca e una moto 
di grossa cilindrata. 

Come abbiamo accennato, 
due neofa.scisti sono finiti In 
galera tra ieri e la notte scor¬ 
sa, al termine di perquisizio¬ 
ni a catena eseguite a Roma 
p in altre città. I due fa.sci- 
stl. arrestati entrambi a Ro¬ 
ma iK>r detenzione di anni (il 
sivoiuio anche jx^r favoreg¬ 
giamento). sono Patrizio Tro¬ 
chei. di 22 anni, e Roberto 
ColiiTliia. di 22. Nella ca.sa di 
Trochei la jioHzia aveva tro¬ 
vato ieri sera una pistola ca¬ 
libro <1 38 special » e tre fu¬ 
cili. tutti in iierfetta efficien¬ 
za. In quella di Colicchia gli 
agenti non hanno trovato ar¬ 
mi. Il giovane è stato arre- 
•stafo sotto l’accusa di aver 
affidato ad ini cono.scente, di 
cui non ha voluto rivelare il 
nome, la sua pistola, anch’es- 
sa una « 38 special ». Per il 
momento non sarebbero e- 
mer.si elementi che collegano 
Trochei e Colicchia all’assas- 
simo di Occorsio. 

Strategia 

fu ucciso appena un mese fa 
il giudice Coco, si domanda 
che cosa « dobbiamo oggi af- 
leiulerci da una responsabi¬ 
le reazione deH’opinione pub¬ 
blica ». « .Almeno una sua 

pressione sugli orgimi dello 
Stato perchè finalmente af¬ 
frontino in modo organico a 
intelligente l’attuale, quasi 
drammatica situazione. E so¬ 
prattutto sulle forze politiche 
e sociali perchè siano capaci 
di ritrovare e di riproporre 
ai cittadini un quadro eli ri¬ 
ferimento politico in grado 
di mobilitare le energie di tut¬ 
ti e di ridare credibilità allo 
Stato. Tale quadro politico — 
dice ancora il giornale mila- 
ne.se — dev’essere quello della 
attuazione della Costituzione, 
idoneo, cioè, a realizzare 1 va¬ 
lori di liberta, di uguaglian¬ 
za ». 

Alcuni giornali hanno ricor¬ 
dato che il crimine politico 
e oggi indirizzato contro la 
Magistratura. «Da questo ter¬ 
ribile episodio di sangue — 
scrive I.a Repubblica ~ emer¬ 
ge ormai un preciso disegno: 
l’attacco di forze eversivo 
contro la Magistratura, cioè 
contro 11 pilastro .sul quale si 
reg.ge l’ordine democratico. E’ 
a questo attacco che bisogna 
reagire con tutti 1 mezzi che 
Io Stato democratico ha a sua 
disDosizione ». 

« Il giudico Occorsio — dice 
VAranttl, fuori retorica — è 
caduto moni re difendeva le 
istituzioni del suo Paese dal¬ 
l’insidia nera. Cerchiamo di 
non dimenticarlo, di non di¬ 
menticare che dietro di lui è 
ormai lunga la fila delle vitti¬ 
me innocenti ». 

Infine due parole su quanto 
scrive II Cbonialc. II quotidia- 
r.o di Montanelli, tanto per 
non smentirsi, di fronte all’or¬ 
rendo crimine di Roma non 
perde roccasione per rinver¬ 
dire la sbiadita tesi che la vio¬ 
lenza sta a sinistra come nelle 
file neonaziste di « Ordine nuo¬ 
vo ». 

Naturalmente 11 Giornale dà 
una precisa collocazione nello 
.schieramento politico italiano 
ai terroristi delle « Brigate 
rosse », senza ovviamente dire 
che i delitti rii CJenova e dt 
Roma perseguono un identi¬ 
co obietMvo: la strategia del 
terrore e della provocazione. 
Una strategia che ha .sempre 
fatto parte dei piani dell’ever¬ 
sione antidemocratica. 


ROMA 

Attentalo 
aH'abilazìcne 
del commissario 
degli Ospedali 
riuniti 

ROMA, Il luglio 
Una Ixiltiglia incendiaria è 
stata lanciata contro la porta 
flcirabitazione del commis.sa- 
rio straordinano degli Ospe¬ 
dali riuniti tli Roma, l’avvoca¬ 
to Girolamo Congedo. 

L’attentato, avvenuto nelle 
pnme ore del pomeriggio, non 
ha provtxnto gravi danni e 
il principio d’incendio appic- 
cato all u.scio è stato .spento 
senza la.sogno deH’intervento 
dei vigili del fuoco. A lan¬ 
ciare l'ordigno contenente li¬ 
quido infiammabile contro la 
abitazione di via Emilia, in 
pieno centro, .sarebbero stati 
due giovani, un ragazzo e una 
ragazza, che il portiere dello 
stabile ha visto fuggire. 

Al momento deH’attcntato 
in ca.sa si trovavano alcuni 
familiari di Ciirolamo Conge¬ 
do. Il profe.ssioni.sta è stato 
nominato commissario straor¬ 
dinario degli Ospedali riuniti 
soltanto di recente. In prece¬ 
denza aveva avuto la carica 
di presidente del Comitato re¬ 
gionale di controllo. 
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